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A LIVORNO IL SALUTO DI TUTTA ITALIA AL NOSTRO CONTINGENTE 


Dopo il Libano, l’abbraccio di Pertini 


«Avete fatto il vostro dovere in armi con prova di grande umanità» - La Croce dell'Ordine militare 
alla bandiera e al gen. Angioni - L'intervento di Spadolini - Il Presidente al rancio con i soldati 


ivorno — Pertini appunta la decorazione al gen. Angioni 


‘LIVORNO — «Avete fatto il 
«vostro dovere con le armi.ma, 
nello stesso tempo, avete dato 
prova di grande umanità. 
Ecco perché a Beirut la popo- 
lazione vi amava. Ed ecco per- 
ché anch'io sono orgoglioso di 
voi». 

c.Con queste parole, e gli oc- 
chi velati da lacrime di com- 
mozione, Sandro Pertini ha 
riabbracciato ieri mattina, sul 
ponte di volo dell’incrociatore 
lanciamissili «Vittorio Vene- 
to» ormeggiato al porto Medi- 
ceo, a Livorno, il gen. Angioni 
ed i soldati rientrati dal Li- 
bano; 

«Questa — ha. confessato 

Pertini — rimarrà per me una 
giornata memorabile». Indi- 
menticabile la giornata lo re- 
sterà anche per il gen. Angio- 
hi e per isuoi paracadutisti; la 
loro parata lungo la «Via 
Grande» di Livorno è stata 
accompagnata da un lungo, 
ininterrotto applauso dei li- 
vornesi, scesi in strada nono- 
Stante una fitta pioggia, men- 
tre dai piani alti dei palazzi 
cadeva una vera e propria 
nevicata di coriandoli. 
(vE' stato il caloroso ed entu- 
Siastico preludio popolare al- 
la cerimonia ufficiale nel cor- 
so della quale Sandro Pertini, 
Che era accompagnato dal mi- 
nistro della difesa Spadolini, 
ha decorato la bandiera del 
contingente italiano della for- 
za multinazionale a Beirut e il 
suo comandante delle Croci 
di cavaliere dell'Ordine mili- 
tare d’Italia. 

Il momento più commoven- 
te, come si è detto, è stato 
l’incontro di Pertini con i pa- 
racadutisti della «Folgore» 
sul ponte di volo del «Vittorio 
Veneto». 

«Bravo, bravo» ha mormo- 
rato Pertini stringendo in un 
lungo abbraccio il gen. Angio- 
ni che lo ha accolto sull'incro- 
ciatore. Il Presidente, a capo 
scoperto nonostante il vento 
gelido, e Angioni, in tuta da 
paracadutista, avevano en- 
trambi le lacrime agli occhi. 

«Lei personalmente ci è sta- 
to. costantemente vicino — ha 
detto Angioni a Pertini —. 
Tutti noi del contingente ab- 
biamo sentito il suo affetto, la 
Sua attenzione, anche la sua 
preoccupazione. Tutto questo 
ci ha dato fiducia, sicurezza. 
Gi ha dato anche tanto orgo- 
glio. Grazie ancora, Presi- 
dente». 

«Sono io che vi ringrazio 
con l’animo commosso — ha 
replicato Pertini —. Voi avete 
fatto onore alla bandiera ita- 
liana, al popolo italiano. Ave- 
te mostrato in che modo si 
può difendere una popolazio- 
ne non solo con le armi ma 
anche icon l’affetto nei suoi 
confronti. Laggiù la gente 
sente ora la vostra mancanza, 
perché siete stati. vicini alle 
loro donne e ai loro bambini, 
perché avete aiutato tutti in 
ogni modo, Avete dimostrato 
che si può essere fieri soldati 
ma anche uomini generosi e 
buoni come sanno essere gli 


| italiani». 


Dai ponti superiori della na- 
ve traghetto «Appia», attrac- 
cata a fianco del «Vittorio Ve- 
neto», i familiari dei soldati 
del contingente hanno ap- 
plaudito. È stato. come un 
segnale di «rompete le righe». 
Pertini si è diretto verso i 


paracadutisti schierati sul 
ponte, ha abbracciato uno ‘ad | 


uno quelli della prima fila, ha 
«stretto Ie mani a tutti quelli 
che ha potuto. 

«Siete stati proprio bravi — 
ha detto a un sergente mag- 
giore di Guidonia — i contin- 
genti degli altri paesi si sono 


rinchiusi su se stessi e la po- 
polazione li ha guardati con 
indifferenza. Voi invece vi sie- 
te guadagnati il rispetto e la 
stima dei libanesi». Ad un 
altro ha detto: «Gli altri face- 
vano la faccia feroce: ma a che 
cosa è loro servito? Bravi voi, 
che avete scelto la via dell’u- 
manità», 


«L'abbraccio» con i soldati, 
come lo stesso Pertini lo: ha 
definito, è durato una mezz'o- 
retta. A un caporale, il Presi- 
dente ha chiesto se gli era 
piaciuto illambrusco che ave- 
Va portato a Beirut il 4 no- 
vembre. A un altro ha detto: 
«Peccato che non ci sia anche 


la vostra mascotte Mustafà: 
ma un giorno lo rivedrò, per- 
ché verrà a studiare in Italia». 

Poi, prima di lasciare verso 
le 10 l'incrociatore, Pertini ha 
ancora una volta elogiato il 
gen. Angioni: «E un uomo che 
merita la nostra ammirazio- 
ne, il nostro rispetto, il nostro 
affetto, il mio lo ha da tempo». 

Si è quindi svolta la parata 
dei paracadutisti lungo la 
«Via Grande» e, subito dopo, 
la cerimonia nella piazza della 
Repubblica, gremita nono- 
stante la pioggia. 

Nel suo discorso il ministro 
Spadolini ha spostato dal pia- 
no umano a quello più pro- 
priamente politico la dimen- 
sione della giornata. «L'Italia 
— ha detto — non ha voltato 
le spalle al Libano: la presen- 
za laggiù di unità della mari- 
na. militare, del battaglione 
“San Marco” e dei carabinieri 
paracadutisti è un ultimo 
sforzo per offrire un possibile 
raccordo all’azione delle Na- 
zioni Unite». 

«Proprio alle Nazioni Unite 
— ha proseguito Spadolini — 
ci siamo sostituiti per un an- 
no e mezzo con coraggio, con 
abnegazione, con assoluto di- 
sinteresse, senza alcun fine di 
egemonia, esclusivamente al 
servizio della pace. Sentiamo 
tutti in questo momento co- 
me un velo sulla gioia per il 
vostro ritorno, sentiamo come 
tragedia nostra quella del po- 
polo libanese. 

«Al Libano, ai libanesi, l’Ita- 
lia conferma — ha aggiunto 
Spadolini — tutta la sua soli- 
darietà morale, politica, eco- 
nomica, diplomatica. Non è 
poco. L'Italia non è una 
superpotenza, non ha velleità 
di supremazia di alcun genere 
né sul Mediterraneo, né 
altrove». 

Ma, ha proseguito Spadoli- 
hi, «poiché l’Italia è pur sem- 
pre un grande paese, una na- 
| zione ricca di risorse tecniche 


e umane, ha precise responsa- 
bilità per la pace, tanto più. 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Bari: il Papa ricorda 
i «fratelli» albanesi 


Circa 130 mila persone hanno assistito ieri a Bari 
alla messa concelebrata dal Papa e dai vescovi 
pugliesi. Nel suo discorso il Pontefice ha ricordato i 
fratelli e sorelle dell'Albania che non possono mani- 
festare esternamente la loro fede religiosa. 


A pagina 2 


Migliaia le vittime 
nella guerra del Golfo 


Un'altra offensiva iraniana oltre i confini con 
l’Iraq, lungo il fiume Tigri, ha messo ieri a ferro e 
fuoco la regione, facendo migliaia di vittime anche 


tra i civili. 


A pagina 16 


forti quanto più vicini a noi, al 
nostro sistema economico, so- 
no i focolai di guerra e si 
moltiplicano le aggressioni». 
«A queste responsabilità — 
ha affermato il ministro della 
difesa — il governo italiano 
non intende sottrarsi, come 
non si è sottratto al momento 
di inviare, con compiti precisi 
di pace ai quali non è mai 
venuto meno, il nostro contin- 
gente nel Libano. La pace co- 
me libertà è un bene indivisi- 
bile e guai. alle nazioni che 
fingono dì ignorarlo». 
Spadolini, che ha ricordato 
nel suo discorso il marò Filip- 
po Montesi, morto nel corso 
della missione in Libano, e i 
75 suoi commilitoni rimasti 
feriti, ha ricordato anche i 
soldati americani e francesi 
della forza di pace «caduti — 
ha detto — sotto i colpi del 


terrorismo internazionale e di 
‘una guerra fratricida che essi, 
come noi, ci siamo sforzati di 
evitare, riuscendo a raggiun- 
gere almeno per un momento 
l’obiettivo più ambizioso, che 
era stato assegnato fin dall’i- 
nizio alla nostra missione: la 
riapertura di un tavolo di ne- 
goziato interlibanese, 

Dopo la cerimonia, Pertini, 
Spadolini e i soldati del con- 
tingente della forza multina- 
zionale hanno preso il rancio 
alla caserma dei paracaduti- 
sti «Vannucci». Alla destra di 
Pertini c'era in generale An- 
gioni; alla sua sinistra un gio- 
vane «parà». Erano presenti 
anche i familiari di un certo 
numero di paracadustisti. 

Alla fine Angioni ha regala- 
to a Pertini un basco rosso da 
paracadutista «diventato a 
Beirut — ha detto — simbolo 


di soldati di serie ”A”». Il 
Presidente, su richiesta dei 
fotografi, lo ha subito messo. 

Angioni ha. anche dato a 
Pertini e a Spadolini distinti- 
vi ricordo della missione 
«Italcon» in Libano. «Fino a 
oggi ne ho distribuiti 8,402, 
tutti a uomini che hanno par- 
tecipato alla nostra missione: 
ora le chiedo di appuntarne 
uno anche a me», ha poi detto 
a Pertini che, tra gli applausi 
dei paracadutisti, lo ha fatto, 

Il contingente italiano (1047 
uomini) a bordo delle motona- 
vi «Appia», «Anglia» e «Tie- 
polo», scortate dal «Vittorio 
Veneto» e dai caccia «Auda- 
ce» e «Ardito» era arrivato 
nella rada di Livorno in notta- 
ta: solo il tempo di attraccare 
alla banchina, e poi era arri- 
vato a bordo Pertini. 


Carlo Rebecchi 


La Triestina torna a vincere 


Trieste — La Triestina è tornata alla vittoria regolando il Varese con una rete realizzata di 
testa a tre minuti dalla fine da De Falco. Il cannoniere alabardato (nella foto), oltre a segnare il 
gol decisivo, è stato il mattatore dell’incontro, seminando più volte il panico nella difesa 


avversaria 


(Italfoto) 


LA CONTRORELAZIONE DEL «CANDIDATO PERDENTE» SEMBRA RIAPRIRE TUTTI I GIOCHI DEL CONGRESSO 


Scotti proietta sul «regno» di De Mita 
l'ombra delle istanze sociali della Dc 


DAL NOSTRO INVIATO 
ROMA — Il derby Napoli- 
Avellino si gioca al Palasport 
alle 12.20. Parla il napoletano 
Vincenzo Scotti, l’unico av- 
versario dell’avellinese De Mi- 
ta in questo XVI congresso. 
Ma che tipo di, avversario? 
Quando sale alla tribuna, 
Scotti è ancora un oggetto 
misterioso. Dalla sua Napoli 
sono venuti'in duemila ad 
applaudirlo, ma nei precon- 
gressi la sua candidatura non 
ha raccolto unnumero di con. 
sensi molto superiore. 
Dunque Scotti è lo: spar- 
ring-partner di De Mita, il fin- 
to avversario che sale sul ring 


solo perché l'organizzazione 
non debba rimborsare ì bi- 
glietti? O è il Kamikaze che 
dopo il 26 giugno ha avuto 
uno scatto di rabbia contro il 
peccato mortale del segreta- 
rio, quello di aver rinnegato la 
tradizione sociale dei cattoli- 
ci, e che vuol portare in fondo 
la sua ribellione, costi quel 
che costi? O è ancora, come 
dicono alcuni, la vittima di un 
altro trucco dei notabili, An- 
dreotti in testa, che lo avreb- 
bero prima incoraggiato e poi 
mollato? È 

Le risposte le'da il.perdente 
predestinato nel suo discorso 
di un’ora e un quarto. Un 


intervento nel corso del quale 
«don Vincenziello» cerca una 
sola volta l'applauso, con un 
colpo basso al segretario: «De 
Mita guarda alla società dal 
palazzo, io guardo al palazzo 
dalla società». Per il resto 
resta rigorosamente nelle re- 
gole del gioco, presentando le 
credenziali al partito che oggi 
lo dichiara sconfitto, ma che 
gli deve comunque. gratitu- 
dine. 

Nel mirino di Vincenziello 
c'è la maggiore contraddizio- 
ne della relazione di De Mita, 
quella; del politico puro che 


sente la società così com'è 
andata sviluppandosi fuori 


MENTRE SI CERCANO QUATTRO DISPERSI SULLE APUANE 


Slavina mortale nel Bellunese: 
travolti tre sciatori vicentini 


BELLUNO — Tragica gior- 
nata sui campi di neve delle 
Alpi. Tre sciatori sono stati 
travolti e uccisi da una valan- 
ga nel Bellunese, altri quattro 
escursionisti sono stati sepol- 
ti dalla neve nelle Alpi Apua- 
ne: considerati tuttora disper- 
si, si nutrono pochissime spe- 
ranze di trovarli in vita nono- 
stante il prodigarsi delle 
squadre di soccorso. 

La tragedia del Bellunese è 
avvenuta a Pian di Pezze, so- 
pra Alleghe. Le vittime, tutte 
di Arzignano (Vicenza) — 
Claudio Fracasso, di 25 anni, 
Fernanda Busato, di 35 e Mo- 
reno Pegoraro, di 11 — faceva- 
no parte di una comitiva di un 
centinaio di persone organiz- 
zata dal Cai e dal Comune di 


Arzignano. Erano partite a 
bordo di due pullman. La me- 
ta prevista era il passo del 
Tonale, ma a causa delle cat- 
tive condizioni del tempo era 
stato deciso di raggiungere — 
invece — Alleghe. 

Poco prima di mezzogiorno, 
saliti a Pian di Pezze con la 
funivia, gli sciatori vicentini si 
erano avventurati sulle piste, 
nonostante la neve cadesse 
fitta e la visibilità fosse molto 
scarsa. Probabilmente a cau- 
sa di un errore, un gruppo di 
ventidue sciatori ha tagliato 
un costone di neve fresca e ha 
provocato il distacco della 
slavina che l’ha travolto. 

I quattro dispersi sulle Alpi 
Apuane sono Roberto Raffai- 


«ni, Giovanni Piccinin, Gio- 


vanni Frambati ed Elena 
Reggiani, tutti soci del Cai di 
Parma. I quattro facevano 
parte di una comitiva compo- 
sta da quattordici persone 
che aveva come obiettivo il 
raggiungimento della cima 
del Pania (metri 1858). 
Un'altra slavina si è abbat- 
tuta ieri sulla zona di parten- 
za di una gara sciistica riser- 
vata ai militari, in località 
Malga Zirago, vicino a Bren- 
nero. Una trentina di militari 
sono rimasti parzialmente se- 
polti dalla neve, riuscendo 
tuttavia a liberarsi. subito: 
non vi sono nemmeno feriti. 


Sul posto sono stati fatti in- 
tervenire precauzionalmente 
anche cani da valanga, ma 
non sono stati necessari. 


DA TRIESTE LA DENUNCIA DEL PROF. ANTONIO BRAMBATI, UNO DEI PIÙ NOTI GEOLOGI MARINI 


Affonda l’oceanografia italiana 


La paralisi del Cnr blocca i progetti nazionali e internazionali - Addio alla base tricolore nell'Antartide? 


L’oceanografia italiana sta 
affondando. Il Consiglio na- 
zionale delle ricerche lascia 
‘andare allo sbando i progetti 
in corso, non vengono onorati 
gli impegni internazionali, si 
sta perdendo l'autobus per la 
tanto agognata base scientifi- 
ca al Polo Sud, le navi da 
ricerca sono insufficienti. 

Panorama desolante per 
una nazione che è una specie 
di «portaerei» sul Mediterra- 
neo. A tracciarlo nei dettagli, 


‘con l'amarezza di chi vede 


sperperare potenzialità uma- 
ne ed economiche, è il profes- 
sor Antonio Brambati, diret- 
tore dell'Istituto di geologia 


\dell’Università di Trieste, uno 


degli iniziatori delle ricerche 
di geologia marina nel nostro 
Paese. 

Vicentino di nascita, ma or- 
mai da tempo triestino d’ado- 
zione, 48 anni («Trenta dei 
quali passati a tu per tu con il 
mare», precisa), presidente fi- 
no allo scorso anno dell’Os- 
servatorio geofisico sperimen- 
tale, che ha contribuifo a ri- 
lanciare prima delle difficoltà 
attuali, da alcuni mesi Bram- 


‘‘bati è responsabile della com- 


missione. oceanografica del 
Cnr. E da allora il suo è una 
specie di calvario, di fronte 


‘all'inerzia e all’impotenza di 


chi dovrebbe organizzare un’i- 
nesistente politica del mare in 
Italia. 


«Dieci anni fa — racconta — 
abbiamo letteralmente sven- 
duto alla Tunisia la piattafor- 
ma continentale attorno alle 
isole Pelagie. E proprio lì oggi 
si è trovato il petrolio, a con- 
ferma della leggerezza con cui 
venne condotto quell’accor- 
do. Perché l’oceanografia non 
è solo ricerca pura, ci sono in 
gioco interessi enormi, econo- 
mici e anche politici. Si lavora 
sulla piattaforma continenta- 
le a caccia di petrolio, ci si 
spinge fino a 4000 metri di 
profondità a cercare ’’noduli” 
di rame, di cobalto, di nichel. 
Per non parlare delle risorse 
alimentari legate alla pesca». 

L'hanno compreso bene gli 
altri paesi del Mediterraneo. 
La Francia ha creato per l’o- 
ceanografia una specie di 
«force de frappe», Grecia e 
Spagna dedicano al mare 
grossi investimenti, come pu- 
te la Libia. E noi? «Noi conti- 
nuiamo a vivere alla giornata, 
dimenticando di essere lette- 
ralmente immersi nel Medi- 
terraneo. Forse ci accorgere- 
mo dei nostri errori quando 
vedremo che Gheddafi e Min- 
toff cominceranno a ricavare 
dal mare consistenti vantaggi 
economici». 

La scorsa estate il Cnr ha 
creato una commissione na- 
zionale per l’oceanografia al 
fine di coordinare e promuo- 
vere tutte le ricerche, da quel- 


le geologiche a quelle biologi- 
che. Brambati è stato scelto 
come presidente. Grandi pro- 
messe, grandi affermazioni di 
buona volontà. Poi il vuoto. Il 
Cnr ha lasciato la commissio- 
ne alla deriva, senza strumen- 
ti esecutivi, senza copertura 
finanziaria. 

Una situazione disastrosa, 
che si riflette anche sul piano 
internazionale. Due sono i 
‘principali organismi nel setto- 
re: il Ciesm, il Comitato inter- 
nazionale per lo sfruttamento 
scientifico. del Mediterraneo, 
con sede a Montecarlo; e la 
Coi, la Commissione oceano- 
grafica internazionale dell’U- 
nesco. Fino alla fine dell’83, 
bene o male, il governo italia- 
no versava ai due enti i suoi 
contributi (dell'ordine di po- 
che decine di milioni all’an- 
no), pagava le missioni delle 
delegazioni di ricercatori che 
partecipavano alle riunioni in 
cui si definiscono le strategie 
internazionali delle ricerche 
marine. Ora, dal primo gen- 
naio, i cordoni della borsa si 
sono chiusi, «Con tutti i suoi 
1200 impiegati — osserva 
Brambati, sconsolato — il Cnr 
si limita a dirottare al sotto- 
scritto le richieste che arriva- 
no dall’estero appellandosi ad 
accordi ai quali non siamo in 
grado di far fronte», 

E il progetto Antartide? 
«Avevamo calcolato in 300 


‘miliardi nell'arco di otto anni 
il finanziamento necessario 
per realizzare una base antar- 
tica e una nave da ricerca, con 
le relative spese di gestione, 
allo scopo di aprire finalmen- 
te ai nostri scienziati un terri- 
torio che finora ci era rimasto 
precluso. Bene: due settima- 
ne fa mi hanno detto che a 
questa cifra bisognerà toglie- 
Te uno zero, e che probabil- 
mente i miliardi saranno an- 
che un po’ meno di 30, Ma 
cosa si potrà fare con una 
somma così esigua? Pensi che 
la Germania ha stanziato 130 
miliardi solo per una nave 
antartica, che l'Inghilterra ha 
fatto la guerra delle Falkland 
anche per tenersi aperta la via 
verso l’Antartide e le sue ma- 
terie prime...». 

Altra tristezza: le navi ‘ocea- 
nografiche. Ne abbiamo or- 
mai due soltanto, vecchie e 
stanche. La «Marsili» oggi co- 
me oggi non si può muovere, 
bisogna decidere se affondar- 
la o rimetterla un po’ in sesto 
spendendo almeno 200 milio- 
ni. La «Bannock» dovrebbe 
partire entro marzo per una 
crociera nel Mediterraneo, ma 
si attende tuttora l’autorizza- 
zione del Cnr. E dei 760 giorni 
di crociera scientifica chiesti 
dai ricercatori, ne potrà effet- 
tuare solo 270. 

Brambati cerca di tener du- 
ro, con alcuni collaboratori 


sta preparando un «Piano di 
ricerche sul mare e sulle tec- 
nologie marine», articolato in 
una novantina di proposte 
che coprono tutti i settori, 
dalla protezione delle coste ai 
progetti di porti turistici, dal- 
la pesca all’esplorazione mi- 
neraria, dall’acquacoltura al- 
la robotica sottomarina, dalla 
meteorologia alla cartografia. 
«E un piano concreto per 


avviare una seria politica 
oceanografica. Lo presentere- 
mo prima dell’estate al mini- 
stro della ricerca scientifica. 
Granelli ha promesso di darci 
una mano, vedremo...». 


Ma Brambati si sforza anco- 
ra di guardare ben al di là 
delle difficoltà attuali: «S'è 
fatta in Europa un’Agenzia 
spaziale che sta dando buoni 
risultati. Perché non creare 
anche un'Agenzia per il mare, 
avviando stretti rapporti di 
collaborazione con i paesi în 
via di sviluppo dell’Africa, del 
Medio Oriente, dell'Asia, che 
non attendono altro dall’Eu- 
ropa? E poi guardiamo a Trie-. 
ste, una città che ha solide 
tradizioni e notevoli risorse 
nelle ricerche marine. È un'u- 
topia pensare a un Centro 
nazionale di oceanografia, qui 
a Trieste, magari sul modello 
del Centro di fisica teorica di 
Miramare?» 


Fabio Pagan 


dalla De, fuori dal mondo po- 
litico, come un ‘qualcosa di 
alieno, di estraneo, da riporta- 
re sotto controllo per non ave- 
re un altro 26 giugno ma in un 
clima di reciproca diffidenza. 

Dentro a questa contraddi- 
zione, Scotti infila la lama del 
proprio ragionamento, dall’i- 
nizio alla fine. La novità di 
questi anni, dice, è che la 
società si è mossa, è diventata 
matura, rivendicando una 
propria autonomia rispetto 
allo Stato. La frammentazio- 
ne di oggi, che mette in crisi i 
partiti di massa, non è disgre- 
gazione: è la maturazione di 
forze che si danno tematiche 
proprie, oltre i confini, come 
la pace, i diritti umani, l’eco- 
logia. 

Come ha risposto la De di 
De Mita a questo mutare? 
Credendo di avere a che fare 
con una società secolarizzata, 
modellata sugli interessi eco- 
nomici, bisognosa solo di or- 
dine e legalità. Il risultato è il 
peccato mortale, il partito 
conservatore di massa che 
promette lacrime e sangue, la 
lacerazione della tradizione 
democristiana, alla fine il di- 
sastro elettorale.‘ 

E così la gente viene lascia- 
ta sola di fronte al proprio 
malessere, dice Scotti. E inve- 
ce bisogna dare delle altre 
risposte, che sono dentro la 
storia della De: cercare il con- 
senso dei soggetti esterni at- 
torno a uno Stato che garanti- 
sce giustizia e tutela; che non 
rinuncia alle proprie preroga- 
tive, non si ritira, ma pilota il 
mutamento, 

Il nuovo consenso che Scot- 
ti propone ha anche i suoi 
veicoli politici. Un lungo capi- 
tolo dell’intervento riguarda 
il Psi, interlocutore essenzia- 
le, nucleo centrale della politi 
ca italiana ormai quanto la 
De. Ma un altro lungo capito- 
lo è peri comunisti: De Mita li 
surgela nell’alternativa, e in- 
vece, dice Scotti, occorre 
schiodarli dal freezer nel qua- 
le si sono messi, cercandone il 
consenso sulle questioni di 
fondo, 

Alla fine non sono solo i 
duemila partenopei ad ap- 
plaudirlo, Tutta la sala si alza 
in piedi per garantire l’omag- 
gio allo sconfitto. Perché non 
è uno sparring-partner: è lo 
sconfitto di oggi che potrebbe 
essere il vincitore di domani. 
Ha contro la maggioranza del 
partito, ma ha dalla sua i 
cattolici del sindacato, le Acli, 
forse Cl; in parole povere il 
movimento. E per i signori del 
partito è l’alternativa da 
nutrire, più promettente del 
pigro Forlani: caso mai che 
De Mita faccia le bizze, o che 
esageri nel gestire il potere 
che ha detto di volere, 

Lo si capisce dai commenti. 
Acido, quello di De Mita e dei 
suoi. Ma molto più possibili- 
sta quello dei signori della 
palude dorotea. I discorsi di 
De Mita e di Scotti si comple- 
tano con molti punti d’incon- 
tro, dicono quasi all’unanimi- 
tà Colombo, Bisaglia e Picco- 
li. Ed'è ancora più sfumato 
Andreotti, la vera eminenza 
grigia di questo congresso: 
«Molte cose dette da Scotti 
sono patrimonio comune di 
tutta la De. Se non avessimo 
questo sistema elettorale (l’e- 
lezione diretta del segretario, 
n.d.r.), sarebbe un contributo 
da meglio valutare in consi- 
glio nazionale». Verdetto si- 
billino, che significa: al con- 
gresso è andata così, ma se 
‘mai i giochi si dovessero ria- 
prire non è detto che l’esito 
debba essere lo stesso. 


Fabio Amodeo 


Ma dietro l’angolo 


spirano le correnti 


Roma — Scotti e De Mita: rivali a colloquio 


I 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E al terzo giorno 
sì ricomincia da zero. Il con- 
gresso ombra, quello che si 
celebra nei quartieri generali 
dei vari gruppi democristiani, 
ha già bruciato la relazione di 
De Mita, la controrelazione di 
Scotti, ì richiami di Zaccagni- 
ni, eda questa mattina entra 
nella fase conclusiva. Più pas- 
sa il tempo, più si susseguono 
le riunioni e glì incontri, e più 
la situazione appare confusa 
e incerta. i 

Il «listone» — questo grande 
unico raggruppamento che 
De Mîta insiste nel volere — è 
al'centro di ogni dichiarazio- 
ne, dì tutte le confidenze rac- 
colte. E se venerdì pomeriggio 
gli uomini del segretario mo- 
stravano grande sicurezza 
nel raggiungimento di questo 
obiettivo, ieri sera la situazio- 
ne appariva totalmente rove- 
sciata con una frammentazio- 
ne che rischia di diventare 
maggiore anche rispetto a 
quella dello scorso congresso. 

Così da stamane si riparte 
da zero con un'unica posizio- 
ne già definita: quella decisa 
dalla corrente di Donat Cat- 
tin. Le truppe di Forze nuove 
sono infatti state lasciate libe- 
re di votare per chi vogliono 
anche se l'indicazione delloro 
capo è precisa: Vincenzo 
Scotti sceso in campo con co- 
raggio a ridare fiato e orgo- 
glio a una sinistra sociale 
quasi vergognosa della pro- 
pria tradizione. 

Ma allora perché non un 
pronunciamento deciso? San- 
dro. Fontana, portavoce uffi- 
ciale della corrente, ha spie- 
gato ai giornalisti che il pro- 
blema è quello di «tutelare î 
delegati da possibili ritorsio- 
ni». E per dimostrare come ci 
sì tutela lui, Donat Cattin, 
voterà scheda bianca. 

Una scelta che rischia di 
sommergere ìl sedicesimo 
congresso, specialmente se 
l’esempio di Forze nuove sarà 
seguito da' Forlani il cui inter- 
vento è atteso per oggi. 

Le battaglie decisive, per 
quanto riguarda la sorte del 
«listone», si giocheranno; tut- 
tavia, nell’area Zac e nel Paf 
(Piccoli, Andreotti, Fanfani). 
Gli zaccagniniani, che riven- 
dicano una sorta di tutela 
politica su De Mita, continua- 
no a essere divisi al loro inter- 
no. Questa sera tuttii delegati 
dell’area si troveranno nel 
teatro di un istituto religioso 
a poche centinaia di metri dal 
palazzo dello sport all'Eur, 
per una decisione definitiva. 

Ieri: pomeriggio c’è stato, 
però, un prologo piuttosto 


importante. Bodrato, Salvi, ! 


Andreatta, Gullotti, Misasi, 
Granelli, Galloni e Sanza, si 
sono incontrati nello studio di 
De Mita a piazza del Gesu. 
Tre ore di fittì colloqui al ter- 
mine delle quali Bodrato ha 
assicurato: «Abbiamo esclusi- 
vamente preso în esame l’e- 
ventualità di una lista dell’a- 
rea Zac. Di “listone” non se ne 
‘parla ed è meglio così perché 
în questo caso noi non ci sa- 
remmo». 

Ma De Mîta non îa pensa 
nello stesso modo e î suoi 
fedelissimi, Sanza e Misasi so- 
prattutto, insistono e non di- 
sperano. A soffiare sulla bra- 
ce cì sì è messo poi, ancora 
una volta, Mazzotta. «De Mita 
non deve cedere agli appelli 
di Zaccagnini e alle sugge- 
stioni socialdemocratiche di 
Scotti», ha‘dichiarato ai gior- 
nalisti tanto per spiegare an- 
cora una volta la necessità 
assoluta di un’unica grande 
lista del segretario. 

Solo che così facendo 
rischia di danneggiare pro- 
prio De Mita il quale di tutto 
ha bisogno tranne che di nuo- 
vi elementi di polemica. E in- 
fatti gli amici di Andreotti 
hanno subito drizzato le orec- 
chie annunciando la possibili- 
tà, non solo di non aderire al 
«listone», ma di uscire addi- 
rittura dal Paf per presentare 
una lista propria. 

E per dare maggior sugge- 
stione all'ipotesi, Lima ed 
Evangelisti sono stati prodi- 
ghi di complimenti per l’inter- 
vento dî Scotti. Insomma, fe- 
deli al più collaudato copione 
delle assisi democristiane, î 
giochi congressuali invece di 
semplificarsi si ingarbugliano 
sempre di più. 

La matassa stenta a dipa- 
narsiî e la lunga partita a 
scacchi iniziata venerdì 
pomeriggio segna il passo. 
Paradossalmente a «rovina- 
re» un po’ tutto ci sì è messo lo 
stesso De Mita quando, saba- 
to pomeriggio, si è recato nel- 
la sala stampa per îronizzare 
sulla fine delle correnti e sul 
destino deî vecchi capicor- 
rente. 

Una frase che non è piaciu- 
ta a nessuno, neppure a Fan- 
fani che pure si era voluta- 
mente messo un po’ in dispar- 
te accettando la presidenza 
del congresso. 

E glì uomini dell’ex presi- 
dente del Senato lasciano ca-. 
pire che nella riunione del Pof 
in programma tra oggi e do- 
mani, potrebbe succedere di 


tutto. Tommaso Genisio 


In seconda pagina il servi- 
zio sugli altri interventi al 
congresso della Dc. 
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RESPINTO IL METODO DELLA DELEGA IN BIANCO AL SEGRETARIO 


Rumor appoggia De Mita 
ma ne contesta 1 poteri 


Scalfaro critica Scotti - Cabras si lamenta della sopravvivenza delle correnti 


ROMA — Se Scotti nel suo 
intervento ha fatto il pieno di 
applausi, gli interventi dei de- 
legati sono stati tutti per De 
Mita. La seconda giornata di 
dibattito al 16.0 congresso de- 
mocristiano caratterizzato 
dalla relazione dell’unico an- 
tagonista a De Mita nella cor- 
sa per la segreteria, Scotti, 
non ha riservato molte sorpre- 
se. Tutti i maggiori esponenti 
del partito continuano a riaf- 
fermare il proprio sostegno a 
De Mita. 

In qualche intervento però 
emerge la volontà di non:con- 
cedere al segretario una dele- 
ga in bianco, un potere asso- 
luto, sollecitando invece una 
direzione collegiale. In questo 
senso si è espresso chiara- 
mente l'onorevole Rumor che 
dopo aver sottolineato il suo 
appoggio a De Mita, ha però 
posto il problema della strut- 
tura interna, nei poteri di un 
segretario eletto dal congres- 
so e le altre stanze decisionali 
che trovano la loro «ragione 
d’essere, nella natura stessa 
della Dc come partito artico- 
lato, popolare e nazionale». 

All’osservazione di Rumor 
ha risposto il ministro dell’in- 
terno Scalfaro, quando ha 
detto che il problema è tutto 
legato alla scelta compiuta di 
eleggere direttamente in con- 
gresso il segretario nazionale 
del partito. 

Scalfaro ha contestato a 
Scotti alcune affermazioni co- 
me quella di voler guardare il 
palazzo della società: «Quan- 
do si è ministro — ha notato 
Scalfaro — come si fa a dire 
che non si è nel palazzo». 
Scalfaro ha ribadito la neces- 
sità di dare un pieno sostegno 
al Governo. 

Il ministro ha parlato essen- 
zialmente di tre cose: il con- 
cordato; i problemi del lavoro 
ela sfiducia dei cittadini nelle 
istituzioni. Per il Concordato. 
l'esponente democristiano ha 
gicordato che i socialisti vota- 
rono contro nell'assemblea 
costituente alla ratifica del 
concordato, adesso invece. il 
nuovo testo è stato firmato da 
un presidente del Consiglio 
socialista. 

Scalfaro.considera negativo 
un indebolimento del sinda- 
cato ma ritiene impossibile 
l'autonomia della Cgil dal Pci. 
Sui.temi del rapporto tra so- 
cietà e istituzioni il ministro 


dell’Interno considera neces- 
sario migliorare il funziona- 
mento della macchina dello 
Stato. 

A favore di De Mita si è 
espresso anche l’andreottiano 
Pomicino sottolineando però 
che «il partito nuovo non po- 
trà essere frutto di una delega 
in tianco data al segretario 
che, con una azione di stampo 
illuministico, dovrebbe risol 
vere tutto ciò che invece è 
risolvibile solo con una reale e 
convinta collegialità». 

Dello stesso parere non è il 
ministro della Sanità Degan, 
perché a suo giudizio la colle- 
gialità «nelle decisioni del 
partito può risolversi in un 
metodo di mediazione prepo- 
tente». 

Fracanzani dell’area Zac, ri- 
tiene che nel dialogo, condot- 
to, alla ricerca di convergen- 
ze, devono prevalere sui «peri- 


colosi riflussi verso le pregiu- 
diziali, la radicalizzazione, lo 
scontro». E quindi a giudizio 
di Fracanzani «forze politiche 
oggi con ruoli alternativi non 
è detto debbano rimanere tali 
per sempre a tutti i livelli». 

Anche Cabras ha parlato 
del rapporto con il Pci preci- 
sando che «il terreno istituzio- 
nale è per il Pci il terreno della 
sua legittimazione per l’alter- 
nativa e l'occasione per un 
più radicale processo di rinno- 
vamento». Cabras si è lamen- 
tato poi della sopravvivenza 
delle correnti «che rappresen- 
tano ormai i totem delle bat- 
taglie di ieri». Citando Moro, 
Cabras ha inoltre affermato 
che «la splendida funzione del 
partito di ispirazione cristia- 
na non può svolgere il partito 
delle tessere strutturato sul 
potere». 

Giuseppe Sanzotta 


ORMAI DA GIORNI IL MALTEMPO COLPISCE LE REGIONI ITALIANE 


Nevicate e minaccia di slavine 
Allagamenti alle porte di Roma 


Quasi tutti chiusi i passi alpini - Emergenza nel Lazio per lo straripamento dell'Aniene 


La Dalmazia spazzata dallo scirocco 


ROMA — Tutte le regioni 
italiane sono state battute, 
ieri, dal maltempo, con ab- 
bondanti nevicate al Nord e 
violente piogge al Centro- 
Sud. In Alto Adige le precipi- 
tazioni nevose si sono iniziate 
dalle prime ore del mattino, 
soprattutto nella zona orien- 
tale, con neve bagnata e poco 
compatta con conseguente 
pericolo di slavine. Tutti i 
passi dolomitici sono stati 
chiusi al transito. La polizia 
stradale di Bolzano ha invita- 
to gli automobilisti a non 
mettersi in viaggio lungo le 
strade di montagna dove è 
comunque indispensabile l’u- 
so di catene. 

Particolarmente critica è la 
situazione al valico del Bren- 
nero dove da cinque giorni è 
in corso il blocco del traffico 
commerciale. Lungo la stata- 


| le gli automobilisti possono | 


SPALATO — L’area della Dalmazia centrale 
è stata flagellata per tutta la giornata di ieri 
da un furioso scirocco che ha toccato a più 
riprese la velocità di 130 chilometri orari. A 
causa del forte vento e del mare agitato la 
navigazione tra Spalato e le isole della Dalma- 
zia centrale è risultata molto difficoltosa. Dal- 
l'aeroporto spalatino i voli della prima matti- 
nata per Zagabria e Belgrado hanno avuto 
luce verde, ma successivamente lo scalo è 
stato chiuso — cosa che succede raramente — 


per le pericolose ventate. 


In mare aperto il vento ha sollevato onde 


enormi, tanto che nell'arcipelago di Sebenico 
si è spezzato il cavo d'acciaio col quale un 
rimorchiatore trainava verso un cantiere di 
demolizione la motonave «Bresnica». La nave 
va ora alla deriva seguita da un rimorchiatore 
che tenterà di riagganciarla quando le condi- 
zioni: del. mare lo consentiranno. Altri mezzi 
sono pronti a intervenire in caso di necessità. 

A Spalato dove lo scirocco ha raggiunto le 
punte massime di velocità si sono verificati 
numerosi guasti alla rete di distribuzione elet- 


trica e molti abitati della periferia orientale 


sono rimasti al buio. 


transitare ma solo con catene. 
Lungo l’autostrada, dove le 
corsie di emergenza e di mar- 
cia in direzione Nord nei pres- 
si del confine sono occupate 
da centinaia di autotreni in 


Danneggiato 
da un incendio 
doloso 
l’Excelsior 

di Rapallo 


RAPALLO — Un incendio 
di vaste proporzioni ha seria- 
mente danneggiato le struttu- 
re dell’hotel «Excelsior Pala- 
ce» di Rapallo, uno dei più 
lussuosi nella Riviera di Le- 
vante, chiuso da oltre un anno 
per problemi amministrativi. 
Le fiamme sono divampate 
nel tardo pomeriggio al primo 
piano dello stabile; una vec- 
chia villa alla periferia di Ra- 
pallo. 

L'incendio è con ogni pro- 
babilità di origine dolosa. 
L'ipotesi, avanzata in un pri- 
mo momento, avrebbe trova- 
to conferma dopo l’intervento 
dei vigili del fuoco. Sembra, 
infatti, che alcuni sconosciuti 
siano entrati nel pomeriggio 
dentro l’albergo e abbiano ap- 
piccato il fuoco ad'un muc- 
chio di cartacee. 


Questo sarebbe soltanto 
l’ultimoldi una serie di atti 
vandalici compiuti recente- 
mente contro l’albergo, un 
tempo residenza di regnanti 


CIRCA 130 MILA PERSONE HANNO ASSISTITO ALLA MESSA 


Il Papa a Bari ricorda 
i «fratelli» dell’Albania 


Il Pontefice ha reso omaggio all’impegno civile di Aldo Moro 


BARI— Vento fortissimo di 
Levante e poi un nubifragio 
hanno caratterizzato la pri- 
ma parte della visita del Papa 
a Bari, dove il Pontefice è 
giunto puntuale alle 8.01 a 
bordo diun «DC-9» dello stato 
maggiore dell'Aeronautica 
italiana. Prima tappa della 
visita è stato, ìl quartiere 
‘popolare «San Paolo», dove 
‘Giovanni Paolo II ha ricevuto 
il saluto del sindaco, Franco 


. De Lucia, del ministro dei tra- 


sporti, Claudio Signorile, in 
rappresentanza del governo e 
dell’arcivescovo di Bari, 
mons. Mariano Magrassi. 
Nel piazzale a ridosso tra lo 
stadio‘e la Fiera del Levante 
una vastissima folla (secondo 
varie indicazioni dalle 80 alle 
130 mila persone) ha assistito 
alla messa concelebrata dal 
card. Willebrands e da tutti i 
vescovi della Puglia. 


Momento di intensa commo- | 


zione, alla fine del rito, è stato 
l’incontro’ del Pontefice con 
ammalati provenienti da va- 
rie località della Puglia. Ai 
piedi del grande palco dell’al- 
tare il Papa ha poi ricevuto in 
dono prodotti della terra e dei 
mari di Puglia, e, in anticipo 
sul calendario, un bianco 
agnello pasquale. 

Alla gente affollata sul sa- 
grato di San Nicola, nel borgo 
vecchio di Bari, egli aveva 
dapprima spiegato perché 
aveva fissato due piccole co- 
rone d'oro sull’antica imma- 
gine bizantina di una Madon- 
na con bambino, portata mille 
anni fa da Costantinopoli e 
venerata come «Odegitria», 
în greco «colei che indica îl 
cammino». 

Aveva dato la benedizione 
dell'«Angelus» domenicale, 


mezz'ora’ dopo le 12 consuete 


‘per i ritardi del percorso, 
quindi era ricomparso tra i 


Cet: decreti 
di emissione 
per ottomila 
miliardi 


ROMA — Sono stati pubbli- 
cati sulla Gazzetta ufficiale ì 
due decreti del ministero del 
tesoro che dispongono l’emis- 
sione di Cct quadriennali e 
settennali, a cedola variabile, 
rispettivamente per 2500 e 
5900 miliardi. 

Il prezzo d’acquisto ‘è di 
99,75.lire per ogni 100 di capi- 
tale nominale per ambedue i 
tagli. I nuovi titoli hanno go- 
dimento dal 1 marzo 1984, e il 
tasso della prima cedola, pa- 
gabile il primo settembre suc- 
cessivo, è pari all'8,25% per i 
Cet quadriennali (con rendi- 
mento annuo per il primo se- 
mestre di circa il 17,25) e 
all’'8,75% per quelli settennali, 
(con un rendimento annuo 
per il primo semestre di circa 
il 18,25%). 

Il rimborso avverà in un'u- 
nica soluzione il 1.0 marzo 
1988 peri Cet quadriennali e il 
1.0 marzo 1991 per quelli set- 
tennali. 


NUOVE COMPLICAZIONI PER IL PROCESSO CHINNICI 


Il libanese Ghassan ha paura: 
non vuole presentarsi in aula 


CALTANISSETTA — Il li- 
banese Bou Chebel Ghassan, 
che è, al tempo stesso, impu- 
tato e teste dell'accusa nel 
processo, in. corso alle assise 
di Caltanissetta per l’uccisio- 
ne del consigliere istruttore 
del tribunale di Palermo, Roc- 
co Chinnici, avvenuta nella 
strage del 29 luglio scorso a 
Palermo, non vuole presen- 
tarsi in aula. Il libanese ha 
paura e non intende esporsi 
agli obiettivi dei fotografi e 
degli operatori televisivi, per 
cui preferisce rimanere al si- 
curo nella cella d'isolamento 
del carcere «Malaspina», dove 
è strettamente sorvegliato. 

L'intenzione di non presen- 
tarsi al dibattimento, avva- 
lendosi della facolta riservata 
agli imputati di rinunciare a 
presenziare alle udienze e a 
rispondere alle domande, è 
stata comunicata da Ghassan 
ai suoi difensori, gli avvocati 
Michele Vizzini e Rossella 


Giannone. Il presidente della 
corte, Antonino Meli, quando 
decise di convocare Ghassan, 
in una delle scarse udienze, 
fece tuttavia presente che la 
corte, dinanzi al diniego del 
libanese, può farlo ugualmen- 
te scortare in aula. 

Gli unici due imputati, che, 
invece, assistono al processo, 
Vincenzo Rabito di 45 anni e 
Pietro Scarpisi di 26, hanno 
entrambi insistito per essere 
posti a confronto con Ghas- 
san che li ha accusati di esse- 
re fedeli esecutori degli ordini 
dei fratelli Michele e Salvato- 
re Greco e del loro parente 
Salvatore Greco (tutti e tre 
sono latitanti) i quali avreb- 
bero voluto la strage per eli- 
minare il dottor Chinnici, ca- 
po dei giudici istruttori di Pa- 
lermo, e dichiaratamente in- 
tenzionato a colpire i capi del- 
la mafia nei loro interessi, at- 
traverso il sequestro dei loro 
beni. 


Il processo riprende oggi, 
dopo una settirnana di pausa, 
provocata da uno sciopero de- 
gli avvocati e procuratori le- 
gali del foro locale che si sono 
astenuti da ogni attività lega- 
le, protestando contro l’esi- 
guità degli organici giudiziari 
che a Caltanissetta rallenta 
l’azione della giustizia. 


Arte africana: 


mostra a Firenze 


FIRENZE — Il sottosegre- 
tario agli esteri Susanna 
Agnelli ha inaugurato ieri in 
palazzo Strozzi, a Firenze, la 
mostra «Arte in Africa: tesori 
dell'antica Nigeria», L’esposi- 
zione, che farà questa unica 
tappa in Italia, in precedenza 
è ‘stata allestita a New York, 
Londra, Sofia, Copenaghen, 
Mosca e finirà il suo giro euro- 
peo a Parigi nel prossimo 


| maggio. 


fedeli e aveva detto: «Da que- 
sta città che la sua collocazio- 
ne geografica e culturale è un 
ponte proiettato oltre il Medi- 
terraneo, il mio pensiero va 
anche ai nostri fratelli e sorel- 
le dell'Albania che non posso- 
no manifestare esternamente 
la loro fede religiosa, diritto 
fondamentale della persona 
umana». Queste ultime parole 
le ha gridate a voce altissima, 
severa. Sono state accolte da 
un forte applauso. 

«Mentre li raccomandiamo 
alla vostra preghiera — ha 
aggiunto — anzi alla nostra 
comune preghiera, perché 
‘anche la mia, incessante e 
quotidiana, questi nostri fra- 
telli così provati, desideriamo 
assicurare loro che:sono par- 
ticolarmente presenti al mio 
cuore e che lì affido alla pro- 
tezione della’ Madonna», 

A Bari sì sente bene Radio 
Tirana, ‘così ‘come dall'altra 
sponda si prendono le stazio- 
ni italiane, Ecco il motivo del 
messaggio papale, per un 
paese unico al mondo nel 
quale la stessa costituzione 
vieta ogni pratica religiosa. 

Lo stesso filo dei dirittiuma- 
ni, presente in uno sviluppo 
culturale nel discorso ecume- 
nico seguito in basilica, aveva 
traversato gli incontri della 
mattinata: al rione San Pao- 
lo, 60 mila persone in alveari 
di cemento con tassi altissimi 
di delinquenza giovanile, dro- 
ga e disoccupazione, già il 
ministro Signorile, accennato 
al buon clima dei rapporti 
Stato-Chiesa în questo primo 
viaggio in Italia dopo la firma 
del nuovo concordato, aveva 
affermato che problema chia- 
ve del Sud è che îl popolo 
«non vuole assistenza, ma la- 
voro». È 

Quindi aveva reso omaggio 
all'impegno civile di Aldo Mo- 
ro, ritenendolo virtualmente 
presente come statista e pu- 
gliese. Il Papa ha ricordato i 
drammi sociali della «troppo 
rapida urbanizzazione», rico- 
noscendo che la gente «ha 
certamente diritto» a supera- 
re un secolare stato d'emargi- 
nazione, quindi ha ricordato 
San Nicola, celebrato nella 
messa dinanzi a circa 130 mi- 
la persone, per la sua «solleci- 
tudine prioritaria per îl regno 
di Dio e la sua giustizia». 


MISSIONE DEL MINISTRO CAPRIA A NEW DELHI 


Si apre fra Italia e India 
una nuova strada economica 


ROMA — Il ministro del 
commercio con l'estero, Nico- 
la Capria, alla guida di una 
delegazione governativa com- 
posta da rappresentanti dei 
ministeri degli esteri, del teso- 
ro, dell'industria e della dife- 
sa, è partito da Roma. per 
Nuova Delhi, dove da oggi 
fino a mercoledì 29 presiederà 
la riunione annuale della 
commissione mista italo- 
indiana, assieme al suo colle- 
ga indiano Pratap Singh. 


Nell'ambito dei lavori sarà 
concessa dall'Italia all’India 
una linea di credito di circa 
400 milioni di dollari per tre 
anni, a cui va aggiunta una 
disponibilità di 180 milioni di 
dollari di crediti di aiuto peril 
1984, che potrebbe ripetersi 
negli anni successivi. 


Sarà anche firmato un 
accordo per evitare la doppia 
imposizione e incoraggiare 
quindi gli investimenti e la 
cooperazione. I settori per i 
quali sono previste concrete 
prospettive di commesse o di 
accordi di sviluppo sono: edi- 
lizia, opere civili, meccanica, 
mezzi di trasporto, elettroni- 


ca, comunicazioni, energia e 
industria tessile. 


‘A Nuova Delhi il ministro 
Capria incontrerà, oltre al col- 
lega Singh, anche il primo 
ministro indiano, signora 
Gandhi e i ministri degli este- 
ri, Rao, della chimica e ferti- 
lizzanti, Sathe, dell’energia, 
Shiv Shanker, della marina 
mercantile e trasporti, Bha- 
skara Reddy, dell’industria, 
Tiwari, delle finanze, Pranab 
Mukherjee e delle comunica- 
zioni, Gadgil. Avrà anche 
incontri con operatori econo- 
mici italiani e locali e merco- 
ledì 29 inaugurerà la camera 
di commercio italo-indiana, 
Giovedì 30 la delegazione si 
trasferirà a Bombay, da dove 
rientrerà a Roma domenica 4 
marzo. ; 


HI FERROVIA — La linea 
ferroviaria IMilano-Bologna è 
rimasta interrotta, dalle 23.35 
di sabato alle 2.40 di ieri, nei 
pressi di Sant'Ilario D’Enza 
(Reggio Emilia). Un’autovet- 
tura, uscita di strada mentre 
percorreva un cavalcavia, è 
finita sui binari ed è stata 
investita da un convoglio lo- 
cale Bologna-Piacenza. 


Esenzioni 
dal ticket 
per esami 
diagnostici 


ROMA — Il ministro della 
sanità, con un decreto pubbli- 
cato sulla Gazzetta ufficiale 
di ieri, ha stabilito l'esenzione 
dal ticket sugli esami diagno- 
stici (sia strumentali sia di 
laboratorio) per quei cittadini 
che sono stati /colpiti da alcu- 
ne malattie ‘che richiedono 
una frequente ripetizione pe- 
riodica degli esami. 

In particolare, il decreto del 
ministro della sanità stabili- 
sce l’esenzione per i malati 
affetti da: insufficienza renale 
cronica in trattamento dialiti- 
co e dopo trapianto di organo; 
fibrosi cistica del pancreas; 
fenilchetonuria ed altri errori 
congeniti del metabolismo; 
nanismo ipofisario in corso di 
trattamento con ormone so- 
matotropo; diabete insulino- 
dipendente; cirrosi epatica; 
emoglobinopatie allo stadio 
omozigote che richiedono mo- 
nitoraggio del trattamento; 
emofilia affezioni dell’appara- 
to cardio-vascolare nel corso 
di trattamenti che richiedono 
‘un permanente monitoraggio; 
neoplasie, comprese quelle 
del sangue, in atto e pregres- 
se, relativamente alle indagi- 
ni di monitoraggio. 


sosta, le automobili transita- 
no normalmente ma a veloci. 
tà molto ridotta. Non sono 
stati segnalati incidenti di ri- 
lievo. 


La neve è tornata a cadere, 
dal primo pomeriggio, anche 
su alcune zone montuose del. 
l'Emilia. In particolare la pre- 
cipitazione ha interessato i 
passi dell’Abetone, del Cerre- 
to e della Cisa, dove per tran- 
sitare sono obbligatorie le ca- 
tene o i pneumatici da neve. 
La neve interessa anche l’Au- 
tostrada del Sole, nel tratto 
appenninico tra Bologna e Fi- 
renze; si tratta però di neve 
molto bagnata, che si scioglie 
appena a terra. 


Disagi notevoli si sono avu- 
ti a Roma e in provincia a 
causa di un temporale di ecce- 
zionali proporzioni che ha im- 
perversato per tutta la notte. 
In sei ore, secondo notizie del 
servizio meteorologico del- 
l'aeronautica militare, sono 
caduti sulla capitale 41 milli- 
metri di pioggia. 

A Roma anche se superiore 
al normale il livello del Tevere 
non desta preoccupazione. 
Più seria, invece, la situazio- 
ne, per quel che riguarda l’A- 
niene, straripato in più punti. 
Le località maggiormente col- 
pite dagli effetti dello strari- 
pamento sono Corcolle, tutta 
la nuova Prenestina, San Vit- 
torino Romano, Ponte Luga- 
no, la zona sottostante Tivoli, 
Guidonia, Albuccione (sareb- 
be la situazione più critica in 
quanto punto di confluenza di 
altre acque), Bagni di Tivoli, 
Vicovaro e Castelmadama. 

«La situazione — ha detto 
un funzionario della prefettu- 


ra di Roma — può essere defi- 
nita di emergenza. Abbiamo 
richiesto \al Comiliter l'invio 
nelle zone allagate di barche a 
idrogetto ed elicotteri per il 
salvataggio sull'acqua». 


ALLORA INTEGI : 
FINO ALL'ULTIMO 
OPERAIO - 


_ DSUIMNE 
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RINVIATE GRAN PARTE DELLE MANIFESTAZIONI ALL'APERTO È 


Carnevale bagnatissimo, 


a Venezia e a Viareggio 


«Saltata» a causa della pioggia la sfilata dei carri nel centro della Versilia: 


VENEZIA — Il maltem- 
po ha fatto rinviare gran 
parte delle manifestazioni 
all'aperto previste ieri nel 
calendario del Carnevale 
di Venezia. Niente esibi- 
zioni nei campi della città, 
quindi, niente balli ma- 
scherati, né il volo della 
Colombina, che, a Piazza 
San Marco, avrebbe dovu- 
to dare l’apertura alla pri- 
ma domenica di festa. 
Tempo permettendo, tut- 
tavia, i festeggiamenti re- 
stano soltanto rinviati ai 
prossimi giorni. 

La pioggia, che per ore è 
caduta fastidiosa, non ha 
però scoraggiato i visita- 
tori, che hanno riempito 
gli alberghi della città 
lagunare quasi totalmente 
per la fine settimana. Re- 


SITUAZIONE ASSAI CRITICA AL BRENNERO 


Continuano 


le proteste 


degli autotrasportatori 


BOLZANO — Ai valichi di 
‘confine altoatesini di Brenne- 
ro, Resia e Prato Drava conti- 
nua l'agitazione degli autotra- 
sportatori europei con blocco 
del traffico commerciale. E° 
invece consentito il transito a 
pullman e autovetture. 

La situazione si è comun- 
que fatta più critica, soprat- 
tutto al Brennero, dove sta 
nevicando intensamente e so- 
no già caduti più di 20 centi- 
metri di neve. 

La precipitazione ha così 
bloccato le ruote delle centi- 
naia di autotreni in sosta pri- 
ma del confine. 

Questo fatto, se non cam- 
bieranno le condizioni clima- 
tiche, renderà ancora più diffi- 
cile il ritorno alla normalità 
quando il blocco verrà tolto. 

Come già annunciato saba- 
to sera dai rappresentanti del- 
le associazioni degli autotra- 
sportatori dopo la riunione 


del consiglio dei ministri, il | 


UN EX DOGANIERE FRANCESE AVREBBE INFORMATO LE AUTORITÀ DELLA RFG 


Seveso: 900 tonnellate di residui 
sarebbero nella Germania federale 


PARIGI— A quanto af- 
ferma «Le journal du di- 
manche», un ex funziona- 
rio delle dogane francesi, 
Paul Cucchi, avrebbe in- 
formato il 20 febbraio scor- 
so il ministero degli inter- 
ni della repubblica federa- 
le di Germania del luogo 
preciso in cui si trovereb- 
bero nascosti, sul territo- 
rio della Germania. occi- 
dentale, «900 tonnellate di 
residui solidi impregnati 
di diossina, proveniente 
da Seveso». 

Tali informazioni sareb- 
bero state fornite perso- 
nalmente al «Dottor Wol- 
beck, direttore tecnico 
presso il ministero degli 
interni della Repubblica 
federale tedesca». 

Secondo la stessa fonte, 
Paul Cucchi partecipò a 
suo tempo a Seveso a in- 
contri «con rappresentan- 
ti delle autorità italiane, 
della ditta svizzera Hoff- 
mann-Laroche, o della Gi- 
vaudan, sua filiale, in qua- 
lità di agente di un labora- 
torio francese (Urep) che 


proponeva un procedi- 
mento di decontamina- 
zione». 

Il giornale definisce 
Cucchi «una specie di en- 
ciclopedia vivente in fatto 
di diossina di Seveso», e 
afferma che se la Francia 
non ha tenuto nel dovuto 
conto la sua «scienza», vi 
sono «altri personaggi uffi- 
ciali stranieri che si inte- 
ressano a lui». 

«Uno dei “commissari” 
più noti del Belgio» andò a 
cercarlo il 4 ottobre 1983, 
interessato a conoscere se 
«residuati trasferiti prima 
del 1980 non avessero avu- 
to per destinazione il Bel- 
gio», Il 9 ottobre 1983, a 
Bruxelles, lo stesso «com- 
missario» mise in contatto 
Cucchi con «un misterioso 
tedesco arrivato da Fran- 
coforte», e Cucchi fu inca- 
ricato di «un'inchiesta in 
Germania, Svizzera, Italia 
e Francia». 

Cucchi ruppe i rapporti 
col tedesco quando questi 
«chiese di conoscere i suoi 


quelli presso la Hoffmann- 
Laroche». La sua «inchie- 
sta» comunque gli permi- 
se di accertare che «vera- 
mente tra il 1979 e il 1980 
vi furono spedizioni di re- 
siduati impregnati di dios- 
sina da Seveso, che erano 
ufficialmente sotto seque- 
stro». 

«Le journal du diman- 
che» conclude: «Come tra- 
scurare a priori le informa- 
zioni di Cucchi, quando il 
governo tedesco gli da cre- 
dito? E considerato che 
sotto l'egida dell'Onu si 
terrà a Monaco questa set- 
timana, con la partecipa- 
zione del dottor Wolbeck, 
‘una conferenza internazio- 
nale sul trasporto, il tran- 
sito, e l'eliminazione dei 
prodotti tossici...». 


BI SISMA — Ventisei scosse 
di terremoto sono state regi- 
strate dalle apparecchiature 
del centro per il bradisismo di 
Pozzuoli, dalla mezzanotte di 
sabato alle 15 di ieri. Ventidue 
movimenti tellurici sono stati 


informatori, in particolare ! di carattere strumentale. 


blocco continuerà comunque 
sino a oggi. 

Alla dogana austro-tedesca 
di Kiefersfelden si è svolta 
un’assemblea dei rappresen- 
tanti di tutti gli autotraspor- 
tatori europei. 

Teri al Brennero la Croce 
rossa ha ripreso il servizio di 
assistenza ai camionisti por- 
tando generi di conforto e pa- 
sti caldi. 


Scossa tellurica 
in Alto Adige 


BRESSANONE — Una leg- 
gera scossa di terremoto, è 
stata avvertita la scorsa not- 
te, verso le 2.36, in alta Val 
d’Isarco, soprattutto a Bres- 
sanone. I vetri delle abitazioni 
hanno tremato e alcuni abi- 
tanti della città sono stati 
svegliati. Non vi sono state 
comunque scene di panico. 
L’epicentro del leggero sisma 
è stato individuato nel Tirolo 


Trova 
100 milioni 
e li rende 
al proprietario 


BERGAMO — Ha trovato 
un borsello con denaro per. 
cento milioni di lire e lo ha 
restituito subito al proprieta- 
rio: è un «maitre d'hotel» del- 
la compagnia internazionale 
vagoni letto, Antonio Miceli, 
51 anni, bergamasco, abitante 
a Osio di Sotto, il quale ha 
trovato il borsello col denaro 
su una carrozza ristorante dei 
treno internazionale Inn- 
sbruck-Milano, sulla quale fa- 
ceva servizio. 

Quando ha aperto il borsel- 
lo dimenticato su una sedia e 
vi ha trovato dentro 850 mila 
scellini austriaci e 40 mila 
marchi tedeschi, non ha avu- 
to esitazioni: ha cercato di 
rintracciare il legittimo pro- 
prietario, il cittadino austria- 
‘co Karl Stillen. 

Ignaro di aver appena di- 
menticato su una sedia una 
simile somma, questi dormiva 
tranquillamente in uno scom- 
partimento della carrozza 
letto. i 

Miceli non ha accettato per 
sé dal viaggiatore distratto 
nemmeno una lira di ricono- 
scimento. 


stano, invece, disponibili 
posti da oggi fino a merco- 
ledì prossimo dopo di che, 
il «pienone» fino a martedì 
grasso. 

Sabato sera, nonostante 
un tempo non proprio fa- 
vorevole, aveva inaugura- 
to le manifestazioni orga- 
nizzate dalla «Compagnia 
De Calza i antichi» il 
«Gran balo del foresto de 
sesto», dedicato ai fore- 
stieri, presenti in gran nu- 
mero in questi giorni. 

Avevano aperto ufficial- 
mente la festa l'inno a Ve- 
nezia e l’alzabandiera, 
mentre contemporanea- 
mente si accendevano mil- 
le candeline. Sul grande 
palco, poi, un Arlecchino 
aveva invitato dame e ca- 
valieri a danzare musiche 
settecentesche. 

E' stata poi la volta di 15 
giovani musicisti brasilia- 
ni, che costituiscono la 
banda della «Compagnia 
De Calza», i quali hanno 
fatto ballare fino a tardi 
coloro che affollavano il 
campo. 

Ieri, un programma for- 
zatamente ridotto ha 
mantenuto soltanto gli 
appuntamenti «al coper- 
to», come gli spettacoli del 
gruppo cubano Juan Pa- 
blo Torres e del gruppo 
spagnolo Andaluz nella ex 
chiesa di San Lorenzo e 
quello di Gigi Proietti al 
teatro Goldoni. 

Disagi anche a Viareg- 
gio; è «saltato» infatti ieri 
a causa della pioggia il 
secondo corso mascherato 


del Carnevale che dovevali 
svolgersi nel pomeriggig} 
sui viali a mare. Gli orga# 
nizzatori sono stati incerti 
fino all’ultimo, poi, dopgji 
consultazioni con i «carri* 
sti», hanno deciso di non 
far uscire dagli «hangar» ik 
grandi carri di cartapesta 
che sarebbero rimasti 
danneggiati. DA 

Anche la vigilia non prot: 
metteva bene per il mal 
tempo, ma le manifesta» 
zioni in calendario si erat 
no svolte con regolarità 
(motocross sull’arenileji 
gare veliche; sfilata di au& 
to d’epoca; esibizione dii 
bande folcloristiche; pari 
tenza del rally automobili* 
stico). pa 

Teri mattina, invece, la; 
pioggia battente e conti? 
nua ha compromesso lai 
sfilata. Migliaia di turisti 
hanno comunque raggiuns/ 
to in mattinata la rivierd 
versiliese affollando risto« 
ranti, pizzerie e altri locali; 
pubblici. hi 


w 


IL PICCOLO, 


fondato nel 1881 
PAOLO BERTI 


Organizzazione Tipografica 
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CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


che farà 


Il t 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando l’Italia si sposta 
verso Nord-Est: Un'altra perturba- 
zione attualmente localizzata in 
prossimità dell'Iberia raggiungerà 
il Mediterraneo centrale nella gior- 
nata di martedì. 

Tempo previsto: sulle regioni 
‘settentrionali molto nuvoloso con 
precipitazioni in temporanea atte- 
nuazione, Al centro ed al Sud 
schiarite parziali e annuvolamenti 
con possibilità di brevi piogge o 
temporali. 

Temperatura: in lieve aumento 
al Centro-Sud, senza variazioni al 
Nord. 


Venti: deboli o moderati in prevalenza meridionali con locali 


rinforzi al Sud. 


Mari: molto mossi l'Adriatico meridionale, lo Jonio e il canale di 
Sicilia, generalmente mossi gli altri bacini. 
Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste 4, 13; 


‘Bolzano 2,7; Verona 4, 9; Venezia 4, 


0, 1; Genova 5, 9; Bologna 2, 11; Firenze 5, 14; Pisa 7, 14; Ancona 4, 
16; Perugia 1, 8; Pescara 3, 16; L'Aquila 3,7; Roma Urbe 8, 13; Roma | 
Fiumicino 8, 13; Campobasso 3, 8; Bari 13, 16; Napoli 9,15; Potenza } 
5, 12; S.M. Leuca 12, 13; R. Calabria 14, 18; Messina 14, 16; Palermo 

12, 16; Catania 9, 16; Alghero 7, 12; Cagliari 6, 10. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 1, 3; Atene s. 9, 18; 


Berlino n. 0, 2; Bruxelles n. 1, 5; Copenaghen n. 0, 1; Dublino n. 3, 6; 
3; Hong Kong n. 15,19; Lima s. 26,27; 


Francoforte neve -1,2; Ginevran. 
Lisbona s. 3, 12; Londra n. 1, 4; Li 


Montreal neve -2, 1; Mosca s. -10, -4;; New York n. 6, 10; Parigi n. 0, 2; 
ingapore p. 24, 31; Stoccolma neve -2, 
-1; Sidney n. 18, 24; Tel Aviv s. 9, 19; 


Pechino s. -8,3; San Paolo s. 20,31 


Vienna n. -1, 3. 


EL 


\ A]JI 


‘T; Milano 3, 6; Torino 1,5; Cuneo 


Beirut s. 15, 21; Belgrado n. 4, 8; 
‘Angeles n. 10, 22; Madrid s. 1, 6; 


Tokio neve -1, 4; Toronto n. -4, 1; 


TS | vii 


VOCE CEST. I E IIS VI. SIRENE: ET IO CIR lt” RESO p REN? GPNSO  RI I, IL NO SOT 


I ig ee o di 


O SRI 


leda ii Seni Tr 


pop 


sii 
pe 


ott Qta ga Demonio 0 
rs lo eroga 


SIE 


Lunedì, 27 febbraio 1984 


e 


L’UOMO E IL POETA, UN MITO CONTROVERSO 


$ 
LA Missolungi, città-martire 
lidella rivoluzione greca, mori- 
îva 160 anni fa, un poeta ingle- 
fse, nel generoso tentativo di 
icombattere per la libertà del- 
ÙUa Grecia. Quasi nulla resta 
fpiù oggi di quel centro fortifi- 
cato. Ricostruita dopo l’in- 
îcendio del 1826, seguito alla 
ltragica sortita contro i turchi, 
fessa non è che un incrocio di 
îvie anonime, i ricordi eroici 
Icelati nel municipio. Neanche 
‘a casa del poeta c’è più. Mala 
Sua.effigie è dovunque. 
George Gordon Byron: un 
nome tracciato a caso su una 
colonna del tempio di Nettu- 
no a capo Sounian, eternato 
‘poi dalla storia nel Giardino 
‘degli eroi. Una morte quasi 
cercata, secondo i. presagi. 
«Egli ‘predisse il mio fato» 
(Racconti orientali). «Lo han- 
no visto balzar sulle rupi (...) 
correre incontro alla sua mor- 
te». «Non ho mai temuto la 
morte. Mi sarebbe stato dolce 
‘incontrarla sul campo di bat- 
taglia». Non era stata una fine 
‘eroica ma era servita a scuo- 
‘tere l'indifferenza degli inglesi 
nei riguardi della causa elle- 
nica. 
> Lontane erano ormai le 
‘Stravaganze, i viaggi in car- 
.Tozza con scimmie, cani, gatti, 
Balline, gru, falchi e aquile. E 
‘gli amori sbagliati. In Svizze- 
"ta, Jane Clara Clairmont, so- 
Tella dell'amante di Shelley 
‘che gli aveva dato una figlia, 
“Allegra. A Venezia Maria Se- 
‘ati, la leggiadra padroncina, 
Margherita Cogni la bellissi- 
ma popolana, Teresa Guiccio- 
“li, la giovanissima contessa. A 
‘Eondra Augusta, la sorella: 
stra, che aveva determinato il 
fallimento del suo matrimo- 
nio e l'esilio. L'«Ada», la sposa 
“Sorella di «Caino». «La tortora 
“che insegna a morire ma non 
‘ad. amare due volte» («Il 
XGiaurro»). «Il mio pensiero fu 
‘soltanto tuo, mio bene, mia 
‘ricchezza, mio dolore, mio tut- 
sto, quaggiù. La terra non ha 
nulla che ti somigli e, se anche 
“l'avesse, sarebbe per me indif- 
‘ferente. Tu fosti e sei l’idola- 
‘trata follia del mio cuore». 
“Addio a Venezia, che pur gli 
‘aveva ispirato «I due Fosca- 
‘ti», «Caino», «Don Giovanni». 
‘Addio a Ravenna dove con i 
‘patrioti italiani aveva sogna- 
“to il riscatto dell’Italia. A un 
amico aveva infatti scritto: 
<Ho vissuto abbastanza fra gli 
vitaliani per sentirmi avvinto a 
questa nazione», Falliti i moti 
‘tarbonari — «sacrificando il 
‘bene proprio all’altrui». — 
‘«Lara») offriva il suo aiuto a 
un altro popolo oppresso. 
È Svanivano così, nella realtà 
le «fantasie eroiche dei canti 
“giovanili che pur gli avevano 
dato un successo immediato. 
“Di lui, perfino Goethe aveva 
detto: «Un carattere simile 
mon è mai apparso nella lette- 
Fatura». La musica s’impos- 
Sessava della sua opera. 
Manfredi» e «Childe Harold» 
ispiravano Berlioz, Schu- 
mann e Ciaikovski. L’uomo 
“deluso che invano aveva spe- 
tato in una trasformazione 
«della società nello spirito del- 
Sa rivoluzione francese diven- 
stava il «ribelle» per antono- 
cmasia. 
’«Incatenato: agli eccessi — 
‘dirà di sé — schiavo degli 
‘estremi». Pronto all’entusia- 
Smo'e allo scetticismo, alla 
iolenza e alla commozione, 
alla fantasia e all’azione. In- 
quietudini vaghe e passioni 
mpestose che facevano di 
Di un romantico, suo malgra- 
£ (considerava il classico 
exander Pope «il più gran- 
de nome nella letteratura»). 
% Un «dandy» che amava Al- 
Mibiade. Lusingato dal succes- 
ma non appagato, «Childe 
‘arold» confessava: «Se po- 
‘ssi rivelare tutto ciò che è in 
fine... tutto quello che cerco, 
Sopporto, conosco, sento, par- 
' derei di me. Così vivo e muoio 
ascoltato». «Un misantropo 
È dirà di sé in Lara” — che 
‘poteva apparire gaio mentre 
il suo sorriso svaniva nella 
tessa gioia e si smorzava in 
un ghigno». E nel «Giaurro»: 
Un sorriso che si beffa della 
‘propria desolazione», 


È Infelice, dunque, ma. per- 
(ché? C'è rancore nei posteri 
wWerso quest'uomo «dai ricci 
oruni», «i grandi occhi tene- 
rosi», «le lunghe ciglia», «le 
\Euance fini» cui la vita sem- 
‘brava aver dato tutto, perfino 
‘un piede «luciferino». «Se mai 
l'angelo del Male — dirà di sé 
— assunse aspetto mortale, 
«quello è il suo». («Il Giaurro»). 
Male «padroneggiava il vo- 
tro intimo pensiero». Stend- 
hal, senza conoscerlo aveva 
Metto: «La sua luce illumina- 
‘Wa tutto il teatro». 
% Erano doni che si ritorceva- 
no contro di lui. Un ruolo 
ella vita non suo, anche se 
iacevole. Una bellezza un po’ 
molle «da sorella prediletta» 
Che umiliava uno che sentiva 
i avere «una natura indomi- 
ja» e «avrebbe desiderato 
ffocchio del gladiatore». Il 
sangue di una stirpe nobile e 
antica, frustrato nei suoi im- 
ulsi più eroici. «Il tuo nome, 
‘ome grido di guerra, correrà 
per le schiere che attaccano il 
lemico, la tua morte sarà il 
ima del canto... («Melodie 
@braiche»). 
‘ L'eredità del titolo e della 
Ticchezza vanificava gli atteg- 
giamenti protestatari della 
sua vita, il «pellegrinare male- 
detto». «Possano le sue ango- 
Se essere tali da spingerlo 


L Ì 


Inquieto, romantico 
suo malgrado: Byron 


lontano nella solitudine», 
«Andrai sempre fuggendo va- 
gabondo sulla terra!» («Cai- 
no»). L’arroganza blasfema, il 
cinismo dissacrante («Don 
Giovanni», l’umanitarismo 
che voleva «affrancare i servi 
della gleba» e proclamava la 
schiavitù «solo un nome», il 
grido di’ guerra «che doveva 
vendicare i torti e sostenere i 
diritti»: l'identità era falsata. 
I messaggi, non recepiti. 

Perciò egli non poteva più 
«prendere parte al piacere co- 
mune né ‘cercare quanto gli 
altri perseguivano». Anzi, di- 
ventava «un estraneo su que- 
Sta terra di vivi, spirito smar- 
rito, lanciato quaggiù da un 
altro pianeta». «Uno, la cui 
‘mente aveva fissato il proprio 
dominio lontano dal mondo 
in regioni tutte sue». 

Così se ne andava «portan- 
do seco i dolori dell’esule e 
l’odio del fuoruscito». «Nell’e- 
state della mia giovinezza — 
dirà ’’Childe Harold” — io 
cantai di uno l’’’errante pro- 
scritto del suo oscuro pensie- 
ro”». Le nuove esperienze e 
l’incontro con Shelley furono 
determinanti per la sua matu- 
razione artistica. «Ambizioni, 
sogni, conquiste — ammette- 
Tà — non parevano: più con- 
tendersi il dominio del suo 
cuore». 


| 


Quando il mito del «byroni- 
smo» cominciò a declinare 
anche la sua fama ne subì le 
conseguenze. L’«Omero redi- 
vivo» divenne solo un «facito- 
re di versi». «Il ritratto di lui sì 
oscura nella sua cornice sco- 
lorita» — dirà di sé, presago. 

Oggi si «restaura il quadro», 
cì si immerge senza preven- 
zioni, nel mondo leggendario 
evocato dal romantico «can- 
tastorie», riscoprendo il vero: 
protagonista di drammi e rac- 
conti — «Il Corsaro», «Il pri- 
gioniero di Chillon», «Mazep- 
pa» e soprattutto «Caino» — 
che balza vivo con altre scar- 
ne figure appena delineate, 
nelle scene più drammatiche 
— fughe, duelli, imboscate — 
come squarci rapidi e concisi 
nell’ampollosa farragine di 
tante stucchevoli considera- 
zioni. L’«autobiografia» del 
suo spirito, parte vitale di tut- 
ta l’opera. 

Esaurite finalmente le pole- 
miche, gli si riconosce un po- 
sto fondamentale nella lette- 
ratura europea. A detta di 
Arturo Farinelli: «La sua ap- 
parizione fu provvidenziale 
per la natura stessa del suo 
tempo. Non più tutto da but- 
tar via, dunque? Forse solo da 
ristudiare ma in chiave psico- 
logica, anzi psicoanalitica. 

Teresa Petracco 


IL PICCOLO 


| La rassegna dei libri\ | 


Scultura friulana 


Il volume «La scultura in Friuli dall'epoca romana al 
gotico», edito dalle Grafiche editoriali artistiche pordenonesi, 
segna un naturale salto di qualità nella produzione pubblicisti- 
ca dell’Associazione per la conservazione di un archivio 
artistico del Friuli di San Vito al Tagliamento, dopo il successo 
della dozzina dì mostre fotografiche a tema che hanno caratte- 
rizzato la vita di questo gruppo negli ultimi dieci anni. 

Il libro, realizzato con îl contributo dell’amministrazione 
provinciale e della Banca Popolare di Pordenone, raccoglie, 
saldandoli tra loro, ì cataloghi illustrativi delle mostre che si 
riferiscono alla scultura in pietra, sia di carattere decorativo e 
architettonico sia a tutto tondo, con alcune integrazioni degli 
autori ai testi originari. Maurizio Buora, presidente dell’asso- 
ciazione, parla dell'epoca romana e preromana fino al terzo 
secolo; la tarda antichità è trattata da Sergio Tavano; l'alto 
Medioevo, dalla rinascita liutprandea al Carolingio e romani- 
co è illustrato da Carlo Gaberscek, mentre la scultura dal 
romanico al gotico e al tardo gotico è materia di Maria 
Walcher. L’opera sarà completata da un’altra parte, di prossi- 
ma pubblicazione, che sarà affidata a Bergamini e Goi, 

Decio Gioseffi, nella prefazione, giudica il libro un buon 
lavoro, destinato ad alleggerire di molto il compito di chi 


desideri apprendere senza doversi sottoporre alla consultazio-- 


ne della notevolissima bibliografia del settore, peraltro riporta- 
ta alla fine di ogni capitolo. Un buon lavoro, anche perché si 
presenta in una veste tipografica molto seria, senza presunzio- 
ni e senza sfoggi dì tavole multicolori che spesso, in opere del 
genere, sono appariscenti ma inutili. 

Un libro, quindi, che mantiene ‘una sua unîtà, nonostante 
sia scritto a più mani e con l'intento di illustrare una mostra 
fotografica più che di redigere una storia della scultura 
friulana. I limiti di questa pubblicazione sono tutti qui, mentre 
va segnalata l'attenta sintesi che offre di questo settore. Settore 
che, anche grazie alla recente mostra sulla scultura lignea 
allestita a Passariano, sta uscendo da una certa indetermina- 
tezza per acquisire una. propria caratterizzazione e una preci- 
sa dignità nell'ambito dell’arte friulana. 

L'Associazione per la conservazione di un archivio artisti- 
co del Friuli di San Vito non si occupa soltanto di scultura, ma 
spazia în tutti gli altri settori dell’arte; in questo specifico 
settore ha svolto però nel passato un approfondito lavoro 
scandagliando în maniera sistematica tutta la materia. Un 
cenno particolare alle illustrazioni, tutte di ottima qualità, che 
provengono dall'ormai padronanza della tecnica di riprodu- 
zione delle opere d’arte del fotografo Elìo Ciol. Infine, come 
rileva nella preseniazione Maurizio Buora, il libro si caratteriz- 
za anche come una sorta di omaggio al professor Gioseffi, da 


tempo a capo della «scuola triestina» dalla quale la quasi 
totalità degli autori proviene. G 


U. S. 


Parigi Le Halles 


Bertrand Lemoiîne: «Le Hal- 
les. di Parigi» - Jaca Book 
editrice, pagg. 288, ill; lire 
35.000, 

Se fino ad un decennio fa il 
simbolo di Parigi era senza 
dubbio la tour Eiffel, un altro 
complesso architettonico ne 
sta lentamente assorbendo il 
ruolo e, secondo la tradizione 
segnata dall’avveniristica 
quanto duratura torre metal- 
lica, si trova anch'esso all’a- 
vanguardia dei progressi 
compiuti o tuttora in corso 
nel campo dell’architettura e 
dell'urbanistica, 

Si tratta del quartiere de Le 
Halles. Questo agglomerato 
di edifici, parzialmente sotter- 
ranei, appare oggi ben diffe- 
rente; per impostazione archi- 
tettonica e destinazione, da 
quello che l’ha preceduto per 
un periodo di quasi due secoli, 


' Alla storia della prima e total- 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Piove (in anticipo 


I versi del triestino Cesare Rossi che Slataper disprezzava 
ma che tredici anni prima di «Aleyone» era già «dannunziano» 


Coloro che amano i libri, î 
bibliofili, vengono comune- 
mente chiamati anche «topî 
di biblioteca». Infatti non si 
accontentano di scorrere con 
lo sguardo i dorsi bene alli- 
neati dei libri o le schede bi- 
bliografiche e î cataloghi, ma 
rovistano, buttano all’aria gli 
scaffali, aprono copertine, 
sfogliano, qualcuno un po’ 
miope — malattia «professio- 
nale» del lettore accanito o di 
professione — caccia anche il 
naso tru le pagine e sembra 
odorare il profumo dei vecchi 
inchiostri. Insomma, l'amor 
di libro non sa accontentarsi 
di un primo sguardo. 


Non molti anni fa, in una 
piccola libreria antiquaria 
triestina, presi tra le manì un 
libretto «tedesco». Mì è rima- 
sta una passione infantile per 
ì libri tedeschi — lingua che 
non conosco — sin:da quando 
ragazzino andavo (ed erano 
ore beate) a rovistare in un 
sottoscala buio — pericolosis- 
simo accendere una candela 
tratantacarta—trai libri del 
patrigno dì mio padre, nonno 
Feoli. Come un cieco avevo 
imparato a distinguere al tat- 
to i libri leggibili, quelli italia- 
ni, e quelli in tedesco: è primi 
erano in brossura, mentre î 
secondi, lusso quasi incredibi- 
le quaranta e passa anni fa, 
erano tutti rilegati. Quando la 
mano sfiorava il ruvido d'una 
tela di rilegatura potevo be- 
nissimo lasciar cadere il libro. 

Il dorso di questo libretto 
aveva un tassello di pelle ne- 
ra e oro con su scritto «Bu- 
kdinde Oesterreich» (se ben 
ricordo, perché poi l’ho tolto: 
«Libro di devozioni», grosso 
modo le nostre «Massime eter- 
ne» per fedeli austriaci). In 
realtà la copertina telata ser- 
viva da custodia a un altro 
libretto. Una silloge poetica 
del triestino — omonimo del 
notissimo attore risorgimen- 
tale — Cesare Rossi. Oggi la 
sua fama strettamente locale 
è affidata solo a una via peri- 
ferica, via Cesare Rossi, che 
taglia a mezza costa Monte 
San Pantaleone sopra ‘Val- 
maura. 


In quell’aureo volumetto 
che è «Poeti îtaliani d’oltre î 
confini», antologia postuma 
curata da Giuseppe Picciòla 
(Parenzo, 1859 | Firenze, 1912) 
e stampata poî da Guido Maz- 
‘zonì (Firenze, 1859/1953), San- 
soni, 1914, trovo un profilo 


abbastanza completo di Cesa- 
Te Rossîì (ovviamente manca 
la data \di morte, perché il 
poeta triestino morì nel 1927): 
«Cesare ‘Rossi. Nacque il 13 
maggio 1852, e vive a Trieste. 
Studiò al Ginnasio Superiore 
di Trieste; quindi compì gli 
studî dî diritto all’Università 
di Graz. Collaboratore e poî 
direttore del giornale politico 
triestino ’’L’indipendente”, 
chiuse la sua carriera giorna- 
listica con la detenzione pre- 
ventiva di sei mesi di carcere 
per il processo politico ' del 
1889. Ora è impiegato al 
Municipio di Trieste e dà 


L’angolo 


della poesia. 


L’amor 
di Trieste 


Impreziosito da tre tavole 
di Giorgio Celiberti, «Amor 
di Trieste» di Carlo Barillari è 
un tenero, affettuoso omaggio 
alla città giuliana da parte di 
un autore che, nato a Roma 
da un’antica famiglia sicilia- 
na, vive ora a Udine dove 
insegna. 

‘Trieste tuttavia — pur.spec- 
chiandosi in queste liriche 
con la spontaneità di un calo- 
re alimentato dalla generosa 
esuberanza dell'animo meri- 
dionale di Barillari — non è 
l’unico elemento ispiratore 
della silloge che si dipana al 
soffio di molteplici sentimen- 
ti, avidi di bellezza e di giovi- 
nezza, ma anche intristiti da 
un silenzio fatto di «disincan- 
tata solitudine» 

Limpidi, ora assorbiti dal- 
l’essenzialità di un'emozione, 
ora turbati dall'immagine di 
‘una presenza femminile, o sti- 
molati da un preciso e sentito 
impegno civile, i versi di 
«Amor di Trieste» (Frara Edi- 
tore, Roncade/Treviso - «Il 
Messaggio», pagg. 64, lire 
7.000) ci rimandano una poe- 
sia schietta, venata di umori e 
di slanci, percorsa da una sot- 
tile malinconia tra le cui pie- 
ghe Umberto Saba, l’autore 
caro a Barillari, forse ricono- 
scerebbe l’alitare di una sensi- 
bilità non troppo lontana e 
diversa dalla sua, 


G. P. 


lezioni di lingua e letteratura 
italiana. Dal 1890 in poi pub- 
blicò vari volumi di versi». 

E veniamo alla consueta 
scheda tecnica o bibliografi- 
ca: «Cesare Rossì / Versi | 
(fregio con.una rondinella) / 
Trieste | Editore A. Fabbri, 
Libraio | 1890». Nell’ultima di 
copertina; : «Tipografia Mor- 
terra & comp.» tra due fusi. Il 
volumetto è in 16° (mm 
162x113); pagine 200 + 8 non 
numerate; copertina telata 
fittizia, ma all’interno c’è 
quella originale, rovinata; va- 
lore 30 mila lire. 

Poeta carducciano, non 
ignorato nelle varie pubblica- 
zioni periodiche del Regno (ri- 
cordo più di un numero della 
vallardiana «Natura e arte» 
con brevi liriche di Cesare 
Rossi), appartiene alla schie- 
ra bollata da Scipio Slataper 
nelle sue epigrammatiche e 
polemiche lettere che andava 


pubblicando dal 1912 sulla: 


«Voce» di Prezzolini. Le sfer- 
zate all’addormentata città 
tutta «fighi secchi e carrube», 
Che cominciano con lo scritto 
di'Slataper forse più noto, la 
lettera «Trieste non ha tradi- 
zioni di coltura» oggi raccol- 
ta, assieme alle altre, negli 
«Scritti politici» a cura di 
Giani Stuparich (Mondadori, 
Milano, 1954). 


Incolto, addormentato, car- 
ducciano, come vi par meglio 
(ricordiamo che D'Annunzio 
pubblicherà «Alcyone» tredici 
anni dopo î «Versi» di Cesare 
Rossi, e quindi anche «Lungo 
l’Affrico nella sera di giugno 
dopo la pioggia» e la celeber- 
rima «Pioggia nel pineto»); 
citiamo comunque un paio di 
strofe da «Piove» del poeta 
triestino: «Piove, ne l'aria d’a- 
gosto un brivido | passa, la 
terra manda odor d’umido; | 
gli uccelli rifugiansi a i nidi | 
în seno a gli alberi, sotto le 
gronde. | Le tue finestre mute 
non. s'aprono, / dormon le 
fredde corde del cembalo, | e 
nume de î mestì îl silenzio | 
unico regna ne la tua villa. 

«(...) Piove. Che importa? 
Come in un fulgido | meriggio 
îl sole m’inonda l’anima: | io 
sento che vieni e mì porti | la 
giovinezza, la poesia. | Tu sei 
la musa da gli occhi angelicì / 
che accenna a gli alti cieli 
siderei, | la musa che dice în 
segreto / la sua divina parola; 
— Io. t'amo», 

Sergio Brossi 


mente diversa fase costrutti- 
va di questo mercato, forse il 
più famoso degli ultimi anni, è 
dedicato un volume redatto 
da Bertrand Lemoine, inge- 
gnere parigino, che compare 
fra le ultime edizioni della 
Jaca Book. La fama del com- 
plesso architettonico è dovu- 
ta sia alla particolare struttu- 
ra, attuale e passata, sia alle 
numerose polemiche che han- 
Lo accompagnato la sua pri- 
ma fase, dalla creazione alla 
distruzione. 

Prima del totale rifacimen- 
to e della trasformazione nel 
quartiere attuale — destinato 
in parte a mercato, in parte a 
centro culturale, in parte alla 
Vendita di articoli di lusso 
esposti..in, vetrine rutilanti 
sprofondate nelle luminose vi- 
scere di una Parigi del 2000 — 
la zona, vasta quattro ettari, 
ospitava dodici mastodontici 
padiglioni in ferro adibiti a 
grandioso mercato di generi 
alimentari, che ben meritava 
la nota definizione data da 
Emile Zola di «ventre di Pa- 
rigi». 7 

Il volume di Lemoine racco- 
glie, dunque, una completa 
documentazione della vita 
delle Halles, i primi progetti 
che vedono l’entusiasmo di 
Napoleone I, le polemiche e le 
discussioni suscitate dalla 
‘messa in opera della costru- 
zione sotto la direzione di Vic- 
tor Baltard nel 1854; infine, la 
demolizione iniziata nell’ago- 
sto 1971, nonostante la vivace 
opposizione condotta soprat- 
tutto da intellettuali ed arti- 
sti. Appoggiato da una ric- 
chissima documentazione, il 
volume presenta i progetti — 
compresi quelli iniziali del 
1748 —, i disegni dei dettagli, 
le foto dei singoli padiglioni, 
le aree dell’intero quartiere 
delle Halles, i rilievi topogra- 
fici, 

E se interessante’ risulta 
quest’indagine architettonica 
e urbanistica — compiuta pe- 
raltro con eccezionale rigore 
scientifico da un addetto ai 


lavori uscito dall’École Poly- 
technique, collaboratore. del © 


Cnrs alla storia dell’architet- 
tura e della costruzione e co/ 
autore del volume «L’archi- 
tecture et les ingénieurs» — 
altrettanto lo è lo spaccato di 
‘epoche, mentalità e teorie che 


scaturisce. dal fondamentale | 


rapporto tra le vicende parti- 
colari di una città e il contem- 
poraneo periodo storico. 


Patrizia Gabrielli Piani 
È 
*ok 4 

Gianna Gigliotti: «Il neocri- 
ticismo tedesco» — Loescher 
editore, pagg. 344, lire 12.000. 

Il «neocriticismo» si riferi- 
sce alla «critica kantiana» ed 
è infatti ogni filosofia che si 
proponga comunque il rinno- 
vamento e l'approfondimento 
speculativo della critica kan- 
tiana. Nato in Germania, pa- 
tria di Kant, a metà del secolo 
scorso, il movimento neocriti- 
cista è stato al centro di ogni 
attività culturale e politica, 

* 
ok 
«I nostri maestri insegnava- 
no...» - Editrice Morcelliana, 
pagg. 240, lire 10.000. 

Si tratta di storie, parabole 
e detti rabbinici che ci rivela- 
no il mondo spirituale ebrai- 
co. Nell’introduzione Jakob J. 
Petuchowski, docente di litur- 
gia e teologia, curatore del 
libro, scrive che «i vecchi rab- 
bini facevano teologia ’agga- 
dica”, cioè raccontando e 
‘annunziando, come in fondo 
aveva fatto la Bibbia», 

‘E Paolo de Benedetti, nella 
presentazione, afferma che 
non si poteva scegliere in mo- 
do migliore: «Iracconti danno 
gioia, le domande fanno! pen- 
sare». 


IPERTESI E NUOVA PROSPETTIVA TERAPEUTICA 


Né letto né poltrona per l’anziano 


Un farmaco che agisce in modo completo senza effetti collaterali 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — L'ipertensione è malattia 
sociale che colpisce in particolar modo 
l’anziano; il quale, però, non intende 
arrendersi all’ineluttabilità del tempo e 
vorrebbe a ragione gioire ancora dei 
piaceri che la vita può offrire. Ipertensio- 
ne a parte, comunque, l'anziano soffre 
spesso di disturbi concomitanti, interes- 
santi il cuore, l'apparato respiratorio, il 
metabolismo e la sfera sessuale. 


E° errato pensare che sia difficile nor- 
malizzare la pressione della persona an- 
ziana. Il problema è un altro: i farmaci 
convenzionali hanno effetti collaterali ta- 
li da controindicarne l’uso in presenza di 
disturbi concomitanti e peggiorare sensi- 
bilmente la qualità della vita. Si com- 
prende, allora, perché questi pazienti si 
dimostrino insofferenti, reagiscano male 
alla terapia ipotensiva e spesso addirit- 
tura sospendano il trattamento. 


L’instaurarsi di un circolo vizioso è 
allora evidente: si rifiuta di continuare la 
cura; la pressione si rialza; si concretano 
nuovamente le condizioni di alto rischio 
cardiovascolare. Ne deriva la necessità di 
poter disporre di un farmaco che sia 
efficace e rispetti la qualità della vita e le 
altre funzioni, spesso compromesse (car- 
diaca, respiratoria, renale, ecc.). 


La situazione, come si vede, è estrema- 
mente delicata, ed è stata affrontata alle 
«Giornate cardiologiche romane», prota- 
gonisti i professori Balsano, Cagli, Dal 
Palù, Muiesan e Zanchetti. Il quadro, 
estremamente significativo, che ne è sca- 
turito è il seguente: un italiano su cinque 


è iperteso, ma molti non lo sanno e altri 
si curano in modo inadeguato e irrego- 


lare. 


ne soffre molto. 


entro sei mesi. 


Si può calcolare che la giornata di 
almeno tre milioni di italiani inizi con 
l'assunzione di una pillola contro l’iper- 
tensione; e per il 77 per cento sono 
persone che hanno superato i 55 anni di 
età. Fra tutti i pazienti sono loro i più 
insofferenti e i Îmeno' costanti; eppure 
sono proprio quelli che hanno maggior 
bisogno di proteggersi dai rischi che 
l'ipertensione fa correre al cervello 
(emorragie), al cuore (infarto) e ai reni 
(grave insufficienza). La pressione viene 
regolarizzata, ma la loro qualità di vita 


Generalmente l'ipertensione non pro- 
voca disturbi immediati, ma i farmaci 
assunti possono invece diminuire lo sti- 
molo sessuale, causare brusche e quindi 
pericolose cadute della pressione, sonno- 
lenza, depressione, astenia e un generale 
senso di malessere, che può risultare 
molto noioso. Ecco, allora, che il 30 per 
cento degli ipertesi;, soprattutto anziani, 
interrompe il trattamento dopo una set- 
timana, e una consistente percentuale 


‘E’ da tener conto che le varie multipa- 
tologie presenti nell'anziano possono co- 
stituire predisposizione agli effetti colla- 
terali dei singoli farmaci o configurarsi 
come specifiche controindicazioni. I diu- 
retici, ad esempio, non vanno d'accordo 
con il diabete, le malattie renali e della 
‘prostata, la gotta e il colesterolo alto. I 
betabloccanti sono controirdicati negli 
asmatici, nei diabetici e nei sofferenti di 
insufficienza cardiaca e di labilità mne- 


monica, in chi ha il quadro lipidico alte- 
rato, soffre di riniti, di incubi e di zoppie 


derivanti da deficit vascolare. I vasodila- 


tatori a loro volta provocano effetti colla- 
terali a chi soffre di insufficienza corona- 
tica e di vertigini. Un po’ tutti questi 
farmaci inoltre interferiscono negativa- 
mente sull’attività sessuale dell'anziano, 
colpendolo in un aspetto della vita al 
quale tiene in modo particolare. 


Un quadro estremamente complesso, 
quindi, in cui appare chiaro che riportare 
la pressione nei giusti limiti non è tutto. 
Occorre invece che il paziente iperteso si 
senta veramente bene e continui regolar- 
mente la sua cura. Da qui l’assoluta 


necessità di un farmaco che agisca in 


modo selettivo e fisiologico. 


Secondo i relatori, e sulla scorta di 
scrupolose sperimentazioni effettuate in 
numerosi paesi, il farmaco antipertensi- 
vo che realizza questo concetto di effica- 
cia corrisponde alla nuova molecola Cap- 
topril. Questa molecola è costata dieci 
anni di ricerche e 190 miliardi di investi- 
menti, ed è in uso in sessanta paesi. Il 
Captopril — è stato sottolineato — assi- 
cura una normale perfusione ematica 
(introduzione continuata di sangue) negli 
organi vitali che nell’iperteso anziano 
sono a rischio (cuore, cervello, rene); non 
modifica la frequenza cardiaca, e spesso 
anzi migliora la portata. 


Questo nuovo farmaco agisce in modo 
dolce e graduale, senza provocare bru: 
sche cadute di pressione che, nell’anzia- 
no, possono indurre danni cerebrali an- 
che permanenti. 


Ranieri Ponis 


ATTENZIONE AI LIVELLI MENO 70 


In agguato il glaucoma 


se la pressione è bassa 


ROMA — «Se la pressione 
arteriosa minima scende sot- 
to î settanta, è consigliabile 
sottoporsi a visita oculistica: 
îl glaucoma può essere în 
agguato con conseguenti pe- 
ricoli per la vista». 

L’avvertimento è venuto dal 
prof. Massimo Bucci, diretto- 
re della'clinica oculistica del- 
l’Università dell'Aquila al 
congresso sulla terapia del 
glaucoma. organizzato dall’I- 
stituto di oftalmologia dell'U- 
niversità dì Roma. «La defini- 
zione tradizionale di glauco- 
ma (aumento della pressione 
nell'interno dell'occhio) non 
va più bene. Quello che biso- 
gna valutare, per stabilire la 
probabilità del glaucoma, è îl 
rapporto tra la pressione ocu- 
lare e quella arteriosa che în 
ogni organismo sono diî- 


| Verse». 


Il rapporto-spia delle condi- 
zioni dell’occhio si ha per 
mezzo di quello che il prof. 
Buccì ha chiamato «indice di 
perfusione papillare» e che 
indica se le condizioni dì irro- 
razione sanguigna del nervo 
ottico sono ottimali. Bucci ha 
scoperto che il 30 per cento 
dei glaucomatosi ha la pres- 
sione arteriosa bassa e quella 
dell’occhio normale, e che 
non tutti coloro che hanno la 
pressione oculare alta hanno 
il glaucoma. A questo punto 
«saltano» tutte le statistiche 

Secondo queste statistiche 
il glaucoma. colpisce il due 
per cento delle persone di età 
superiore aì 40 anni. E° più 
frequente nelle donne (55 per 
cento) che negli uomini. Tra î 


Qualità della vita 
per il malato 
di tumore 


Il prof. Umberto Veronesi, 
direttore dell’Istituto tumori 
di Milano, ad una riunione di 
scienziati al National Cancer 
Institute di Bethesda (Usa), 
ha presentato i risultati di 
uno studio durato 10 anni; 
sulla percentuale di soprav- 
vivenza tra donne colpite da 
tumore al seno, che avevano 
subito una mastectomia tota- 
le ed altre, a cui, invece era 
stato praticato un intervento 
meno. sfigurante, chiamato 
«quadrectomia». 


L'esito dello studio è deci-: 


samente incoraggiante: il 
tasso di sopravvivenza è 
uguale (96%) nei due gruppi. 
«Questo rende terribilmente 
difficile giustificare ora una 
mastectomia radicale» ha 
commentato il dott. Bernard 
Ficher, uno dei pochi chirur- 
ghi americani che si oppone 
‘alla mutilante operazione, in 
caso di tumore. Assieme a 
‘pochi altri, infatti, pratica un 
tipo di intervento ancora più 
ridotto di quello del prof. Ve- 
ronesi, la «Jumpectomy» (ter- 
mine con il quale si indica 
l'asportazione di una piccola 
parte di qualcosa), seguita da 
radiazioni, i cui risultati (si- 
nora limitati a 350 pazienti) 
sembrano soddisfacenti. 

Rimane comunque di vita- 
le importanza intervenire al 
‘primo stadio del male. L’in- 
formazione e la partecipazio- 
ne delle donne sono quindi 
indispensabili. I successi di 
Veronesi, di Ficher e di altri 
sono di enorme importanza 
anche dal punto di vista psi- 
cologico. Le donne capiranno 
che, se agiscono subito, non 
dovranno subire l’asportazio- 
ne del seno. 


pazienti che soffrono di que- 
sta malattia il 14 per cento ha 
un'età compresa tra i 40 e i 55 
anni, il 27 per centotrai 55 ei 
65, il 52 per cento oltre i 65 
anni. L'incidenza del glauco- 
ma aumenta notevolmente 
nelle età più avanzate. 


Il prof. Irvine Leopold, di- 


rettore del dipartimento di of- 
talmologia dell’Università 
della California, ha inoltre ri- 
conosciuto un'intuizione della 
scuola italiana, avuta. dal 


prof. Bucci 15 anni fa, quando 
propose. dì usare î betabloc- 
canti (ì farmaci che sì usano 
per diminuire la pressione) 
nella cura del glaucoma. Il 
prof. Leopold, proseguendo 
sulla strada indicata dagli 
italiani, ha trovato un farma- 
co, la dipivefrina, che aumen- 
ta le possibilità di cura del 
glaucoma e che, associata ai 
betabloccanti, può ritardare 
o evitare il ricorso all’inter- 
vento chirurgico. 


I FATTORI DI RISCHIO. 


Psiche e 


malattia 


AMBURGO — Il settimo congresso mondiale di medicina 
psicomatica si è concluso ad Amburgo con l’affermazione che 
un’eccessiva volontà di efficienza, un’ambizione smisurata, 
una costante repressione dei sentimenti sono fattori di rischio 
che provocano la malattia come il fumare o il mangiare 


troppo. 


Nel chiudere il congresso, cui hanno partecipato 7700 
medici psicologi e scienziati provenienti da 35 paesi, il prof. 
Adolf, Ernst Meyer ha detto. che questi fattori di rischio 
psichici sono per l’infarto altrettanto importanti che il fumo e 


i grassi, 


Anche per il cancro i fattori di rischio psichici hanno 
un’importanza notevole — ha detto il prof. Claus Bahnson 
dell’Università di San Francisco — perché essi possono 
distruggere l’equilibrio tra la formazione di cellule cancerose 
e la difesa naturale dell'organismo. 

«E' pericoloso — ha affermato lo scienziato americano — 
parlare di una personalità predisposta al cancro, ma si può 
dire che i malati di tumori hanno sviluppato già 17-20 anni 
prima dell’esplodere della malattia un profilo psico-fisico 
abnorme: o depressioni e sensazioni di perdita troppo grandio 
un ottimismo esagerato. Un trattamento psicosomatico può 
portare a miglioramenti o addirittura a regressioni del male 
anche in malati gravi. Gli studî hanno rivelato che i problemi 
psichici provocano un indebolimento del sistema difensivo». 


Sotto esame 
antireumatici 
«pericolosi» 


BRUXELLES — Esperti 
della commissione Cee stan- 
no esaminando le sollecitazio- 
ni pervenute all’esecutivo co- 
munitario per la proibizione 
della vendita di «Butazolidi- 
na» e «Tanderil», due antireu- 
matici Ciba-Geigy la cui inno- 
cuità è giudicata discutibile 
in alcuni paesi Cee. 

Al Parlamento europeo, la 
socialista belga Raymonde 
Dury ha presentato un'inter- 
Togazione per sapere se l’ese- 
cutivo comunitario intende 
promuovere un divieto di ven- 
dita per i due prodotti. Il 
Beuc, l’ufficio europeo delle 
Unioni dei consumatori, ha 
inviato ai primi di febbraio 
una lettera al commissario 
Carl-Heinz Narjes, responsa- 
bile della politica di tutela dei 
consumatori, in cui chiede 
che il comitato Cee per le 
specialità farmaceutiche 
prenda posizione sull’argo- 
mento. 

Un documento confidenzia- 
le della Ciba-Geigy, sostiene il 
Beuc, afferma che ai due far- 
maci sono da attribuirsi circa 
1.200 decessi, mentre secondo 
stime Usa i morti in tutto il 
mondo sarebbero oltre dieci- 
mila. Gli effetti collaterali del- 
le due specialità, afferma 
ancora la lettera, sono tal- 
mente negativi da non com: 
pensare le loro qualità tera- 
peutiche. 

In ambienti comunitari, in 
attesa di una presa di posizio- 
ne definitiva, si sottolinea che 
la normativa farmaceutica è 
di fatto ancora completamen- 
te controllata dai governi na- 
zionali, perché ciascun paese 
ha una sua sensibilità specifi- 
ca sul livello di tutela del 
pubblico: la commissione 
emana però direttive, sentite 
le parti interessate, per disci- 
plinare l’uso di prodotti peri- 
colosi. 


biamo letto per voi 


Come curarsi con le piante 


SOLATRO HORTCLANO, 


ROMA — Un medico, Andrea 
Trenti, e un farmacista, Antonio 
Benaglio, hanno stretto la loro 
collaborazione per dar vita a un 
pratico e interessante volume: 
«Le piante consigliate dal medi- 
co» (Antonio Delfino editore, 
Roma, pagg. 130, lire 18.000). 


Si tratta di una vera e propria 
guida per meglio usare le piante 
curative in termini di rigore 
‘scientifico. Oggi, come ha affer- 
mato il prof. Alessandro. Men- 
ghini, docente di botanica far- 
maceutica all'Università dì Peru- 
gia,’ la fitoterapia, quzi ramo 
della farmacologia che si inte- 
ressa dell'impiego terapeutico 
delle piante officinali, «troppo 
superficialmente è considerata 
un fatto di moda, alle volte basa- 
ta sulla conoscenza e sulle pro- 
prietà farmacodinamiche degli 
agenti che ne determinano l’'a- 
zione, mentre deve essere inclu- 
sa tra le terapie farmacolo- 
giche». 


Il medico e il farmacista in 
questo libro ci dannò dei prezio- 
si consigli. Praticamente una se- 
rie di ricette per curare.la rauce- 
dine, la cistite, la tosse, la stiti- 
chezza, l'artrosi, i disturbi della 


‘digestione, la colite e perfino 


l'ansia o quando manca il latte 
alla madre. Le ricette sono sem- 
plici, e chiunque può diventare 
medico di se stesso, secondo il 
concetto dell'autoterapia che va 
sempre più affermandosi. 


«Non vuol dire — dicono 
Trenti e Benoglio — che le medi- 
cine non vadano prese, ma si 
vuole raccomandare. maggiore 
cautela di quanto non si eserciti, 
e suggerisce l'idea ché vale la 


pena utilizzare preparati sempli- 
ci associati o alternati agli altri. 
Le ricette segnalate sono da 
anni poste in atto con buoni 
risultati e senza che abbiano 
suscitato particolari effetti colla- 
terali o reazioni allergiche». 

Uno sguardo alle ricette, Per 
esempio, l'aspirina per molti pa- 
zienti crea dei disturbi: ecco 
allora che le erbe ci vengono in 
aiuto con le «cialde di aspirina 
vegetale» a base di menta, sam- 
buco, fiori di viola, fiori di tiglio 
in: polvere. Per curare poi la 
cistite, è pronta una tisana a 
base di ginepro (bacche contu- 
se), foglie e fiori di malva, gra- 
migna e uva ursina. Infine una 
ricetta per l'ansia: pianta dì pas- 
siflora, fiori di lavanda, di bian- 
cospino e di camomilla. 

Piero Longardi 


Nuova 
chirurgia 
mammaria 


La Lega italiana per la lotta 
contro i tumori, oltre alle com- 
provate benemerenze acquisite 
nello specifico campo, ha il me- 
rito di fregiarsi della pubblica- 
zione «Salute 2000», nella quale, 
in ogni numero, vengono af- 
frontati i temi più impellenti e 
delicati dello specifico settore. 

Nell'editoriale del n. 7-8 il di- 
rettore scientifico prof. Leonar- 
do Santi intrattiene i lettori sul 
progetto «Qualità della vita per 
il malato di cancro», progetto 
che dopo varie consultazioni, 
approfondimenti di situazioni e 
indagini, è ormai al suo momen- 


| to di avvio. 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27. febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE . 


DOPO IL VOTO PER UN’INTESA CON I PARTITI 


Nella Lista c'è chi punta 


a sconfessare l'assemblea 


Raccolta di firme per una riconvocazione degli iscritti e documento del gruppo al Comune 
con richieste ultimative per l’astensione sui bilanci - Le prime reazioni della Dc e del Psi 


Il dibattito sul bilancio co- 
munale si concluderà questa 
sera (una decina i consiglieri 
iscritti a parlare), e il voto 
seguirà domani, dopo la repli- 
ca del sindaco e le dichiara- 
zioni di voto dei rappresen- 
tanti di ciascun gruppo politi- 
co. Alla Provincia il voto se- 
guirà mercoledì. Passeranno i 
bilanci? L'assemblea della 
LpT, una settimana fa, ha de- 
ciso di sì conferendo ai propri 
dirigenti il mandato di soccor- 
rere con un voto d’astensione 
le giunte minoritarie formate 
dalla Dc, dai partiti laico- 
socialisti e dall'Unione slove- 
na, e ciò in cambio delle loro 

. dimissioni e di un rientro del- 
la stessa Lista nelle nuove, 
pertanto più ampie, maggio- 
ranze. 


Questo il meccanismo del- 
l'operazione, che è stato mes- 
so ulteriormente a punto nei 
giorni scorsi dai responsabili 
della Lista con quelli dei par- 
titi di giunta; secondo le inte- 
se, le giune si dimetteranno 
‘entro il 31 marzo, e. nel frat- 
tempo — dopo che la Lista si 
sarà astenuta sui bilanci 
allontanando lo spettro delle 
gestioni commissariali in un 
momento così delicato per 
l'economia cittadina — le par- 
ti discuteranno il programma 
della nuova coalizione sulla 
base degli accordi già inter- 
corsi nell'agosto 1982 fra la 
Lista e partiti laico-socialisti. 


Ma non è tutto oro quello 
che luccica. All’interno della 
LpT si è registrata in queste 
ultime ore una serie di inizia- 
tive che puntano a rovesciare 
le decisioni dell'assemblea de- 
gli iscritti e quanto meno a 
intaccarne le intese già inter- 
corse fra la delegazione della 
stessa Lista e quelle degli altri 
partiti interessati. Gli opposi- 
tori della linea del presidente 
Manlio Cecovini e del segreta- 
rio Gianni Giuricin non si ras- 
segnano infatti, una volta ri- 
masti in minoranza, ad accet- 
tare le decisioni dell’assem- 
blea. Da una parte essi si sono 
mobilitati a raccogliere firme 
per la convocazione di una 
nuova assemblea che rimetta 
tutto in discussione (a norma 
di statuto sono necessarie a 
tal fine le firme di un terzo 
degli iscritti, i quali sono più 
di 800, e intanto ne risultano 
raccolte già 186); dall'altra si 
sono fatti promotori di un do- 
cumento ‘in seno al gruppo 
consiliare comunale. 


Secondo tale documento il 
voto d’astensione della Lista, 
domani sera, dovrebbe essere 
condizionato dalle contestua- 
li dimissioni della giunta, dal- 
l'immediata elezione a sinda- 
co di Manlio Cecovini e dall’e- 
sclusione dell’Unione slovena 
dalle nuove giunte. Né Ceco- 
vini né l'ex sindaco Deo Rossi 
— che fanno parte della dele- 
gazione che per le dimissioni 
delle giunte ha già concorda- 
to il termine del 31 marzo — 
hanno per: coerenza sotto- 
scritto il documento. Ma le 
firme di Alfieri Seri e Gabrio 
‘Hermet, le cui posizioni sono 
strettamente legate a quelle 
di Cecovini, potrebbero signi- 
ficare che l’iniziativa non è 


ristretta al gruppo rimasto 
sconfitto in assemblea. 
Queste manovre sotterra- 
nee, se da un lato creano gros- 
si ed evidenti imbarazzi alla 
dirigenza della Lista, dall’al- 
tro minacciano di determina- 
re una situazione esplosiva 
per gli altri partiti. Il segreta- 
rio del movimento, Giuricin, 
dichiara di non condividere 
assolutamente l’iniziativa 
maturata in seno al gruppo 
comunale, e richiamandosi 
implicitamente ad essa nella 
nota che pubblichiamo nella 
pagina accanto, dichiara che 
nessuno può modificare i ter- 
mini del mandato assemblea- 
re affidato al direttivo, termi- 
ni che peraltro non fissano 
scadenze perentorie per un’o- 
perazione da completare — 
così dice la mozione approva- 
ta dalla stessa assemblea — 
nei «tempi ritenuti più oppor- 


tuni». 

Giuricin accusa addirittura 
di «balordaggine» e perfino di 
«razzismo» coloro che pro- 
pongono l'esclusione dell’U- 
nione slovena dalle giunte 
quale condizione perla parte- 
cipazione della Lista, e ciò 
aprioristicamente. Sono solo i 
programmi, e in un secondo 
tempo gli organigrammi giun- 
tali, che determineranno, in- 
vece, secondo Giuricin, un ac- 
cordo o meno. Ad ogni modo 
il direttivo della Lista — che 
doveva riunirsi mercoledì, 
all'indomani del voto sui bi- 
lanci — è stato anticipato a 
questo pomeriggio alle 15 per 
decidere. soprattutto sul se- 
guente quesito: la Lista si 
asterrà secondo copione 
oppure condizionerà il pro- 


prio voto a nuove garanzie? 


‘Intanto ciò che bolle nella 
pentola dei «meloni» e il dub- 


bio che i loro\delegati non 
siano degli interlocutori at- 
tendibili nel prosieguo delle 
trattative, in quanto smenti- 
bili in ogni momento dai pro- 
pri rappresentanti, determi- 
nano a poche ore dal voto una 
situazione di nervosismo ne- 
gli. altri partiti. La De per 
esempio rimarca che, per es- 
sa, quella con la Lista, non è 
dopotutto un’alleanza da per- 
seguire «a tutti i costi», E i 
socialisti — con una nota del 
loro vicesegretario Gianni 
Scozzai — ammoniscono: «Se 
non si dovesse raggiungere 
un’intesa, la quale è peraltro 
ostacolata dallo scontro non 
ancora evidenziato fra LpT' e 
De per la carica del sindaco, 
allora sarebbe meglio per tut- 
ti andare a nuove elezioni. Il 
Psi non è più disponibile per 
giunte di nuovo minoritarie». 
Gaba 


CONCERTO DELLA REFOLO AL TERGESTEO 


Non si può proprio dire che il t 


quilli di Ga 


empo sia amico del Carnevale ma non per questo la banda 


«Refolo» ha voluto mancare al tradizionale appuntamento che ogni anno dà il via alle 
manifestazioni carnevalesche in città. Non c’è stata la sfilata per le vie del centro, a causa della 
bora e della pioggia scrosciante, ma gli affezionati del «liston» domenicale si sono comunque 
potuti stringere attorno alla «Refolo» nella galleria del Tergesteo per ascoltare musica e 


marcette 


; (Italfoto) 


DANNI PER DECINE DI MILIONI ALLA SEDE E ALLE APPARECCHIATURE 


Violento incendio doloso devasta nella notte 


I soffitto dell'ingresso completamente devastato dalle fiamme appiccate dai vandali 


Un incendio doloso ha par- 
zialmente distrutto, l’altra 
notte, la sede del servizio dei 
telefoni pubblici della Sip di 
via Cassa di Risparmio 6. Da 
una prima valutazione fatta 
dai tecnici dei vigili del fuoco 
e della stessa Sip, i danni 
dovrebbero ammontare a una 
cinquantina di milioni, senza 
contare quelli provocati dal 
fumo nella sede del «Circolo 
del bridge» che si trova al 
primo piano dello stabile. 

Le fiamme hanno reso com- 
pletamente inagibile l’ingres- 
so dei locali, danneggiando 
tre cabine telefoniche, la por- 
ta, soffitti e controsoffitti. 

L'allarme è stato dato, ver- 
sole 5.30, da un passante, Ugo 


Surz, di 24 anni, abitante in 
piazza Barbacan 3, che, accor- 
tosi di quanto stava accaden- 
do, ha immediatamente avvi- 
sato il «113». In pochi minuti 
in via Cassa di Risparmio s0- 
no arrivati una decina di vigili 
del fuoco dell’unità operativa 
del porto vecchio, coordinati 
dal caposquadra Seni, e una 
pattuglia della Volante (il ma- 
resciallo Dellia con V’assisten- 
te Iachetta e.l’agente Mongel- 
li). Intanto l'operatore del 
«113» aveva avvisato la Sip e 
sul posto si è recato anche 
Silvano Stortini, quale: rap- 
presentante della società. 
Dopo aver circoscritto le 
fiamme, i vigili hanno lavora: 
to per un’ora prima di spegne- 


re completamente l’incendio. 
I piromani (o il piromane) ave- 
vano agito con fredda deter- 
minazione. Dopo avere strap- 
pato le pagine di tutti gli elen- 
chi posti nelle quattro cabine 
esterne, si erano preoccupati 
di radunare le pagine in un 
mucchio, per essere certi di 
riuscire ad appiccare il fuoco. 
Poi avevano tolto le masche- 
rine di alcune prese di corren- 
te, inserendo degli altri fogli 
di carta nelle nicchie. Il resto 
degli elenchi era stato sparso 
a semicerchio nell’ingresso. 
L'ultima operazione è stata 
quella di dare fuoco alla carta, 
ma prima che «l’opera» potes- 
se essere ben conclusa qual- 
cosa 0 qualcuno deve avere 


i telefoni pubblici di via Cassa di Risparmio 


Due delle cabine esterne andate completamente distrutte 


disturbato i vandali, costrin- | 


gendoli a fuggire. 

Il fuoco, comunque, quando 
è stato dato l'allarme aveva 
già iniziato la sua opera 
distruttiva, intaccando fili e 
apparecchi telefonici e gon- 
fiando talmente, per il calore, 
i vetri della porta d’ingresso 
che i vigili, per aprirla, hanno 
dovuto abbatterla. Passando 
attraverso il vetro che separa 
i quattro telefoni in funzione 
24 ore su 24 da quelli disponi- 
bili solo negli orari d’ufficio, 
per interurbane e interconti- 
nentali, il fuoco e il fumo han- 
no danneggiato parte di un’al- 
tra cabina, i muri e i contro- 
soffitti interni: 

La «Sip» inizierà oggi stesso 


i lavori di ristrutturazione del 
locale e prevede di terminarli 
entro pochi giorni, Intanto, i 
triestini dovranno servirsi 
delle cabine sparse in città, 


Bloccati dalla neve 
a Forni di Sopra 


In seguito alle abbondanti 
nevicate su tutto il Friuli, so- 
no rimasti bloccati a Forni di 
Sopra, nell’Alta Carnia, 47 al- 
lievi e alcuni insegnanti della 
scuola media «Guido Corsi», i 
quali avevano concluso la set- 
timana bianca e ieri dovevano 
rientrare. Il pullman non è 
potuto partire a causa della 
neve. 


| In poche 


righe 


Lapanje presidente dello Yacht Club 


Lo Yackt Club Adriaco ha tenuto sabato sera l'assemblea 


sociale per eleggere il nuovo direttivo che resterà in carica peril 
biennio 1984-!85. Ha presenziato ibpresidente della Federazione 
della vela italiana, Carlo Rolandi. Alle urne 256 votanti. Nella 
notte, con la presidenza di Gino Ciani, gli scrutatori hanno 
completato l’opera di spoglio delle schede, che ha notevolmen- 
te mutato la composizione del direttivo del più antico circolo 
velico dell'Adriatico. 

La presidenza è andata all'ammiraglio Carlo Lapanje, valoro- 
so combattente, prestigioso comandante di unità della marina 
militare, fra le quali la nave scuola «Vespucci», brillante 
diplomatico e generoso sportivo tuttora sulla breccia nella 
classe Ior. Vicepresidenti Franco Moletta e. Mario Mioni; 
segretario Roberto Devescovi, Francesco Franzese direttore 
sportivo, Ovidio Schiattino economo mare, Antonio. Vidiz 
economo terra, Giorgio Genel direttore amministrativo. Consi- 
glieri Erwin Bruckner, Giorgio Gefter Wondrich e Mario Malos- 
si. Probiviri Sergio Lupo, Piero Gorgatto, Giovanni Lenardon, 
Fulvio Anzellotti, Italo Soncini; supplenti Paolo Paolin e Nino 
Benussi. Sindaci Gino. Nadali, Sergio Zotti, Stellio Davia; 
supplenti Giorgio Sanzin e Giacomo Del Fabbro. 


Settimana degli scout cattolici 


Pioggia battente e raffiche di vento hanno fatto vacillare 
più volte la grande tenda innalzata da venerdì scorso in piazza 
Unità dall’Associazione guide e scout cattolici italiani (Agesci) 
in collaborazione con gli scout sloveni. Il maltempo ha limitato 
ma non bloccato le iniziative prese in occasione della settimana 
internazionale dello scoutismo. Gli scout più «anziani», con la 
presenza simbolica della tenda in pieno centro, hanno sottoli- 
neato il ruolo della loro associazione nella realtà cittadina. A 
momenti di gioco e di preghiera' si sono alternate iniziative 
attraverso le quali l’Agesci ha voluto far conoscere meglio 
alcuni aspetti del suo progetto educativo. L'associazione, oltre 
alle attività tradizionalmente scout, è particolarmente impe- 
gnata sul tema della pace. Ieri mattina le manifestazioni si sono 
così concluse con una conversazione tenuta da Sandro Gozzo 
su «Non violenza e obiezione di coscienza». Per i più piccoli 
(upetti, coccinelle, guide ed esploratori) la settimana dello 
scoutismo si è conclusa a Muggia con un grande gioco che ha 
coinvolto tutti i reparti della provincia. 


Paesi socialisti e Terzo Mondo 


«Le relazioni economiche dei paesi socialisti con i paesi in 
via di sviluppo»: questo il tema della conferenza che terrà 
questa sera il dott. Emilio Gasparini, del direttorato economico 
della Nato-divisione affari e studi generali sull’Unione Sovieti- 
ca. L'incontro è organizzato dall’Isdee in collaborazione con 
YUsis. o 


SULL’AUTOSTRADA DEL BRENNERO IN PROVINCIA DI TRENTO 


Ritrovato uno dei due autotreni rubati 
Nessuna traccia ovviamente del caffè 


E' stato ritrovato sull’auto- 
strada del Brennero uno dei 
due autotreni rubati nella 
hotte tra venerdì e sabato in 
riva Traiana. Il grosso artico- 
lato, che era scomparso insie- 
me all’altro con un carico di 
sessanta tonnellate di caffè 
per un valore complessivo di 
circa due miliardi, è stato 


Tre feriti 
in un incidente 


Due sorelle e il marito di 
una di queste sono rimasti 
feriti ieri sera in uno scontro 
tra due auto avvenuto in via 
Petracco, all'angolo con via 
Forti, a Borgo San Sergio. I 
tre feriti viaggiavano a bordo 
della «Volkswagen» (TS 
249864) condotta lungo la via 
Petracco da Emiliano Vidac 
(54 anni, via Beato Angelico 
55). All'incrocio, la vettura è 
entrata in collisione con la 
«Ford Capri» (Gorizia 55829) 
al cui volante sedeva Sergio 
Nigris (31 anni, Monfalcone, 
via S. Elia 6). 

Mentre i due conducenti ri- 
manevano illesi, i passeggeri 
della «Volkswagen» riporta- 
vano ferite al volto e in più 
parti del corpo. Con un’auto- 
lettiga della Cri le sorelle Eu- 
femia Alessio in Zugnas (64 
anni, via San Cilino 20) e Lidia 
Alessio in Vidach (51 anni), 
moglie del guidatore, nonché 
il cognato di quest’ultima, 
Guerrino Zugnas (63 anni), so- 
no stati trasportati all’ospe- 
dale maggiore, 


ritrovato da una pattuglia 
della polizia stradale di Vero- 
na. Era posteggiato nell’area 
di servizio Adige Nord, pochi 
chilometri prima dell’uscita 
per Ala, che si trova sulla 
corsia Nord nel comune di 
Brentino, in provincia di 
Trento. 

Sia del carico sia dell’altro 
autotreno la polizia non ha 
trovato traccia. Le indagini 
nella zona sono state comun- 
que intensificate, nell'ipotesi 
che l’altro mezzo possa essere 
nascosto in qualche capanno- 
ne non troppo lontano dall’a- 
rea di servizio. 


Il furto era stato scoperto, 
per caso, da un autista della 
casa di spedizioni «Pacorini 
spa», la cui sede è in via Udine 
15. L'uomo si era molto mera- 
vigliato non vedendo il rimor- 
chio che lui stesso aveva trai- 
nato e posteggiato vicino al 
Porto nuovo perché fosse già 
pronto per lunedì, giorno nel 
quale avrebbe dovuto partire. 

. L'autista aveva dato subito 
l'allarme prima alla ditta Pa- 
corini e poi alla polizia. In 
poco tempo era stato scoper- 
to anche il furto del secondo 
autotreno. Dall’ufficio della 
ditta, al molo V, mancavano 


le chiavi dei due mezzi su cui 
erano stati sistemati mille 
sacchi di caffè destinati a 
Verona e ad altre città dell'T- 
talia settentrionalè. 

A confermare l’ipotesi degli 
investigatori che autori del 
furto dovrebbero essere per- 
sone in qualche modo vicine 
alla casa di spedizioni, è il 
fatto che l'ufficio portuale dei 
Pacorini, di notte e nei giorni 
festivi, è sorvegliato da due 
cani che girano liberi e impe- 
discono l’ingresso a persone 
estranee. Chi è riuscito a 
prendere le chiavi, dunque, 
doveva conoscere gli animali. 


LADRI ALL'OPERA IN VARIE PARTI DELLA CITTÀ 


Tre furti 


(uno in chiesa) 


Continua l'ondata di furti in 
città. Questa volta i ladri han- 
no preso di mira una chiesa e 
due abitazioni. Magro il botti- 
no che sono riusciti a ricavare 
dalle cassette delle elemosine, 
mentre più fortunato è stato il 
colpo messo a segno in via dei 
Vignola 8: quattro milioni. 

Il parroco della chiesa di via 
Capodistria 8, don Guerrino 
Zangrando, di 57 anni, ha sco- 
perto quanto era accaduto la 
mattina verso le 7. L'ufficio 
parrocchiale era stato messo 
a soqquadro e dal cassetto di 
una scrivania mancavano 10 
mila lire. Dalle nove cassetti- 
ne dell’elemosina, forzate pro- 


babilmente con un cacciavite, 
erano invece sparite tutte le 
offerte dei parrocchiani. Don 
Zangrando, che lamenta un 
danno di circa 200 mila lire, 
ha spiegato agli agenti della 
Volante che i ladri devono 
essersi introdotti nella chiesa 
con un gruppo di coristi, re- 
stando poi nascosti al mo- 
mento della chiusura. 

Invia Crispi 39 i ladri hanno 
approfittato dell'assenza da 
Trieste della padrona di casa, 
Maria Radessich, per forzare 
la porta d’ingresso e introdur- 
si nell’appartamento. Ad ac- 
corgersi del furto sono stati 
alcuni inquilini dello stabile, 


che hanno visto la porta della 
casa aperta. Maria Radessich 
è stata rintracciata telefoni- 
camente dalla polizia. La si- 
gnora dovrebbe tornare oggi 
in città. 

Anche in via dei Vignola 8i 
malviventi hanno approfitta- 
to dell'assenza del padrone di 
casa, Aurelio Topljak, di 40 
anni, che si era concesso qual- 
che giorno di vacanza. For- 
zando la porta-finestra della 
terrazza, i ladri si sono intro- 
dotti nell’appartamento im- 
possessandosi di quattro oro- 
logi e di una macchina foto- 
grafica, per un valore com- 
plessivo di circa 4 milioni. 


CONCERTO AL CORONEO 


Rock. 

con D’Eliso. 
nel «braccio» 
femminile 


(Ca.M:) IL rock entra nelle 
carceri. E successo ieri pome- 


riggio, nella sezione femmini-. 


le del Coroneo. Protagonista 
il cantautore triestino Gino 
D’Eliso, chiamato a tenere 
uno spettacolo dalla direzio- 
ne della casa di pena, incolla- 
borazione con l'assessorato 
alla cultura del Comune di 
Trieste, dopo le precedenti 
esperienze teatrali e musicali 
con Mario Maranzana e San- 
dro Massimini. 

Solo una dozzina delle venti 
detenute attualmente presen- 
ti al Coroneo ha assistito al- 
l’esibizione, svoltasi nello 
stesso braccio sul quale si af- 
facciano le celle. D’Eliso si è 
presentato da solo, accompa- 
gnandosi al pianoforte, e ha 
‘proposto: sette sue canzoni 
(«Mitteleurock, «Cattivi pen- 
sieri»...), un paio delle quali 
inedite. Davanti a lui, su una 
fila di sedie sistemate per l’oc- 
casione, un uditorio partico- 
lare: sei o sette ragazze giova- 
ni, altre dì mezza età, e.una 
con in braccio il figlio, un 
bambinetto dì tre anni. Le al- 
tre hanno preferito rimanere 
dentro le celle. 

«Sî potrebbero usare parole 
grosse per spiegare questa 
iniziativa — ha detto il diret- 
tore del carcere, dott. Giovan- 
ni Attinà — potremmo parlare 
di carcere che si apre all’e- 


sterno, o di realtà da far. 


entrare nell'ambiente carce- 
rario. Preferisco dire che ab- 
biamo cercato di far passare 
una giornata, un'ora diversa 
a queste donne». Donne che 
alla fine non volevano far 
smettere l’artista: D’Eliso, 
emozionato, si era preparato 
una sequenza di canzoni della 
durata di circa mezz'ora, ma 
poi è stato costretto ad 
improvvisare diversi fuori 
programma. E finita con le 
ragazze più giovani intorno al 
pianoforte, a cantare insieme 
a lui vecchie canzoni triestine 


.e napoletane, per l'occasione 


venate maggiormente di ma- 
linconia. «Spero di rivedervi 
presto», ha detto il musicista. 
«Non qui dentro», ha ribattu- 
to prontamente una delle ra- 
gazze. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gabriele, — Il sole sorge 
alle 6.50 e tramonta alle 17.46; la 
luna si leva alle 4.13 e cala ‘alle 
13.15. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 8, minima, gradi 5; pressione 
millibar 1010,2 in leggero aumen- 
to; umidità 83-per cento; vento km 
17 da N.E.; mare mosso con tempe- 
ratura di gradi 7,4 (pioggia caduta 
millimetri 31,82). (Dati. forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 6.45 conem 
26, e alle 20.50 con em 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.52 con 
cm 47 sotto.ìl livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30- 13 e 16 - 19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16; via Roma 16; via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; Sgonico; Muggia, 
Viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
195417; via Fabio Severo 112, 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). d 

Farmacie în servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 


Oriani 2; piazza Venezia 2; Sgoni- 


co; Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20, Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

» Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 


ORARIO APERTURA: 16-21 (DOMENICA 10-21) 


dal 3 all'11 marzo 1984 


ceste u 


8% mostra nazionale della nautica da 
diporto, del campeggio e del caravanning 


fiera di Trieste 


LA CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI OPICINA 
HRANILNICA IN POSOJILNICA NA OPCINAH 


avverte i soci e la spettabile clientela che a partire dal 
1.0 marzo p.v. entrerà in vigore il seguen*e orario: 


Da lunedì a venerdì: 
mattino 8.20-13.00 — pomeriggio 14.30-15.50 


Domenica: 10.00-12.00 — sabato chiuso 


l'ufficio moderno - RCH! 


I RecistRATORI pei 
DI CASSA n OMOLOGATI I 
GOLD G 888 COND.MEF. 

I UNIWELLUI-5 game 343657 del 7-9-83 I 


| Concessionario esclusivo: l'ufficio moderno I 
IVA BARBARIGA 5 - TEL. 421433 - URIESTES] 


dientiere rotte? . 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 ; 

ore 9-12.° e 15.019 . 

SABATO CHIUSO 


Lettera al Comune 31.1.84 


ultimi giorni 


sconti 


fino al 50% 


abbigliamento femminile 


PENELOPE 


via Carducci 43 - Trieste 


cONCRETZIIAE 
e 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO 


@ Resistenza @ Praticità @ Estetico 
INFORMAZIONI o 
SYSTEM CONCRETE SpA 


Tel. 0481/70248 
“(Signa Toffolo; 


speciale pasqua 


MINICROCIERA IN DALMAZIA 


dal 20 al 24 aprile con la M/N Ambassador 
UTAT VIA IMBRIANI 11 - GALLERIA PROTTI 2 - TRIESTE 


DALLA FABBRICA A CASA VOSTRA 


a prezzi su misura per tutti 


® assistenza 

e garanzia 

® personale qualificato 

@ consegne rapide garantite 


Es: finestra standard con vetri termici solo 


LIRE 26.000 wensiv 


Preventivi gratuiti subito al vostro domicilio. 


Alu-Veneta 


VIA S. NICOLO” 18 - TRIESTE - TELEFONO 631503 - 


| PIANO 


SCONTI 
DAL 20% AL 50% 


cesamna 


camiceria moderna 


Com, al Comune l°1/2/84 VIA MAZZINI 40 - TRIESTE 


La [N[C|R] produttrice da cent'anni dei registra- 


tori di cassa National è lieta di presentare a tutti gli in- 
teressati i propri misura- 
tori fiscali, muniti di tutti i 
dispositivi richiesti dalla 
legge. La cosa dovrebbe 
interessare tutti gli utenti 
obbligati all'uso del misu- 
ratore fiscale che non ab- 
biano limitazioni di sca- 
denza e senza dover in- 
correre in future modi 
fiche. 

Visibili 

presso. la concessionaria 


ELETTRONICA 
REGIONALE; 7. 


VIA CABOTO 1 TRIESTE 
PER INFORMAZIONI TEL. 831122 - 818181 E NCR 569191 
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| Gli ultimi dati relativi al 
[1983 non lasciano dubbi: la 
;Biblioteca Civica di Trieste è 
luno dei luoghi più affollati e 
{frequentati della città (grandi 
‘magazzini e discoteche a par- 
ite).' L’anno scorso sono state 
(registrate ben 75.827 presenze 
Idi lettori. Presenze, s'intende, 
‘che non corrispondono ad al- 
itrettante entità fisiche. Molto 
‘spesso infatti più schede d’in- 
gresso appartengono alla 
Stessa persona che torna con 
insistenza sul «luogo del delit- 
to». Anche ridimensionando 
la cifra complessiva l’affluen- 
(za resta comunque imponen- 
ite. Sempre sull'ordine delle 
(decine e decine di migliaia di 
Visitatori. 

{ Sì, visitatori è il termine più 
giusto perché un altro dato 
‘emerge dalle statistiche. Sem- 
pre nel 1983, le opere lette in 
Biblioteca (prese cioè dal 
deposito e non dalle sale aper: 
te.al pubblico) sono state «so- 
lo» 52.868. La differenza. tra 
presenze e fruizione del servi- 
zio, pur con tutte le cautele e i 
distinguo possibili, si spiega 
in una sola maniera: molti 
cittadini usufruiscono delle 
Sale di piazza Hortis per moti- 
vi personali. 

Studenti universitari che si 
portano i testi da casa, ragaz- 
zini che fanno i compiti per il 
‘giorno dopo, adulti infreddoli- 
iti che si infilano dietro un 
‘banco nelle giornate di bora, 
(compagnie di amici che utiliz- 
‘zano la «Civica» come punto 
(di ritrovo. «Sono i cosiddetti 
lutenti impropri», spiega con 
luna punta di rammarico, la 
idirettrice Annarosa Rugliano. 
| Alla radice del fenomeno i 
soliti motivi: mancanza di 
Spazi alternativi, carenza di 
strutture scolastiche. Può 
accadere così che nelle ore dî 

unta lo studioso vero non 
(trovi un posto a sedere. E 
(Questo è l'aspetto negativo di 
un fenomeno che, tutto som- 
lato, per certi versi, ha anche 
suoi lati positivi. Chi entra in 
‘biblioteca per far compagnia 
@ un amico finisce infatti, in 
molti casi, per consultare i 


(cataloghi e portarsi a casa. 


qualche libro (i volumi presta- 
sono stati 20.610). È un 
‘approccio un po’ distorto ma 
È Volte produce risultati bene- 
ci. 
L'utenza, comunque, «clan- 
destina» e non, si fa di anno in 


oltanto 


anno più consistente. 67.000 
presenze di lettori nel 1982. 
"15.000 nel 1983..51.000. opere 
consultate in biblioteca 
nell’82, 52.000 nell’83. E via di 
questo passo. Unica eccezio- 
ne: il servizio prestiti che, ri- 


masto chiuso per parecchi 


mesi (ora però funziona di 


nuovo), ha segnato momenta- 
neamente il passo. La grande 
massa di «bibliofili» sta in- 
somma avanzando a colpi di 
50 persone in più al giorno nel 


| 


giro degli ultimi due anni. 
‘Accanto agli habitué quasi 
storici, sono soprattutto gli 
studenti i fruitori-principe 
della «Civica», seguiti dai pro- 
fessionisti e dagli impiegati. 
Seguono a ruota professori, 


UNO DEI LUOGHI PIÙ AFFOLLATI DELLA CITT À (75827 PRESENZE) MA NON SEMPRE PER STUDIARE 

dI {] © ® ® e (6) 

è chi va in Biblioteca Civica 
er poter vedere gente 


| maestri, operai e militari. Così 


dicono le «classifiche» compi- 
late sulla base delle schede 
d’ingresso. E sempre le classi- 
fiche segnalano che la presen- 
za femminile, forse a causa 
degli impegni familiari di cer- 
te categorie di donne, è di 
gran lunga inferiore a quella 
maschile (all'incirca 10.000 
unità in meno). 

Anche per i furti esistono 
delle cifre. Secondo la direzio- 
ne, l'ammontare dei testi sot- 
tratti alla collettività si aggi- 
terebbe intorno alle 50 unità 
annuali. Rispetto al traffico 
«umano» e considerando che 
il fenomeno ladresco è pur- 
troppo inevitabile, non è un 
dato troppo allarmante. Rien- 
tra nella media e nelle previ- 
sioni. Fortunatamente, a 


* |. qualche perdita subita corri- 


sponde un nutrito quantitati- 
vo di pubblicazioni offerte da 
Enti pubblici o privati citta- 
dini. 

Recentemente, per esem- 
pio, la Cassa di Risparmio ha 
donato alla «Civica» due pre- 
ziosi volumi di Domenico 
Rossetti, datati 1810, conte- 
nenti una miscellanea di «fo- 
gli e memorie volanti», posti 
in ordine alfabetico. Una sor- 
ta di dizionario del sapere ros- 
settiano, compilato a mano 
dallo studioso con l’intenzio- 
ne di utilizzarlo in età avanza- 
ta «come magazzino per ulte- 
riori ponderazioni». 

Sempre la CAR ha poi rile- 
vato dagli eredi di Anita Pit- 
toni tutta la giacenza edito- 
riale della collana dello Zibal- 
done. Infine, tra le ultime ac- 
quisizioni segnalate dalla 
dott. Rugliano c'è un ponde- 
ruso volume del 1955, edito 
dall’Ambrosiana, con 100 del- 
le 224 tavole del codice Resta, 
riprodotte nelle misure e nei 
colori degli originali. È il rega- 
lo di un triestino «emigrato». 

«Una storia curiosa e diver- 
tente — spiega la direttrice — 
Da giovane, questo signore 
veniva in Biblioteca a leggere 
i giornali. Un giorno, ha visto 
un annuncio economico, ha 
risposto e gli è andata bene. 
Ha fatto carriera a Milano, in 


banca. Adesso sta per andare 


in pensione e ha pensato di 
Tegalare questo libro in segno 
di riconoscenza'alla bibliote- 
ca che tanti anni fa gli portò 
fortuna». 

Alessandra Longo 


LA VARIANTE PREVEDE LA DIVISIONE DELLO SVINCOLO IN DUE PARTI 


Va 


Ì 


TRALTERNATIVA INDICATIVA PRO POETA DAL COMITATO INQUILINI VALMAVRA 


olY 


QIIVUHIYI 


PASTIFICIO 
"MRAMAR, 


PAN FILLI 


VINIWNIVA FIA 


COMITATO INQUILINI 
DI VALMAURA. 
TRIESTE: VIS Valmaira, 58 


Storia dei granatieri 
| La sezione «C. € G. Stuparich» 
invita i propri soci a intervenire 
alle due conferenze che il presidente 
dott. Guido Salvi terrà sulla storia 
dei Granatieri per conto dell'Univer- 
ita della Terza età alle ore 17 di 
mercoledì e di mercoledì 7 marzo, 
Xiella sala «Bazzaro» della Camera del 
Tavoro di Largo Papa Giovanni 6. 


RIO Sa i 

Lezioni sul vino 

È oggialle20peril Corso di cultura 

; enologica organizzato dall’Azien- 

da di soggiorno e turismo al Castello 

di San Giusto sì svolgerà la lezione 

Teoria. della degustazione» curata 
la Marcello Pillon: perché e come si 
saggia il vino, assaggi, aromi, pro- 

fumi, sapori e scheda di assaggio. 


Rotary Club Trieste Nord 
14 


Per il cielo di conferenze organiz 
zate dal Rotary Club Trieste 
ford, domani alle 20.30 al Jolly Hotel, 
‘ederîco Pacorini presidente dell'as- 
‘sociazione industriali terrà una rela- 
ione sul tema: «Il porto di Trieste: 
prezioso strumento al servizio di 
a città, una nazione, un conti 
ente». 


Assemblea Arac 


I soci ordinari sono invitati ad 
î intervenire all'assemblea genera- 
lè che ‘avrà luogo mercoledì nella sede 
sociale del Giardino Pubblico alle ore 
-17.30 in prima ed alle ore 18.00 in 
seconda convocazione. 


Gita carsica 

La Commissione: Gite del Cai 

XXX Ottobre organizza per do- 
menica 4 marzo una gita carsica dalla 
Rocca di Monfalcone al lago di Pie- 
trarossa, Monte Ermada e a Visoglia- 
no. Ritrovo alle ore 7.50 in piazza 
Libertà davanti alla stazione ferrovia- 
Tia. Programnia particolareggiato 
presso la sede di via S. Pellico n.1, tel. 


‘68795, tutti i giorni dalle 17 alle 21, 


escluso il sabato, 


Gita al Nevegal 


Lo. Ski Club Union, di ‘Trieste 
organizza, domenica una gita sui 
campi di neve del Nevegal. Iscrizioni 
‘presso la segreteria di via Valdirivo 
30, telefono 64459, dalle ore 17 alle 19, 


Carnevale sulla neve 


La Commissione Gite del Cai 

XXX Ottobre organizza per do- 
menica una gita sciatoria per fondisti 
e discesistì a Valbruna (807.m), con la 
partecipazione di maschere per il tra- 
dizionale Carnevale sulla Neve. Par. 
tenza della corriera alle 6.30 da via F. 
Severo di fronte alla Rai. Programma 
‘particolareggiato presso la sede di via 
S. Pellico n. 1, tel. 68795, tutti i giorni 
dalle 17 ‘alle 21, escluso il sabato. 


Aviatori in assemblea 


Giovedì 1 marzo, alle ore 17 nella 

Sede sociale (Casa del Combat- 
tente) i soci dell’A.A.A, di Trieste 
sono convocati per l'assemblea ordi- 
naria annuale. 


I 90 di Giovanna 


Giovanna Va- 
scon spegne, 
sulla torta del 
compleanno, la 
novantesima 
candelina, fra 
gli applausi dei 
figli Valerio, 
Linda e Giulia e 
una selva di ni- 
poti e pronipoti, di amici e cono- 
scenti. Da tutti i più fervidi auguri 
e le più vive felicitazioni. 


Proprietà edilizia 
L'Associazione della proprietà 
edilizia comunica che giovedì alle 

ore 18 nella sede di via della Zonta 2, 

sarà tenuta una riunione riservata 

esclusivamente ai soci per la tratta- 
zione dei seguenti argomenti: propo- 

Ste governative del blocco affitti; al- 

loggi sfitti; sfratti; rapporti A.ia.c.i. 


Corso |va-paghe 
e contabilità generale. Sono aper- 
te le iscrizioni all'istituto Enen- 
kel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Corso di stenografia 
Sono aperte le iscrizioni all’Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22. Tel. 

‘761989, 

Da Bilbo 
Ultimi. prezzi folli; 5.000, 8.000, 
10.000,.15.000. Bilbo abbigliamen- 

to giovane via Carducci 24 — Trieste. 


Imaura: un progetto alternativo 
resentato dal comitato inquilini 


Continua la battaglia degli 
abitanti dell’Iacp di Valmau- 
ta contro il raccordo della 
«Grande viabilità» progettato 
dal Comune. Questa volta il 
comitato inquilini ha elabora- 
to un vero e proprio progetto 
alternativo che ha presentato 
nei giorni scorsi all'assessore 
comunale ai lavori pubblici 
Jagodic. Il progetto è stato 
fatto proprio anche dal consi- 
glio rionale di Servola che ha 
chiesto all'amministrazione 
comunale di trovare «una so- 
luzione ragionevole» al pro- 
blema dello svincolo di via 
Valmaura, 

Questo, infatti, fa notare il 
comitato inquilini dell’Iacp, 
prevede due entrate e due 


uscite per il traffico da e per 
città e da e per la zona indu- 
striale. «Si configura pertanto 
un nodo con un volume di 
traffico tutt'altro che irrile- 
vante con conseguenze facil- 
mente immaginabili sull’in- 
crocio di piazzale Valmaura, 
già notevolmente oberato di 
traffico specialmente nelle ore 
di punta». 

Ciò che propone da tempo il 
comitato è invece lo sposta- 
mento dello svincolo in via 
‘Rio Primario. La variante pre- 
vede così la divisione dello 
svincolo in due parti; traffico 
da e perla città con gli allac- 
ciamenti in uscita e in entrata 
che si dipartono dalla via Val- 
maura a livello di campagna. 
«Tale soluzione — a parere del 
Comitato — appare possibile 
in quanto dal lato città non si 
rende necessario lo scavalca- 
mento della ferrovia e non ci 
sono ostacoli architettonici di 
grosso rilievo». 

‘Tale proposta di variante fa 
notare ancora il Comitato ha 
il pregio di portare ad organi- 
ca soluzione tre ordini di pro- 
blemi: «Comporta un’econo- 
mia di spesa in conseguenza 
della non più necessaria 
costruzione della rampa in via 
Valmaura per l'immissione 
del traffico in direzione città e 
dell’accorciamento dei rac- 
cordì per il traffico da e per la 
zona industriale. I lavori po- 
trebbero \proseguire dando il 
tempo necessario all’approva- 
zione della variante in corso 
d’opera, senza determinare la 
revisione dei prezzi». Infine, 
conelude il Comitato «gli abi- 
tanti di Valmaura potrebbero 
anche godere di una migliore 
integrazione viaria con i rioni 
vicini, senza per questo dover 
essere penalizzati da faraoni- 
che rampe a livello finestre». 


Incontri 
ad Abano 
per futuri 
manager 


\ Per partecipare al «Ryla» 
(Rotary youth leadership 
award), un seminario di for- 
mazione dei giovani che si 
svolgerà ad Abano Terme dal 
4 al 10 marzo, sono stati pre- 
scelti da un'apposita commis- 
sione del Rotary club Trieste 
il dott. Gian Luigi Costanzo e 
l'ing. Maurizio Cergol, en- 
trambi d’età inferiore ai tren- 
t’anni e la cui efficienza pro- 
fessionale è ‘stata giudicata 
‘meritevole d’un particolare ri- 
conoscimento. 

Il seminario di Abano, che 
consentirà ai partecipanti, 
tutti avviati alla carriera di 
«manager», di affermare la 
propria personalità e di con- 
frontare il proprio impegno 
con quello di altri giovani, è 
stato preceduto a Trieste da 
quattro incontri propedeutici 
di cui sono stati relatori il 
dott. Renzo Piccini, vidediret- 
tore della Cassa di Risparmio 
di Trieste, Chino Alessi, il 
console degli Stati Uniti nella 
nostra città, Frank Golino e 
Dario Samer, consigliere dele- 
gato della Ellerman & Wilson. 


Consiglio 
comunale 
martedì 


a Muggia 


E’ fissata per martedì, alle 
20.30, la prossima riunione del 
consiglio comunale di Mug- 
gia. All'ordine del, giorno vi 
sono varie discussioni: il bi- 
lancio di previsioni per il 1984; 
l'indennità di carica per gli 
amministratori e i membri 
delle commissioni; i gettoni di 
presenza; il decreto di legge 
per la determinazione di costi 
e tariffe dei servizi pubblici; 
l'integrazione straordinaria 
delle rette per gli ospiti della 
casa di riposo; la revisione 
delle tariffe dei servizi cimite- 
riali; l'appalto della fornitura 
di genere alimentare alle 
‘mense fino a giugno; l’approv- 
vigionamento di olio combu- 
stibile e gasolio; l'aumento 
delle tariffe dei servizi di fo- 
gnatura e di depurazione per 
quest'anno; l'adesione alla 
Lega regionale per le autono- 
mie e i poteri locali; le spese 
per la corrispondenza previ- 
ste in 10 milioni: nonché le 
dimissioni di Giuseppe Ferra- 
To dal Comitato di gestione 
della scuola dell’infanzia. 


In qualità di segretario poli- 
tico mi sembra opportuno e 
doveroso fare il punto della 
situazione — come s’usa dire 
— venutasi a creare a seguito 
della conclusione dell’assem- 
blea degli aderenti alla LpT di 
domenica scorsa. Occorre ri- 
levare innanzitutto che il voto 
sul documento della maggio- 
ranza ha completamente stra- 
volto l’esito del referendum di 
poco più di un semestre pri- 
ma, passando la tesi dell’op- 
posizione dal 70 al 43 per 
cento. 


E? giusto aggiungere a:que- 
sto proposito, per una com- 
pleta informazione dell’opi- 
nione pubblica. interessata, 
che i fautori della partecipa- 
zione della Lista alle giunte — 
contrariamente a quanto da 
altri perseguito con ostinazio- 
ne degna di miglior causa—-si 
sono astenuti, nelle settimane 
‘e nei giorni che hanno prece- 
duto l'assemblea, da qualsiasi 
‘azione di propaganda a favore 
della propria tesi. 


Il mandato approvato dalla 
gran parte dei votanti col me- 
todo inequivocabile dell’ap- 
pello nominale si riassume nel 
preciso impegno di evitare re- 
gimi commissariali assicuran- 
do l’approvazione dei bilanci 
condizionata, entro scadenze 
ritenute più opportune, dal- 
l’azzeramento delle attuali 
amministrazioni minoritarie e 
dalla partecipazione della Li- 
sta a nuove giunte organiche 
a condizioni programmatiche 
positive. 


Questo e solo questo il pre- 
ciso mandato dell'assemblea 
sovrana. Ne consegue che, do- 
po quel voto, non è consentito 
a nessuno di modificare tali 
condizioni o di aggiungerne di 
nuove. Si valuterà alla fine 
della trattativa con i partiti 
interessati (quelli presenti og- 
gi nelle giunte, se vorranno 
continuare a parteciparvi) se 
le condizioni programmatiche 
e quelle degli organigrammi 
corrisponderanno agli inte- 
ressi della città, della Lista e 
alle prescrizioni dell’assem- 
blea. n 


Con*la decisione degli ade- 
renti di domenica scorsa si è 
operata quindi una svolta im- 
portante per la città, anche se 
criticata e sminuita — fatto 


i. Cèingio 
una fantastica Der 
Panda su tuttele 
+ versioni. Dal 1° al 29 


A Trieste: 


ECCO COSA POTREI 
RISPARMIERO SULA 


INCONTRO DI VARIE COMUNITÀ RELIGIOSE 


Rito ecumenic 


0 a Notre Dame 


A conclusione della serie di incontri sui temi comuni ad ebrei e cristiani, si è svolto ieri a Notre 
Dame de Sion un incontro di preghiera e meditazione per tutte le comunità cristiane sul tema 


significativo dell’alleanza 


comprensibilissimo —. dalle 
formazioni partitiche estra- 
nee alle giunte: 


Essendo stato sempre pre- 
sente in questo atipico movi- 
mento triestino fin dai suoi 
primi vagiti dell'ottobre 1975 
in Consiglio comunale, e suc- 
cessivamente nella pratica 
raccolta delle, 65 mila firme, 
mi pare giusto chiarire una 
volta per tutte che la Lista per. 
Trieste — come risulta ben 
evidenziato nelle trascorse 
cronache de «Il Piccolo» — è 


trapposizione a talune clauso- 
le del trattato di Osimo e non, 
come sprovvedutamente si va 
sostenendo da qualche parte, 
come movimento contrario al 
sistema dei partiti, interpre- 
tazione, questa, inammissibi- 
le per chi ritiene che la demo- 
crazia e il pluralismo della 
Repubblica italiana sono ga- 
rantiti dall'esistenza dei par- 
titi, che possono commettere 
degli errori ed anche traligna- 
re, ma che escludono con la 
loro presenza nella vita politi- 


sorta e si è sviluppata in con- ‘i ca italiana il riaffiorare di re- 


LE LEZIONI ALL'ATENEO DELLA TERZA ETÀ 


Dai virus alla magia 


Continuano a spron battu- 
to, con successo sempre cre- 
scente, le lezioni all’Universi- 
tà della terza età. Questa set- 
timana, in particolare, pren- 
dono il via due nuovi corsi. Il 
prof. Roberto della Loggia, 
docente di farmacologia, terrà 
da domani 10 lezioni che ver- 
teranno sugli atomi, virus, le 
piante medicinali. Partiran- 
no, sempre martedì, anche le 
lezioni del prof. Mario Petrini, 
docente di letteratura italia- 
na nella facoltà di magistero, 
che esordirà con una confe- 
renza su «La fiaba di magia 
nella storia della letteratura». 
Diamo comunque il program- 
ma completo della settimana. 


Oggi, nell'aula Bazzaro di 
largo Papa Giovanni, alle 16, 
«Aspetti e ambienti del Carso 
nell'era quaternaria» (Dante 
Canarella), alle 17.30, nascita 
dei borghi giuseppino e fran- 
ceschino (Alfieri Seri). Alle 16, 
nell'aula magna del Dante, 
«L'uomo, l’ambiente, l’ener- 
gia» (Guido Ceritali), alle 
17.30, nell’aula piccola del 
Dante: «Parliamo di matema- 
tica» (Luisa Princivalli). 


Domani, nell'aula di via 
San Nicolò 7, alle 16, «Dalle 
molecole. alle. piante medici- 
nali» (Roberto della Loggia), 
alle 17.30, «La fiaba di magia 
nella storia della letteratura 
italiana» (Mario Petrini). 


| Concessionaria ANTON 
Concessionaria PLAHUTA 
Succursale FIAT di Vendita e Assistenz 


CQUISTO DELLA 


Mercoledì, nell’aula Bazza- 
ro, alle 16,«Le donne dei mu- 
sicisti» (Renato Ruggier), alle 
17.30, «I° granatieri» (Guido 
Salvi). 

Giovedì, alle 17 nell’aula 
magna del liceo Dante, «Ani- 
ta Pittoni e la città di Pola 
(Marino Bolaffio), nell’aula di 
scienze di via Valerio 30, alle 
16, «Aspetti della biologia dei 
molluschi» (Giorgio Valli) e 
«Pesca nel golfo di Trieste» 
(Ennio Vio). 

Venerdì, in via San Nicolò 7, 
alle 16, «Milizie territoriali e 
guardia ‘nazionale nel 1848» 
(Leone Veronese), alle 17.30, 
«La stella sole» (Mauro Mes- 
serotti). 

Sabato, in via Manzoni 16, 
alle 9, «Psicologia della terza 
età» (Riccardo Luccio), alle - 
10.15, «Storia della. psichia- 
tria» (Luciano Bonuzzi pre- 
sentato da Loris Premuda). 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE 
Giuricin (LpT): non si torna indietro 
dalla decisione di entrare in 


giunta 


gimi dittatoriali a partito 
unico. 

I sostenitori della tesi del- 
l’antipartitismo tout court, 
sopraggiunti con i convogli 
successivi, non devono di- 
menticare il rapido spegni- 
mento di quel fuoco di paglia 
che aveva avuto per protago- 
nista Guglielmo Giannini. Un 
eventuale discorso con gli an- 
ti-democratici è»\destinato a 
rimanere chiuso. per chi ha a 
cuore le sorti della Lista. 

Concludo affermando che la 
responsabile decisione della 
Lista apre nuove prospettive 
per Trieste, che dopo ‘un de- 
cennio di amministrazioni mi- 
noritarie si presenterà final- 
mente unita nei suoi organi 
rappresentativi per sostenere 
in Regione e a Roma iì vitali 
interessi di questo estremo 
lembo orientale del nostro 
Paese. 

Non. è un viaggio senza 
ritorno: è un sacrificio della 
Lista per concorrere ad aiuta- 
re una città in declino. Gianni 
Giuricin (segretario politico 
della LpT). 


Mostre d’arte 


Sopracasa alla Cartesius 


Continua fino all’8 marzo nella 
galleria d'arte Cartesius, di via 
Marconi 16, la personale dell’arti- 
sta Mirka Mantoani Sopracasa. 
00000cHoNIDSROcAONTODA 


Galleria Tommaseo 


GIORGIO COLOMBANI 


Oggi inaugurazione ore 18 
ij a nf | ja n HE 1 n 02100] 


Galleria Caffè Carlini 
MUGGIA 


DUIZ 
«Carnevalata» 


La Cooperativa «POSTO DELLE FRAGOLE» è lieta d'invitarvi alla conferenza 
Stampa organizzata in collaborazione con la DIREZIONE DEI SERVIZI DI 
SALUTE MENTALE DELL'USL «TRIESTINA» il CENTRO MEDICO ASSISTEN- 
ZIALE SOCIALE (C.M.A.S.): Lunedì 27 febbraio, alle ore 11 al Circolo della 
Stampa - Corso Italia 12 - Trieste, per la presentazione del progetto 


interverranno dott. GIUSEPPE PANGHER, Presidente dell'U.S.L. «Triestina»; 
MAURO PELASCHIER, timoniere di Azzurra alla Coppa America‘‘83 -il; il dott. 
MICHELE ZANETTI, presidente dell'Ente Porto di Trieste. 


FARE CON LE 400.000 LIRE CHE | 
PANDA 


TATVI ATTENDONO FINO AL 20 FEBBRAIO, 


lO GRANDI S.p.A. 
ILBERTO & C. 


- Via Flavia 120 


S.n.c. - Via Brigata Casale 1 
a _- Via Campo Marzio 18 


NI 
% 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SABATO AL «CRISTALLO» UN CONCERTO CHE MERITAVA PIÙ PUBBLICO 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Televideo. * 

Tgl — Flash. 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Pronto... Raffaella? Ultima telefonata: 


Il mondo di Quark. 


Speciale Parlamento. 


Dse: Le civiltà dell'Egitto. 2.a puntata. 
Secret Valley. 4.0 episodio. 
Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della 


domenica. 
Tgl — Flash. 


I problemi del sig. Rossi. 6.a puntata. 
L'ottavo giorno. 6.a puntata. 
Il giovane dottor Kildare: Telefilm. 


Italia sera. 


Almanacco del giorno dopo. — Che tempo fa. 


Telegiornale. 


La signora del venerdì. Film, regia di Howard 


Hawks. 
Telegiornale. 


Appuntamento al cinema. 
Un'anticamera per l'ospedale. 
Tg1 — Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Televideo. 
Che fai, mangi? 
Tg2 — Ore tredici. 


I re della collina. Telefilm. 


Tandem... in partenza. 


Tg2 — Flash. 
Tandem. 


Dse: La natura radiografata. 1.a parte. 
Il western di ieri e di oggi. Telefilm. 


Tg2 — Flash. 
Vediamoci sul due. 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 


Tg2 — Sportsera. 


Cuore e batticuore. Telefilm. 
Meteo 2 — Previsioni del tempo. 


Tg2 — Telegiornale. 


Tg2 — Spazio sette. Fatti e gente della settimana. 
Le sconfitte di un vincitore. Winston Churchill 


1928-1939. 2.a puntata. 


Tg2 — Stasera. 
Sereno variabile. 


Sorgente dì vita. Rubrica di vita e di cultura 


ebraica. 
Tg2 — Stanotte. 


Dse: Leggere il teatro. 1.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


15.20 


tappa. 
16.00 


Cefalù: settimana ciclistica internazionale. 5.a 


Campionato di calcio Serie A e B. 


18.25 L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


sica 
19.00 T93. 


19.30 Sport regione del lunedì. 


20.05 


Dse: Il Mediterraneo. 8.a puntata. 


20.30 Lo spettacolo più grande. 4.a ed ultima puntata. 


21.30 Tg3. 


21.40 Dse: Dietro e oltre lo spettacolo. 12.a puntata. 


22.10 Il processo del lunedì. 


23.15. T93. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino conduce Aba Cer- 
cato. Ospiti: I Legnanesi; 9.00: 
Teleromanzo: «Una vita da vive- 
te»; 10.00: Attualità: «Il mal di 
testa», prof. S. Conigliaro dell’o- 
spedale S. Carlo di Milano; 10.30: 
Telefilm della serie Alice; 11.00: 
‘Rubriche; 11.40: Help, gioco mu- 
sicale condotto da Stefano San- 
tospago, valletta Fabrizia Car- 
minati; 12.15: Bis, gioco a quiz 
condotto da Mike Bongiorno; 
12.45: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.25: 
Teleromanzo Sentieri; 14.25: Te- 
leromanzo: General Hospital; 
15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.50: Telefilm della serie 
Hazzard: I misteri di Hazzard; 
18.00: Telefilm della serie Il mio 
‘amico Arnold; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto 
dalla Band of Jocks, regia di 
Francesco Boserman; 19.00: Te- 
lefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello con 
Simona Mariani ed Enzo Liberti; 
20.25: Telefilm della serie Alla 
conquista del West, (16° punta- 
ta); 22.25: Telefilm della serie 
Flamingo Road: La moglie gelo- 
sa; 23.25: Football americano (r); 
San Francisco-Detroit; 0.25: 
Film: «La viaccia» con Jean- 
Paul Belmondo, Claudia Cardi- 
nale, regia di Mauro Bolognini. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: documenta- 
rio della serie Meraviglie della 
natura: Il grizzly; 17.30: «Kat- 
mandu», film con Pascale Au- 
dret, Jean Birkin, Serge Gain- 
sbourg, regia di André Cayatte; 
19.00: La principessa Zaffiro, car- 
toni animati; 19.25: Zig zag; 
19.30: Tg - Punto d'incontro; 
19.50: Dieci minuti in musica; 
20.00: Il proiettile vivente, docu- 
mentario della serie L'uomo e la 
terra; 20.30: Impresa di famiglia, 
telefilm della serie Il grande in- 
vestigatore; 21.20: Tg - Tuttoggi; 
21.30: Jazz sullo schermo; 22.00: 
Film notte. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Giovane, lungo 
amore»; 17.00: Cartoni animati 
«La piccola Nell», Hanna & Bar- 
bera; 17.45: Telecronaca palla- 
mano: Cividin Trieste-Loaker 
Bolzano; 19.00: Rubrica: «Spor- 
tivamente parlando»; 19.30: Ru- 
brica: «Risparmiare sì, ma 
come?»; 20.15: Tele Antenna no- 
tizie; 20.35: Telefilm: «Jenny, La- 
dy Rundolph Churchill» 4° ep; 
21.20: Film: «Sahara Cross», con 
Franco Nero, Michel Costantin; 
22.50: Telefilm «The Bold Ones»: 
«Il buio improvviso»; 23.40: Not- 
turnino abat-jour; 23.45: Tele 
‘Antenna notizie. 


Telefriuli 


16.45: «Sì o no», mercatino tele- 
fonico; 19.00: Telegiornale; 19.30: 
«Anche i ricchi piangono», tele- 
novela; 20.30: Telecronaca del- 
l’incontro: Inter-Udinese; 22.15: 
«Detective Anni 30», telefilm; 
23.15: Oroscopo; 23.20: «La lunga 
faida», film. 


Raf 


13.30: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteosat 
2; 14.00: «L'opinione di Nico Gril- 
loni»; 14.05: «Le meraviglie della 
natura»; 14.30: Asta; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «L'eredità di un 
uomo tranquillo» film, 


Telequattro 


8.50: Carovane verso il West - 
«La valle del paradiso»; 10.15: 
«Catene», film con Amedeo Naz- 
zari, Yvonne Sanson, regia di 
Raffaello Matarazzo (1949); 
12.00: Gli eroi di Hogan - «Dia- 
‘manti per gli eroi»; 12.30: Strega 
per amore - «L'odio di un genio»; 
13.30: Telecronaca calcio: Trie- 
stina-Varese; 14.00: Operazione 
ladro -. «Un angelo illegale»; 
15.00: Harry O - «Testimone in 
pericolo»; 16.00: Bim bum bam 
con Paolo, Licia e Uan; 17.40; 
Telecronaca basket: Bic Trieste- 
‘Berloni Torino; 19.00: Caffè dello 
sport - Presenta Angelo Baigue- 
ra (1° parte); 19.30: Fatti e com- 
menti - Segue Caffè dello sport 
(2° parte); 19.50: Il tulipano nero - 
«La vittoria del popolo»; 20.25: 
«Odio le bionde», film con Enri- 
co. Montesano, Corinne Cléry, 
Gigi Ballista, regia di Giorgio 
Capitani (1980); 22.30: New York 
New York-- «Il grattacielo della 
morte»; 23.30: Telecronaca cal- 
cio: Triestina-Varese. 


Telepordenone 


7.30: «Batman», telefilm; ‘8.20: 
«Space robot», cartoni animati; 
8.45: «Haidi», telefilm; 9.30: «Una 
mattina insieme», rubrica com- 
merciale con giochi a premi; 
12.40: «Space robot», cartoni 
animati; 13.05: «Batman», tele- 
film; 13.30: «Haidi», ultima pun- 
tata (replica); 13.55: «La famiglia 
Adams», telefilm; 14.20: «Julie, 
rosa di bosco», cartoni animati; 
14,45: «Gioielli di Valenza», ve- 
trina; 16.00: «Il mondo è anche 
loro», documentario; 16.40: «Ju- 
lie», rosa di bosco», cartoni ani- 
mati; 17.00: «Space robot», car- 
toni animati; 17.30: «Batman», 
telefilm; 18.00: «Telenoi ragazzi», 
settimanale informativo; 18.30: 
«La famiglia Adams», telefilm; 
19.00: «Space robot», cartoni 
‘animati; 19.30: Tpn Sport; 20.00: 
«I pronipoti», cartoni animati; 
20.30: «La legge della camorra», 
film; 22.05: In studio con Lucia- 
no; 22.40: «Desilù Play House», 
telefilm; 24.00: Film per solo 
‘adulti. 


Telebarbara 


9.30: «Casa dolce casa», telefilm; 
10.00: «La famiglia Fitzpatrick», 
telefilm; 11.00: «Sogno di Bohè- 
me», film; 12.20: «M'ama non 
m'ama», gioco a premi (replica); 
13.20: «Maria, Maria», telenove- 
la; 14.00: «Magia», telenovela; 
14.50: «La guerra di Rossella 
O'Hara» (I parte); 16.20: Cartoni 
animati; 17.20: «Goldie Gold», 
cartoni animati; 17.50: «La fami- 
glia Bradford», telefilm; 18.50: 
«Marron glacé», telenovela; 
19.30: «M'ama non m'ama», gio- 
co a premi con S. Ciuffini e M. 
Predolin; 20.25: «Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco», film di Mel Bro- 
des con Gene Wilder; 22.15: 
«Maurizio Costanzo show»; 
24.00: «Vogliamo vivere», film 
della notte; 1.30: Calcio spetta- 
colo. 1 


Telepadova 


"7.30: Cartoni animati; 8.30: Film; 
10.00: «Peyton Place», sceneg- 
giato; 11.00: «Toma», telefilm; 

1 «Movin on», telefilm; 
13.00: Cartoni animati; ‘14.00: 
«Peyton Place», sceneggiato; 
15.00: «Toma», telefilm con Tony 
Musante; 15.45: «Ronefor tera- 
pia», rubrica medica; 16.00: 
«Barbary Coast», telefilm; 17.00: 
Cartone animato; 19.00: «Hulk», 
telefilm; 20.00: Cartoni animati; 
20,20: «Il signore di Ballantrae», 
sceneggiato; 22.30: «Il momento 
della verità»; 23.30: «Birombo 
tv»; 24.00: Film. 


È Altra frequenza. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23 Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Grl in colla- 
borazione con il:4212 dell’Aci — 
6: L'agenda del Grl; 6.02: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camioni 

7.15: Grl lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro, con S. Ciotti; 
8.30: Grl sport fuoricampo; 9: 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: «La luna e i 
falò» (11) regia di D. Raiteri, 
adattamento di E. Bertorelli; 
11.30: Top story: fatti, misfatti, 
retroscena della musica leggera, 
regia di A. Buscaglia; 12.03: G. 
Dettori e Rosanna Ruffini pre- 
sentano via Asiago tenda, con 
Jair Rodriguez e i «Gdn»; 13.20; 
La diligenza di G. Bevilacqua; 
13.28: Master; 13.36: Onda verde 
Europa; 15.03: Ticket; 16: Il pagi- 
none di G. Neri; 17.30: Radiouno 
Ellington '84; 18.05: Dse:I farma- 
ci che sconvolsero il mondo (7), 
«L’aspirina» sceneggiatura e re- 
gia di Corrado Sannucci; 18.30: 
Musica sera: Piccolo concerto; 
19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Audiobox: Labyrinthus, «Spazio 
multicodice», di P. Fava; 20: Un 
libro in una città: «Milano», di 
M. Sandias; 20.30: Fra storia e 
leggenda, regia di Enzo Convalli; 
21.03: Le fonti della musica; 
21.25: Dieci minuti con...; 21.35: 
Musica notte: parade, di F. Trec- 
ca; 22: Da Milano: «Stanotte la 
tua voce», di Vivian Kasan; 
22.45: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.30: Gri in 
breve - Onda verde notizie; 20.32: 
Superstereouno; 21.30: Grl in 
breve - Onda verde; 22.30: Ste- 
Tteodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl; 23.05-23.59: Piano bar di 
F. Lucarini - Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 19.50, 22.30 — 
6.06: I giorni; 7: Bollettino del 
mare: 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.35: «Alla corte di 
re Artusi», regia di M. Mirabella; 
9.10: Tanto è un. gioco, di Cleri- 
cetti, Domina, Starace, Roderi, 
regia di R. Zanetto; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali - On. 
da verde Regione; 12.45: Disco- 
game, con M. Gammino, regia di 
M. Fasan e P. Uva; 15: Radio 
tabloid; 15.30: Gr2 agricoltura - 
Bollettino del mare; 16.35: In 
diretta da via Asiago: Due di 
pomeriggio, regia di F. Guerrini; 
18.32: «Il giardino di Alcina»; 
19.50: Speciale Gr2 cultura, di V. 
Ronsisvalle; 19.57: Viene la se- 
ra... un'ora per l'orchestra, pre- 
senta Paolo Teodori; 21: Radio- 
due sera jazz, di Padula; 21.30- 
23.28: 3131 notte regia di Dario 
Piana; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
‘mare; 23.28: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue'in diretta: notizie 
personaggi e musica di alta qua- 
lità, in studio A. Giampaoli ed E. 


‘Parade 2; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: FM musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità: il 
d.j. ha scelto per voi; 22.30: Gr2 
Radionotte; 23.59: FM musica - 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53 — 
6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina, con S. Tosi; 10: Ora «D» 
dialoghi ‘in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale, a cura 
di Paolo Donati; 15.18: Gr3 cul- 
tura; 15.30; Un certo discorso, a 
cura di Pasquale Santoli; 17: 
Dse: Oltre le colonne d'Ercole; 
17.30-19: Spaziotre: musica e at- 
tualità culturali; 21: Rassegna 
delle riviste, Gerardo Mombelli: 
scienze politiche; 21.10: VIII can- 
tiere internazionale d’arte di 
Montepulciano 1983; 21.55: Il 
‘monitore lombardo: scienza, tec- 
mologia, lavoro; 22.25: Concerto 
del pianista Yuri Bonkoff; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte: 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con G. Videtti, E. 
Sisti, G. Vigorito; 24: Il giornale 
della mezzanotte, al termine On- 
da verde; 5,45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La critica dei giornali; 14: 
Dulcamara (9), 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Gioriale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero'- Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno. Nell’interval- 
lo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Settimo 
grado di felicità; 8.45: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio. 
concertistico e lirico; 11.25: Con- 
tenitore meridiano; 11.30: Pagi- 
ne letterarie; 12: Artisti sloveni a 
Montmartre - Pot-pourri musica- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Pomeriggio radio: Problemi eco- 
nomici; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate: «Plebanus Joannes» di 
Ivan Pregelj IV puntata; 14.35: 
Discoteca jugoslava; 15. 
«Bussando alle porte del paradi- 
50,..», di Suzi Pertot; 15.30: Ever- 
green; 16: L'avventura di un 
semplice soldato; 16.15: Propo- 
‘ste e riproposte; 17: Gre cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Alle pendici del Matajur; 
18.30: Immagini musicali: motivi 
‘popolari; 19: segnale orario - Gr 
e I programmi di domani. 


Gaslini alle radici del jazz 


Accanto al musicista la bella sorpresa della giovane cantante Francesca Oliveri 


TRIESTE — E va bene che 
il jazz ha un pubblico selezio- 
nato, che non può e probabil- 
mente neanche vuole compe- 
tere con quello delle canzo- 
nette o del rock. Però cento- 
cinquanta spettatori paganti 
su un totale di nemmeno due- 
cento, in un teatro capace di 
novecento posti, e in un saba- 
to sera invernale povero di 
richiami culturali e/o spetta- 
colari, sono e rimangono poca 
cosa per un qualsiasi artista 
jazz. 

Figuratevi poi se il musici- 
sta in questione si chiama 
Giorgio Gaslini, padre del 
jazzin Italia sin dagli anni del 
dopoguerra, premiato nel ‘67 
dalla rivista americana 
«Down beat», e unico italiano 


Bernstein 
cade 
durante 

un concerto 


CHICAGO — Attimi di an- 
sia l’altro ieri per Leonard 
Bernstein all’Orchestra Hall 
di Chicago quando il maestro, 
nel lasciare il podio, ha in- 
ciampato in un gradino ca- 
dendo. 

Prontamente condotto in 
ospedale, Bernstein è stato 
curato e subito dimesso. I me- 
dici gli hanno riscontrato una 
semplice contusione all’altez- 
za di una costola dovuta a 
‘compressione con un pesante 
medaglione d’oro che il mae- 
stro 65enne portava al collo. 

L'incidente è avvenuto al 
termine di un concerto del- 
l'Orchestra filarmonica di 
vienna diretto appunto da 
Bernstein alla presenza di 
2600 persone. 


ad essere stato invitato al pre- 
stigioso Festival di New Or- 
leans. 

Per il compositore e piani- 
sta milanese, quello dell'altra 
sera è stato un ritorno a Trie- 
ste dopo un'assenza di dieci 
anni tondi; risale alla prima: 
vera del ’74, infatti, il suo 
concerto nel parco dell’ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni. 

Da quella volta, natural- 
mente, altra acqua è passata 
sotto i ponti: Gaslini ha conti- 
nuato ad esibirsi con successo 
in Italia e all’estero (due anni 
fa si è spinto fino in India, e 
l'estate prossima probabil- 
mente andrà in Russia), ha 
insegnato il jazz a qualche 
migliaio di studenti, ha inciso 
altri album che si sono ag- 
giunti alla sua già ricca disco- 
grafia. E, soprattutto, ha con- 
tinuato la sua intelligente ri- 
cerca verso le radici di questo 
genere musicale. 


Per questi ed altri motivi, il 
suo concerto al Teatro Cri 
stallo avrebbe meritato una 
‘cornice di pubblico più degna. 

Chi non è venuto si è poi 
perso un’autentica sorpresa, 
che risponde al nome di Fran- 
cesca Oliveri. Perché Gaslini 
non lo scopriamo certo oggi: 
tecnica e padronanza dello 
strumento sono pressoché 
assolute, e il programma per 


‘* piano solo mette inluce la sua 


maestria, spaziando fra tradi- 
zione e brandelli di musica 
contemporanéa, fra canti ru- 
rali dei negri della Louisiana 
di duecento anni fa (apposita- 
mente trascritti per il piano- 
forte) e canti popolari italiani, 
fra origini del gospel e «free». 

Anche i temi più o meno 
noti di artisti come Keith Jar- 
rett, Miles Davis, Thelonius 
Monk (di quest’ultimo abbia- 
mo sentito «Ask me now», 
«Round about midnight», 
«Let's cool one»...), Gaslini li 


incrocia e li presenta in vesti 
nuove: nel momento stesso in 
cui li rivisita, infatti, rielabora 
e a volte stravolge pagine fon- 
damentali della storia del 
jazz. Proprio come ha fatto 
l’altra sera. 

Ma, dicevamo, la sorpresa. 
Francesca Oliveri è una gio- 
vane cantante di blues e go- 
spel, dalla vocalità calma e 
allo stesso tempo aggressiva, 
distesa e quando serve «spor- 
ca», potente e personale, ricca 
e affascinante. 

Scoperta un paio d'anni fa 
da Gaslini, a Trieste ha pre- 
sentato brani tradizionali ed 
altri interpretati in passato 
da Bessie Smith, Abbey Lin- 
coln («Nobody knows you 
when you're down and out»), 
Billie Holiday («Billie’s 
blues»). Grande interprete, in- 
somma, in grado di cantare il 
jazz senza scimmiottare le 
protagoniste del passato. 

Carlo Muscatello 


| Oggi sul piccolo schermo 


Appuntamenti 


La signora del venerdì 


«La signora del venerdì» 
(Raiuno, ore‘20.30). Nel ciclo 
dedicato a Howards Hawks, 
questo film del ’40, con Cary 
Grant, Rosalind Russell. Ver- 
sione cinematografica della 
commedia di Ben Hecht e 
Charles Mac Arthur. Storia di 
un triangolo: giornalista, e 
marito nonché ex direttore- 
promesso sposo, Ritmi verti- 
ginosi, 

Ha 

Un’anticamera per l’ospe- 
dale (Raiuno, ore 22.15). Di- 
retta del Tgl dalla mostra 
«Hospital ’84» della Fiera di 
Bologna. Conduce Marcello 
Morace. Regia di Silvia Gi- 
glia. 

# a 

«Le sconfitte di un vincito- 
re» (Raidue, ore 21.25). Win- 
ston Churchill 1928-1939. «Un 
caso di corruzione» (2.a pun- 
tata) 1932: Viaggio di Chur- 
chill in Europa. Rimane scos- 
so dalle manifestazioni nazi- 
ste di Monaco tanto che, in un 
discorso alla camera dei Co- 
muni, si scaglia contro la poli- 
tica del disarmo. 

# RK 

Sereno variabile (Raidue, 
ore 22.45). Speciale neve Nord, 
di Osvaldo Bevilacqua con 


Maria Giovanna Elmi. Regia 
di A. Donadio e G. Tanferna, 
xx 

Sport su Raitre alle ore 
15.20, da Cefalù: Settimana 
ciclistica internazionale. Alle 
ore 16 campionato di calcio di 
serie A e B. Alle 19.30 Sport 
Regione del lunedì. 

xa 

Il processo del lunedì (Rai- 
tre, ore 22.10) a cura di Aldo 
Biscardi. 


Connie Francis 


in ospedale 


NEW YORK — Secondo il 
New York Post, la cantante 
Connie Francis sarebbe finita 
in ospedale in seguito a una 
overdose di sonnifero presa 
‘accidentalmente, ma un fun- 
zionario del. Mountainside 
Hospital ha smentito la noti- 
zia. «La signora Francis non 
figura tra.i nostri pazienti», ha 
detto. 

Stando al Post, la cantante 
44.enne sarebbe invece rico- 
verata al Mountainside sotto 
falso nome. Il ricovero sareb- 
be avvenuto dopo che una 
cameriera aveva trovato la 
cantante priva di sensi 


TEATRI E 


CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A-C) di «Kovan- 
cina» di M. Mussorgski. Direttore 
Baldo Podic, regia di Mladen Sa- 
blic. Biglietteria chiusa. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Musica per la Scuola. 
Venerdì 2, sabato 3, martedì 6 
marzo alle ore 11 concerto sinfoni- 
co-corale. Direttore Aldo Tarchet- 
ti. Biglietteria del teatro da doma- 
ni (Lire 500). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Oggi riposo, do- 
mani il Teatro Stabile di Bolzano 
presenta «Provaci ancora Sam» di 
Woody Allen, regia di Antonio Sa- 
lines. In abbonamento: tagliando 
n, 7. Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI, Poli- 
teama Rossetti ore 20.30 Rocco 
Filippini violoncellista, Stefania 
Redaelli pianista. In programma: 
Boccherini, Strawinski, Debussy. 
‘TEATRO STABILE SLOVENO - 
‘Trieste, via Petronio 4, Oggi ore 18 
Dusan Jovanovié «Il segreto mili- 
tare». Domani ore 16 Dusan Kova- 
ceviè «Radovan il Terzo»! Turno 
‘abbonamento I. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- (via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20: A grande richie- 
sta «Atomic Cafè». Anteprima, 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 17.30, 19.45, 22: «Daniel», il 
nuovo capolavoro drammatico di 
Sidney Lumet tratto dal romanzo 
di E. L. Doctorow che ricostruisce 
la vicenda dei coniugi Rosenberg, 
la cui condanna a morte per spio- 
naggio atomico divise l'opinione 
pubblica negli anni '50. Con Ti- 
mothy Hutton, Mandy Patinkin e 
Lindsay Crouse. A 

ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le Medie Superiori. Da mercoledì 
a venerdì, ore 8.30 e 11: «Anni di 
piombo». La più acuta analisi del 
terrorismo degli anni "70 nel capo- 
lavoro di Maregarethe von Trotta, 
Vincitore del Leone d'oro alla Mo- 


‘ stra di Venezia 1981. Prenotare tel. 


‘741093 (ore 10-11 e 17-20). 
EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15. «Mi 
manda Picone». Un film di Nanni 
Loy con Giancarlo Giannini e Lina 
Sastri. Technicolor. 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
re, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
Robards, Jobeth Williams, Steve, 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 15.30, 17, 18.40, 
20,20, 22.15. Ai limiti dell'immagi- 
nabile: «Lo squalo:3» - Il terrore! 
con A. Lands, Dennis Quaid, B. 
Armstrong, L. Gossett jr, nella 
parte di Calvin S. Mc. Corkindale. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Ga- 
briela», la sensuale Sonia Braga, 
protagonista di «Dancing days» e 
Marcello Mastroianni in una ap- 
passionante storia d'amore. Musi- 
‘che di Jobim. Viet. ai minori di 14 
anni, " 
NAZIONALE ‘1. 15.20, ult. 22.15: 
«Marilyn l’insaziabile; Marilyn l’in- 
gorda» con Marilyn Chamber e 
John Holmes. Ultrapornografia in 
altissima classe. Severam. v.m. 18 
anni. 


«PRIMA» AL 
NAZIONALE 


NOTTI DI FUOCO PER 


MOGLI m CALORE i 


NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Notti di fuoco per mogli in calo- 
Ye», con Karen Pellan, André Mil- 
ler. Un grande hard-core prodotto 
dalla Tanagra. Severam. v.m, 18 
anni, 

NAZIONALE 3. 16,15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Sahara» con Brooke 
Shields e Lambert Wilson. L'av- 
ventura più romantica dell'anno. 


AURORA, 17: Allegro, spassoso, 
pieno di divertenti trovate è il film 
per i giovani di tutte le età! Torna- 
no i bei tempi della terza liceo, 
della gioventù spensierata, dei pri. 
mi amori in «Una gita scolastica» 
di P. Avati, con T. Pini, C. Delle 
Piane, R. Casale, Technicolor. 
CAPITOL (tel. 726813). 17, 18.40, 
20.20, 22: «Ai confini della realtà» 
(«The Twilight Zone»). Ai limiti 
dell'immaginazione il colossale 
technicolor firmato da quattro 
grandi registi: S. Spielberg, Joe 
Landis, Joe Dante e G. Miller. 
Straordinario successo di pubbli- 
co per un film raccomandato agli 
‘amanti del cinema fantastico. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16, 18, 20, ult. 22: 
L'ultimo comicissimo film di Bud 
Spencer e Terence Hill «Nati con 
la camicia». Divertentissimo, per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16, 17,30, 19, 
20.30, 22: L'attesissimo incontra- 
stato campione diincasso in tutto 
il mondo. «Flashdance». J. Beals, 
M. Nouri. Un successo senza prece- 
denti. 

ALCIONE- AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai - tel. 796162). 16, 
18, 20, 22: Ben Gazzara e Ornella 
Muti in uno dei più significativi 
film di Pasquale Festa Campanile: 
«La ragazza di Trieste». V.m. 14 
anni, à 

LUMIERE D’ESSAI-FICE (tel, 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: La più 
infernale arma da combattimento 
mai costruita. «Tuono blu» di 
John Badham, con Roy Scheider, 
Malcolm McDowell. Per tutti. Do- 
‘mani «Pink Floyd the ‘wall»' di 
Alan Parker. 


RADIO. 15.30, 21.30. Indovinate 


chi è «La cameriera senza malizia» 
Ja Levi o la Frajese? Per saperlo 
non vi resta che vederlo! Luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Coraggio... fatti 
ammazzare» con C. Eastwood, S. 
‘Locke. Cinemascope a colori. V.m. 
18 anni. 

CORSO. 17.30, 22: «Mai dire mai» 
con S. Connery, B. Carrera. Colori. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «The day after» (Il giorno 
dopo). Colori; 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Il ritorno dello Jedi». 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Questo e quello» 


con Renato Pozzetto e Nino Man- 
fredi; 


EXCELSIOR. 18: «Giochi erotici 
delle sexy femmine». 


Rocco Filippini 


stasera alla SdC 


TRIESTE — Questa sera 
cono inizio alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti sarà ospite 
il violoncellista Rocco, Filip- 
pini, ; 

Il programma che svolgerà 
con la collaborazione della 
pianista Stefania Redaelli 
comprende la Sonata n, 2 in 
Do di Boccherini, la Sonata in 
La di Franck, la Suite Italiana 
di Strawinski e la Sonata in re 
min. di Debussy. 


Valzer di Strauss 


nella sala dell'Itis 


TRIESTE — Oggi alle ore 
16.30, nella sala teatro dell’T- 
tis (v. Pascoli 31) concerto di 
valzer di Strauss tenuto dal 
complesso di musica d’archi 
«Vecchia Vienna» compren- 
dente allievi dei Conservatori 
di Trieste, Venezia e Glasbe- 
na Matica. 


Domani al Verdi 


prima di «Kovancina» 


TRIESTE — Domani alle 
‘ore 20 (turno di abbonamento 
A per platea e palchi, C per 
gallerie e loggione), va in sce- 
na la prima di «Kovancina» di 
M. Mussorgski., Dirige il mae- 
stro Baldo Podic con la regìa 
di Mladen Sablic. 


«Provaci ancora Sam» 


domani al Rossetti 


TRIESTE — Andrà in scena 
al Politeama Rossetti da do- 
mani all’i1 marzo «Provaci 
ancora Sam» di Woody Alleà, 
presentato dal Teatro Stabile 
di Bolzano: In abbonamento: 
tagliando n. 7. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘nflussi positivi vi spingeranno ad essere mol- 

to espressivi, chiari, espliciti nel vostro modo, 
di fare; approfittatene per migliorare i rapporti 
‘con gli altri, per ottenere ciò che avete in mente 
ma cercate anche di occuparvi più a fondo di 
faccende pratiche, economiche. 


asciate molto spazio al dialogo, alio.scam- 
Ibio di idee con amici e collaboratori, potre- 
ste trovare delle soluzioni improvvise ed origi- 
nali per organizzare in modo costruttivo il 
vostro futuro, ma date il giusto peso alle cose 
essenziali se desiderate dei risultati duraturi. 


iome negli ultimi tempi influenze contra; 

‘stanti portano momenti poco rilassanti e 
forse vi troverete a dover affrontare tutta una 
serie di problemi snervanti e imprevisti; i risul-. 
tati saranno raggiunti a fatica ma soddisfacenti 
se lavorerete con calma senza sovfaffaticarvi. 


GEMELLI 


È un buon momento per impostare piani 
‘efficaci per il futuro, per dare nuovo slancio 
all'attività ma state attenti a non esser troppo 
precipitosi — o presuntuosi — non fate progetti 
faraonici, tenete d'occhio la realtà (specialmen- 


te se avete pianeti nella prima decade). larzoenor 


tendenza ad essere irascibili potranno cau- 
sarvi diversi contrattempi; cercate di essere più 
calmi e ragionevoli, moderate l’aggressività e | 
fate attenzione ai possibili malesseri stagionali, i 
a tagli, scottature, slogature. 4 


7 
‘n po’ di stanchezza fisica e una discreta | 
| 
i 


A via libera per tutte le vostre iniziative: 
‘non siate riluttanti, buttatevi nella mischia 
e combattete per raggiungere le vostre mete, 
dovete sfruttare al massimo le opportunità che 
ora si presentano... ma attenti allo stress, pen- 
sate anche a riposare e a svagarvi. 


‘messaggi che vi inviano gli astri sono soprat- 

tutto inviti ad un aggiornamento della vostra 
cultura, sia sul piano professionale sia su quello 
generale; non siate dispersivi e inconcludenti, _| 
programmate bene le cose che dovete fare... 
potreste fare un balzo in avanti. 


BILANCIA 
t) 


235-9822010 


î Me novità, notizie e movimento intorno a {\scorrione, 
Voi, forse avrete dei contatti con persone 
che non vedete da tempo o che vengono da 
lontano. Il periodo è interessante sia dal punto 
di vista sentimentale sia sotto l'aspetto prati- 
co... basta un po' d'intelligenza ed humour. 


Tg buone opportunità non mancano; tutto 
sta nel saperle utilizzare; concentratevi sul 
lavoro, sugli studi, agite con determinazione se 
desiderate progredire e affermarvi e non fatevi 
prendere. dalla fretta, anche se qualcuno (0 


22-11 *21-!2 | qualcosa) vi spinge ad accelerare i tempi. ; 


n po’ di tensione e nervosismo, dovuti 
probabilmente a situazioni familiari intri- 
cate, vi faranno perdere in parte la consueta 
efficienza, ma potete sempre contare su appog- 
gi, aiuti vari. Buone opportunità in diversi 
settori per alcuni della prima e seconda decade. 


23-12 4201 


prrsccupazioni più o meno giustificate per 
alcuni e nuovi interessi — anche sentimen= 
tali — per altri potranno impedirvi di concen- 
trarvi con attenzione e serenità sui soliti impe- 
gni. Siate più razionali, diplomatici, tenete a 
freno la lingua anche quando avete ragione. 


na situazione complicata o una persona 

«pesante» non vi consentono di vivere tran- 
quillamente: reagite, liberate il vostro cammi- 
no dagli ostacoli fastidiosi ora che avete i mezzi 
per farlo e date il via al capitolo della vita che 
sognate. Ma non sognate troppo. 


2i-24 2003 Ì 


LINATAY7.(03 


VESTITI PER ADULTI E BAMBINI. 


GIOCOSCUOLA 


Trieste - Via dell'Istria 86 - Tel. 040-741112 
(di fronte alla Chiesa dei Salesiani) [Li 


CI SO 


CRUCIVERBA. | 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


RISTORANTI E RITROVI | 


BALLO DEGLI ANZIANI 


Giovedì grasso 1 marzo al Dancing Paradiso brava orchestra, 
forte attrazione. Premio alla maschera più anziana. Prenotazione 
tavoli. Tel. 812391 - 823793 - 813259. 


ALLA MARINELLA 


"Tradizionale ballo per i bambini, orchestra, pizzette, crostoli e 
caramelle per tutti. Premio alla maschera più simpatica. Da 
martedì 28/2, mercoledì 29/2 venerdì 2/3, sabato 3 marzo. Finalissi- 
ma martedì grasso 6/3. Inizio ore 16. Informazioni, tel. 410986. 


CIRCOLO DEL CASTELLO - MEDEA 


Il ristorante è aperto ogni sera, martedì escluso. Prenotazioni 
0481/6701. È 


REBUS (Frase: 7, 1, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


TO vaglio; Libia N; C astri = tovaglioli biancastri. 


ORIZZONTALI: 1 Eventi fortuiti - 11 E fine quello del 
buongustaio - 12 Isola del Mar d'Irlanda - 13 Sigla di Pistoia - 15 
La città in cui è sepolto Dante - 16 Sono segnate sul quadrante - 
18 Madre di girini - 19 Assume annunciatrici (sigla) - 21 Spiazzo 
tra abitazioni - 24 Corpo Diplomatico - 25 Distese d’erba - 26 
Tratto dell’intestino - 28 Può rompere gli argini - 29 Monica 
attrice - 30 Iniziali di Canova - 31 Una classe in treno - 33 Un 
colpetto all’uscio - 35 Elemento chimico con simbolo B - 36 
Spiazzi colonici - 37 Profumare - 39 Sigla di Arezzo - 40.Il signor 
dei Tali - 42 Troncati di netto - 44 Lavorano con il bulino 

VERTICALI: 1 Cotone per imbottiture - 2 Iniziali di Pagnol 
-3 Odora di caffè - 4 La suscita il clown - 5 Lo sono certi cantieri 
- 6 Una capitale europea - 7 Settore delimitato - 8 Il nome di 
Sharif - 9 Sigla di Napoli -.10 Lo è chi genera sospetti - 14 C'è 
anche quello del Capricorno - 17 La grande di Roma - 20 Un . 
peccato capitale - 22 Rifugio di animali selvatici - 23 Si punta 
indicando - 26 Cresce in terreni sabbiosi - 27 Vulcano della 
Sicilia - 28 Sofferti - 29 Autentici... napoletani - 31 Jean, noto 
attore - 32 I mezzi più veloci - 34 Tipo di pistola - 35 Bjorn del 
tennis - 38 Punto cardinale - 41 Sigla di Ancona - 43 Pronome gi | 
personale. i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri “ 


ORIZZONTALI: 1 tamponamento; 11 agio: d n : il 
A, R gio; 12 abete; 13 Pan; 14 | 
Ra 16 RIO: 19 roseo; 20 volt; 21 farsa; 22 venti; 23 © d | 

+ 24 bisca; 25 orzo; 26 visti; 28 tra; 29 rispetto; 31 io; 32 circo; NI È 

34 punti: 35 stia; 36 irriguardogi. È Sr ere i 

VERTICALI: 1 tappo; 2 Agar; 3 minoranza; 4 Po; 5 Nausea; 6 abito; 7 © | H 

nce. Si 9 dv 10 GR 14 lessa; 15 Malta; 17 torto; 18 concitato: 20 © si 
ste; 21 ferro; 22 vispo; 23 motivi; 24 biscia; 26 virtù; 27 notai; ing 

tris; 32 cui; 34 PR: 35 SD. : geo | 


coop GLAVINA 


— SERRAMENTI SCHÙCO 

— PORTE BLINDATE SU MISURA 

- VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


23-80 2859. ia 
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Lunedì, 27 febbraio 1984 


(OTO 


ALLA SPINA 
DISTRIBUITA DA: 


Se i on 


[- rorocaccr DI 
| ASCOLI-NAPOLI x 
! AVELLINO-GENOA 1 
: INTER-UDINESE 2-01 
î JUVENTUS-TORINO 2-11 
i PISA-FIORENTINA 1-1 x 
î ROMA-LAZIO | 2-2 x 
: SAMPDORIA-MILAN pix 
i VERONA-CATANIA : 3-11 
i AREZZO-EMPOLI 0-0 _X 
: CAGLIARI-PADOVA 1-0 1 
‘ COMO-PESCARA 0-0. x 

— BRESCIA-MODENA 1-1. x 

‘ JESI-GIULIANOVA 0-0. x 

î SERIE A 

-! Juventus p.032 
î Roma pi 27 
| Fiorentina, Torino e Verona p. 26 
| Inter e Udinese pi 24 
: Milan p. 22 
| Sampdoria e Ascoli p. 21 
| Pisa p. 17 
i Avellino, Napoli e Lazio p. 16 
! Genoa p. 13 
| Catania pi 9 


‘Il campionato di serie A_rimarrà fermo 
' domenica 4 marzo per gli impegni della 
: Nazionale. UE 


è 


“CAMPOBASSO-PERUGIA 0-0 
SCATANZARO-PALERMO 2 
“CAVESE-MONZA DIA 
-CESENA-ATALANTA 00 
A 
1 
1 


*LECCE-PISTOIESE 
“SAMBENEDETTESE-CREMONESE 
-TRIESTINA-VARESE 


N 
LO 


TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 
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TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 


TORINO — Con la vittoria nel derby di Torino la Juventus ha ipotecato lo seudetto 
tricolore, portando a cinque le sue lunghezze di vantaggio sulla più immediata 
inseguitrice (la Roma fermata sul 2-2 dalla Lazio nel derby capitolino). Nella foto il 
temporaneo pareggio di Platini, dopo che il Toro era andato în vantaggio con Selvaggi. IH 
gol del successo bianconero arriverà poi ancora dal francese (Ansafoto) 


i 


> 


ti 


. 
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«Show» di Totò a Valmaura: battuto il Varese! Basket: a sorpresa le regionali 


Sconfitte Berloni e Bancoroma 


TRIESTE — De Falco ha festeggiato nella maniera a lui consueta la sua centesima. 
apparizione ufficiale in maglia alabardata fra campionato e Coppa, realizzando di testa 
a tre minuti dalla fine il gol della vittoria sul Varese, Per il popolare Totò, protagonista 
dell’incontro non solo per la rete realizzata ma per l’incessante prodigarsi su tutto l’arco 
offensivo, si è trattato dell'ottavo gol stagionale. Nella foto una conclusione tentata 
nella ripresa da De Falco (al cui fianco si vede De Giorgis) (Italfoto) 


cb 


f 


‘omo 


Cc ) p. 32 
‘Atalanta e Cremonese p. 29 
{Campobasso e Arezzo p. 26 
Lecce e Triestina p. 24 
Monza, Cesena, 

Pescara e Sambenedettese p.. 23 


COPPA 


Cagliari e Varese p. 22 
Cavese, Padova e Perugia p._ 21 DAVIS: 

Palermo p.. 20 È ù Psi È 3 

Empoli p. 19|| l’Italia rovescia la situazione . 

Pistoiese P. 18 3-2 In Inghilterra f TRIESTE — Doppio successo delle regionali del basket. Bic e Sani Benedetto si sono infatti 
Catanzaro p. 14 L improvvisamente risvegliate superando rispettivamente Berloni e Bancoroma (Italfoto) 


Pag. 8 


fù 7 


/ IL PICCOLO | 


| 


Ì 
Î | 
Ì 


CAPARBI E CORAGGIOSI I GRANATA VANNO IN GOL PER PRIMI POI PERDONO IL LORO UOMO MIGLIORE 


I bianconeri fanno fuori il cervello Dossena 


poi si affidano alla classe del 


grande Platini 


Troppo serio il guaio provocato dalla ginocchiata di Brio al centrocampista perché il Torino possa resistere 


Juventus-Torino 2-1 (0-0) 


MARCATORI: 55° Selvaggi, 65° e 76° Platini. 

JUVENTUS: Tacconi; Gentile, Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; Prandel- 
li (63’ Vignola), Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (Bodini, Caricola, 
Furino, Koetting). 

TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zaccarelli, Danova, Galbia- 
ti; Schachner, Caso (80° Comi), Selvaggi, Dossena, (66° Pileggi), Hernan- 
dez. (Copparoni, Francini, Ferri). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

ANGOLI: 5-4 per il Torino, 

NOTE: giornata fredda e piovosa. Terreno allentato. Spettatori 65 


mila. Ammonito Platini per gioco scorretto. 


TORINO — Michel Platini 
potrebbe aver cucito sulle 
maglie bianconere il venti- 
duesimo scudetto. Con. due 
autentiche prodezze (preciso 
colpo di testa e deliziosa puni- 
zione) il francese ha liquidato 
un Torino coraggioso, capar- 
bio, ma sicuramente inferiore 
per classe ed esperienza. 


Come nel derby precedente, 
vinto dai granata con identico 
risultato, l'uscita di un gioca- 
tore ha rappresentato la svol- 
ta decisiva della partita: allo- 
ra si era tratiato dell’espulsio- 
ne di Boniek, ieri dell'infortu- 
nio di Dossena, colpito duro 
da Brio con una ginocchiata 
al polpaccio sinistro sul finire 
del primo tempo. Il centro- 
campista è rientrato in cam- 
po, dopo il riposo, vistosa- 
mente zoppicante ed ha ‘poi 
definitivamente abbandonato 
‘appena la Juventus ha otte- 
nuto il pareggio. 


Il Torino si è così trovato 
nel momento più delicato del- 
la partita senza il suo giocato- 
re di maggior classe ed è stato 
un guaio troppo serio, soprat- 
tutto perché la Juventus ave- 
va già dimostrato sino a quel 
momento una chiara supre- 
mazia territoriale. Dopo l'«in- 
venzione» di Platini, la parti- 
ta non ha avuto più storia edi 
furenti contrattacchi granata 
hanno avuto il solo risultato 
di concedere ampi spazi all’in- 
sidioso contropiede avver- 
sario. fi 

Si è giocato sotto una legge- 
ra ma continua pioggerella 
che ha allentato il terreno di 
gioco rendendolo scivoloso. Il 
primo tempo non'è stato mol- 
to bello. Le due squadre sono 
apparse piuttosto guardinghe 
ed è stata comunque la 
Juventus ad essere più intra- 
prendente, approfittando an- 
che del fatto che il Torino non 
riusciva a far scattare, viste le 
condizioni del fondo, le sue 
tradizionali e veloci azioni di 
rimessa. 


Ma i bianconeri non «infieri- 
vano», facendo intendere che 
a loro il pareggio stava benis- 
simo. Tant'è che Trapattoni 
aveva schierato Prandelli al 
posto di Penzo, dirottandolo 
poi prudenzialmente alla 
marcatura stretta di Dossena. 


La Juventus è però squadra 
troppo forte ed orgogliosa per 
subire impunemente un «af- 
fronto» senza reagire e così, 
paradossalmente, il gol di Sel- 
vaggi è stato più di danno che 
di vantaggio per il Torino, 
perché ha costretto la compa- 
gine migliore ad abbandonare 
ogni prudenza. 


Se la Juventus non ha entu- 
siasmato per brillantezza ha 
dato, comunque, una grande 
dimostrazione di potenza e di 
classe. Con Platini in testa, e 
Rossi subito a tergo, la squa- 
dra ha «girato» come un oro- 
logio, senza mai andare «fuori 
misura» nelle geometrie. 

Nelle file bianconere nessu- 


A Verona 


per la Juve 


TRIESTE — Il Juventus 
club S. Giusto Trieste orga- 
nizza per il 18 marzo 1984, una 
gita a Verona per l’incontro 
Verona-Juventus. Informazio- 
ni e prenotazioni presso la 
sede sociale di via E. Toti n. 
15, ore d'ufficio, telefono 
729312. 


E 


no ha giocato sotto la suffi- 
cienza, anche il polacco Bo- 
niek, giocatore spesso discus- 
so (e lo ha fatto anche l’avv. 
Agnelli), si è battuto con mol- 
ta volontà. 


Di fronte ad un simile com- 
plesso Bersellini aveva schie- 
rato il Torino nell'unica ma- 
niera possibile, cioè molto 
coperto. Anche fra i giocatori 
del Torino nessuno ha deme- 
ritato per impegno e capar- 
bietà,. con Terraneo, Caso e 
Galbiati su tutti. 


ADESSO | GIALLOROSSI POSSONO PENSARE ALLA COPPA DEI CAMPIONI 


Lo ammettono tutti: il campionato è ammazzato 
Nel clan granata solo Bersellini non se la prende 
o ce PESO OLI HO SE 14 pLEngE 


TORINO — Grande euforia nel clan bianconero per la 
Vittoria e per l'ulteriore passo in avanti verso la conquista del 
22.0 scudetto: «Sì abbiamo dato una svolta al campionato —ha 
ammesso Trapattoni, pur senza rinunciare alla sua proverbiale 
prudenza — in pratica abbiamo estromesso il Torino dalla lotta 
per il titolo e allontanata ulteriormente la Roma». 

«Però non dobbiamo ancora cantare vittoria; ci aspetta un 
calendario difficile». Commentando la partita, Trapattoni ha 
detto che «Michel Platini ha grandi meriti per la vittoria», ma 
che «è stata la prestazione di tutto il complesso a permettere la 
conquista dei due punti». 

Grande festeggiato Michel Platini (sul piede di partenza 
per la Francia per la partita di mercoledì prossimo della 
nazionale contro l'Inghilterra: «Il gol di Selvaggi ci ha svegliati 
— ha detto il francese — ho guardato l’orologio e ho visto che 
c’era ancora tutto il tempo per recuperare. Così ho cambiato 
una scarpa che aveva un laccio rotto e ce l'ho messa tutta». 

Nel clan granata l’unico ad aver «digerito» la sconfitta con 


una certa dose di filosofia è stato Bersellini. Il tecnico è apparso 
abbastanza pacato: «Il pari ci poteva stare — ha detto — 
purtroppo noi non siamo stati capaci di amministrare bene il 
gol di vantaggio. Pur non essendo determinante, l'uscita di 
Dossena ha scombussolato ì nostri piani tattici e ci ha privato 
dell'elemento migliore per colpire in contropiede»; 


Sulla lotta per il titolo Bersellini non ha mostrato dubbi: 
«Cinque punti sono troppi da rimontare contro questa Juven- 
tus. È una squadra che sa ragionare e tenere il campo 
magnificamente». 

Fra i giocatori del Torino il più arrabbiato è apparso 
proprio l’autore del gol, Selvaggi: «La forza della Juve sono 
anche i falli — ha detto — non si tratta di interventi cattivi, ma 
di gioco molto atletico. Ne è stato vittima Dossena e il suo 
abbandono è stato determinante». 


L'incontro ha fatto registrare il nuovo record d’incasso per 
gare di campionato con 778 milioni e 100 mila lire. 


dall’asso francese 
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Due «veroniche» di Michel matano il Toro 


s - 


Torino — Michel Platini, nella foto festeggiato da Tardelli, con le due decisive reti segnate ieri, ll p 
ha raggiunto re Zico al comando della classifica dei cannonieri. Dici 


PROFICUO ALLEN 


Lazio punizione, rigore e basta 


La Roma rimonta fino al 


pareggio 


Ora è re come Zico 


iassette i gol messi a segno , 
(Telefoto Ansa); 
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Roma-Lazio 2-2 (1-2) 

MARCATORI: 9° D'Amico, 25” D'Amico su rigore, 40° Di Bartolomei su 
rigore; 52’ Cerezo. 

ROMA: Tancredi; Nela, Oddi; Righetti, Falcao, Maldera; Conti, 
Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, Graziani (Malgioglio, Nappi, Strukelj, 
Chierico, Vincenzi). G 

LAZIO: Orsi; Della Martira, Filisetti; Piscedda, Batista, Podavini; 
Vinazzani, Manfredonia, D'Amico (80° Piraccini), Laudrup, Marini (58’ 
Cupini). (Cacciatori, Miele, Meluso). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

ANGOLI: 12-1 per la Roma. 

NOTE: pomeriggio freddo, nuvoloso e ventoso, con squarci di sereno e 
spruzzi di pioggia; terreno leggermente allentato perla pioggia caduta 
su Roma da due giorni. Spettatori 63.776 per un incasso di 998.144.000 
lire; al 46° è stato espulso Manfredonia per un intervento falloso su 
Conti, il quale è uscito per un minuto dal campo; ammoniti Della 
Martira per gioco scorretto, Manfredonia, Di Bartolomei e Orsi per 


comportamento antiregolamentare, e due volte Pruzzo, la prima per 
proteste, e la seconda, dopo il fischio di chiusura, per comportamento 


antiregolamentare. È 


ROMA — Da:oggi la Roma 
potrà concentrarsi sulla Cop- 
pa dei Campioni. Il derby del- 
l'Olimpico finisce 2-2 ela Ju- 
ventus — che batte il Torino 
2-1 — è sempre più sola al 
comando, con cinque punti di 
vantaggio. La Roma pareggia 
nonostante che attacchi’ per 
80 minuti su 90, ma se si consi- 
dera che al 25’ la Lazio condu- 
ceva per 2-0, si capisce che di 
più di così non poteva fare. 

Il pareggio arriva al 52’ e 
fino al fischio di chiusura non 
c’è più niente da annotare: la 
Roma seguita ad aggredire la 
Lazio — che gioca dal 46° sen- 
za l’'espulso Manfredonia — 
ma le manca la lucidità 
necessaria per creare la riso- 
lutrice palla-gol. La Lazio si 
ritrova în vantaggio sfruttan- 
do le uniche due occasioni in 
cui si porta nei pressi dell’a- 
rea giallorossa: al 9’ D'Amico 
mette in rete una punizione di 
circa 20 metri, grazie anche 
ad una leggera deviazione di 
Di Bartolomei. 


Al 25° D'Amico, ancora, tra- 
sforma un rigore decretato da 
Agnolin per sgambetto di Ne- 
la a Podavini. Al 40’ Pruzzo è 
atterrato in area da Della 
Martira e Di Bartolomei tra- 
sforma il rigore. Al 52’ Grazia- 
ni crossa un pallone al centro 
dell’area laziale e Cerezo bat- 
te Orsi. 7 

Questi i quattro episodi che 
fissano il risultato nel mezzo 
della pressoché ininterrotta 
supremazia giallorossa. La 
Lazio riceve una mano dalla 
fortuna prima, ma poi si meri- 
ta il risultato positivo con una 
grintosa partita difensiva. 

La generosità della Roma — 
danneggiata dalla sorte — 
non riceve invece il premio 


si fa sentire. Il derby va în 
porto senza drammi nono- 
stante il fuoco covî sotto la 
cenere, con un Agnolin'auto- 
ritario che distribuisce le giu- 
ste ammonizioni e decreta l’e- 
spulsione di Manfredonia. 

La partita potrebbe infatti 
degenerare perché la Roma si 
sente in debito con la fortuna, 
perché l'arbitro nega un rigo- 
re a Pruzzo al 32’, perché i 
laziali (segnatamente Della 
Martira e Manfredonia) non 
risparmiano interventi duri 
agli avversari. 


Tra il freddo e il fango, un tranquillo pareggio fra orfani 
=, n m———————ymt|_—h : DD ra Oriani 


PISA — In un pomeriggio 
difficile per il freddo, per la 
pioggia che aveva ridotto il 
terreno dell'Arena Garibaldi 
a un rettangolo ai limiti della 
praticabilità ma anche per la 
situazione psicologica di am- 
bedue le formazioni, la Fio- 
rentina ed il Pisa altro non 
hanno fatto che -dividersi la 
posta. 

La Fiorentina è così rimasta 
agganciata alla zona Uefa ed 
il Pisa ad una posizione non 
proprio di mezza classifica ma 
un po’ più «tranquilla» di 
quella delle squadre diretta- 
mente coinvolte nella lotta 
contro la retrocessione. Privo 
del danese Berggreen, blocca- 
to in ospedale da un incidente 
stradale, e privo di Luis Vini- 
cio, sostituito all'ultimo mo- 
mento da Bruno Paee, che 
appena cinque mesi addietro 
si era visto esonerare in favore 
del tecnico brasiliano, il Pisa 
ha affrontato una Fiorentina 


‘ Sisti ha mostrato di essere 


E come ogni bravo derby 
molotov, sassi, coltelli 


ROMA — Incidenti con qualche ferito ed arresti sono 
avvenuti al termine della partita dell'Olimpico nella zona di 
piazzale Flaminio e di villa-Borghese. Risse tra tifosi romanisti 
e laziali sono sorte in diverse zone all'uscita dello stadio, 
durante il deflusso. 


Reparti della polizia sono dovuti intervenire in forze nei: 


pressi dell'ingresso della stazione della metropolitana «Flami- 
nio» dove gruppi di sostenitori delle due squadre si sono 
affrontati. Un centinaio di tifosi giallorossi sono stati caricati e 
più riprese dalla «Celere» all'ingresso di villa Borghese dopo 
che avevano lanciato contro la polizia alcune bottiglie molotov 
e sassi. Gli agenti hanno risposto con candelotti lacrimogeni 
che hanno disperso i tifosi. 

| "Tre ragazzi sono rimasti feriti, tutti prima dell'inizio del 
derby. I primi due, Giordano Siena é Dario Cortellessa, 
entrambi di 18 anni, si sono affrontati a colpi di bastone versole 
10 davanti ai cancelli della «curva Sud». Sono stati medicati 
nell'ospedale «San Giacomo». 


Giovane in pericolo di vita 

Si è appreso a tarda ora che un giovane tifoso romanista di 
21 anni, colpito da numerose coltellate, è ricoverato con 
riserva di prognosi nell’ospedale San Giacomo. Claudio 
Baiocchi, questo è il nome, è stato soccorso da agenti di 
polizia in piazza del Popolo poco dopo la conclusione della 
partita. Secondo quanto gli agenti hanno accertato, il giovane 
sarebbe stato aggredito da altri tifosi e abbandonato sangui- 
nante sulla strada. È 


Pisa-Fiorentina 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 32° Kieft (rigore), 54’ Monelli 

PISA: Mannini; Longobardo, Occhipinti; Vianello, Garuti, Sala (88’ 
Armenise); F. Mariani, Criscimanni, Kieft, Sorbi, Scarnecchia. Buso, 
Azzali, Giovannelli, Birigozzi. 

FIORENTINA: Galli; Pin, Contratto; Oriali, Rossi, Passarella; D. 
Bertoni (83 Pulici), Pecci, Monelli, Massaro, Iachini. Alessandrelli, 
Ferroni, Miani, Bortolazzi, 

ARBITRO: Rosario Lo Bello di Siracusa, 

ANGOLI: 3-2: per la Fiorentina. 

NOTE: cielo coperto con pioggia nella prima parte della gara; terreno 
pesantissimo; spettatori 22 mila di cui 11.982 paganti per un incasso di 
247.981 lire, Ammoniti: D. Bertoni, Longobardo, Jachini, Kieft, Massaro. 
La presidenza del Pisa ha diffuso un'ulteriore dichiarazione in merito 
alla vicenda Pisa-Vinicio, ribadendo le affermazioni fatte dal presiden- 
te Anconetani, il quale fra l’altro respinge le dichiarazioni dell’allena: 
tore Vinicio, 


spetto alle precedenti presta- 
zioni. 

Senza Antognoni, cervello 
dei viola, la squadra di De 


Te come assetto, si è ripresa 
dopo il primo tempo, è appar- 
sa in chiara ripresa alla di- 
stanza ristabilendo il risulta- 
to e valori in campo. È 
Perduto Antognoni, lascia- 
to in panchina Miani, De Sisti 
ha riscoperto. Massaro nel 
ruolo di mezz’ala ed alla di- 
stanza l'azzurro ha dato un 


ancora alla disperata ricerca 
di un'impostazione di gioco. 

Il Pisa, infatti, è apparso 
eccezionalmente padrone del 
gioco nei primi 45 minuti del- 


della vittoria perché la fatica anch'essa un po’ dimessa ri- 


CORSA TR. Nella versione 1300 cc: 70 
CV, oltre 162 Km/h, 21,2 Km/l a 90 


GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 
Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Italia. 


Km/h, 5° marcia è Modanature cromate è 


l'incontro e la Fiorentina, di 
contro, tecnicamente superio- 


volto ed una fisionomia all’in- 
contro dei gigliati, forte anche 


VERONA — Non c'è stata 
partita tra Verona e Catania. 
Quello gialloblù è stato solo 
un saggio di allenamento dal 
momento che l'avversario 
non è mai riuscito a rendersi 
pericoloso. Una vittoria facile 
dei veronesi, pertanto, e mol- 
te reti mancate per la difficol- 
tà di reggersi in piedi su un 
terreno.che la pioggia inces- 
sante ha reso pantanoso. 


La differenza di contenuti 
tecnici tra Verona e Catania si 
evidenzia chiara fin dalle pri. 
me battute, quando Iorio al 7° 
di gioco porta in vantaggio il 
Verona. Pur giocando al ral- 
lentatore, i gialloblù hanno 
facilmente dominato un av- 
versario rassegnato che ha di- 
mostrato anche di non avere 
tra le sue file un uomo d’ordi- 
ne che dirigesse il gioco. 


La prima rete del Verona è 
venuta’ con quasi tutto il col- 
lettivo scaligero: Marangon 
ha trovato libero sulla sinistra 
Tricella, questi ha allargato a 
Volpati sulla destra e, mentre 
il portiere Sorrentino usciva a 
vuoto, il centravanti veneto 
non aveva difficoltà a segna- 
re. Avrebbe potuto raddop- 


dell'appoggio di giocatori co- 
me Jachini e Contratto, del 
recuperato Pecci (a cui all’ul- 
timo momento era stata revo- 
cata la squalifica) e dell’ar- 
gentino Passarella che nella 
struttura della formazione 
Viola rappresenta una sicu- 
rezza. 

E il Pisa? I nerazzurri, orfa- 
ni di Vinicio e di Berggreen, 
hanno affrontato i viola, aven- 
do in panchina il tranquillo 
Bruno Pace, con un impegno 
eccezionale, stringendo per. 
lunghi minuti gli avversari 
nella loro area. Criscimanni, 
Sorbi, Scarnecchia, e Occhi- 
pinti, nella strana posizione di 
terzino (la formazione cioè 
che Vinicio aveva lasciato sul 
tavolino prima di abbandona- 
re il ritiro di Pescia), hanno 
aggredito i gigliati, costrin- 
gendoli a difendersi fin oltre 
la mezz'ora o giù di lì. 

Al 31’ Jachini, fra i migliori 
dei viola, in un arretramento 
su un affondo di Scarnecchia, 


Verona-Catania 3-1 (2-0) 
MARCATORI: 7° Iorio, 36° Iorio su rigore, 68" Galde: 85° Cantarutti. 
VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati (83 idolin), Fonto- 

lan (70° Zmuda), Tricella; Fanna, Guidetti, Iorio, Di Gennaro, Galderisi. 

Spuri, Storgato, Jordan. 

CATANIA: Sorrentino (70° Onorati); Chinellato, Pedrinho; Giovannel- 
li, Mosti, Ranieri; Bilardi (89° Gullotta), Luvanor, Cantarutti, Torrisi, 
Carnevali, Sabadini, Gregori, Di Stefano. 

ARBITRO; Mattei di Macerata. 


ANGOLI: 8-3 per il Catania. 


NOTE: cielo coperto con pioggia, terreno molto. allentato, spettatori 
18 mila. Ammoniti: Chinellato e Giovannelli per scorrettezze. 


piare Fanna al 14’ ma il por- 
tiere ospite lo ha preceduto di 
un soffio. 

In seguito, sul campo è esi- 
stito solo il Verona che ha 
fallito la sua domenicale por- 
zione di gol con Volpati al 27° 
e con Guidetti al 33°. Un mi- 
nuto dopo, Marangon si è 
Visto bloccare un tiro da Sor- 
rentino, mentre al 36’ su cal- 
cio di rigore per atterramento 
di Galderisi ad opera di Gio- 
vannelli, Iorio ha segnato 
nuovamente. 

Il Verona ha rallentato il 
ritmo nella ripresa, ma la sua 
superiorità è continuata ad 
essere schiacciante. Al 50°, Di 
Gennaro ha tirato da distanza 
ravvicinata e Sorrentino ha 
messo in angolo. Gli ospiti 
hanno tentato allora qualche 


sortita ma la loro pochezza 
tecnica ha infranto ogni loro 
tentativo ai limiti dell’area 
veneta. 

E sempre il Verona, quindia 
rendersi pericoloso: Galderisi 
al 54’ ha superato tre avversa- 
ri e smarcato Fanna solo da- 
vanti al portiere. Ma l’ala gial- 
loblù è scivolata e ha manda- 
to a lato. 

Si è rifatto subito Fanna al 
68’ quando è fuggito sulla 


metteva a terra l’avversario al 
di là della linea bianca. 

L'arbitro Lo Bello junior, lì 
a due passi, senza esitazione, 
ha indicato il.dischetto degli 
undici metri e Kieft, l’olande- 
se «scarpa d’oro», con straor- 
dinaria freddezza ha collocato 
la palla sulla sinistra di Galli, 
pisano di nascita, capitano 
viola per la circostarza, sbi- 
lanciato dalla parte opposta. 

E qui forse il Pisa non ha 
avuto né la forza né il corag- 
gio per raddoppiare e avrebbe 
potuto farlo. La Fiorentina, 
appoggiandosi a Passarella, 
ha cercato di recuperare, 

Ed al 54’, da una punizione 
dell'altro argentino, Daniel 
Bertoni, deviava in angolo 
dalla barriera, è scaturito un 
calcio d'angolo. Dalla bandie- 
rina gialla ha battuto Jachini 
e sullo spiovente Monelli di 
testa ha sorpreso il pur atten- 
to Mannini, Il pareggio ha 
acquietato i bollori del pub- 
blico delle due parti. 


riusci 


destra e ha messo al centro un tate c 
pallone prezioso che Galderisi genze 
di testa ha deviato in gol. Gli atten 
ospiti hanno realizzato la rete per lo 
della bandiera a cinque minu- to.a c 
ti dal termine quando Canta- . queni 
rutti, lasciato libero da Zmu- SS 
da, che aveva sostituito Fon- Aq 
tolan, ha battuto Garella sen- 1 perde 
za difficoltà. Iorio, due gol si tazior 
ri camp: 
se game 

@ do rii 

fa gibcal 

|F atitace 

P quale 
=" riduzi 

{ot rolin, 


Pace, un ritorno dopo sei mesi: 


ii 


parafrasa Nuti, «Son contento» 


d tuni. 
. Perc 
i tazion 


tt friular 
_  PISA— «Son contento» esclama Bruno Pace, parafrasando' superi 
il titolo del film di Francesco Nuti, allorché affronta di nuovo prio ci 


dopo sei mesi i giornalisti negli spogliatoi pisani. 


ui nover: 


«Ero preoccupato — dice Pace — perla reazione che poteva!) forse c 


scaturire dal mio ritorno e dalla partenza di Vinicio. Invece ]3® 7idcar 


squadra, tutti i ragazzi, hanno risposto alla perfezione senzé®.. 0, € ( 


contraccolpi. Professionalmente sono lieto di tutto quest 
perché ho avuto ancora una volta un riscontro valido sulle mié 


possibilità e su quelle di una squadra come questa. Dopo 1°1-0' 


del nostro vantaggio credevo perfino nella vittoria, mai raga! 
si sono un po’ frenati e la Fiorentina, com'era da attendersi, 
venuta fuori fino al pareggio. Nelle nove partite che rimangono 


vedremo di fare meglio e di portarci in salvo», - 35 
Il presidente nerazzurro, Romeo Anconetani, ribadisce la” 
sua soddisfazione per il risultato e ripete che in occasione 


dell’episodio relativo a Luis Vinicio non ha avuto intenzione in 
assoluto di offendere nessuno. 

«Mi batto sempre per questa squadra, per questa società — 
dice Anconetani — con grande cuore. Ora considero chiusa: 
quella parentesi. La squadra ha dato ancora una dimostrazione 


delle sue possibilità. Per salvarsi ci mancano sette punti; sono. 


certo che li raggiungeremo». È 


Econometro e Contagiri è Contachilometri parziale è Tappezzeria in velluto, 
illuminazione vano motore e bagagliaio è Vetri atermici è Pneumatici ribassati è 
Cerchi in lega è Disponibile anche con motori 1000 e 1200 cc. 


SETE 
CHIESTRO 


AL 


trice =" "mmitte se induno chili 


gior 
le no 


"buone 
è ancora 
"notevo 


Cede 
(condi 
ite ins 
un’Inte 


È décisa 
tl troppo 
"Ul quasi 


‘far pre 


“ delle a 


E im 


 squadr 
‘ha sapt 


1984 


Lunedì, 27 febbraio 1984 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Potrebbe esse- 
re una partita da considerare 
Utile per il manuale del calcio, 
came esempio di come questo 
gioco possa essere la sagra 
delle contraddizioni e dei con- 
trosensi; e come tale sfuggen- 
te ad ogni regola. Il risultato, 
inquanto tale, non fa una 
efinza, anche se rispecchia al 
contrario l'andamento della 
gara. 


fIntanto diciamo che è abba- 
stanza singolare ed incom- 
prensibile un'Udinese che su- 
bisce a San Siro due gol in 
contropiede dai cinquanta 
metri 0 giù di lì, dopo quaran- 
ta minuti di una superiorità 
piuttosto indiscutibile. E ag 
giungiamo che ad onta di uno 
0-1 con.il quale è andata al 
riposo, la squadra bianconera 
avrebbe tranquillamente po- 
tuto chiudere a proprio favore 
il primo tempo con due, se 


ate ieri, ron tre gol al proprio attivo; il 
a SEEDO 5 che avrebbe voluto dire chiu- 
o ANSA); 


dere la partita in maniera for- 
;- se definitiva. 
Ma un po’ un grande Zenga, 


Birra e pizza 
per Altobelli 


MILANO — «Offro una birra e 
una pizza gratis a tutti quelli che 
verranno nel mio bar con una 
fotc di Altobelli». Rosso in viso 
per la gioia, la voce rauca dal 
troppo gridare, il supertifoso in- 
terista Sabino Sannazzaro ha 
pronunciato questa solenne 
promessa in segno di giubilo 
per il gol segnato dal centravan- 
ti nerazzurro. Il bar di Sannazza- 
ro è il «Village» di via Raffaello 
Sanzio, punto di ritrovo degli 
«ultras» interisti. 

di 
fee ————_——_—__ 
Ki 
un po) il'piede davvero storto 
df Pradella e, visto cHe ci sta 
sempre in questi casi, un po" 
di sfortuna, hanno impedito 
questo risultato clamoroso ed 
hanno dato una svolta in dire- 
zione opposta alla gara. 

Che (e.siamo ad un altro dei 
| tanti-paradossi) i friulani han- 
no giocato ad un-ottimo.livel: 
lo proprio i primi quaranta- 

cinque minuti, spegnendosi 
i invece nella ripresa anche per 
il secondo gol subito e deter- 
minato da un'«buco» di Edin- 
ho che questa volta non è 
riuscito a calibrare le sue pun- 
tate offensive con le ovvie esi- 
genze di copertura. Pur con le 
* attenuanti che gli spettano 
per lo scompiglio che è riusci- 
" to.a creare abbastanza di fre- 
quente nelle retrovie neraz- 
v zurre. 
questo'‘punto del discorso 
perde anche rilievo la consta- 
3 tazione di un’Udinese scesa in 
2 campo ancora una volta lar- 
gamente incompleta, doven- 
do. rinunciare a ben cinque 
è gipcatori, Virdis colpito da un 
: attacco influenzale, Miano Al 
quale non è stata concessa la 
riduzione della squalifica, Ge- 

{01 rolin, mera e De Agostini 
@f? ancora in fase di ripresa dopo 
CSI essere rimasti vittime di infor- 
di tuni. x 
fo» Perde rilievo questa consta: 
i! tazione perché la squadra 
"i friulana è stata di gran lunga 
sando/@ superiore agli avversari pro- 
nuovo”! prio come collettivo, pur an- 
© noverando un Dominissini 
oteva!! forse condizionato dal fatto di 


ece lai "ipcare alla «Scala» del cal- 
senzi®.. 9, e comunque chiaramente 
uesti giornata no; e un Pradella 


e mi Je nonostante l'impegno e la 
| » ri 
o }'1-0° buona volontà ha messo 
igazzi © ancora una volta a nudo i suoi 
orsi, È" notevoli limiti tecnici. 
gonò Cedere. titolari. infortunati 
°3) (con due giocatori chiaramen- 
i vi te in stato di inferiorità) ad 
sce lar) u'Inter smaniosa di vincere e 
SIONE; décisa al punto da apparire 
mne nr; troppo spesso troppo fallosa, 
Wu quasi intimidatoria, poteva 
età —*' far presumere ad una resa 
hiusa:L delle armi senza condizioni. 
zione E invece, se c'è stata una 
sonos: squadra che nel primo tempo 
‘ ha saputo tenere il campo con 


Inter-Udinese 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 41° Altobelli, 49° Serena, 
INTER: Zenga, Bergomi, Baresi, Bagni, Collovati, Bini, Muller, 


Sabato, Altobelli, Beccalossi (85° 


Marini, 14 Muraro, 16 Meazza). 


UDINESE: Brini, Galparoli, Cattaneo, Dominissini (71° 


Pasinato), Serena, (12 Recchi, 13 


Danelutti), 


Edinho, Pancheri, Causio, Marchetti, Mauro, Zico, Pradella (78° Masoli- 


ni), (12 Borin, 14 Sesso, 15 Urdich). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 
ANGOLI: 6 a 1 per l'Inter. 


NOTE: pioggia, campo leggermente scivoloso, spettatori 40 mila. 


Ammoniti: 


ini e Bagni per gioco scorretto, Serena per simulazione. Ha 


esordito in serie «A» tra le file dell'Udinese il ventunenne Masolini. 


decisione, oculatezza e disci- | 


blina tattica è stata proprio 
l'Udinese. 

Solo che ha sbagliato trop- 
po, su entrambi i fronti, in 
fase offensiva, cioè, e in fase 
difensiva, e ha finito per esse- 
re regolarmente punita. 
Avrebbe potuto segnare ben 
tre reti e invece quasi ‘allo 
scadere del primo tempo sì è 
fatta. infilare. banalmente in 
contropiede. 

Ha rischiato di subire il se- 
condo gol ad opera di Muller, 
subito dopo, ma. l'appunta- 
mento con la rete che doveva 
poi essere quella conclusiva è 
stato rimandato solo di pochi 
minuti. La mazzata definitiva 
è infatti arrivata dopo solo 
quattro minuti dall'inizio del 
secondo tempo e la partita 
non ha avuto più storia. 

L'Inter ha ovviamente pre- 
so fiducia, ha cominciato a 
convincersi delle possibilità 
della vittoria e non ha badato 
tanto al sottile: sì è cioè chiu- 
sa in barriera, come ben po- 
che squadre anche di rango 
inferiore avrebbero il coraggio 
di fare, per difendere un van- 
‘taggio e ha affidato l'intera 
«costruzione» alle azioni di 
contropiede. 

L'Udinese, dal canto suo, ha 
subito tutto il peso dei guasti 
che aveva provocato con i 
suoì stessi errori e non ha più 
avuto la forza fisica ma ancor 
prima psicologica, per cercare 
di rimettere in discussione il 
risultato. 

Ed è apparso subito eviden- 
te che non si sarebbe potuto 
neppure sperare nella riedi- 
zione del «miracolo» ottenuto 
dai friulani nella gara con il 
Milan, quando nei sette minu- 
ti finali erano riusciti ad ag- 
ganciare il pareggio rimon- 
tando addirittura due reti. 

Anche perché le condizioni 
del terreno avevano finito per 


stroncare le gambe ai giocato- 
ri: compresi un Mauro davve- 
ro strepitoso e-incontenibile, 
un Causio che comunque non 
ha disputato una delle presta- 
zioni migliori e uno Zico che 
ha sofferto a un tempo una 
marcatura asfissiante ma cor- 
retta di Collovati e la man- 
canza di opportunita di esibir- 
si nelle sue conclusioni. 

Uno Zico in sostanza che 
nella ripresa si è spento insie- 
me alla squadra e che non ha 
avuto neppure la possibilità 
di sfruttare le. sue micidiali 
qualità di realizzatore su cal- 
cio di punizione, 

Ma c'è una annotazione dal- 


Anche un pizzico di sfortuna 
in un collettivo che «zoppica» 


|. la quale non si può prescinde- 


Te e che prende spunto pro- 
prio dall’accenno a Zico, Mau- 
to e Causio, ai quali si può 
forse abbinare Edinho: il loro 
è davvero un «altro» calcio, 
Spesso poco capito dai com- 
pagni e sfruttato abbastanza 
male da giocatori che non 
hanno neppur lontanamente 
quella levatura tecnica. 


Passi per Cattaneo, che in ; 
qualche modo si salva sem- 
pre, e per un Galparoli che di 
gara in gara, pur con rendi- 
menti logicamente alternati, 
conferma le sue doti di masti- 
no eccezionale; passi per Pan- 
cheri. che non è riuscito a 
ripetersi sulle frequenze della 
partita ad esempio di merco- 
ledìi, ma che ha disputato una 
prova senz'altro sufficiente; 
ma anche. Marchetti non è 
riuscito a stare al passo con le 
esigenze della partita e dei 
compagni citati. E ciò soprat- 
tutto si è visto. quando la 
squadra ha finito per disunirsi 
nel collettivo, mettendo in 


mostra le singole carenze. 
Giorgio Verbi | 


Ù 


IL PICCOLO 
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Udinese dominatrice si fa infilare 


«DOPO UN BUON PRIMO TEMPO SI SPEGNE LA SQUADRA FRIULANA 


RAMMARICO NEGLI SPOGLIATOI PER LE OCCASIONI MANCATE 


Ferrari: «I troppi errori si pagano» 
E la Uefa? «Noi non ci rinunciamo» 
fo Da UCIW “IVO ON CI rinunciamo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — «Non si posso- 
no fare dei regali così grandi. 
Si finisce ‘evidentemente per 
essere puniti. Noi ci siamo 
distratti oltre misura, abbia- 
mo commesso una serie incre- 
dibile di errori e adesso ci 
troviamo con una sconfitta 
che da ragione a chi... segna i 
gol». Con queste parole Enzo 
Ferrari affronta i cronisti al 
termine della partita. sulla 
quale în verità non c'è molto 


da’ dire. 
«Abbiamo sprecato almeno 


tre palle gol davvero incredi- 
bili — continua l'allenatore 
friulano — frutto di un nostro 
gioco veramente alla grande. 
Ma le abbiamo. sbagliate e 
abbiamo anche sbagliato in 
fase difensiva prendendo un 
gol e subendone un secondo 
appena all’inizio della ripre- 
sa. Quando si commettono 
questi sbagli non sì può pre- 
tendere nulla di più». 

Però Udinese si è forse sbi- 
lanciata un po' troppo? 

“Non si tratta di maggiori 0 
minori sbilanciamenti. E' que- 
sto il nostro gioco, che abbia- 


| mo sempre fatto e che ci porta 


alle volte a correre dei rischi. 
Comunque era una partita 
che speravo di pareggiare 
pur avendo una formazione 
largamente incompleta. 

‘Lo so benissimo che con i 
se econima non si fa il calcio 
ne altro: sta di fatto che; se 
avessimo trovato uno o due 
dei gol che “dovevamo” se- 
gnare, probabilmente adesso 
staremmo a fare altri discor- 
si. Ma, ripeto, chi segna ha 


i sempre ragione, e quindi non 


c'è niente da eccepire su que- 
sta vittoria dell'Inter». 

A questo punto pensa che 
l'Udinese debba rinunciare al 
traguardo della Coppa Uefa? 

«Direi assolutamente di no. 
Sarebbe assurdo mollare a 
questo punto e rinunciare alle 
nostre velleità. Mi sembra evi- 
dente e logico che lotteremo 
fino în fondo per raggiungere 
questo obiettivo». 

Zico si «concede», per altro 
molto educatamente, chie- 
dendo cioè scusa ai cronisti di 
avere per loro molto poco 
tempo a disposizione, solo po- 
chi minuti: non ha nessuna 


DAL NOSTRO INVISTO 

MILANO — In perfetta li- 
nea con quello che è risultato: 
poi l'andamento della partita 
anche gli episodi di cronaca. 
Che solo per un soffio non si 
limitano al primo tempo, nel 
senso che devono registrare 
un secondo gol all’inizio ‘di 
ripresa. 

All'8" comunque, prima an- 
cora di parlare di azioni vere e 
proprie, si ha un episodio che 
illustra abbastanza chiara- 
mente quella. che sarà la dire- 
zione di gara del signor Redi- 
ni: Edinho, al limite del fallo 
laterale entra su Bagni in sci 
Volata e il nerazzurro gli rifila 
una pedata sulla schiena. Ma 
l'arbitro non vede o fa finta di 
non vedere, 

Al 10° sì fa viva la squadra 
nerazzurra con una conelusio- 
ne di Beccalossi ribattuta da 
un giocatore bianconero, ma 
l’azione viene fermata per fuo- 
rigioco di un altro nerazzurro. 
Al 12° Mauro, tutto solo, si 


infila in un corridoio centrale ; 
e tenta poi la conclusione di 
sinistro a pallonetto che però 
trova Zenga perfettamente 
piazzato. 

Al 25° prima vera azione di 
tutta la partita: Zico- 
Marchetti-Causio che però 
conclude alto.il suo diagonale 
piuttosto forte. A129' la prima 
delle tre azioni bianconere fal- 
lite clamorosamente. La pri- 
ma grossa occasione è propi- 
ziata da Marchetti che lancia 
ottimamente. Pradella solo 
davanti a Zenga. Ma il nume- 
ro undici bianconero colpisce 
male. 

Poi è la volta di Zico a 
essere preceduto di un soffio 
dal portiere nerazzurro. Tra- 
scorrono solo 2° e l'Udinese ha, 
‘a portata di mano ancora una 
volta'ilvantaggio. Questa vol 
ta è Marchetti che conclude a 
rete sfruttando un ottimo pas- 
saggio di Mauro ma Zenga 
riesce con un intervento in- 
credibile a deviare con 1a 


gamba. Il pallone, ribattuto, 
riprende Pancheri, la cui con- 
clusione viene questa volta 
rimpallata.-per cui l'azione 
sfuma. 

Trascorrono altri 39° e Zen- 
ga deve sfoderare un altro 
numero del suo repertorio, 
Cross di Mauro: dalla destra, 
Pradella, questa volta con un 
ottimo stacco di testa, indiriz- 
za a rete, Il portiere interista 
respinge, lo stesso Pradella 
riprova questa volta di piede 
ma Zenga blocca, 

Come spesso succede appe- 
na un paio di minuti dopo. il 
vantaggio interista. La squa- 
dra bianconera è in possesso 
di palla, la parde a trequarti 
di campo, Bagni è prontissi- 
mo a lanciare Serena in pro- 
fondità involato solo verso 
Brini, Il nerazzurro viene rag- 
giunto da Galparoli; pallone 
che ristagna sul terreno per 
un attimo, finché irrompe 
‘Altobelli che riesce a deposi- 
tare in rete la sfera, 


Poche azioni (e Redini non vede... 


Il secondo tempo si apre 
all'insegna di un'Udinese che 
sembra voler riagguantare in 
pareggio, prima che sia trop- 
bo tardi: trascorrono forse 4 0 
5 secondi ‘e Pradella viene 
«chiuso» da Bini e Bagni al 
limite dell’area. Sarebbe una 
delle posizioni ideali per una 
punizione di Zico, ma il signor 
Redini lascia correre perché 
secondo lui non c'è stato fallo 
alcuno. 

Arriviamo così al 4° e cioè 
all’azione che chiude definiti- 
vamente la partita. 

Altobelli lancia per Serena 
che questa volta appare in 
netto fuorigioco. Ma il guar- 
dalinee non ha aleuna inten- 
zione di segnalarlo all'arbitro 
e Serena prosegue verso Brini 
che gli si fa incontro. i 

Scartato il portiere bianco- 
nero, si porta sulla sinistra e 
tira verso la rete sguarnita 
evitando anche l'intervento in 
extremis di Cattaneo, 

G.V. 


| intenzione di correre il rischio 
di perdere l'aereo che lo ri- 
porta in Brasile. Zico infatti. 
approfittando della sospen- 
sione del campionato di do- 
menica prossima, si concede 
una vacanza di 6 giorni in 
| Brasile. 

Anche se tralascia di dire 
che l'occasione e la coinciden- 
sono abbastanza singolari: 

il 3 marzo infatti Zico compirà 
31 annie il fatto di poter 
festeggiare il compleanno con 
i suoî familiari. con i suoi 
amici nel «suo. Brasile, per 
uno come lui attaccatissimo a 
questi valori, è davvero una 
grande gioia. 

Ma neppure il pensiero del 
Brasile riesce a farlo essere 
del tutto sereno: è infatti 
abbastanza avvilito e ama- 
reggiato, per la sconfitta su- 
bita. 

Quando si sbaglia, e si sba- 
glia troppo, afferma. non può 
mancare il castigo, come del 
resto è capitato ‘a noi. L'Udi- 
nese poteva concludere il pri- 
mo tempo ad'esempio sul3a 0 
e nessuno avrebbe avuto nul- 
la da ridire, anche perché 
stavamo esercitando una 
Chiara superiorità sull'avver- 
sario. Purtroppo abbiamo 
perso tante occasioni». 

Secondo lei l'Udinese ha 
sbagliato maggiormente com- 
mettendo errori in fase offen- 
siva o in quella difensiva? 

E'un confine molto diffici- 
leda stabilire. Purtroppo, 
quando le cose vanno male, 
vanno male interamente. Vo- 
glio cioè dire che abbiamo 
sbagliato le conclusioni e ci 
siamo fatti infilare în contro. 
piede. E dire che l'Inter era 
una squadra che stava dav- 
vero male sul campo mentre 
noi ci stavamo comportando 
molto bene». 

Nel secondo tempo però 
l'Udinese è apparsa abba- 
stanza spenta... 

Non direi spenta. Piuttosto 
l'Inter ha. preso fiducia; ha 
cominciato a. credere nella 
vittoria e per noi è stata una 
fatica troppo:grande cercare 
di rimontare. Oltre tutto i no- 
stri. avversari hanno falto 
una fitta. barriera e hanno 
affidato tutte le loro ‘azioni 
offensive al contropiede. Era 
obiettivamente molto difficile 


per l'Udinese passare: 
Neanche lei è stato in grado 


DOPO UN PRIMO TEMPO DISASTROSO 


E la Samp quasi vince 
con un Milan superiore 
Sampdoria-Milan 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 6° Tassotti, 58’ Pari. 

SAMPDORIA: Bordon, Galia, Pellegrini, Pari, Vierchowod, Renica, 
Casagrande, Seanziani, Mancini, Brady, Zanone, (12 Rosin; 13 Guerrini, 
14 Bellotto, 15 Marocchino, 16 Chiorri). 

MILAN: Piotti, Gerets, Evani, Tassotti, Galli, Baresi, Icardi, Batti- 
stini (74° Manzo), Blissett, Verza, Incocciati. (12 Nuciari, 13 Spinosi, 14 
Tacconi, 16 Carotti). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

ANGOLI: 7-5 per la Sampdoria 

NOTE; Giornata piovosa, terreno pesante, spettatori 28.000. 


GENOVA — Stranezze del calcio: la Sampdoria ha rischia- 
to di vincere una partita che avrebbe potuto perdere nel primo 
tempo disastroso nel corso del quale la squadra di Castagner è 
apparsa nettamente superiore. 

Il Milan ha avuto il grosso merito di sbloccare il risultato 
dopo appena 6 minuti di gioco, quando Tassotti, su calcio 
d'angolo di Evani, ha battuto Bordon con un tiro forte e 
angolato, ma nella prosecuzione dell'incontro i rossoneri hanno 
‘ampiamente dimostrato di meritare il vantaggio. 

Come sempre avviene in queste circostanze, chi troppo 
sbaglia finisce con l’essere punito. E infatti la Sampdoria, alla 
quale Brady e soprattutto Pari hanno continuamente cercato 
di dare consistenza, alla sua prima azione in profondità è 
pervenuta al pareggio. 

Pari (13°) ha conquistato un pallone a centrocampo, è 
avanzato e ha appoggiato a Mancini, che prontamente di tacco 
gli ha restituito la palla in area: il mediano, sull’uscita di Piotti, 
ha segnato con un preciso diagonale. Un minuto dopo, la 
palla-gol si è presentata a Mancini, ma Piotti ha sventato in 
due tempi. Al 16°, su azione di calcio d’angolo, Vierechowod ha 
sferrato un tiro fortissimo che però, a portiere battuto, ha 
trovato Evani pronto a salvare sulla linea di porta. 

Da segnalare che tre giovani tifosi genovesi sono rimasti 
feriti nel corso di alcune risse accadute prima e durante 
l’incontro. Uno dei feriti, Claudio Sebastiano Natale, di 32 
anni, accoltellato alla schiena, versa in gravi condizioni. 


PAREGGIO SUL DIFFICILE CAMPO DELL'ASCOLI 


Con Marchesi in panchina. 


il Napoli strappa un punto 


Ascoli-Napoli 2-2 (2-2) 
MARCATORI: 3' Novellino, 7° Juary, 39° De Rosa, 45° Dirceu; 
ASCOLI: Corti, Anzivino, Mandorlini, Trifunovie, Pochesci (64’ 
Bogoni), Nicolini, Novellino, De Vecchi, Borghi, Greco, Juary. (12 
Muraro, 13 Perrone, 15 Dell'Oglio, 16 Citterio), 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Boldini, Frappampina, Mesi, Fer- 
rario, Casale, Dal Fiume, Pellegrini, Dirceu, De Rosa. (12 Di Fusco, 13 
Palanca, 14 Sormani, 15 Della Pietra, 16 Carannante). 


ARBITRO: Paparesta di Bari, 
ANGOLI: 8-1 per l'Ascoli, 


NOTE: Giornata serena, terreno leggermente allentato; spettatori 


20 mila, 


ASCOLI PICENO — Il ritor- 
no di Marchesi sulla panchina 
del Napoli ha coinciso con un 
prezioso pareggio in trasferta, 
sul difficile campo di Ascoli. Il 
Napoli, che dopo 7° era prati- 
camente spacciato, è riuscito 
a rimontare già alla fine del 
primo tempo. 

Nella ripresa, poi, i parteno- 
pei hanno contenuto la pres- 
sione ascolana con affanno, 
ma anche con successo. L'A- 
scoli ha premuto invano e an- 
zi ha corso seri rischi sui con- 
tropiedi ficcanti di Dirceu e 
Pellegrini. Proprio allo scade- 
re dei 90° il brasiliano di Mar- 
chesi ha calciato fuori da fa- 
vorevole posizione. 

L'AScoli ha colpito subito al 
bersaglio grosso. Al 3° Novelli- 
no, di testa ha tirato alla sini- 
stra di Castellini sui angolo di 
Trifunovie. I difensori napole- 


tani sono rimasti fermi. Dopo 
quattro minuti il raddoppio: 
Juary ha soffiato il pallone a 
Masi, galoppando veloce ver- 
so Castellini. Lo ha battuto 
con un diagonale a mezza al- 
tezza. 


L’Ascoli poteva addirittura 
dilagare con De Vecchi (13°) 
ma il Napoli sì è salvato in 
extremis. I partenopei, un po’ 
alla volta ma costantemente, 
hanno saputo riorganizzare le 
fila del loro gioco e giungere al 
pareggio, che sembrava im- 


‘ possibile. Al 39° De Rosa ha 


‘approfittato di un intervento 
a vuoto di Pochesci e ha bat- 
tuto Corti da pochi passi. 


Il gol ha dato ulteriore co- 
raggio alla squadra napoleta- 
na, che proprio allo scadere 
ha centrato il pareggio con un 
tiro di Dirceu dal limite. 


GENOANI PRIVI DI SEL TITOLARI 


alla squadra: a cosa lo attrì- 
buisce? 

Proprio allo schieramento 
dei nostri avversari e al fatto 
che noi abbiamo senz'altro ri- 
sentito soprattutto del secon- 
do gol”che ci toglieva parec- 
chie ‘possibilità di rimonta. 
Oltretutto ho avuto un grande 
marcatore in Collovati che è 
stato anche corretto. e non mi 
sono state offerte opportunità 
di andare in gol». 

Anche a leî la domanda che 


di dare un grosso» apporto | 


abbiamo fatto all'allenatore: 
crede che l'Udinese possa 
considerarsi ormai esclusa 
dalla corsa per la Coppa 
Uefa? 

Sarebbe assurdo ritenerci 
fuori della corsa per questo 
traguardo. In fondo mancano 
9 partite alla fine del campio- 
nato e ognirisultato'è possibi- 
le. Assicuro tutti che conti- 
nueremo a lottare per cercare 
di raggiungere questo tra- 
guardo. d 


G.V. 


SERIE A 


G 


SQUADRE N 
1 


PARTITE RETI 
an Media 
In casa Fuori F | S [inglese 
VENIRS VENA 


Juventus 32 21 
Roma 
Fiorentina 


Torino 26:21 
Verona 26 21 
Udinese 24 21 


Inter 
Milan RR: 
Sampdoria 2121 
Ascoli 
Pisa 
Napoli 
‘Avellino 
Lazio 
Genoa 
Catania 9021 


do 
= 
MID IULIIS IO 


114.51 45.20 
3 0.3.4 4 
4 03:44 
2° 051: :604 
CO 
40245 
Sona 
STORIA 
2403524 
41242 305 
BIQULI5 de 
61047 
42109 
240.4 6 
SARAI 
63 0 110 


I RISULTATI 


Ascoli-Napoli 
Avellino-Genoa 
Inter. 
Juventi P'orino 
a-Fiorentina 
Roma-Lazio 
Sampdoria-Milan 
Verona-Catania 


TUTTO PER 


ESPOSIZIONE E VEI 


TRASPORTI - ALAGGI 
OFFICINA MECCANICA E 


I marcatori 


Le partite dell’11.3.1984 


Catania-Avellino 
Fiorentina-Verona 
Inter-Pisa 
Lazio-Milan 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Genoa 
Udinese-Ascoli ‘ 


TECNAUTICA s.r.l. 


LA NAUTICA 


4000 mq. in zona: industriale 


INDITA IMBARCAZIONI 


NUOVE E USATE - MOTORI - RICAMBI - ACCESSORI 


- VARI - RIMESSAGGIO 
RIPARAZIONI IMBARCAZIONI 


Aperto nelle mattinate di sabato e domenica 
TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 (Zona Ind.) - TEL. 040/823755 


Le riserve rossoblù 
fanno il possibile... 
Avellino-Genoa 3-1 (2-1) 


MARCATORI: 19" Limido, 27” Diaz, 38' Mileti, 65° Colomba (rigore), 

AVELLINO: Paradisi, Osti, Vullo, Schiavi, Favero, De Napoli, 
Barbadillo, Bertoneri (46° Lucci), Diaz, Colomba (75° Cilona), Limido. (12 
Zaninelli, 14 Biagini, 16 Bergossi), 

GENOA: Favero, Romano, Testoni, Corti (6’ Bosetti), Canuti, Polica- 
no, Zannino, Mileti, Antonelli, Benedetti, Bergamaschi. (12 Piras, 13 
Chiappino, 15 Rotelia, 16 Eloi). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

ANGOLI: 8 a 6 per l'Avellino. 

NOTE: Al 55' espulsi Schiavi e Mileti 
Terreno di gioco scivoloso; spettatori 20 


AVELLINO — Il rigore che ha fissato il risultato sul 3-1 è 
stato contestato dal Genoa, ma si tratta di dettagli, perché il 
successo dell’Avellino è stato meritato e ci sta tutto anche nel 
punteggio. 

I padroni di casa sono riusciti a tenere sempre l’iniziativa 
del gioco e hanno avuto il merito, dopo aver sbloccato il 
risultato, di raddoppiare prima che Eli ospiti avessero il tempo 
di organizzarsi. 

La rete di Miletti ha avuto soltanto la conseguenza di 
mettere per qualche minuto in più in dubbio il risultato che 
l’Avellino ha definitivamente fatto suo con il rigore, meritando. 
poi il vantaggio con una traversa di Limido e, nel finale, con due 
occasioni da gol sprecate da Barbadillo (83°) e da Diaz (84°). 

L'Avellino ha dimostrato ancora una volta che la grinta e 
l'aggressività rappresentano la sua arma migliore, perlomeno 
tra le mura del «Partenio». Il Genoa ha fatto quanto era nelle 
sue possibilità, considerate le assenze contemporanee di sei 
titolari — Martina, Faccenda, Onofri, Viola, Peters e Briaschi — 
e l'infortunio che ha costretto Corti dopo appena sei minuti a 
uscire dal terreno di gioco, 

In una gara così delicata il Genoa si è schierato in campo 
anche con un debuttante, Giorgio Zannino, difensore, nato a. 
Genova nell'ottobre 1965, 

Su entrambi i fronti le marcature predisposte dai tecnici 
sono state piuttosto asfissianti. 


mila. 


per reciproche scorrettezze. 


: Platini (Juventus) e Zico (Udinese) 

‘orio (Verona) 

Rossi (Juventus) 

D. Bertoni (Fiorentina) e Hernandez (Torino) 

: Monelli (Fiorentina) e Virdis (Udinese) 

i: Briaschi (Geona), Schachner (Torino) e Galderisi 
(Verona) 

1 Novellino (Ascoli), Diaz (Avellino), Giordano (Lazio), 
Damiani (Milan), Pruzzo (Roma) e Selvaggi (Torino) 

i: Penzo (Juventus), Conti (Roma), Serena (Inter), D'A- 

mico e Laudrup (Lazio), Antognoni (Fiorentina), Man- 

cini (Sampdoria) 


1° CORSA: 1) Anoriko 2 

2) Belîos 2 

0.1 | 2° CORSA: 1) BrunelRie 2 

5 2) Skate 1 

A-FIORENTINA N tuali i 
IUAZIO 22% | 4a CORSA: 11) Sanflor 1 
SAMPDORIA-MILAN LI x 2) Bricola x 
VERONA:CATANIA 311 | 5% CORSA: 1) Borges x 
AREZZO-EMPOLI 2) Zaisan x 
CAGLIARI-PADOVA -01 | 6° CORSA: 1) AtlanticAir x 
COMO-PESCARA 2) Sarbay i 
BRESCIA-MODENA Ai 35 12 lire 7.014.000, ai 677 11 


JESI-GIULIANOVA 


lire 350.000, ai 7.376 10 lire 32.000, 
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i CORSA. Nella versione 1200 cc: 54 CW oltre 154 Km/h, più di 21 Km/l a 90 Km/h 

i (versione 5 marce), 890 Km di autonomia, 5 posti @ Allestimento Lusso: lunotto termico, 
SCE poggiatesta anteriori See-Thru, orologio al quarzo, accendisigari, ventilatore a tre 

E 

Ì 

È) 


"GRAN 


VDI PRESTAZIONI 
DIMENSIONI? 


regolabile dall'interno, conta 


velocità, tergicristallo con intermittenza, specchietto esterno 
ri, contachilometri parziale. 
Disponibile con 5 marcia © Corsa è anche 1000 © 1300 cc. 
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La ala dell'intelligenza. 
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CONTINUO L’ASSEDIO DEGLI ALABARDATI ALLA PORTA DI ZUNICO 


Dopo tanto battere e ribattere 


Triestina-Varese 1-0 


MARCATORE: all’'87' De Falco. 

TRIESTINA: Zinetti; Stimpfl, Braghin (79° Dal Pra); Vailati, Ma- 
scheroni, Chiarenza; De Falco, Perrone, Romano, Ruffini, De Giorgis 
(89° Costantini). (Pelosin, Ardizzon, Leonarduzzi). 

VARESE: Zunico; Misuri, Cecilli; Strappa, Tomasoni, Mattei; Di 
Giovanni, Orlando, Turchetta (83 Scaglia), Salvadè, Auteri. (Cermesso- 
ni, Cerandola, Vincenzi, Bongiorni). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

ANGOLI: 4-1 per la Triestina. 

NOTE: giornata fredda con borino e pioggia continua, terreno 
scivoloso. Ammoniti per scorrettezze Misuri e Vailati; per proteste 
Strappa. Spettatori novemila circa. Incasso 70 milioni (comprese le 


quote abbonamenti). 


TRIESTE — Non è stata 
sicuramente una giornata 
adatta a giocare al pallone. 
Terreno pieno d'acqua dove 
c'è l'erba, molto fangoso dove 
l'erba è diradata, palla pesan- 
te e sdrucciolosa. A questo 
aggiungiamoci anche una 
pioggia continua. Triestina e 
Varese hanno fatto. quel che 
hanno potuto e non si poteva 
chiedere di più, almeno dal 
punto di vista dell'impegno 
fisico. E’ finita in gloria per i 
colori rossoalabardatì con un 
gol di De Falco quando man- 
cavano due-tre minuti al fi- 
schio conclusivo. 

L'azione da cui è nata la 
segnatura, sbrighiamo subito 
l’unica nota che conta della 
partita, sembraca una di quel- 
le solite cose che si fanno 
quando le forze sono giunte 
allo stremo. Chiarenza ha lan- 
ciato un pallone a spiovere 
verso l’area e De Falco si è 
alzato a colpire di testa: la 
palla ha compiuto una para- 
bola che ha scavalcato Zunico 
ed è finita molto vicina all’in- 
crocio dei pali. 

Prima del gol la Triestina è 
stata costantemente in avan- 
ti; il Varese si è difeso abba- 
stanza ordinatamente. Eppu- 
re di occasioni per andare in 
rete'ce ne sono state, anche se 
non proprio limpidissime. 
Una, anzi, è stata stupenda 
per il bel lavoro eseguito. da 
Franco De Falco che ha. rice- 
vuto.un: pallone da Romano: 
pochi metri ‘fuori dell’area; 
spostato sulla destra. Il n. 7 
alabardato ha controllato be- 
ne (e con quel terreno è stata 
una notevole impresa), ha fat- 
to passare la sfera tra le gam- 
be. di Misuri e poi ha messo 
radente verso ‘il centro. De 
Giorgis ha tirato'a botta sicu- 
ta ma forse troppo sicura. Zu- 
nico che era corso incontro a 
De Falco ha fatto in tempo a 
rientrare sulla linea giusta e a 
respingere il siluro di De 
Giorgis: 

Sull'onda del gol fallito, co- 
me le fiere quando vedono 
vicina la preda, la Triestina 
ha insistito e per due volte, 
con Stimpfl e Romano, è 
andata a concludere. Purtrop- 
po la segnatura si è negata 
con l'appuntamento tanto at- 
teso da chi stava inzuppato 
sugli spalti. 


TRIESTE — La Triestina 
ha vinto perché voleva a tutti 
i costi questi due punti e lo ha 
ampiamente dimostrato sul 
campo lottando con accani- 
mento su ogni pallone, come 
fosse sempre. quello buono, 
per tutti i 90°. Ha vinto con un 
gol în zona Cesarini del solito 
Franco De Falco, ma a quel 
punto, considerato che man- 
cavano solo 3° alla conclusio- 
ne, nessuno ci credeva forse 
più anche se l'attaccante con- 
tinuava a cercare con rabbia 
il gol. 

«Fosse terminata con qual- 
siasì ‘altro risultato — dice 
Buffoni senza peli sulla lingua 
— il Varese sarebbe riuscito a 
compiere il furto calcistico del 
secolo. È questa la Triestina 
che piace a tutti, una squadra 
cioè che lotta e combatte con 
grande impegno e commoven-. 
te volontà. I miei ragazzi han- 
no tenuto ottimamente il cam- 
po e, credetemi, non era facile 
attaccare a ritmo così soste- 
nuto su quel terreno pesantis- 
simo che non favoriva certo la 
Triestina». 

Buffoni, raggiante come da 
tempo non vedevamo, spiega 
la sostituzione di Braghin con 
Dal Prà. «Ho inserito l’er 
vicentino — dice — per viva- 
cissare un po’ il gioco ‘e per- 
ché Braghin aveva ormaî spe- 
so tutto. Vailati, del resto, sta- 
va tenendo bene Di Giovanni. 
Visto che abbiamo vinto — 
aggiunge — significa che ho 


‘La prossima 
schedina 


ATALANTA-LECCE 
CAMPOBASSO-CAVESE 


| EMPOLI-CAGLIARI 


MONZA-AREZZO 
PADOVA-CREMONESE 
PALERMO-COMO 
PERUGIA-CESENA 
PESCARA-CATANZARO 
PISTOIESE-TRIESTINA 
VARESE-SAMBENEDETTESE 
CASERTANA-TARANTO 
LUCCHESE-LIVORNO 
PIACENZA-MESTRE 


Tutte descritte in queste 
prime righe le emozioni di 
Triestina-Varese. C'è. stata 
inoltre qualche arrabbiatura, 
qualche improperio, qualche 
esclamazione di ammirazio- 
ne. Tutte cose che poco hanno 


Trieste — De Falco si libera bene sulla destra e tocca a De Giorgis: non sarà rete! 


[Ri 


Alabardati ra 


indovinato tutto, ogni mossa, 
anche quella di Dal Prà al 
Posto di Braghin». 

* Giorgio De Giorgis, oltre al- 
le dichiarazioni che riportia- 
mo a parte in merito all'azio- 
ne del gol,'ha ancora qualche 
cosa da aggiungere. «Quel- 
l'errore — dice — mi ha disuni- 
to, innervosito. Mîì ha insom- 
ma scaricato anche perché ci 
sono altre piccole:cosette, al- 
l'interno della squadra, che 
non vanno come dovrebbero 
andare. Forse sono un po 
affaticato' psicologicamente. 
Tutto qui». 

Anche De Falco ha qualche 


cosa da aggiungere, oltre alla' 


spiegazione del suo gol. «Se 
uno solo degli spettatori pre- 
sentì ieri a Valmaura'‘dice che 
non meritavamo il successo, 
significa che di calcio non 
capisce assolutamente nulla. 
Il gol mi esalta, come esalta 
tutti gli attaccanti ed è per 
questo che capisco cosa pro- 
va in questo momento De 
Giorgis. Non è retorica la mia, 
ma se a fare il gol dell'uno a 
zero fosse stato lui, sarei stato 


Trieste — Un tentativo di De Falco, ma c’era troppa acqua 


De Falco trova la botta 


significato nell'economia del- 
l’incontro. A un certo punto 
Vailati è stato beccato dal 
pubblico e il giocatore ha rea- 
gito con un gesto per niente 
anglosassone. Il pubblico pa- 
ga e per questo ha ragione. 
Eppoi le beccate non ci sono 
sembrate tanto cattive. Inol- 
tre, aggiungiamolo per archi- 
viare la querelle, Vailati stava 
impegnandosi ma non rag- 
giungeva apici tecnici indi: 
menticabili. Pistolotto mora- 
le: un po’ di tolleranza: non 
guasterebbe. 


Vailati pochi minuti dopo si 
è fatto applaudire per una 
gran botta che ha sfiorato la 
porta del Varese e tutto è 
stato perdonato. Sic transit 


gloria mundi, si recitava nelle | Strappa, Orlando, Di Giovan- 


funzioni religiose di qualche 
tempo fa; vale anche ilcontra- 
rio e così sia. 


Forse l'avete già capito, 
l'abbiamo lasciato intendere 


tra lerighe, che l’incontro non; 


è stato bello. Colpa dei fattori 
atmosferici. Finché la fatica 
non ha agito brutalmente sui 
muscoli, un certo gioco c'è 
stato. Diciamo per un tempo. 
Poi si è fatto bagarre. 


Chiarenza parte marcatore 
su Turchetta, abile nel porta- 
re a spasso chiunque. Auteri 
viene annullato da Stimpfl. 


Sull’altro fronte De Falco agi- . 


sce dalle bande di Misuri e De 
Giorgis è guardato da Cecilli. 


(Italfoto) 


altrettanto felice. Possono 
sbagliare tutti, ma non si può 
per questo condannare nes- 
suno». 

«Una vittoria con il brivido 
— dice Romano — ma sono 
proprio questi i successi più 
belli. Siamo andati in campo 
con la ferma volontà di con- 
quistare ì due punti e alla fine 
siamo statì premiati, come 
era giusto fosse». 

Stimpfl, autore di una buo- 
na prestazione, i due punti, 
anche se di sutura, gli. aveva 
già ricevuti dopo quel contra- 


‘sto aereo con Auteri nel primo 


tempo. «Una botta al soprac- 
ciglio destro provocata da 
una testata. Nulla di grave, 
però. La partita? Una batta- 
glia sul fango che abbiamo 
meritatamente vinto, anche 
se abbiamo dovuto soffrire ol- 
tre il lecito per quel gol che 
sembrava non dovesse arri- 
vare più». è 

Rosolo Vailati, beccato a 
più riprese dal pubblico, ad 
Un certo punto della ripresa, 
per un passaggio errato, è 
stato sommerso dalle disap- 


provazioni degli spettatori. Il 
giocatore ha avuto una rea- 
zione, un gesto di stizza che 
non è passato ovviamente 
inosservato e ha contribuito a 
rendere più sonora ancora la 
protesta dei tifosi. «Ho ‘sba- 
gliato — dice — e chiedo scusa 
a tutti per l’assurda reazione, 
sproporzionata anche in.rap- 
porto ai fatti. Mi sono reso 
conto subito di aver commes- 
so un grosso errore, ma ormai 
era tardi per rimediare. Ero 
però molto teso, nervoso 
anche perché non riuscivamo 
a sbloccare il risultato». 


Vailati vuole con questo ge- 


sto riconciliarsi con i tifosi i 
quali, dal canto loro, lo ave- 
vano già applaudito subito 
dopo per quel suo gran tiro 
finito di poco sul fondo. «In 
quell'occasione — dice {l gio- 
catore — ho scaricato|sulla 
sfera tutta la rabbia che ave- 
vo dentro. Ho sperato che 
quel pallone terminasse în re- 
te. Sarebbe stato il mio più bel 
regalo al pubblico alabar- 
dato». 
Claudio Nordio 


(Italfoto) 


ni, Salavade e Mattei presi- 
diano la fetta centrale. del 
campo praticando una zona 
abbastanza difficile da aggira- 
re. Gli alabardati si presenta- 
no coi nomi soliti: unica va- 
riante Vailati al posto di Dal 
Prà. Vailati e Perrone agisco- 
no a destra. Braghin e Ruffini 
‘a sinistra; in mezzo come al 
solito Romano a menar la 
danza. 

Tutti, alabardati e varesini, 
hanno fatto la loro onesta par- 
tita, senza rudezze e, purtrop- 
po, anche senza giocate esal- 
tanti. Confronto dunque gio- 
cato sul fisico e sulla tattica. 
Alfine la Triestina ha avuto 
equo riconoscimento per i 
suoi tentativi e ha vinto con 
l’unico uomo capace di trova- 
re, attualmente, il colpo della 
domenica. De Falco è stato il 
misurato protagonista delle 
azioni offensive. alabardate 
mentre De Giorgis, sprecata 
quella grossa occasione del 
primo tempo, non ha osato 
più di tanto: 

In difesa, con quell’Auteri 
affossatore del Torino di Cop- 
pa Italia, non ci sono state 


sbavature perché Stimpfl e’ 


Mascheroni nulla hanno con- 
cesso e Chiarenza sì è sacrifi- 
cato con buoni risultati su 
una. quasi punta chiamata 
Turchetta. E.lo stesso Chia- 
renza ha avuto il merito di 
credere in un lancio dispera- 
to, buttato con buona preci- 
sione in mezzo all'area: De 
Falco è saltato e ha segnato. 
La giocata di Chiarenza ha 
avuto valorizzazione inspe- 
rata. 

E così per la Triestina il 
futuro si presenta nel segno 
della speranza. Anche se Buf- 
foni sta sempre attento ‘alla 
coda (dove C'è il veleno, 
ammoniscono i saggi), la posi- 
zione in classifica dei rossoa- 
labardati fa pensare a un pos- 
sibile inserimento al vertice. 


Precedenti esperienze e la 
scaramanzia ‘che tanta im- 


portanza ha nel mondo del, 


calcio) ammoniscono a non 
volare troppo in alto, ma nem- 
meno troppo in basso perché 
a'quota-terra non si vola ‘e 
troppo in alto il sole può scio- 
gliere lè ali come è successo a 
Icaro (non è il nome di un 
giocatore*di baseball). 

E allora aspettiamo, rispet- 
tosi e sereni, la doppia trasfer- 
ta di Pistoia e San Benedetto 
del Tronto. E’ possibile che si 
torni a giocare al Grezar, tra 
20 giorni, con qualche punto 
in più. Tra i desideri, il più 
pressante è quello che final. 
mente torni la primavera per. 
ché siamo stufi di umido e 
freddo, siamo stufi di corpo a 
corpo. Vogliamo un po' di bel 
calcio. Speriamo. 

Bruno Lubis 


r il 


iusta 


ol ra 


. È 


Trieste — Salta bene in alto Braghin e colpisce di testa. Il pallone andrà 


alto sulla porta difesa da Zunico 


(Italfoto) ‘ 


SPICCIOLI DI UNA CRONACA POVERA DI ANNOTAZIONI 


Il Varese ha resistito fino in fondo. 
Ma a tre minuti dalla conclusione... 


i 
i 
Ù 
I 
| 
Ù 


Pel 
da 
ni 


Atterramento Perrone 

Siamo al 12°. Sulla metà 
campo Vailati appoggia a Ro- 
mano il quale apre immedia- 
tamente in profondità per 
Perrone. Perfetto il controllo 
e l'ex vicentino, già in prece- 
denza autore di un ottimo 
spunto all’inizio, punta deciso 
a rete inseguito da Tomasoni. 
L'alabardato è già in area, 
sembra debba scoccare da un 
momento all’altro il tiro inve- 
ce finisce a terra. Rigore? 
L'arbitro Coppetelli dice di no 

C'era, oppure no, il rigore? 
«Non c’era — ammette Perro- 
ne — e l'arbitro, che è stato 
uno dei migliori che ci siano 
stati assegnati, ha visto giu- 
sto. E accaduto che la palla, 
dopò aver saltato Tomasoni, 
si è arrestata quasi di colpo su 


| marcatori 


9 reti: Cozzella (Pescara); 

B.reti: Magrin (Atalanta), Cinello 
(Empoli), De Falco (Triestina); 

7 reti: Gibellini (Como), Coppola 

(Padova), De Giorgis (Triestina), 

Fiorini (Sambenedettese); 

reti: Sella (Arezzo), Vialli (Cremo- 

nese),-Destefanis (Palermo), Facci- 

ni (Sambenedettese); 

reti: Pacione (Atalanta), Piras (Ca- 

gliari), Tacchi (Campobasso), Ga- 

briele (Cesena), Nicoletti (Cremo- 

nese), Marronaro (Monza), Tova- 

lieri (Pescara), Romano (Triestina). 


D) 


TRIESTE — Catuzzi voleva a tuttii costi un punticino e per 
un nulla (cosa sono 180 secondi?) non è riuscito nell'impresa di 
lasciare imbattuto Valmaura con il suo Varese. 

Il tecnico lombardo ha un diavolo per capello e non 
nasconde la sua stizza. «Spiegatemi un po’ voì — attacca — 
come uno possa sentirsi moralmente dopo aver perso una 
partita a tre minuti dalla conclusione. Il pareggio sarebbe stato 
il risultato più equo anche perché per tutto l’incontro abbiamo 
tenuto molto bene e senza grossi problemi il campo». 

: — Un Varese che si è limitato a contenere per tutta la gara 
senza però tentare mai di rendersi pericoloso. 

«Noi dovevamo giocare così. Eravamo in trasferta e 
l’incontro, come non bastasse, si svolgeva su un terreno 


impossibile». 


— La Triestina ha nettamente dominato! îl Varese. 

«Fosse terminata in parità — dice ancora Catuzzi — gli 
alabardati non avrebbero avuto alcun motivo per recriminare. 
La squadra di Buffoni ha tenuto a lungo l'iniziativa, d'accordo, 
ha attaccato molto di più del Varese, ma pericoli grossi noi non 
ne abbiamo mai corsi tranne forse nel primo quarto d'ora con 
quel tiro centrale, mi sembra, di De Giorgis. Per il resto i miei 
difensori hanno dovuto svolgere solo lavoro di. ordinaria 


amministrazione». 


— Cosa sì prova a perdere così in zona Cesarini? 

«Guardate un po’ la mia faccia. Ritengo non ci sia altro da 
aggiungere. Ho una gran rabbia e ci vorrà parecchio tempo 
prima che riesca a farla sbollire».. 

Il presidente Colantuoni, da sempre molto vicino alla 
Triestina, parla dei suoî gioielli. «Siamo la squadra più 
giovane della serie B — dice — e guai se non adottassimo una 


politica del genere. Non potremmo sicuramente tirare avanti. 


considerato anche che noi non possiamo contare sui proventi 
derivati dagli incassi. A'Trieste, invece, avete un pubblico 


stupendo, meraviglioso». 
— E della partita, 


cosa ne dice? 

«Su quel campo era difficile giocare, anzi non si sarebbe 
dovuto giocare. È un calcio approssimativo quando c’è tanta 
acqua sul terreno di gioco per cui ogni giudizio è falsato. La 
Triestina, comunque, ha attaccato molto di più, ha cercato con 


insistenza il successo e alla fine è stata premiata». 


Triestina in gol dopo un mese 

TRIESTE — Era dal 29 gennaio, quando la squadra di 
Buffoni aveva espugnato il campo del Palermo (0-3) che gli 
alabardati non andavano in gol. Ieri, come alla Favorita, 
l’ultima rete era stata messa a segno da De Falco. 

Il goleador alabardato ha raggiunto così quota 8 e si è 
avvicinato ulteriormente al cannoniere-principe Cozzella che 
comanda la speciale graduatoria con 9 reti. De Falco si è 
affiancato al secondo posto a Magrin dell'Atalanta e Cinello. 


Si inaugura il club alla Vedetta 


TRIESTE — Un nuovo Triestina club verrà inaugurato 
domani sera. Si tratta del club alla Vedetta-Altopiano Ovest 


che ha sede a Prosecco in via San Nazario 52 ed è presieduto da. 


Roberto Babich. Alla cerimonia inaugurale, che avrà inizio alle 
ore 19, interverranno l'allenatore Buffoni e alcuni giocatori, 


una pozza d'acqua. Ho cerca- 
to di recuperarla con un piede 
ma non ci sono riuscito e solo 
allora c'è stato l'intervento di 
Tomasoni percui sono finito a 
terra. Non c'era, comunque, il 
rigore. Lo giuro!». 
. Ancora Tomasoni 

Trascorrono solo quattro 
minuti e Romano prova a cer- 
care la via della rete dalla 
lunga distanza, Una gran bot- 
ta, dopo aver raccolto una 
corta respinta del portiere, e il 
pallone viaggia velocissimo 
verso la linea. Con Zunico fuo- 
ri causa, ci pensa ancora To- 
masoni a metterci una pezza 
salvando di piede quasi sulla 
linea. IRA 

«Era un bel tiro — ‘dice Ro- 
mano — ma non sono stato 
fortunato. Per un attimo ho 
pensato di poter gridare nuo- 
vamente al gol ma ho dovuto 
soffocarlo all'ultimo istante. È 
andata bene, comunque». 


L'occasione di De Giorgis 

Siamo alla mezz'ora esatta. 
Romano, da trequarti campo 
in. area alabardata, effettua 
un lunghissimo lancio in dire- 
zione di De Falco. Totò è mol- 
to bravo a controllare la sfera 
pur avendo incollato alle spal- 
le l’inseparabile Cecilli. De 
Falco mette la sfera a terra, 
compie un rapido dietrofront, 
riesce ad aprirsi un varco e 


punta decisamente a rete. Po- 
trebbe tirare ma, forse perché 
in posizione angolata, preferi- 
sce appoggiare al centro per 
De Giorgis. Il numero undici 
alabardato batte di primo 
istinto ma troppo centrale e 
Zunico riesce a respingere di 
pugno. 

Ecco cosa dice De Giorgis: 
«La palla di De Falco, prima 
che riuscissi a impossessar- 
mene, era schizzata sul fango 
e ho calciato al volo come ho 
potuto. È venuto fuori un bel 
tiro ma troppo centrale. Avrei 
potuto fermare il pallone e 
quindi calciare, ma ho visto 
con la coda dell’occhio vicino 
‘a me Ruffini e pensavo fosse 
con lui anche il suo:marcato: 
re. E per questo che'ho calcia- 
to immediatamente». 


De Falco-gol 

L'orologio scandisce ineso- 
rabilmente i minuti e alla con- 
clusione di Triestina-Varese 
ne mancano ormai solo tre. La 
squadra alabardata parte 
nuovamente all’offensiva. 
Questa volta ad impostare l’a- 
zione è Chiarenza il quale 
effettua un lungo e alto tra- 
versone che spiove in direzio- 
ne di De Falco. Lo scugnizzo 


salta più in alto di tutti, tocca. 


deliziosamente di testa e de- 
posita la sfera sul sette alla 


sinistra di Zunico, ponendo 


Trieste — Molto indaffarati in difesa i giovani del Varese 


iunto in extremis 


così fine ad un incubo. «Mi 

«Ho visto Misuri un po’ in 
deciso —'spiega De Falco —# 
per cui ho compiuto un paio; 
di passi verso la palla e diw 
testa ho cercato di deporla. 
sull’angolino più distante 
rispetto alla posizione del por-, 
tiere». i 

E finita così Triestina-| 
Varese, con una lunga corsa- 
di De Falco verso i tifosi a 
raccogliere il giusto e merita. 
to applauso. 


Ci N. 


Enzo Ferrari 


alla Triestina? noi 


TRIESTE — Quante voci, 
in questi giorni, per quanto | 
riguarda allenatore e diretto- 
ri sportivi. Siamo già in pie- 
na fase di mercato. Un quoti 
diano sportivo nazionale, 
nell’edizione di sabato, ripor: 
tava in prima pagina la noti- 
zia secondo la quale nella | 
prossima stagione sulla pan- 
china della Triestina potreb: | 
be sedere Ferrari, il tecnico | 
dell'Udinese. a 

Buffoni, dopo aver appreso I 
la notizia, ha commentato; | 
«Non ne so. assolutamente | 
nulla. Se l’amico Enzo viene; | 
qui, allora vado‘al all’Udine=s | 
se? Ma sono veramente | 
bravo?». Ti 


il 
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quattro lombarde: una sola rete 
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. A LECCE I TOSCANI CONTAVANO SUL PUNTO DELLA SPERANZA 


SERIE B 


PARTITE 


- SQUADRE 


di In casa 
bi VSENESE: 


- Media 
Fuori inglese 


VENOCE: 


Como 
‘Atalanta 
Cremonese 
‘Campobasso 
‘Arezzo 
Lecce 
Triestina 
Monza 
Pescara 
‘Cesena 
{Sambenedett. 
Varese 
Cagliari 
‘Perugia 
Padova. 
Cavese 
Palermo 
Empoli 
Pistoiese 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Arezzo-Empoli 
Cagliari-Padova 
Campobasso-Perugia 
Catanzaro-Palermo 
Cavese-Monza 
Cesena-Atalanta 
Como-Pescara 
Lecce-Pistoiese 
Sambenedett.-Cremonese 
Triestina-Varese 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Via Gruden27. (Basovizza) - Tel. 040226478. TRIESTE 
Offre l'originale 
BARBERA DEL PIEMONTE a sole L: 1.000 al litro 
e il TREBBIANO di ROMAGNA a L. 900 al litro 
in damigianette da 5 litri 


Atalanta-Lecce 
Campobasso-Cavese 
Empoli-Cagliari 
Monza-Arezzo 
Padova-Cremonese 
Palermo-Como 
Perugia-Cesena 
Pescara-Catanzaro 
Pistoiese-Triestina 
Varese-Sambenedettese 


Le partite del 4.3.1984 


| Così in Serie C 1 


SERIE C 1 - GIRONE A 


Bologna-Rondinella 12 
_Brescia-Modena 11 
Carrarese-L. Vicenza 12 
Fanò-Fanfulla 1-0 
Legnano-Spal 11 
Parma-Rimini 31 
Sanremese-Reggiana 0-0 
*Trento-Ancona rio. 
Treviso-Prato nie. 
Bologna 3122 12 7 33517 
Parma 2822 10/8 4 2814 
Brescia | 2822. 910.3 2414 
Licenza 2822 910 3 2519 
Reggiana 2622 810 41915 
Modena 2622 10 6 62521 
Rondinella 26,22 (10. 6 6 2421 
Ancona ,, 25219 7 5 2315 
Spal 2422 710 5 2217 
Carrarese 2222 610 6 1818 
Rimini 2022 7 6 92624 
Sanremese 2022 6 8 8 1421 
Treviso 1921 5 9 7 1925 
Fanfulla 1722 213 7 1522 
Fano 1722 6 511 2636 
Prato 1521, 4 7.10 1727 
Legnano 1422. 4 612 1528 
Trento 621 0 6151131 
Le partite del 4,3.1984 
Ancona-Rimini 
'Fanfulla-Trento 
Modena-Parma 
‘Prato-Brescia 
‘Rondinella-L. Vicenza 
Reggiana-Bologna 
Sanremese-Legnano. 
Spal-Fano È 
Treviso-Carrarese 


SERIE C.1- GIRONE B 
Bari-Barletta il28.2.84 
Benevento-Salernitana 10 
Civitanova-Casertana 10 
Cosenza-Ternana 24 
Francavilla-Campania 32 
| Foligno-V. Casarano 0-0 
Foggia-Messina 30 
Siena-Rende dI 
Tarantp-Akragas 34 
Bari 292111 73 2514 
Taranto 2822 10 8 4 1810 
V. Casarano 2722/10 7 5 2418 
Francavilla 26/22 810 4 2316 
Foggia 2522 89 5 2318 
Benevento 2422 8 8 61712 
Salernitana 232279 6 2017 
Casertana 2322 513 4 1412 
Akragas 2222 512 5 2021 
Barletta 2121 7771720 
Cosenza 2122 413 51719 
Campania 2022 6 8 8 1717 
Siena 2022 510 7 1617 
Ternana 2022. 216 4 1416 
Messina 2022 510 7 1517 
Civitanova 1722 311 8 1517 
Rende 1722 49 9 1127 
Foligno 1122 2 713 624 

Le partite del 4.3.1984 
Barletta-Civitanova 
Akragas-Francavilla 
Campania-Bari 
Casertana-Taranto 
Cosenza-Foligno 
Messina-Siena 
Salernitana-Foggia 


Ternana-Rende 
V. Casarano-Benevento 


SERIE C 2 - GIRONE B 


ì P PARTITE RETI nu 

> SQUADRE  |x|G] mncasa | Fuori F | SÎ lingieso 
la 1 VON P|V NP 

Pavia 32 22 7.3 055 230 14 = 
Piacenza 2922. .8' 2.11 9.121 13 .- 3 
Mestre 28.22. 2 8.0 5 6 1 31 17 - 4 
Mantova 27227 3.1.2 6.3 30 15-66 
Venezia 27 22 8 3 1 244022 16 -—7 
Novara 25 22, 63 1 2 6 4 25 19 -7 
Rhodense 25 22 5 5 1 2 6 3 24 22 - 8 
Pro Patria 2422 4 5.2 3 44 17 15 -10 
Pordenone 22 22 3 8 13 25 17 21 -12 
Ospitaletto 21 22 5 4 1 15 6 23 21 11 
Omegna 2021 4 53 072 15 19 -13 
Pergocrema 19.223. 5 3 024 5 17 24 -14 
Montebelluna 18 22 2 7 2 2 3 6 22 21 -15 
Mira 18.22. 3 4 4 16 4 15 22 -15 
Sant'Angelo 16 22 2 7 3 13 6 15 24 -18 
Gorizia 1902304018 I 
Biellese 15 22 3 6 3 1.1 8 23 31- 19 
Brembillese 14 21 433 0 38 ZI 219 


I RISULTATI 


‘Mira-Gorizia 1-0 
‘Novara-Mantova 31 
‘Pergocrema-Mestre 22 
Venezia-Montebelluna 2-0 
Omegna-Ospitaletto 1-2 
Piacenza-Pavia 0-1 
‘Sant’Angelo-Pordenone 1-2 
‘Biellese-Pro Patria 1-0 


‘Brembillese-Rhodense 


Venezia-Biellese 
Gorizia-Brembillese 

Pro Patria-Mantova 
Piacenza-Mestre 
Ospitaletto-Montebelluna 
Pordenone-Novara 
Rhodense-Omegna 
Pavia-Pergocrema 
Mira-Sant’Angelo 


Le partite del 4.3.1984 


Centro. Assistenza Autorizzato 


TV... TV COLOR: REGISTRATORI - RADIO. 
PICCOLI. ELETTRODOMESTICI - \VIDEOREGISTRATORI 


HI-FI 


AUTORADIO 


Ricambi..e Accessori Originali 


TRIESTE SERVICE 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste - Tel. 823222 


I pistoiesi sconfitti in Puglia 


Lecce - Pistoiese 1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all'82’ Di Chiara A. 
LECCE: Pionetti; Rossi, Di Chiara S.; Vanoli, Cianci (Rizzo), Miceli; 
Bagnato, Cannito, Cipriani, Luperto, Di Chiara A. 12 Negretti, Nobile, 


Macrì, Mizzano. 


PISTOIESE: Bitazzoni; Chiti, Bernazzani; Parlanti, Berni, Lucarel- 
li; Di Stefano (Tendi), Borgo, Manfrin (Onorati), De Nadai, Garritano. 
Giannoni, Perugi, Iacobelli, Onorati. 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 


LECCE — Il Lecce ottiene 
una vittoria meritata, limpi- 
da; ai danni di una Pistoiese, 
scesa a Lecce nella speranza 
di racimolare un punticino e 
puntellare la sua non certo 
brillante posizione di classifi- 
ca. E forse l’undici toscano ci 
sarebbe riuscito, se il Lecce, 
oggi non avesse cercato a tut- 
ti i costi questa vittoria che 
gli consente di guardare alla 
prossima trasferta di Berga- 
mo con tranquillità. 

Con questa sconfitta la Pi- 
stoiese, complica ancora più 
la sua posizione e la tiene in 
condizioni drammatiche co- 
stringendola fin da domenica 
prossima con la Triestina, a 
non dover più lasciare punti 
per strada. } 

La partita non è stata bella, 
e d'altra parte non lo poteva 
essere, con il ventaccio che 
non consentiva il minimo con- 
trollo del pallone, ma valida 
sotto l’aspetto agonistico. Ha 
vinto la squadra, in questo 
caso il Lecce, che ha saputo 
meglio disporsi sul campo e 
cercare. sino in fondo la vit- 
toria. 

Il gol-risolutivo per il Lecce 
è giunto all’82’ con un’incor- 
nata di A. Di Chiara che è 
riuscito a metter in rete il 
pallone ricevuto da Miceli. 

La partita, diretta da Pez- 
zella di Frattamaggiore: che 
all'ultimo momento ha sosti- 
tuito Lombardo di Marsala, 
s’inizia puntualmente alle 15. 
Riccomini dispone i suoi uo- 
mini in campo sulla 3/4 lan- 
ciando in avanti, alternativa- 
mente; ora Garritano ora Di 


Campobasso 0 
Perugia () 


CAMPOBASSO:. Ciap, 


votto, Goretti (70 Maragliulo), 
Donatelli, Ugolotti (46 Tacchi). 
(Di Vicoli, Parpiglia, Di Risio). 
PERUGIA: Di Leo; Montani, Be- 
nedetti; Caneo, Ferrari, Cozzoli; 
Perugini (70” Mancini), Mauti, Pa- 
gliari (62° Zerbio), Valigi, Aimo. 
(Della Corna, Piccioni, Ermini). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 6-4 per il Campo- 
basso. 
NOTE: terreno allentato dalla 
pioggia, cielo coperto, spettatori 
quattromila. Incasso 28 milioni 


CAMPOBASSO — Neanche 
contro un Perugia decimato 
dagli infortuni il Campobasso 
è riuscito a centrare la vitto- 
ria facendosi imporre l’ennesi- 
mo pareggio casalingo. La 
partita, giocatasi su uri cam- 
po ai limiti della praticabilità 
per l'abbondante pioggia ca- 
duta in nottata, è stata pove- 
Ta di contenuti tecnici e ago- 
nistici e ha offerto pochi spun- 
ti degni di cronaca. 


Stefano, mentre in difesa Ber- 
nazzani e Berni fanno da 
guardia stretta nei riguardi di 
Bagnato, Di Cara e Cipriani. 


L'intenzione del mister to- 
scano si rivela già dalle prime 
battute: cercare almeno il 
punto. Dall’altra parte, il mi- 
ster leccese Fascetti, pur do- 
vendo fare a meno di quattro 
titolari presenta una forma- 
zione con buone propensioni 
offensive schierando una pun- 
ta (Cipriani) e tre mezze punte 
(Bagnato, Luperto e A. Di 
Chiara) mentre in difesa viene 


confermato l’asse centrale 
Rossi-Vanoli. Parte il Lecce e 
già al 3’ sì presenta minaccio- 
samente davanti a Bitazzoni 
ed è bravo quest’ultimo a 
cogliere ai piedi di Cipriani la 
palla dell'1-0. 

La Pistoiese si affaccia per 
la prima volta nell’area giallo- 
rossa solo al 9’, ma Bernazza- 
ni, dopo la sgroppata solitaria 
sulla destra, conclude mala- 
mente con un traversone che 
finisce direttamente fuori. 

Dopo una punizione senza 
esito al 12’, il Lecce riscalda la 
platea di nuovo. al 15’ con 
Cannito il quale dalla 3/4 la- 
scia partire un preciso bolide 
che Bitazzoni è bravo a parare 
anche ‘perché la traiettoria 
era stata leggermente devia- 
ta. Il Lecce continua a. farsi 
avanti. Al 17’ punizione dal 
limite di Bagnato per fallo su 
Luperto, la palla fa «la barba» 
al palo sinistro. 


scendono in posizione precaria 


Al 30° altra punizione per il 
Lecce, tira sempre Bagnato e 
la palla questa volta va fuori. 
Al 32° e 33’ due pericolose 
azioni giallorosse danno l’im- 
pressione che il Lecce è lì per 
lì per passare in vantaggio. 
Sulla prima la deviazione di 
Chiti fa gridare al gol, ma è 
soltanto un'illusione ottica, 


Il Lecce ottiene l'ennesima 


punizione dal limite dell’area . 


per fallo su Cipriani. Tira Ba- 
gnato lateralmente per Miceli 
che serve in avanti di prima a 
Di Chiara il quale ben appo- 
stato, a due metri da Bitazzo- 
ni, non ha difficoltà a portare 
in vantaggio il Lecce. È il 
gol-vittoria della squadra lo- 
cale che tranquillizza tifosi, 
dirigenti, e giocatori. Dispera- 
zione per i toscani, tant'è che 
Riccomini, presentandosi in 
sala stampa, ha parlato ‘di 
«situazione compromessa». 
Luigi Malerba 


UNO SPETTATORE MUORE AL SANT'ELIA PER INFARTO 


Sardi e veneti denunciano 
vistosi limiti e incertezze 


Cagliari-Padova 1-0 


MARCATORE: Biondi al 26°. 


CAGLIARI: Minguzzi; Lamagni, Marino; Crusco, Imborgia, Vavas- 
sori; Poli, Biondi, Uribe, Bellini (78° Quagliozzi), Gori (82’ Ravot). 


(Goletti, De Simone, Zannoni). 


PADOVA: Malizia; Salvatori, Favaro; Baroni, Fellet, Restelli; 
Coppola, Graziani (78° Da Croce), Massi (46’ Boito), Marchetti, Cerilli. 
(Oliviero, Salvalasio, Trevisanello). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

ANGOLI; 11 a 3 per il Cagliari. 

NOTE: terreno in buone condizioni, cielo sereno, spettatori 12 mila, 
Espulso Favaro all'84 per proteste, ammoniti Crusco, Imborgia e Gori 
per gioco scorretto, Salvatori e Marchetti per proteste. 


CAGLIARI — Il Cagliari è 
tornato alla vittoria dopo ol- 
tre due mesi, davanti al suo 
pubblico battendo, col mini- 
mo scarto, un Padova svo- 
gliato e inconcludente. 

Il gol del successo è stato 
realizzato al 26° del primo 
tempo da Biondi. Sugli svilup- 
pi di un calcio d'angolo (i 
rossoblù ne hanno battuti una 
dozzina), il regista del Caglia- 
ri ha calciato al volo dal limi- 
te dell’area un tiro imprendi- 


bile per l’ex Malizia. 

I padroni di casa avrebbero 
potuto segnare altri gol, ma 
hanno anche corso grossi pe- 
ricoli per incertezze difensive. 

Il Padova, che presentava 
al «Sant'Elia» una formazio- 
ne imbottita di ex rossoblù e 
guidata da Rambone che solo 
per caso non ha preso il posto 
di Tiddia, ha denunciato gra- 
vi limiti soprattutto a centro- 
campo dove Graziani, Mar- 
chetti, Restelli (tutti «ex-) non 


NEGATO IL PARI A 1° DALLA FINE 


Parato da Benevelli 


Cesena - Atalanta 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1. 


MARCATORE: al 21° Vella. 


CESENA: Rampulla; Cuttone, Arrigoni (70" Angelini); Buriani, Mei, 
Cravero; Barozzi (46’ Bonesso), Piraccini, Gabriele, Genzano, Garlini 


(Boldini, Ceccarelli, Conti). 


ATALANTA: Benevelli; Codogno, Rossi; Snidaro, Soldà, Perico; 
Fattori, Vella (58' Gentile), Magrin, Agostinelli, Mutti (84' D. Moro). 


(Pappalardo, A. Moro, Maffioletti). 


ARBITRO: De Marchi di Novara. 


CESENA — Era quasi uno 
spareggio (soprattutto per il 
Cesena nella corsa alla serie 
A) e i romagnoli l'hanno per- 
duto senza attenuanti. 

L'Atalanta ha vinto con pie- 
no merito e con l’atteggia- 
mento della squadra sicura 
dei suoi mezzi. 

Poteva finire in pareggio, 
perché proprio ad un minuto 
dalla fine Cravero si è fatto 
parare da Benevelli un calcio 
di rigore accordato per fallo di 
Soldà su Garlini. 

L'Atalanta è partita con 
molta aggressività e si è crea- 
ta subito due occasioni da gol 
con Mutti al 1’ e al 4°: nella 
prima il colpo di testa dell’at- 
taccante bergamasco non ha 
avuto esito, ‘nella seconda 
Rampulla ha rimediato re- 
spingendo su Mutti che era 
arrivato solo davanti ‘alla 
porta. 

Al 21’, meritatissimo, è arri- 
vato il gol: Agostinelli ha ben 
servito Vella che con un bel 
tiro ha piazzato la palla nel- 
l’angolo destro. 

Il Cesena, contratto e irrico- 
noscibile rispetto alle ultime 
partite, si è fatto vivo in attac- 
co soltanto al 32° quando Bu- 
tiani ha indirizzato in porta 

Nella ripresa, a parte un 
colpo di testa di Buriani e una 
sterile pressione cesenate ne- 


gli ultimi minuti, l'Atalanta, 
con Soldà, Agostinelli e Mutti 
in evidenza, ha controllato il 
gioco senza difficoltà. 


A TORRESIN CALCIANO DUE RIGORI, UNO PARATO 


Dal dischetto i brianzoli 
penalty di Cravero cedono alla rinata Cavese 


Cavese - Monza 1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 66° Amodio (rigore). 
CAVESE: Oddi; Gregorio, Calisti; Piangerelli, Pidone, Amodio; 
Mitri, Maritozzi, Di Michele, Pavone, Vagheggi (84 Moscon). Moscatelli, 


Bitetto, Mecca, Urban. 


MONZA: Torresin; Guida, Fontanini; Colombo, Gasparini, Peronci- 
ni; Lorini, Saini (65° Bolis), Marronaro, Ronco, Papais (79° Ambu). 


Mascella, Albi, Pessina. 


ARBITRO: Tubertini di Bologna. 


CAVA DEI TIRRENI — Al. 
la prima uscita sotto la guida 
del nuovo tecnico Pinardi, la 
Cavese ha dimostrato di ave- 


FORSE LA PIÙ BELLA PRESTAZIONE 


Ascolani 


in forma 


Sambenedettese 


- Cremonese 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 54’ Fiorini. 


SAMBENEDETTESE: Coccia; Petrangeli, Attrice; Ferrante, Ipsaro, 
Cagni; Catto, Ranieri, Fiorini (83 Perrotta), Gamberini, Faccini. Vetto: 


re, Moras, Di Fabio, Colasanto. 


CREMONESE: Drago; Zuccheri (86' Galvani), Galbagini; Bruno, 
Paolinelli, Montorfano; Mazzoni, Vialli, Nicoletti, Bonomi (74’ Palano), 
Finardi. Rigamonti, Di Curzio, Signoroni. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ottima prova 
della Sambenedettese, prota- 
gonista forse della più bella 
prestazione stagionale. Gene- 
rosa, pratica, sempre determi- 
nata, la squadra di Clagluna, 
nonostante il fondo pesantis- 
simo, ha saputo imprimere al- 
la gara una propria personali- 
ta proiettandosi fin dal fischio 
d’inizio alla ricerca del suc- 
cesso, ; 


La Cremonese, con la sua 
robusta inquadratura, ha ba- 
dato solo a non farsi sorpren- 
dere cercando di «addormen- 
tare» il gioco e l'andamento 
della gara sembrava favorirla. 

A Fiorini il merito di essere 
riuscito. nell’intento, 

‘Al 54’ la rete. Punizione dal 
limite: Fiorini tocca a Ranieri 
che gli stoppa la palla e con 
un violentissimo, rasoterra 
batte Drago. 


re assimilato un po' della grin- 
ta del suo allenatore, batten- 
do il Monza alla fine di una 
partita non bella, ma giocata 
su un livello agonistico note- 
vole nonostante il campo al- 
lentato per la pioggia. 

La Cavese ha vinto soprat- 
tutto perché ha lottato di più, 
procurandosi due rigori. Il prì- 
mo è stato parato da Torresin 
su tiro ‘angolato ma debole di 
Di Michele; il secondo è stato 
calciato in rete da Amodio. 

Nella ripresa, ì giocatori di 
Pinardi hanno premuto sul- 
l'acceleratore, mettendo in 
difficoltà la difesa lombarda, 
sia prima sia dopo il gol del 


Arezzo 0 
Empoli 0 


AREZZO: Pellicanò; Minoia, 
Riva (17° Neri); Zandonà, Pozza, 
Zanin; Di Carlo (46 Butti); Man- 
goni, Sella, Malisan, Traini. (Car- 
bonari, Marmaglio, Ferrante). 

EMPOLI: Pintauro; Vertova, 
Gelain; Della Scala, D'Arrigo, Pa- 
pis; Calonaci, Esposito (64' Maz- 
zarri), Cecconi (70° Zennaro), Tor- 
racchi, Cinello. (Calattini, Moz, 
Falconi). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

ANGOLI: 5-0 per l’Arezzo. 

NOTE: cielo nuvoloso con piog- 
gia, terreno pesante, spettatori 
6000; ammoniti Calonaci, Esposi- 
to, Papis, Neri; espulso Torracchi 


al 74’ per un fallo su Sella. 


vantaggio. 

. I due momenti più impor- 
tanti della partita al 35° e al 
66°. 

Nella prima circostanza il 
rigore, decretato per fallo di 
mano di Colombo e calciato 
debolmente da Di Michele, è 


' stato parato da Torresin; nel- 


la seconda, la massima puni- 
zione, decretata per atterra- 
mento di Maritozzi da parte di 
Fontanini, è stata trasforma- 
ta con un forte tiro da 
‘Amodio, 


sono mai riusciti a reggere îl 
confronto con gli avversari. 

Anche îl Cagliari, pur vin- 
cendo, ha confermato tutti i 
suoî problemi. Un Poli in gran 
vena, eicombattivi e ordinati 
Biondi, Cruso e Marino. 

AWU’84° Menicucci ha espulso 
Favaro, reo di aver proferito 
una frase (oltraggiosa?) men- 
tre l'arbitro stava andando.a 
ammonire il compagno di 
squadra Salvatori. 

Uno spettatore, Amedeo 
Picciau di 34 anni, di Monser- 
rato, una frazione di Cagliari, 
è morto stroncato da un infar- 
to, mentre assisteva alla par- 
tita. Soccorso da alcuni poli 
ziotti e trasportato con 
un'ambulanza all'ospedale 
«San Michele», Picciau è mor- 
to prima che i medici potesse- 
ro tentare di salvargli la vita. 


Catanzaro 2 
Palermo 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 49’ Montesano, 
65' e 84' Bivi. 

CATANZARO: Cervone; Destro, 
Venturini; Marino, Boscolo, Sas- 
sarini; Lorenzo (73' Fonte), Bra- 
glia, Bivi, Conca, Raise. Incontri, 
Peccenini, Scaramuzzino, Car- 
vetta. 


PALERMO: Paleari; Di Cicco 
(66 Barone), Bigliardi; Guerini, 
Venturi, Volpecina; Montesano, 
De Biasi (54' Malaman), De Stefa- 
nis, Maio, Pircher. Violini, Modi- 
ca, La Rosa. 

ARBITRO: Leni di Perugia. 

ANGOLI: 4-2 per il Catanzaro. 

NOTE: terreno molto pesante 
per i rovesci di pioggia che si sono 
abbattuti sul campo durante l’in- 
contro. Vento freddo di tramonta- 
na. Spettatori un migliaio circa, 
AI 53" De Biase, del Palermo, ince- 
spicando ha riportato un infortu- 
nio alla gamba destra e ha lascia- 
to il campo in barella. Ammoniti: 
Di Cicco per comportamento non 
regolamentare; Sassarini per pro- 
teste; Guerini per gioco falloso. 
Ha esordito in serie «B» il catan- 
zarese Fonte, di 18 anni. 


« ACCORTA LA GARA DEGLI ABRUZZESI 


Capilista bloccati 


Como-Pescara 0-0 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Mannini; Centi, Albiero, Fusi; Tode- 
sco (65° Borgonovo), Sclosa, Gibellini, Matteoli, Palese. (Braglia, Bruno, 


Maccoppi, Manarin). 


PESCARA: Rossi; Ioratti, Secondini; Caputi, Cerone, Caradonna; 
Cozzella, D'Alessandro, Tacchi (55° Tovalieri), Roselli, Dalla Costa (82” 
Testa). (Pachiarotti, Olivotto, Rebonato). 

ARBITRO: Polacco di Conegliano Veneto. 


ANGOLI: 15-2 per il Como. 


COMO — Vani: assalti del 
Como per quasi tutti i novan- 
ta minuti di gioco, contro un 
‘Pescara che con una condotta 
di gara grintosa e accorta ha 
bloccato ogni tentativo della 
capolista di andare a rete. 

È finita quindi senza gol 
questa partita disputata al 
Sinigaglia in una giornata cu- 
pa: la pioggia continua ha 
notevolmente appesantito il 
campo, rendendo più difficile 
il compito della squadra chia- 


mata ad attaccare. 

Il Como di Burgnich mirava 
infatti a vincere per consoli- 
dare la sua posizione di leader 
della classifica e anche per 
riscattare la sconfitta subita. 
nel girone di andata a Pesca- © 
ra. Gli attaccanti azzurri sono 
stati invece ben contenuti da- 
gli ospiti, che hanno corso 
rischi soltanto su alcune ini- 
ziative individuali e su con- 
clusioni a rete da lontano (so- 
prattutto da parte di Sclosa). 


C2: Volano decisi i ramarri - Isontini inguaiati 
e I COSE ni SOSSERERERA HINEURRAARIL] 


PROSEGUE LA SERIE POSITIVA DEI RA GAZZI DI FLORA 


A MIRA UNA PARTITACCIA SU UN CAMPO AL LIMITE DELLA PRATICABILITÀ 


Un Pordenone superlativo |Gorizia manca ancora nelle fasi conclusive 


espugna il campo lodigiano 


Sant'Angelo - Pordenone 1-2 


PRIMO TEMPO 0-1 


SANT'ANGELO LODIGIA- 
NO—Il Pordenone espugna il 
campo lodigiano con una con: 
dotta di gara esemplare, gra- 
zie a una precisione in fase di 
conclusione degna di una for- 
mazione di basket in giornata 
di gran vena. I neroverdì cen- 
trano lo specchio della porta 
tre volte e realizzano ben due 
reti. Quando ci provano a in- 
dirizzare la palla verso il pro- 
prio portiere, non mancano, 
anche in questa circostanza il 
bersaglio, a conferma di una 
efficacia, nel bene e nel male, 
decisamente superlativa. 

Queste considerazioni, co- 
munque, non devono far pen- 
sare alla classica vittoria 
esterna di rapina. Tutt'altro: 
il Pordenone ha sconfitto una 
formazione in serie positiva di 
sette turni, disputando 90° al- 
la grande, senza mai perdere 
la testa, tirando fuori i denti 
nei momenti più critici e svi- 
luppando un'efficace mano- 
Vvra a tutto campo. 

Attentissima in difesa, con 
Siega ottimo nel coordinare 
dalla sua postazione di libero 
il lavoro di marcatura di Cat- 


to e Bollis (su Fulli e Bertani), | 


e di copertura che impegnava 
oltre ai vari Antoniazzi, Fede- 
le, Zuccheri e Minincleri an- 
che l’inesauribile Dreolini, la 
squadra di Flora nella prima 
‘mezz'ora ha insistito nel ma- 
novrare di rimessa con l’insi- 
dioso Bresolin ed il pericoloso 
Gregoric. 


rete). 


MARCATORI: al 32* Gregoric, al 70 Zuccheri, all’83' Fedele (auto- 


SANT'ANGELO LODIGIANO: Bidese; Casiraghi, Gandolfi; Gandini 
(dal 60° Mambretti), Colombo, Granata; Casalino, Pischetola, Fulli, Di 
Nuovo (dal 46° Verona), Bertani, Ghezzi, Pozzi, Affaba. All. Albanese, 


PORDENONE: Pisani; Bollis, Catto (dal 68° Moro); 


‘Antoniazzi, 


Siega, Fedele; Gregoric, Zuccheri (dall’83’ Ardit), Bresolin, Minineleri, 
Dreolini. Bianchet, Vriz, Pivetta. All. Flora. 
ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 


Una volta passato a condur-. 
Te, l’undici pordenonese ha 
preso in mano le redini del 
gioco, costringendo i lombar- 
di a un attacco disordinato e 
privo di sbocchi, quasi sem- 
Dre interrotto prima di appro- 
dare in area, e, nei rari casi in 
cui ha assunto il tono dell’e- 
strema pericolosità, implaca- 
bilmente destinato ad infran- 
gersi contro un Pisani essen- 
ziale nell’uscita e sicuro nella 
respinta. 

Fatta sbollire senza danni 
la rabbiosa reazione portata ‘ 
dai lodigiani in apertura di 
ripresa, il Pordenone ha poi 
affondato il colpo del ko, e 
nemmeno l’infortunio toccato 
a Fedele ha messo in vero 
pericolo il suo successo. Vitto- 
ria, comunque, ampiamente 
meritata, in virtù di un gioco 
degno di classifiche più eleva- 
te. L'azione più nitidia del 
primo tempo coincide con la 
marcatura iniziale {dei nero- 
verdi. Nasce da un'calcio di 
punizione, quasi dal limite: 
Fedele appoggia a Minineleri. 


che imbecca in verticale Gre- 
goric, lestissimo nello smar- 
carsi e nel tagliar fuori tutti 
con una fulminea conclusione 
da distanza ravvicinata. 

Nella ripresa nuovo capola- 
voro del Pordenone. Gregoric 
silancia sulla destra e costrin- 
ge Bidese ad un’affannosa re- 
spinta: irrompe Zuccheri che 
al volo infila con una gran 
botta. 

La squadra di Flora non 
perde la testa, non si adegua 
al clima di bagarre che i pa- 
droni di casa cercano di inne- 
scare nel tentativo di rimette- 
re in equilibrio la gara e si 
rilancia in velocissime azioni 
di contropiede.‘ Dreolini, in 
chiusura, spreca una clamoro- 
sa palla-gol, calciando .cen- 
tralmente su Bidese, 

È l’unico errore del Porde- 
none, che comunque niente 
compromette e non va quindi 
ad intaccare l’euforia del clan 
pordenonese, che esulta 
quando Di Cola decreta lo 
stop delle ostilità. 

Beppe Cremaschi 


e cede di misura ai solidi padroni di casa 


Mira-Gorizia 1-0 


MIRA — Partita assoluta- 
mente falsata dalla pioggia 
che ininterrottamente è cadu- 
ta per tutta la gara, accompa- 
gnata da raffiche violentissi- 
me di vento. Poiché erano già 
tre giorni che pioveva su Mira 
st può immaginare lo stato del 
terreno, talmente pietoso da 
far invidia ad Abano Terme 
per la cura dei fanghi. 

In queste condizioni si è 
assistito più a un incontro di 
pallanuoto che a quello di 
calcio e si deve fare un grosso 
plauso agli atleti scesi în cam- 
po per lo più per lo spirito 
encomiabile con cui hanno af- 
frontato l’incontro in queste 
condizioni. Un’autentica bat- 
taglia basata più sulla poten: 
za e la forza fisica che sulla 
tecnica. 3 

Prima dell’incontro, mister 
Reja aveva detto che la parti- 
ta avrebbe costituito un test 
probante per la sua squadra 
in vista di un futuro molto 
insidioso. Purtroppo le cose 
non sono andate bene, nono- 
stante il tecnico avesse schie- 
rato una formazione ricca di 
centrocampisti e avesse adot- 
tato fin dall'inizio una tattica 


«molto guardinga adottando 


molto bene il fuorigioco. 
Tuttavia, per tutto l’incon- 
tro, dobbiamo se;nalare sola- 
mente un .tito i porta da 
parte della formazione gori- 
ziàna e quindi non. si può 
pretendere che alla fine i con- 


MARCATORE: all’80* Seno, 


MIRA: Romio; Bonato, Tasca; 


Campi, ‘Berton, Seno, 


Gallina, Marchesin, Bernardini; 


Galuppo (dall’84’ Busetto), Gazzetta. Tonicello, 


Niero, Callegaro, Forin. All. D'Alessi, 


GORIZIA: Hlede; Grazzolo, Da Dalt; Battoia, 


Grillo, Lazzaro; 


Bertoia, Bacchetti, Peressutti, Del Neri (dall’84” Antonutti), Diodicibus. 
Bonetti, Righini, Parente, Cresta. All. Reja. 
ARBITRO: Strada di Abbiategrasso. 


ANGOLI: 11-2 per il Mira, 


NOTE: Spettatori 300 circa. Te: 
‘pioggia intensa per tutto l’incontro. 


treno ai limiti della praticabilità, 
. Espulso all’87’ Berton per fallo di 


reazione e ammoniti Campi e Marchesin. 


ti tornino, quando non si tira 
in porta. Ma vediamo le fasi 
salienti dell’incontro. Al 10° 
gran tiro su punizione di Seno 
per il Mira e splendida parata 
del portiere Hlede che devia 
sul «sette» della sua sinistra, 
poi al 14° l'arbitro ha qualco- 
sa contro la panchina gorizia- 
na e l'ammonisce. 


. Passiamo al 22’, quando un 
sinistro di Bernardini passa 
sopra la traversa di poco, al 
25° c'è un leggero infortunio 
per Peressutti che riprende 
subito. C'è poi alla mezz'ora 
un'azione molto confusa in 
area del Gorizia e c'è un 
sospetto di calcio di rigore 
per fallo su Gazzetta. L’arbi- 
tro lascia correre. Al 32° dopo 
un corner di Seno per il Mira 
la palla viene respinta da 
Hlede e nella mischia che ne 
consegue c'è una respinta da 
parte di un difensore gorizia- 
no. Al 39° ancora il Mira in 
attacco e Campi su rinvio di 
Da Dalt colpisce.la palla istin- 


tivamente e la mette in rete, 
ma l’arbitro annulla per un 
fallo precedente. Ancora una 
mischia in area, stavolta mi- 
rese, ma è Diodicibus che non 
riesce a infilare colpendo ma- 
le la palla. 


La ripresa inizia e al 4’ c'è 
subito un brivido perigorizia- 
ni. Campi colpisce un palo e 
Hlede devia in corner su un 
lancio dì Bernardini. Al 6° c'è 


un leggero infortunio a Diodi- 


cibus; poi all’11° Campi scivo- 
la in area, l'arbitro decide per 
la simulazione e ammonisce. 
quindi il giocatore. Ancora un 
«miracolo» di Hlede che para 
un tiro su rovesciata, molto 
ravvicinata, di Campi al 16’; 
quindi al 25° c’è un’azione 
strana del Gorizia: tito su 
calcio di punizione di Peres- 
sutti, la palla colpisce la tra- 
versa con Romio assoluta- 
mente immobile. 

Comunque si trattava di un 
calcio di punizione di secon- 


da. Al 29° gran rovesciata di i 


Gallina che da tre quarti 
campo colpisce la traversa 
con un insidioso tiro che il 
vento ha fatto calare verso la. 
traversa. Al 31’ Bertoia in mi- 
schia sfiora la palla che va in 
corner lambendo il palo di 
Hlede e facendo gridare al gol 
il pubblico. Al 35’ c'è un fallo 
al limite su Campi, punizione: 
batte Seno e il Mira passa in 
vantaggio. 

Hlede era assolutamente ri- 
masto immobile. Ultima anno- 
tazione al 42°; c'è Berton che 
viene espulso per un fallo di 
reazione su Antoniutti, che 
era appena entrato. Per il 
Gorizia questa sconfitta chia- 
ramente pregiudica notevol- 
mente la sua situazione, 


Lino Perini 


Tafferugli. |, 
a Torre del Greco 


TORRE DEL GRECO — 
Tafferugli tra tifosi della Tur- 
ris e della Nocerina sono avve- 
nuti a Torre del Greco prima e 
dopo la partita di calcio del 
girone «D» del campionato di 
Serie C-2 disputatasi ieri (0-0) 
nello stadio «Liguori» della 
cittadina campana. 


I tafferugli sono avvenuti in 
due distinti punti del centro 
torrese: nei pressi dello svin- 
colo autostradale e dinanzi 
alla stazione ferroviaria. 


| 
| 


La Dili eanatiai 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE 


In casa 
VENIRE 


RETI 


Media 
inglese 


SQUADRE 


Fuori 
VNP 


Pievigina 
Jesolo 
Cittadella 
Benacense 
Giorgione 
Valdagno 
Trivignano 
Bassano 
Opitergina 
Miranese 
P. Cervignano 
Levico 

Pro Aviano 
Conegliano 
Abano 


oe 


IL PICCOLO 


BATTAGLIA NEL VENTO E SOTTO LA PIOGGIA AL COMUNALE: 


Una beffarda parabola punisce 
la volonterosa squadra gialloblù 


Pro Cervignano-Miranese 1-1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 43' Pinatti e al 62’ Marcato. È 
PRO CERVIGNANO: Grigollo; Del Piccolo, Zanutel; Pozzar, Pettarin, 
Simonetti; Tellini, Zanette, Pinatti, Gregoris, Morlacco II (dal. 61° 


Pelos). 


MIRANESE: Zanetti; Pregnolato, Sorato (s. t. Vidali); Brusegan, 
Stevanato, Callegaro (dal 62? Marcato); Calzavara, Fusco, Milesi, Trevi- 


sanello, Penso. 
ARBITRO: Sartori di Lecco. 


veneti. Al 12° Trevisanello ha 
mancato l'aggancio in piena 
area. Pettarin ha rimandato 
in calcio d’angolo sfiorando 
l’autorete. 

I cervignanesi hanno cerca- 
to spesso i calci piazzati, con- 
siderato che ieri era quasi im- 
possibile imprimere la dire: 
zione voluta alla palla. Zanu- 


tel al 20° e al 25' è riuscito a 


pd CID fa dn DI UD UU o 


Dolo 


Ma LO UT DI GI UT GI a DO LI a iui do i do 


SI UT TI DI LI }fè 19 pd TI i ST VMO 
© TI DI LI DI 19 Pi DO DI DI LI UL 10 aut 
dui pmi fa O N 0) UT O) a TI Uta ii do 
CD SE NT UH 10 UT DI LI TI a 


CERVIGNANO — Sotto le 
sfuriate del vento e della piog- 
gia che hanno imperversato 


trascinata da un vento molto 
forte. 
I gialloblù hanno iniziato a 


tirarne due di seguito, ma nel 
primo caso la palla ha supera- 
to la barriera e si è persa sul 


I RISULTATI 


Levico-Abano ri.c. 
Pievigina-Benacense 4-1 
Bassano-Cittadella r.i.c. 
Jesolo-Conegliano 0-0 
Pro Cervignano-Miranese 1-1 
Giorgione-Opitergina r.i,. 
Pro Aviano-Trivignano  r.i.c. 
Dolo-Valdagno 1-3 


Le partite del 4.3.1984 


Trivignano-Bassano 
Cittadella-Dolo 
Opitergina-Pievigina 
Abano-Giorgione 
Valdagno-Iesolo 
Conegliano-Levico 
Miranese-Pro Aviano 
Benacense-Pro Cervignano 


casa del ‘’ 
materasso 


Deposita e centro vendita 
al 
= 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli Conse- 
gne immediate 

LUCCGCA 


via Svevo 6, tel. 764424 


Monfalcone-Portuale 


L'Edile fa vedere i sorci verdi all'Azzanese 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 44’ Zocco, al 70° Brugnolo su rigore. 

MONFALCONE: Calligaris; Fedel, Giotta; Ranocchi, Del Frate, 
Degrassi; Brugnolo, Zanetti, Vrech, Biasinutto, Severini. 

PORTUALE: Scabar; Vecchiet, Cheber; Riva, Helmersen, Zocco; 
‘Tremul, Varljen, Coslevaz, Bonifacio (78° Mesich), Ziodato. 


ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


MONFALCONE — Più che 
ad. un incontro di calcio la 
partita tra il Monfalcone e il 
Portuale si è risolta in una 
vera e propria lotta degli atle- 
ti in campo, sotto una pioggia 
battente, contro le avverse 
condizioni del tempo e del 
terreno ridotto a un acquitri- 
no sul quale era praticamente 
impossibile giocare a un ac- 
cettabile livello tecnico. 

A trarre maggiori profitti 
dalla situazione è stato senza 
alcun dubbio l’undici di Cat- 
tonar che ha strappato alla 
fine un pareggio che certa- 
mente non rispecchia'il reale 
andamento del confronto nel 
quale il Monfalcone si è porta- 
to costantemente all’attacco 
della rete difesa da un ottimo 
Scabar, assurto a principale 
protagonista nelle file dei por- 
tualini. 

La squadra di casa si è 
infatti prodigata incessante- 
mente e lodevolmente per tut- 
to: l'arco dei novanta minuti 
nel tentativo di scardinare la 
tenace resistenza della retro- 
guardia ospite, riuscendo 
spesso a arrivare a contatto 
con; l'estremo difensore trie- 
sfino ma senza mai trovare 


Femminile: 
il debutto 
delle Viola 


TRIESTE — Ha preso il via 
il campionato nazionale di se- 
rie C e le ragazze triestine, 
impegnate sul campo del Pe- 
derobba, sono riuscite a con- 
seguire un prezioso pareggio. 
Non è stata per la verità una 
trasferta facile, come poteva 
‘apparire alla vigilia, dal mo- 
mento che la squadra, sì è 
trovata, dopo solo alcuni mi. 
nuti. di gioco sia priva di Fer- 
luga, espulsa dall'arbitro per 
aver reagito ad un fallo subito 
e in svantaggio di una rete. 

Tutto sembrava compro- 
messo, ma come è già accadu- 
to in altre circostanze la rea- 


l'attimo vincente, un po’ per 
precipitazione, un po’ per le 
prodezze di Scabar, e molto 
per l’impossibilità di svolgere 
un gioco ragionato a causa 
delle precarie condizioni del 
campo. 

Nona caso, il gol del pareg- 
gio, più che meritato comun- 
que, è giunto al 70” su calcio di 
rigore decretato dall'arbitro 
per un evidente atterramento 
di Riva ai danni di Fedel. 

La massima punizione è 
stata trasformata con fred- 
dezza da Massimo Brugnolo 
che ha così riportato in parità 
le sorti della contesa dopo che 
allo scadere del primo tempo, 
in una delle rarissime incur- 
sioni degli ospiti verso l'area 
monfalconese, Zocco aveva 
portato inaspettatamente in 
vantaggio la sua squadra con 
un gran tiro da fuori. area 
imparabile per Calligaris. 

Una volta evitata quella 
che sarebbe stata una sconfit- 
ta-beffa (per la gran mole di 
lavoro svolto dagli uomini di 
Medeot (continuamente pro- 
tesi in avanti) la squadra ha 
caparbiamente insistito nella 
sua azione offensiva. 

Ivano Gon 


Brugnera-Sacilese 


1-1|Edile-Azzanese 


sul terreno del Comunale, una 
Pro Cervignano in formazione 
inedita; con molti giovani, ha 


‘colto un pareggio. Tillini ‘e 


Morlacco IThanno dato molto 
entusiasmo ai gialloblù 
costretti però nel primo tem- 
po a contenere il contropiede 
della Miranese che alla mez- 
z’ora colpiva una traversa con 
Calzavara. 

Verso lo scadere, facendosi 
largo in mezzo ‘ad una vera 
bufera, è stato Pinatti a porta- 
re in vantaggio i suoi. Steva- 
nato; «trainer» della. Mirane- 
se, al 16? della ripresa, ha so- 
stituito Callegaro con Marca- 
to. La mossa, attuata per dare 
respiro al numero sei bianco- 
nero, è stata pienamente 
azzeccata. 

. Poco dopo Marcato ha por- 
tato sul pareggio gli ospiti. 
Decisamente una giornata 
difficile per la Pro Cervigna- 


premere sin dall’inizio ma il 
centrocampo della Miranese 
ha agito da filtro e ha riman- 
dato spesso in contropiede i 


fondo, nel secondo il suo fen- 


tiere. 
Verso la mezz'ora prima 


Ora Bassi pensa solo alla rappresentativa 


TRIESTE — Giancarlo Bassi, dopo le dimissioni dalla 
guida tecnica della Pro Aviano, può rivolgere esclusivamente il 
suo pensiero alla rappresentativa regionale dilettanti che si 
prepara per il «Torneo delle Regioni». 

Bassi, dopo aver voluto rivivere domenicalmente le emozio- 
ni che offrono le panchine di tutte le squadre impegnate nei 
vari campionati, ha dovuto gettare la spugna in quanto il suo 
modo di gestire la squadra e di concepire il calcio non è stato 
condiviso dai giocatori. : 


Calcio a sette dei donatori di sangue 


TRIESTE — Nel prossimo mese di marzo avrà svolgimento 
la quarta edizione del to»neo calcistico a sette dell’Ads suddivi- 
so per gironi, che potrà ospitare solo 15 squadre. Le iscrizioni 
sono aperte nella segreteria Ads ogni giorno, al mattino; si 
chiudono non appena raggiunto il numero prefissato. Il costo 
del torneo è limitato al solo importo richiesto per il campo di 
gioco e per l’arbitro; tesserati che abbiano compito il 37.0 anno 


dente è stato respinto dal por-. 


no, che ha cercato se stessa, | 


di età, potranno partecipare a questa edizione. 


PRIMO TEMPO 1-0. 

MARCATORI: al 41’ Maranzina su rigore, al 47’ Drioli, al 59’ Marzio, 
al 70° Gattinoni, all'86' Corradin. 

EDILE ADRIATICA: Nardini; Schiavon, Catagnoti (dal 46’ Crisa- 
naz); Mervich, Sacco, Fumani; Francini (dall’80’ Corradin), Maranzina, 
Drioli, Gattinoni, Scala. 

AZZANESE: Sorci; Baron, Spagnoli; Lisotto, Bertoli, Florean; 
Disnan (dal 62° De Mattio), Canton, Bravo (dal 50’ Paludi), Marzio, 
Santarossa, 

ARBITRO: Della Pietra di Tolmezzo. 


TRIESTE — La fiducia data ai giovani chiamati a rimpiaz- 
zare alcuni grossi calibri è stata corrisposta con una prestazio- 
ne costruttiva smorzata forse nel suo effettivo valore da 
evidenti sbavature imputabili fondamentalmente alla mancan- 
za di esperienza e all'impostazione tattica individuale ancora 
approssimativa. 

Nella prima:parte della gara, forse bloccati dalla grande 
responsabilità, gli edilini hanno ballato un po’ tutti a centro- 
campo. Non riuscivano a trovare la giusta posizione nemmeno i 
«senatori» che dovevano fungere da cardine riferimento ai 
nuovi innesti. 

Un po’ alla volta l’Edile ha cercato di cucire il gioco 
ordinando le marcature prendendo coraggio grazie al primo 
vantaggio ottenuto sul calcio di rigore per un atterramento di 
Francini. 

Poi la rete di Drioli, in apertura di ripresa, che ha punito 
con un lungo pallonetto una strana uscita del portiere, ha 
conferito una certa tranquillità consentendo un'agevole conte- 
nimento e amministrazione del vantaggio. 

Il grande impegno degli azzanesi, profuso attraverso un 
gioco arruffone, è stato premiato con la rete di Miazzo che ha 
indovinato il sette. x 

Avvertito il pericolo l’Edile ha aumentato il ritmo e con un 
veemente sprint finale ha piegato perentoriamente un’Azzane- 
se oramai in riserva conle energie consumate lodevolmente nel 
tentativo disordinato di rimonta. 

Prima, infatti, uno spunto individuale di Maranzina sulla 
destra ha preparato l’opportunistica conclusione di Gattinoni; 
infine il tentrometrista Corradin, impegnato in una volata sulla 
sinistra; ha bruciato tutti rientrando dal fondo e infilando da 
due passi l'incolpevole Sorci. 

Roberto Sinico 


0-2 


PRIMO TEMPO 0-2 

MARCATORI: al 9’ e al 45” Morandin. 

BRUGNERA: Bortuzzo; Brisotto, Basso; Rosolen, Pighin, Geissa; 
Dari, Giust (46° Zanette), Fava, Zanotto, Garbin (25’ Bortolin). 

SACILESE: Da Pieve; Pignat C., Barbieri; Morandin, Dal Cin, 
Prizzon; Modestini, Mendoza, Migotto L. (83 Riem), Manzon, De Martin. 

ARBITRO: Ugolini di Verona. 

NOTE: pioggia battente con raffiche di vento, campo allentato in 
vaste zone, Ammonitî Migotto e Zeissa. Angoli 4-2 per il Brugnera. 


BRUGNERA — Difficil- 
mente riusciamo a capire co- 
me aleuni arbitri vogliano a 
tutti i costi atteggiarsi a pro- 
tagonisti, anche quando il 
buon senso suggerisce il con- 
trario. Il direttore di gara è 
venuto da Verona per dimo- 
strare che al calcio si può, 
anzi si deve giocare in qual- 
siasi condizione atmosferica. 


calcioni al pallone, perché di 
tecnica neanche a parlarne. 
Ha vinto la formazione che 
aveva subito capito. che in 
quelle condizioni bisognava 
badare solo a far correre il più 
possibile il pallone. I bianco- 
rossi hanno strameritato la 
vittoria che non è stata più 
vistosa solo per caso. 
Intendiamoci, la squadra di 


La cronaca vede la Sacilese 
in gol già al 9?: dopo alcuni 
tentativi di uno scatenato Lu- 
cio Migotto la palla arriva a 
‘Barbieri che si produce in un 
affondo e smista al centro per 
Modestini; la zampata di 
esterno che manda la palla in 
rete è-:di scuola «brasileira». 

Risponde il Brugnera alla 
mezz'ora. Un forte tiro di 
Geissa è intercettato male da 
Dal Cin che svirgola; il pallo- 
ne va a incocciare la traversa 
a portiere battuto. 

Al 43’ occasionissima per 
Lucio Migotto (in sospetta po- 
sizione di fuorigioco) che si 
trova a tu per tu con Bortuz- 
zo; anziché realizzare, preferi- 


4-1|Manzanese-Sanvitese 


Grigollo ha sventato su Calza- 
vara lanciato solo in area, poi 
si è salvato grazie alla traver- 
sa che ha respinto una forte 
punizione calciata da Calza- 
vara. Al 13’ i gialloblù sono 
riusciti a portarsi in vantag- 
gio: Pettarin ha calciato una 
punizione, mischia paurosa in 
area, Gregoris ha toccato di 
testa per Pinatti che a sua 
volta ha mandato dentro con 
una bella incornata, nell’an- 
golino basso alla destra del 
portiere. 

Dopo il riposo la Miranese 
ha cominciato ad ‘aggredire 
ed è riuscita a procurarsi 
quattro calci d'angolo nei pri- 
mi 11’. Il pareggio è venuto da 
un tiro di Marcato, che ha 
assunto una strana parabola, 
ha sorvolato Grigollo ed è 
andato ad infilarsi nel «sette»: 

Brutto colpo per i cervigna- 
nesi che dopo qualche minuto 
di disagio hanno reagito con 
veemenza per cercate la vitto- 
ria. Zanette, lanciato solo in 
contropiede si è fatto respin- 
gere la sfera da un difensore. 

Gli ospiti, intanto, sembra- 
vano paghi del risultato di 
parità e si sono resi protagoni- 
sti solo di qualche rara punta- 
ta offensiva. Verso. lo scadere 
la Pro Cervignano ha usufrui- 
to di un calcio di punizione 
dal’ limite che però non ha 
avuto alcun esito. 

Piercarlo Fiumanò 


Lunedì, 


Bloccata sul pari la Pro Cervignano bab 


27 febbraio 1984 


DELUDE L'UDINESE NELLA PARTITA CON L’EMPOLI 


Scialba prova alabardata 


nel campionato Primavera 


Treviso-Triestina 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 35°.Peloso, all'89° Gava. 
TREVISO: Cusin; Casasola, Tonon (al 46° Canzian); Pincin, Monte- 
sel, Chinellato; AI Eloso, Crescente, Gava, Piovesan (al 70 


Cibin). 


TRIESTINA: Gasparalta Merlic, Grimaldi; Doz, Cotterle, Biffi; 
Ussai, Memmo, De Luca, Billia, Iacoviello. 


ARBITRO: Arisi di Milano. 


‘TREVISO — La Triestina è 
incappata in una brutta scon- 


- fitta sul campo del Treviso. 


La resa è legittima poiché gli 
alabardati non sono stati al- 
l'altezza di un avversario d'al- 
tro canto non trascendentale. 
I biancocelesti locali hanno 
dominato alla lunga una gara 
priva di grosse emozioni, do- 
minata dai rispettivi centro- 
campi. 

I trevigiani hanno segnato 
una rete per tempo concre- 
tando una superiorità soprat- 
tutto. nelle iniziative. Il gol 
che ha sbloccato il pareggio è 
arrivato al 35’ quando Chinel- 
lato, saltando un avversario 
sulla sinistra, lanciava al cen- 
tro un prezioso pallone che 
Peloso correggeva in rete in 
corsa. 

Nella ripresa la Triestina 
cercava di scuotersi dal torpo- 
re in cui era caduta nei primi 
45° con azioni, pregevoli ma 
inconsistenti in fase conclusi 
va. In questa confusione gene- 
rale brillava per iniziativa il 
capitano Memmo che si è bat. 


tuto con onore al di sopra 
degli altri. 

La Triestina è andata vicina 
due volte al gol ma ha sciupa- 


Empoli-Udinese 0-0 


Ì 
| 
| 
1 
Ì 
i 
| 
| 


ì 
| 
to tutto quando s'è trovata! 
nell'area biancoceleste, spe-| 
dendo al lato o alto sopra la; 
porta del portiere Cusin. È 
Sul finire ancora un gol dell 
Treviso in sospetta posizione! 
di fuorigioco. Analoga l’esecu-| 
zione della rete rispetto alla! 
prima «con un lancio prove-! 
niente questa volta dalla de-! 
stra e corretto in rete da Gava} 
sull’uscita disperata . dell’ in-| 
colpevole Gaspatotto. 
Prando Prandi 


ì 
i 
i 
i 
i 


EMPOLI: Calattini; Lazzerini, Vichi; Vitiello, De Angeli, Merlini; | 
Mazzei, Vignali (dal 70' Verdiani), Avanzato, Giugni, Bruno (dal'46° | 


Tuppi). 


UDINESE: Cortiula; Zamaro, Candutti; Pivetta, Urdich, SISICnI 
Masolini (dal 46" Juculano), Suncin, Birtig, Sesso, Romano. 


ARBITRO: Masulli di Cremona. 


NOTE: cielo coperto, spettatori 300 circa, terreno pesante; angoli 6-2) 


per l'Empoli. 


EMPOLI — Empoli e Udine- 
se, due formazioni titolate del 
torneo «Primavera» non han- 
no certamente onorato in 
questa partita il calcio giova- 


‘nile. Può esserci l'attenuante 


del terreno di gioco apparso ai 
limiti della praticabilità, ma 
nell’arco dei novanta minuti i 
ventidue in campo hanno fat- 
to vedere ben poco. Le due 
squadre sono partite abba- 
stanza. bene con marcature 
strette. Il terzino empolese Vi- 


chi ha preso.in guardia prima 
Masolini e poi Juculano, men- 
tre dall'altra parte Susic ha, 
preso in consegna Mazzei. | 

Le altre marcature hanno! 
visto Zamaro avanzato, Can-, 
dutti-Bruno (sostituito poi dai 
Tuppi) e Urdich-Merlini liberi, 
mentre a centrocampo si fron-! 


teggiavano Giugni e Sesso. |. 


Rarissime le azioni di attac-| 
co e il gioco è spesso stagnato| 
‘a centrocampo o 

Antonîo Nardini 


1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 20° Cancelli e:all’83' Kaurlotto. 
MANZANESE: Colavetta; Capellaro, Jussa; Pagnutti, Beltrame, Zuc- 
cheri; Zampari (Berini), Masarotti, Peressoni, Comuzzi, Cancelli. 
ORCENICO SANVITESE: Bullara; Nicoloso, Zigante (Marzocchi); 
Ermacora, Giacomuzzo, Tortolo; Nadalin, Collavini, Kaurlotto, Bellina; 


Battistella, 


ARBITRO: Colognatti di Trieste, 


MANZANO — Un vento im- 
petuoso, un freddo pungente e. 
îl terreno viscido hanno mes- 
so a dura prova le due squa- 
dre che si sono date accesa 
battaglia ‘al «Comunale» di 


| Manzano în un incontro assai 


vivace e tirato, ma soprattui- 
to dominato dalle forti raffi- 
che di vento. 

In questa partita, come al 
solito, la Manzanese non. è 
riuscita a cogliere l'intera po- 
sta perché dopo essere passa- 
ta in vantaggio ha badato più 
che altro a contenere lo stri- 
minzito vantaggio: di una rete 
senza premere in continuità 
per arrotondare il successo. 

E da questa Manzanese as- 
sai «sparagnina» ne ha tratto 
vantaggio l’undici ospite del- 
l’Orcenico-Sanvitese che pro- 
prio a sette minuti dal termi- 
ne è riuscito a ristabilire le 
distanze grazie a una grosso- 
lana «papera» dei difensori 
locali. 

Un pareggio che premia ol- 
tre misura la squadra ospite 
che nell’arco dei novanta mi- 
nuti di gioco solamente una 
volta è riuscita da impegnare 
Colavetta. 

La cronaca: è la Manzanese 


IL CAMMINO DEI CAMPIONATI REGIONALI DILETTANTI 


a condurre il gioco fin dai 
primi minuti e al 13) Bullara è 
impegnato per la prima volta 
salvandosi în difficoltà su tiro 
di Peressoni. 

Giunge la rete del-vantag- 
gio per î locali al 20° su sugge- 
rimento di Comuzzi che man- 
da uno spiovente in piena 
area, Su tutti emerge la testa 
di Cancelli che insacca, 

Slalom di capitan Pagnutti 
al 24’ che, superati i difensori, 
tira da vicino. Bullara però è 
bravo rinviando di. piede în 
angolo. 

Ritenta ancora Pagnutti al 
30° ma il suo passaggio allo 
smarcato Cancelli non ha esi- 
to perché l’estrema manzane- 
se manda a lato. 

| Nella ripresa gli ospîti han- 
no il vento a favore ma la 
forte retroguardia manzane- 
se contiene il gioco a metà 
campo. 

Pericolosa la squadra ospi- 
te si rende all’83° e stavolta va 
areteconlacomplicità prima. 
di Beltrame, poi di Jussa e 


«infine di Colavetta che cerca 


di deviare dî piedeun tiro non 
del tutto irresistibile di Kaur- 
lotto. Timo Venturini 


Cormonese-Tarcentina 1-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 26° Zilli. su rigore, al 57° Fedele, 
CORMONESE: Spessot; Brandolin I, Brandolin II; Petruz, Razza, 
Mentasti; Meroni (70’ Diviacchi), Pinat, Trabai, Sachet, Fedele. 
TARCENTINA: Londero; Sant, Patat; Zanier, Missera, Cortolessis; 
Zilli (90° Sartori), Dreolini, Vianello, Toffano, Zanon (62° Guarini). 
ARBITRO: Fagotto di Portogruaro. 


CORMONS — È stata una battaglia: sul ‘fango sotto la 
pioggia battente quella fra Cormonese e Tarcentina, che si è 
conclusa con la divisione dei punti. Non è stata un’equa 
divisione. 

La Cormonese avrebbe meritato la vittoria per'un secondo 
tempo arrembante condotto quasi interamente nella metà 
campo della Tarcentina con una serie di azioni che hanno. 
sfiorato in più occasioni la marcatura. 

La Cormonese ha rischiato anche di perdere l’incontro nel 
primo tempo quando, per un rigore, la Tarcentina si è trovata a 
condurre. I grigiorossi hanno spinto sull’acceleratore ma hanno 
trovato qualche difficoltà nella prima ‘parte della gara a 
muoversi nel fango e anche controvento. Sono però usciti alla 
distanza mettendo in mostra una vitalità e una tenuta atletica 
eccellenti. 

Il fango del Comunale avrebbe stroncato le gambe a 
chiunque, invece i giocatori di casa fino alla fine hanno corso e 
combattuto gagliardamente su ogni pallone nella rincorsa 
vana della vittoria. 

Poche le note di cronaca nel primo tempo. Al 25° si registra 
la prima azione pericolosa della Cormonese: su angolo di 
Fedele, Tabai non arriva a colpire di testa, Brandolin II stoppa 
il pallone di petto ma la sfera viene calciata sulla traversa. 

‘Un minuto più tardi il rigore realizzato da Zilli atterrato in 
area da Fedele. Al 45’ Razza prova il tiro dal limite ma la sfera 
finisce a lato. 

Cambia musica nella ripresa con i padroni di casa che si 
gettano a testa bassa contro la difesa ospite e giungono al 
pareggio ‘al 57’: Pinat con un traversone taglia fuori l’intera 
difesa e l’accorrente Fedele calcia a botta sicura sotto la 
traversa. 

Al 63° grossa occasione ancora per i padroni di casa, 
sventata da Zanierin angolo. Sul successivo tiro dalla bandieri- 
na Londero è pronto alla deviazione su tiro ravvicinato di 
Meroni. F. F. 


ì 
i 
ì 
i 
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PROMOZIONE 


Ed.Adriatica-Azzanese 4-1 
Fontanafredda-Cordenonese sosp. 
Brugnera-Sacilese 0-2 
Monfalcone-Portuale 1-1 
Manzanese-Sanvitese ‘ 1 
Spal-Sandanielese sosp. 
Cormonese-Tarcentina tappa 
Lucinico-Pasianese 1-1 


Manzanese 
Monfalcone 
Sacilese. 
Pasianese 
Tarcentina 
Fontanafredda 
Sandanielese 


3021 
2721 
2721 
2621 
23 21 
2220 
20.20 
2021 
2021 
1921 
1820 
1821 
1721 
16 20 
1521 
- 1421 


27.13 
3618 
3216 
23101 
2924 |; 
15.15 
2222) 
2525] 
2026 |! 
2330] 
1217 
1720] 
2026 
1824 |} 
14.23 
1734 


Lucinico 
Portuale 

Ed. Adriatica 
Cordenonese 
Sanvitese 
Cormonese 
Spal Cordovado 
Brugriera. © 
Azzanese 


Le partite del 4.3.1984 
Azzanese-Manzanese 
Cordenonese-Lucinico 
‘Sandanielese-Cormonese 
Sacilese-Fontanafredda 
Portuale-Brugnera 
Pasianese-Monfalcone. 
Tarcentina-Edile Adriatica 
Sanvitese-Spal 


marcatori 


reti Vrech (Monfalcone) ni 
reti: Zilli Il (Tarcentina), Zilli. 4 
(Fontanafredda) È, 
8 reti: Modula (Lucinico), Terpin, 
(Lucinico),  Brugnolo (Monfal-" 
cone) 

reti: Pascoli (Sandanielese), 
Mazzon;(Azzanese), Piccoli (Pasia:. 
nese). 


NI 


vi 


Ancora 810 minuti di passione 


Diamo un'occhiata alla formula 


TRIESTE — I campionati 
regionali dilettanti sono giun- 
ti alla ventunesima giornata. 
Alla conclusione, quindi, 
mancano ancora 810 minuti, 
nove turni di gare. Il meccani- 
smo delle promozioni e delle 
retrocessioni, come' noto, è 
legato al comportamento del- 
le tre squadre del Friuli- 
Venezia Giulia impegnate nel 
campionato Interregionale, 


Se Trivignano, Pro Cervi- 
gnano e Pro Aviano riusciran- 
no a conservare l’attuale posi- 
zione in classifica, per le squa- 
dre dilettantistiche si presen- 
teranno le opportunità più 
favorevoli con un maggior nù- 


«mero di compagini che po- 


tranno salire e un numero mi- 
nore di squadre costrette a 


scendere di categoria. 


Questo îl meccanismo se la 


Calcio femminile: 


‘Poco importa se il vento era 


casa non è stata a guardare 


sce servire al centro dove nes- 


il torneo di serie D 


zione delle ragazze di. Sed- 
mach non si è fatta attendere 
e al decimo minuto del secon- 
do tempo raggiungevano il 
meritato pareggio con la Sta- 
race pronta a deviare in rete 
un passaggio della Morsel- 
lino. 


Era proprio la Morsellino a 
cinque minuti dalla fine a far- 
si deviare dalla portiera vene- 
ta una ghiottissima occasio- 
ne. Una trasferta complessi- 
vamente positiva, di buon au- 
spicio perla squadra triestina 
in vista dell’incontro con il 
Bolzano. 


Formazione delle Bonbo- 
niere Viola: Tremul, Giorgini, 
Cattonar, Tretjak,. Ferluga, 
Candussi, Mineo, Savi, Cerne, 
Morsellino, Starace. 


Risultati prima giornata: 
Castagnara-Muranese 1-0; 
Bolzano-Conegliano 1-3; Pe- 
derobba-B.V. Trieste 1-1. 


ma fermare i vari Migotto, 
Modestini, Barbieri e Pignat è 
impresa assai difficile. Tra le 
assenze di rilievo, Erodi tra gli 


forte come la bora, poco im- 
porta se la pioggia gelida sfer- 
zava i corpi dei ventidue in 
campo (per non parlare della 
cinquantina di temerari ac- 
corsi al derby), poco importa 
se il pallone non rimbalzava 
neanche a provarci di forza, 
poco importa infine se il Bru- 
gnera ha buttato alle ortiche 
un incasso d’oro, visto il ca- 
rattere dell’incontro tra le due 
formazioni. Così si è giocato 0 
meglio si è provato a dare 


locali. 

Era anche la giornata degli 
«ex» ‘con Erodi (ovviamente 
tra il pubblico), Manzon nei 
biancorossi, e Giust nel Bru- 
gnera, per non parlare di Del- 
la Pietra, tecnico di casa che 
ha indossato a suo tempo la 
casacca biancorossa. 


Spal-Sandanielese 


Rinviata 


Fontanafredda-Cordenonese 


Rinviata 


Lucinico-Pasianese 1-1 


Giocata sabato ì 


ospiti, Marcon e Maccan trai. 


suno è pronto a sfruttare. 

Allo scadere la seconda 
‘marcatura degli ospiti che è la 
copia della prima rete. Sem- 
pre Barbieri sugli scudi, dopo 
essersi liberato sulla sinistra 
rimette al centro dove Mode- 
stini con un preciso colpo di 
testa insacca, o 

Nella ripresa il Brugnera 
tenta il tutto per tutto e già al 
3’ Claudio Pignat salva la sua 
porta. Risponde 'la Sacilese 
con rapidi contropiede, ben 
orchestrati da Migotto e Mo- 
destini. ma è ancora la squa- 
dra di casa a rendersi perico- 
losa al 79’: Zanotto vince un 
rimpallo con'Mendoza, si pre- 
senta davant: a Da Pieve e lo 
supera. La palla sta per entra- 
re in rete ma arriva Dal Cina 
' liberare. 

Giovanni Lot 


TRIESTE — Quattordici squadre suddivise in due gironi 
parteciperanno al campionato regionale di calcio femminile 
serie «D», che comincerà il.4 marzo e si concluderà il primo: 
luglio. Nel primo girone sono incluse le seguenti squadre 
friulane e carniche: Pontebba, Stella Azzurra-Gemona, Maiane- 
se, Udinese-Fortinainers, Esperia: Udine, Cussignacco, Chiasie- 
vis; nell’altro girone le squadre isontino-giuliane e della Bassa 
friulana: Rivignano, Camino, Pubbli-Grado, Ari-Monfalcone e 
le triestine Inter 2000, Costalunga e Sant’Andrea-Ariston. La 
squadra del Sant'Andrea ha avuto l’aiuto economico dello 
sponsor della Juventus, e forte di questo i dirigenti — come 
hanno sottolineato in una conferenza stampa — hanno come 
obiettivo la scalata della squadra alla serie «A», dove si trova 
già il Pordenone. 


La formazione triestina è stata formata con ragazze prove- 
nienti da altre due società locali: il Chiarbola e il Montuzza. 
Trovare un campo dove disputare le partite di campionato è 


. stata una delle difficoltà incontrate dalla società, già da anni in 


attività in campo maschile con otto squadre, tra ‘pulcini e terza 
categoria e che dal 1979 si dedica anche al settore femminile. Il 
Sant'Andrea giocherà sul campo del Campanelle, 


Punto di forza della squadra è Laura Sterli, già campiones- 
sa di nuoto. ‘Allo scopo di scoprire i «talenti» della serie «D+ 


nell’ambito del campionato, si svolgerà anche un, torneo. 


regionale per ragazze fino ai 20 anni. 


- 


situazione attuale, nell’Inter- 
regionale, non. verrà modifi- 
cata. 

PROMOZIONI 

Dalla Promozione all’Inter- 
regionale: la vincente del 
campionato. 

‘ Dalla Prima categoria alla 
Promozione; le prime due 
squadre classificate nei due 
gironi (4 promozioni). 

Dalla Seconda. alla Prima 
categoria: le vincenti dei sei 
gironi e una società scelta a 
insindacabile giudizio del Co- 
mitato regionale'(7 promo- 
zioni). 

Dalla Terza alla Seconda 
categoria: le vincenti i dieci 
gironi; le seconde classificate 
dei gironi A e B; le prime 
quattro squadre classificate 
nel girone di spareggio tra le 
seconde classificate dei gironi 
©, D, E, F e G; le prime due 
classificate di un girone di 
spareggio tra le seconde clas- 
sificate dei gironi H, I ed L; 
una società a scelta a insinda- 
cabile giudizio del Comitato 
regionale (19, promozioni). 

RETROCESSIONI 

Dalla Promozione alla Pri- 
ma categoria: le ultime. tre 
classificate (tre retrocessioni). 

Dalla Prima alla Seconda 
categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei due gironi (6 retro- 
cessioni). 

Dalla Seconda alla Terza 
categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei sei gironi (18 retro- 
Cessioni). 


Si ripete mercoledì Polcenigo-Caneva * 


TRIESTE — Il consiglio direttivo del Comitato: regionale’ della 
Federcalcio ha fissato per mercoledì la ripetizione dell'incontro fra i, 
Polcenigo e il Caneva, valido per il girone A della Seconda categoria 
dilettanti. 

La ripetizione della gara, dI avrà inizio alle ore 15, è stata; 
determinata da un errore tecnico dell'arbitro. # 


Giovanissimi: domenica turno di ripbaa: 


TRIESTE — Anche questo campionato ha in calendario domeni-* 
ca un turno di riposo per l'effettuazione degli incontri di recupero. 

Questo il programma; domenica 4: Chiarbola-Zoppola, Opicina 
Supercaffè-Sangiorgina e Zaule Algida-Sacilese; mercoledì 7: Zaule. 
Algida-Domio e San Giovanni-Chiarbola. 


Una pesante multa per la Torreanese 


TRIESTE — Il giudice sportivo del Comitato regionali della’ 
Federcalcio ha inflitto una pesante ammenda alla Torreanese. La 
società è stata multata di 150 mila lire per «ingiurie di uno spettatore, 
durante la gara all'arbitro; perché lo stesso spettatore, a fine 


incontro, dava due pugni al vetro dello sp oliatoio del direttore di) 
gara, e perché il medesimo insultava nuovamente l'arbitro e lol 
‘raggiungeva con uno sputo al viso». 


Giovanile: molti gli incontri sospesi 


TRIESTE—A causa dell'inclemenza del tempo molti incontri del 


calcio giovanile provinciale sono stati sospesi. Riportiamo i risultati | E 


delle partite che hanno avuto regolare svolgimento. 
Allievi: S. Sergio-Costalunga 2-1; S. Andrea-Olimpia 0-0; Zaulg:?. 
Giarizzole 0-7; Roianese-Fortitudo 1-1; S. Luigi FY-Zaria 3-1; S. 
Vito-Campanelle 5-1; Montebello-Breg 1-2. ni 
Giovanissimi. Girone A: Breg-Muggesana 1-2; Ponziana»; Di 
Campanelle 4-1; Olimpia-Domio 1-0; Da 
Giovanissimi. Girone ‘B: Montebello-Vesna 0-0; S. Andres 
Roianese 1-1; Cgs-Opicina: 0-1; Kras-Primorec 0-0. 
Pulcini: Domio-Inter S. Sergio 6-1; Montebello-Giarizzole 4-1; 
Fulgor-S. Andrea B 1-4; Chiarbola A-Breg 8-0. dI 
Pre-Pulcini: Fortitudo A-Breg 3-0; Campanelle-Giarizzole 0-5;!! 
Chiarbola-Ponziana 0-3;.Fortitudo B-Portuale 1-12; S. Giovanni- Inter 
S. Sergio 3-0; Costalunga-S. Luigi Fy A 3-1. 


Medicina sportiva: convegno a Udine... 


TRIESTE — Un convegno sulla medicina sportiva si svolgerà ill 


19 marzo a Udine nell'aula magna dell'istituto Malignani în viale da; 
Vinci 10..Interverranno, fra gli altri, l'assessore regionale alla sanità, - 


dott. Renzulli e i presidenti delle varie Unità sanitarie locali... + 


sd 


sO: 


—_.f 


1A 


Marcia trionfale 


er l’Itala 


RISULTATI 


punito un po’ troppo severa- 
mente l'imprecisione offensi- 
va di un indomito Supercaffè. 

Lenarduzzi ha firmato en- 
trambe le reti per la sua squa- 
dra, a suggello dell'ottima 
prestazione, 


tinuamente gioco. Con queste 
premesse è chiaro che per la 
Fortitudo è stata sin dall’ini- 
zio molto dura non riuscendo. 
in nessuna occasione ‘a pren- 
dere in mano con decisione le 
redini del gioco. 


tempo sembra avviato a con- 
cludersi a reti.inviolate Roici, 
al 40°, tira dalla bandierina e 
mette dentro la sfera, all’ulti- 
mo interviene anche Samez 
ma l'arbitro aveva già asse- 
gnato la rete a Roici. 
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Lunedì, 27 febbraio 1984 IL PICCOLO 
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È 
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| 9 
] + I i 
| | RISULTATI +. (ulovanni e ronziana seconde a braccetto 
fp. E 
| 
I :GLASSIFICHE ? DI 7 % Re È pe î 
BS Torviscosa-Costalunga 0-0 |Palmanova-Sangio 1-1| Muggesana- 
iu S. Canzian-Gradese 0-1|Torviscosa-Costalunga 0-0 |Palmanova-Sangiorgina uggesana-Vesna S.i.c. 
PET SEE MRI IR RITIRI ART 
| PRIMA CATEGORIA - GIRONE A PRIMO TEMPO 0-1 TORIVISCOSA: Sgnezda; Zaninello, Buso; Corso, Vianello, Filiput- PRIMO TEMPO 0-0 eis pr = S goa aa 
| S È È > Pi i ti; Favaro, Battiston II, Moretto, Battiston I, Peloi. (AIl. Carpîn). [ARCATORI: al 69° Di Blas, al 75° Pegolo. i : D'Orlando, Rados C., ‘Rados R., Varin, Apostoli, 
* Sangiovannese-Maniago MARCATORE: al 2 Pinatti. } Schi De Pellegrin; B COSTALUNGA: Mezzavilla; Stokelj, Pianella (55° Calcich II, 58" O Di Iust; Marangon ‘W., Moras; Gori, -Barichello, Ceppi; Pobega, Borri, Pribaz, Potasso, Puma. 
Cividalese-Codroipo S. CANZIAN: Basso; Piemonte (60° chiavon), De Pellegrin; Bonaz- TalameniGi în, Druzina, Maracich; Calcich Ì, Sirotich, Bussi è SESTO IPIRESaTeI le a VESNA: Bubnich, Gotti, Sodomaco, Somma, Penco, Jerman; Bruno, 
v \pajne); iacomin, ‘uzina, $ Ò i) ù R no; Marangon S. (8° s.t. Cocetta), Zilli, Di Blas, Snidero, Avian; 12 

Pro Tolmezzo-Flumignano Gan Giacizze rey an Ber ogia, Melloni, Beussaabris/kiancescotto/i ir e Ia CENA Marane 0 ps n Zucca, Ludvig, Pipan, Sedmak. 

Colloredo-Juniors (80! Mazzoli); t: ARBITRO: Godeas di S. Lorenzo isontino. t 7 ROS: i ; ARBITRO: Noretuzzo di Udine. ‘ 

cha i E: Chi ; ili ù; Î. i i; ti È n JORGINA:. Fornasiero; Sangion, Comano; Corso, Tomba, 

poussiaunazoXalnetisone (STADODE di x "60, Val sot "eiuiio. î De ea ANGOLI: 5-3 per il Torviscosa. Moretti Perolo. Carpin (29' s.t, Di Biaggio], Canciani (25' s.t. Bastone), - s FISIAZIA SRI - 

Die MalaizpiimBergo, Griglom, Tosa, Dovie SIUSI Ù 7 NOTE: ammoniti: Sirotich, Bussi e Maracich. Terreno pesante. Sabot, Anzolin; 12 Mauro, 13 Pantanali, 14 Sguazzin. TRIESTE — È durata solo 45’ minuti; la pioguia torrenziale 

ME nn Nogaredo REL MAISTO] n no Lodo Sue ara È ‘ARBITRO: Bornia di Pordenone che si rovesciava sullo stadio Zaccaria, rendeva ‘problematico il 

Ri to NOTE: es iso) al 44 Bonazza. Ammoniti: De Pellegrin, Bertogna, TORVISCOSA — I primissimi minuti di gioco lasciavano È Ù regolare proseguimento del gioco. Così il signor Noretuzzo di 

Grigolon, Dovien, Pinatti. 5 presagire che le premesse e le speranze della vigilia sarebbero PALMANOVA — Il risulta- | dei più classici contropiede, a |. Udine si ripresentava in campo dopo cinque minuti di interval- 

Valnatisone 2821 10 8 3 2217 di state rispettate da Filiputti e compagni. I locali partivano alla to di parità fra Sangiorgina e’ | sorprendere al 69’ il pur bravo lo, accompagnato dai due capitani, verificava le condizioni del 

Siunior FRAD 10 STES I28 11 S. CANZIAN D'ISONZO — | stro ha respinto una palla pe- grande e già al 6° avevano mancato ben tre occasioni da rete. | Palmanova è il giusto epilogo | Fornasiero con un tiro debole, terreno di gioco, notevolmente peggiorate a causa dell’acqua 

“Maniago 2721 71312513! sotto la pioggia battente e | ricolosa e De Pellegrin al 17' è | Ma il terreno pesantissimo, la pioggia terrenziale e il freddo | di un incontro che non si sa- | ma angolato di Di Blas... —| cheera continuata a cadere anche durante la prima frazione, e 
3 Î frane A s ; ; 3 È con raffiche di bora che fanno dovuto entrare alla disperata | pungente, ben presto condizionavano e ridimensionavano l’in- rebbe dovuto nemmeno. di- Subita la rete i sangiorgini | con un triplice fischio dichiarava chiuso l’incontro. ? 

SR 5 2120 77 6 3530 «disegnare» mezze lune al pal- | su Grigolon che, favorito da | contro. x i sputare. si sono. proiettati in avanti Nei 45 minuti disputati si era registrata una certa supremazia 

Ì MU 2120 77 62724 lone abbiamo assistito a un | un rimpallo, si era trovato D'altro canto il Costalunga, maestro del contropiede, ben Infatti su un campo al limi- | con maggior determinazione | dei padroni di casa; il Vesna infatti, sembrava orientato verso 
Ì Julia 2020 510 5 2218 ‘autentico scontro: un elogio a | tutto solo davanti a Basso. poco poteva, «su un terreno di gioco a dir poco proibitivo, | te della praticabilità, sotto | e solo sei minuti dopo Pegolo | una prudente partita di contenimento non disdegnando tutta- 
I Flumignano 2020 (510 5 1818 tutti per l'impegno profuso. Al 22° la trincea sancanzia- | abituato com'è a giocare in velocità. Un pareggio quindi, che se | una pioggia sferzante e folate | con un bel colpo di testa ri- | via qualche puntata offensiva. Era proprio in una di queste 
Î Visînale 1820 6 6 8 1619 Secondo stop casalingo per | Mese capitola: una raffica di | va stretto al Torviscosa, permette ai triestini di mantenere le | di vento impietose, ventidue | portava il risultato in parità. | sortite che Jerman dava il primo brivido della partita. . 

Pro Tolmezzo 1820 6 8 6 1520|| ;rossonerie, se si fa unatten- | bora mette la firma al calcio | distanze e di non precipitare nell'abisso. delle squadre che | «fantasmi» si sono dati batta- Alfredo Moretti Al 33’ rigore per la Muggesana: Pribaz lancia l’onnipresente 
si Cividalese 1721 5 7 9 2126 to bilancio delle occasioni pe- | d'angolo di Pinatti, con la sfe- | devono lottare per la salvezza. - 3 glia fra gli sguardi di poche Puma, forse il più brillante dei ventidue in campo; il numero 
5a CIRO E RR GI saputo | “a che impatta nel palo destro Cronaca. Al 1’ di gioco Moretto, in area, scivolava al | decine di tifosi infreddoliti. È R undici si catapultava sulla sfera e dopo un contatto col portiere 

Chions 1520 3731325) | creare gli avanti lagunari la | prima di entrare nel sacco. momento di concludere. Al 4' Battiston I dopo aver superato în Îl primo: tempo è stato | SeNza campo: finiva a terra. Batteva Potasso ma Bubnich bloccava il tiro con 

Sdgiorancene PERE ARIAS a Melloni cerca il pareggio: su | velocità alcuni avversari, si lasciava sfuggire l’attimo propizio | abbastanza monotono, anche Cefalì test disinvoltura. 

colorato dovuta al rendimento del por- | Calcio piazzato al 37° ma | per calciare a rete. Al 7° sempre Battiston, superava anche il | se gli ospiti hanno avuto una erali pro esta Maurizio Severino 

tiere Basso che, al 92°, ha.| Chiusso nonsifa sorprendere; | portiere, ma il proprio tiro lambiva il palo. Al 52’ punizione dal. | certa supremazia territoriale, CEFALÙ — Senza campo di 
Le partite del 4.3.1984 addirittura neutralizzato un | ma era ancora Basso in vetri- | limite a favore del Torviscosa. i ma solo due volte sono arriva- | calcio, la Cephaledium di Ce- > = © 
Maniago-Cussignacco calcio di rigore tirato da Va- | na quando con un colpo di Pallonetto di Battiston II e Mezzavilla con uno stupendo | ti a tirare in porta senza per | falù sarà costretta a disputare Pro Fiumicello-Ronchi 
Codroipo-Chions dori. Teni, al 41’, manda oltre la | colpo di reni deviava sopra la traversa. altro dare eccessive preoccu- | ancheil prossimo campionato |\ (Gospesa al 45° Sullo 00) 
Spilimbergo-Maianese Conil vento a favore i rosso- | traversa un diagonale di Pi- L'«eroico» pubblico presente all’81’, gridava al gol allorché | pazioni a Di Iust, di Promozione a Castelbuono. FIUMICELLO: Aldrigo; Tiberio, Visintin; Fonzar, Vittor, Gonella 
Fiupicote CIdaleso scudati hanno premuto e | natti. Che non fosse una gara | Peloi, solo in area, scaraventava un bolide che però veniva Nella ripresa le cose sono | La mancanza del campo sta | (gar 17° Punti, Giereazi Box. Fabris, Urizzi, Pulvar. 
rar iolmazzo compresso nella propria area | @lla «camomilla» se ne è avu- | deviato dal palo. Finale arrembante dei locali con continue | cambiate, infatti i locali han- provocando le accese proteste RONCHI: Clemente; Volpato, Codra: Fontanot, Brandolin, Poclan: 
Union ;Nogaredo:Sangiovantiese l’undici rossonero, Al 10° Mel- | ta conferma anche nella ripre- | mischie in area avversaria, ma il risultato non cambiava. no dato più incisività alle loro | degli sportivi cefaludesi che | Croci, Codra P,, Longo, Zambon, Scorazzolo, 
x Valnatisone-Visinale loni, appostato sul palo de- | S2. Luigi Turel Marcello Sesso manovre riuscerido, con uno | hanno sfilato in corteo. ARBITRO: Ianez di Polcenigo. 
; ; © D D ) ® ‘©. © È 
e, Cussignacco formidabile "Opicina balza in vetta 

| S. Canzian-Gradese 01 i S 

Tisana-Ponziana 2:3 n 

Muggesana-Vesna sosp. i 

S.Gi i-Pieri 0-9 j LI = ivi sar i i 

| Pamanoro Sengiorgina | so || CUSSIENaGco 3 Sangiovannese-M aniago 1-] | Cividalese 3 | Opicina 2| Zaule 2 | Libertas 0 | Radio Sound 0 

- i 0-0 affi ci > x . nt 

tono Tummeofansio (na || Valnatisone “1 Codroipo 2 | 0. Supercaffè 0 | Fortitudo 0 | Giarizzole 1 | Stock 2 
-Pro Fiumicello-Ronichi sosp. ERIVOI SLEMPO LL SI PRIMO TEMPO 1.1 EDI TEMPO 31 PRIMO TEMPO 1-0 PRIMO TEMPO 1-0 PRIMO TEMPO 0-1 PRIMO TEMPO 0-0 
Li al 24 Zi (autorete) al 65° Speco: MARCATORI: al 15° La Scala, al 30° Maffioletti. 4 la Ania, FE RICATONE, al.33' e al 90 MARCATORI: al 34’ Milanese, | © MARCATORE: al 40 Roici. MARCATORI: al/49' Savi, al 76° 
ae. 33210145) 23410, '88! Raicovi SANGIOVANNESE: Marocci; Bagnariol, Basso (Vio); Infanti II, Infan- i al i all'88° bi A . | \all’89 Nonis. LIBERTAS: Bigolo: Gnesda, | Naldi. è 
È > gna, all’8 aicovi, È L N ho Peressoni, al 42° Masotti, all'88 OPICINA: Macoratti, Gherzil RAI è È RADIO SOUND: Parovel; Visin- 
Gin) 272103 Sia Ar CUSSIGNACCO: Del Zotto; Lo- | ti I, Toneguzzo; Bianco, Sentis, Tesolat, Maffioletti, Iacuzzi (Prampo- | roniggo. Gabrieif Dix Tultigoi HSsgar AULE: (sio een Ru Taucer; Frantolla; Mottica, (Co | ooo. RESOR dr 
GELO 2721 10 7 43523/ | dolo, De Coppi; Tedeschi, Giussi- | lini). É 3 CIVIDALESE: Rizzotti; Cicutti- zi, M “Veechio, AI. | PÎ Zoch, Muiesan, Prandi; Bian- | sma; Musich, Racher (al 72' Stefa- Asca po 

Sengiorgina 2421 8 8 5 2116/| no, Corò; Furlani. Rigo: Goris: | MANIAGO: Piccoli; Luisa Vissat, Miniutti; Antonini, Blai, Busetto; .| ni Moschioni; Bettatti (Pacsoal e Veio Gio co. Stasi, Milanese, Nonis, Atena. | ni), Molino, Bernabei (al 37° Ruz- E) Sepa 

‘Gradese 2321 8 7 6 2725 chio, Beltrame, Raicovi. Del Pin, Gregolin, La Scala, Napolitano, Marcolina, Marcuzzi, Carbonaro; Peressoni, | (dal 74” Cutrara), 3 FORTITUDO: Chert; Fontanot | zier), Sorrentino. PR a h i 

Pro Fiumicello 2220 7 8 5 107| || -VALNATISONE: Venica; Zoga- | | ARBITRO: Ortis di Gorizia. Gunuelia Pleutti (oral. Papbim, | SUPERCAFFE: Benel Gambar | UE ome Mae Cicvati o CIICOLE cetman Mo ion tte Gela inir 

li Mi 22 8 6 6 191 i, ; Zilli Fi Di % Da E i i ri È è n ui a di) loto, Zoch; Roici, (anno, mez; sa ri ti *; S Si ‘È 

lAoneni 6 i Aia ci agree eee, GIULI Stalin Disco CAN IGIOVANNI DIGA | recchio maè stato MODIAgON| SORRie: io Divani, Lombardo, Volturno. | Rontanot Rx Denich, Jurincich" || Pisczag (al 15 SMR ITN ATE |. sich; Mastromarino, Savron, Epi- 

| Costalunga 2121 511 5 2025 tig, Stulin IL SARSA — La Sangiovannese a passare in vantaggio su un ni, Del Nin; Marcuz, Venuto, Mis- | (dal 42 Murtas Bark Co RBITRO: Pilato di Trieste. Notaristefano (al 65' Perini), Bo. tanio:o DI NOE Rodzora) enni 
iPercoto 1920 6 7.7 1519 ARBITRO: De Ross di Mossa: | ha ottenuto un preziosissimo | errore della difesa locale e su son; Tonizzo, Chiarparin, Gaeta- | Manzin. * s i n searol, Huez. È pet ARBITRO: S. ai CRIS 

RATA 1921 6 7 8 1214 pareggio contro il più quotato | classica azione di contro- | ni, Salvador, D'Anna, ARBITRO: Buttignon di Mon- | TRIESTE — Uno Zaule in SRBLITO- cuatina (al Drleste el 

|S. Canzian 1821 312 6 1318 CUSSIGNACCO — Sotto | Maniago inun derby agonisti- | piede. ARBITRO: Silvestrin di Ca- | falcone. È piena salute ha nettamente a : 

(Torviscosa, 1821 410.7 914| | unafitta pioggia il Cussignac- | camente valido ma privo di Ilocali hanno caparbiamen- | stions. regolato sul. proprio terreno . TRIESTE — Più che un TRIESTE — È mancato 

| Vesna 1720 4 3.7 157|\| co ha demolito la resistenza |. contenuti tecnici per le pessi- | te reagito e dopo aver creato £ $ , TRIESTE — Accompagna- | una Fortitudo che pur era | incontro di calcio sembrava | solo il calcio, unico grande 

Tisana) -— (224,4 413/2240] | della! capolista! me condizioni del campo. Il | alcune azioni da rete con Te- CIVIDALE — La gara è sta- | te da una pioggia fittissima, | scesa in campo con l'intento | di assistere ad una partita di assente della giornata. È fini- 

AISGIRO GTUTIRCO i ZI EIA Il Valnatisone ha quindi | rettangolo di gioco infatti era | solat e Centis sono riusciti a | ta caratterizzata da una geli- | su di un terreno ai limiti della | di non uscirne a mani vuote. | pallanuoto, in alcuni punti | ta così, una partita che a 

| cercato nella ripresa di colma- | quasi un acquitrino pet la | pareggiare al 30”: c'è stato un | d2 pioggia e bora. praticabilità per le copiose La formazione di casa ha | delcampvi giocatori sguazza- | parole nessuno avrebbe volti- 

Î i Le partite del 4.3.1984 re il divario, masi è scoperto e | pioggia caduta insistente- | cross dalla destra ed è entrato pei ion age Piscipiiagioni geali Libimi confenzato di fece, almeno vano con l’acqua alle caviglie, | to RIaGro e che invece ha 
I || Gradese-Palmanova malgrado -il.gol ‘di Specogna | mente. ; Maffioletti che al volo ha in- | ASPetti: nel primo tem giorni, Polisportiva e Super- |sulla carta, una. delle più Il primo tempo vede il Gia- | regalato novanta minuti di 
4 | Ponziana-Pro Fiumicello non è riuscito a raggiungere i | ‘Ne è scaturita così una par- ‘| saccato. . | attaccato di più la Cividalese | caffè hanno ingaggiato un | agguerrite del torneo: bene EUR AOGCRCAE lanciato |  Mischie e zuffe. ta 

| Costalunga-Isonzo Turriaco concentratissimi locali. tita a tratti anche un po’ ner- Secondo tempo più equili- | © nel secondo tempo, mentre i duello all'arma bianca perag- | impostata in difesa sull'asse all’attacco ed in un paio d'oc- Ha vinto la squadra che si è 

| Vesna-Tisana Nel finale, con gli uomini di | vosa e il risultato finale può | brato con la Sangiovannese | locali cercavano di difendere giudicarsi il'derby. Centrale” Mujesanzzoch, Haller prsvO Bigolo e | dimostrata più volitiva, e che 

REenaMuggesanati Beltrame ‘sbilanciati, Collo. | considerarsi giusto anche se | che ha colpito anche un palo | il risultato gli ospiti si sono Ne è scaturito un incontro | squadra di Covacich ha nel | SS stretto a dei veri e propri | ha saputo gettare nella mi 

RIROnEH: Sa Giovanni ricchio ha smarcato Raicovi | la Sangiovannese ha osato di | su calcio di punizione ‘con | fatti più coraggiosi ed hanno appassionante, che ha pre- | reparto del centrocampo la | riracoli schia la maggior generosità, 

che ha superato in uscita l’in- | più. Nel primo tempo la San- | Basso. accorciato le distanze a due | miato la maggior forza di pe: | sua vera forza coni vari Pran- DILATA in virtù di una superiore pre- 
colpevole Venica. ‘© F. C. giovannese ha attaccato pa- | — R. C. minuti dalla fine. S.S. netrazione dell’Opicina e ha | di, Nonis'e Stasi a creare con- Quando oramai il primo | stanza fisica. Il Radio Sound 


ha la colpa di aver gettato alle 
ortiche urì calcio di rigore nel 
primo tempo; e quando nella 
ripresa la Stock è passata in 
vantaggio con un «puntal» di 
Savi alla vecchia maniera, la 
squadra di Orto ha alzato 


ti si 

i n ; " Francesco Antonini Fe. C. D ico Musumarr: bandiera bianca. R. M. 
pale Seiten Do Do omene a era 3 CLASSIFICHE Verme cara i Aurisina 3 di sl ii r C.E. Prisco 
Sevegliano 0| Aquileia 3.| Mossa 2| Capriva 1 RE gIonO. i More RES 

| PRIMO TEMPO 1-0 PRIMO FEMFO 1 PRIMO TEMPO 0-0 PRIMO TEMPO 1-1 Domio 1| Kras 2 Zaria 0 Cgs 


| MARCATORE: al 10° Leban. 
| ITALA SAN MARCO: Peresson 


MARCATORI: al 20° Iacumin, al 


MARCATORI: al 55° e al 65° 
Dilena, 


MARCATORI: al 5° Donda III, al 
30' Russo, all’85° Calvani, all'87° 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 17° Petagna, al 


PRIMO TEMPO .1.1 
MARCATORI: al 10° Cianci, al 


PRIMORJE: Micor; Pertot, An- 
toni; Chizzo, Samese, Husu; Pu- 


(sospesa al 45° p.i.c.) 


i DEI i si n di È 3 > C.E. PRISCO: Magris; Oliosi, 
I; Zotti, Trevisan; Leban, Manias- | 307 Stabile, al 35’ Lestani, al 487 AUDAX S. ANNA: Patano; Bol- | Donda I. 49’ Petenel (rigore), al 67° Krizman | 45; A Ò n ’go» | gliese, Dibenedetto, Zaccaria, | p_:... nos 4 Ù 
| Si (dal 50" Cussigh), Fabris; Klani: || Jacumin, ‘al 65° Candussi 1 su ri: terì, Terpin (dall’86* Lutman); | | MORARO: Blasizza; Donda II, | | Terzo-Ruda 21 e all’85* De Pollo, Fecolent al sE Lega, Sl roia Casio RIaon Mt 
| scek, Ulian, Peresson II, Bressan | gore. Candutti, De Cecco, Princic; Teso- | Calvani; Calandra, Sturm, Nada. | | !t8!8 5: Marco-Sevegliano 1.0 VERMEGLIANO: Formentin: AURISINA: Negrini; A. Tricari- ZARIA: Puzzer; Bencich, Grgic; | Caniglia, Petri Bali" x 
(dal 6’ Rongione), Furlan, —_ PRO ROMANS: Sonson; Calli- | lin, Ambrosi, Furlan, Presti, Cu- | Ji: Donda 1, Colugnat, Calligaris ala ca De Pollo, Varacchi; Ferfoglia, Le | co, Visintin; Sobelli (dal 63' An. | Franco, Fonda D., Krizmancic; ‘CGS: Del Bello; Righer, Vucetti; 
| CR iicna e a ina gugragrando. ino | (Cadez), Narciso, Donda III. Medeuzza-Malisana 1-0 || pre, Novelli; Petagna (Faccîn), De | dreini), Acquavita, Tomizza; || Udovicich, Bon, Fonda E, Peros: || pisel, Geligoi, Degano A: De Pan: 
randin), Basso, Rodaro; Mischis, |. Budiein, Bertogna, Candussi 1; | enon rina arto, Graziano, TICO NA Tonle Grlon Ma: RESTI MR IS o OSS cli Foe Roo I ER 
irpini Di 1a i A PI vger è Bi ù -' nova e i a; GELA * a È id = 
Fontana, Mauro, Virginio, Tur PRE De o ele. cino (dall’8g Russian). | 1II; Vecchiet, Cocetta, Russo, Del | | Auqcca Atrarbcssa o DOMIO: Barichievich; Algeri | ro, Zampar — — Dadi EURDO: ARBITRO: Messina di Trieste. 
È i L i i Moras, scopo, a, : , Braida I tin F.), Pison; Krizman, Ri- | -_ KRAS: Dinoi; Gnezda, Villalta; ; 

| ARBITRO: D'Eredità di Cor- | mentin; Benvenuto, Carbone, |" ARBITRO: Gasaiao di Tol- e CORO Mei ne — Ri dogi nea Pa GS Puntar, Coloni; Vidali | PROSECCO — Non è sfug- | TRIESTE — si è giocato 
mons. ii a o DE i © | [HalaS Marco 3321/15 3 33916 || Cerra, Crevatin W. (Mosetti), || (dal 46° Milio), Rossetti, Sugan, | gito alla regola della pioggia | ver 45 minuti su un terreno al 
; } : A H ; h Pro Romans | 2621.10 6 5 2013/ | Grbec. Ferfoglia (dall’82’ Covi), Olivo. | questo Primorje-Zaria, derby | FC. pura - 
(GRADISCA — In un am: | Jacumin, GORIZIA — Meritata vitto- | MORARO —In una partita | | Woraro 2421 710 4 3020/| ARBITRO: Aprile di Cervi- | Paoltà. Tesconi dell'altopiano con uno sero Ji | mite della praticabilità. Poi 
biente sferzato dalla bora e su ARBITRO: Garzitto di Percoto. | ria gel Mossa su un Audax S. | disturbata da un forte vento e | | isonzo 2321 7 9 5/2323 s ARBITRO: Di Tora di Triest pi Ss alla fine del primo tempo, 
parala 1 i, DI NE È gnano, È 5 si Ste. | zero che in definitiva accon- li È 
un terreno pesantissimo han- Sgt Anna che ha giocato alla | da una pioggia a tratti il Mo- | | Matisane 2221 7.8 6 3021 —— idot | tenta più i padroni di cass, | PYandatela squadre negli spo 
| no vinto i locali per merito del ROMANS— Il Pro Romans grande solamente nel primo | raro ha vinto con pieno me- | | Ruda 2221 78 6 1215 VERMEGLIANO — Sotto TRIESTE — Terreno ridot- ERE ‘>. | gliatoi, l'arbitro nonle ha fat- 

| pani. A l fitta ha abbando- ù \ ] î fitt. Infatti, i rossi di Basovizza iù rientr: isuli 
I loro-uomo migliore. Quel Le- | con la scontitta ha al tempo rito. Mossa 2121 8 5 8 3228 una pioggia battente, un | to a palude, pioggia a e h ess te più rientrare. Il risultato 
| ban che ha giganteggiato su | nato ogni velleità di promo- ; Capriva 2121 6 9 61916 ‘ande Vermegliano si sba- | incessante, vento teso. In que- | hanno EROI nie end SUBIE. | era rimasto bloccato sullo 0-0. 
| fitti per costanza e impegno. | zione in quanto la capolista | [Medeuzza “ 1) Isonzo 1 | [Aguicia 2121 6 906225) | 05 itatamente del Do- | Ste condizioni non è più cal- | Mazia territoriale che, specie | * perquantosi è potuto vede- 
| i ha, ora, sette lunghezze di | !! eu 3 Sevegliano 2021 412 5 1918 A Riina cio: nel uno VETRO, Sane Per- | re, su questo pantano le due 
f : vanta; io sui cugini. H ri Pro Farra 2021 412 5 1417 d È a Ma l’arbitro Di Tora ha de- messo loro di trovare la via ladre sì sono t; ate a di- 
i Terzo 2 SS Malisana” 0 | Staranzano 1 Modetzza IR RAIL Iene ideal SUta ciso. di portare a ne la | della rete solo se avessero ai Il Ces ha mei in 3 
Ruda: 1 Pro Farra cin N O RRRIMO CREMIROZI IP Mennea MAM TAR IP SC AA ELO, partita e l’Aurisina con un | Spinto a fondo con più convin- | stra qualcosa in più degli 

Di 3 pI Li > È OVE MARCATORI: Zoja al 40’, Bol- || Staranzano 1721, 5 7 91925 L'undici di ti È d da zione; è mancata la zampata È > 

Villanova 1 MEDEUZZA: Pettarini; Odori- | zan al 90 ‘Ande S' Annali iGzii 6101827 Undici di Benotto, nono- | colpo di coda l'ha fatta sua. sol alticeMici con tenfiaì avversari. Dapprima Krizsan 
‘MARCATORI Gi 10 e al 78 co, Pizzutti Il; Bevilacqua, Pizzut- | ‘*ISONZO: Fedel III; Braulin,Mo- | | Terzo 1221 4 413 2145] | Stante l'inferiorità numerica, | Per il Kras, invece, sono |. risolutrice nei confronti di un | 1a sfiorato il successo parzia: 


Brac, all’80* Zemolin, 

"TERZO: Prez; Cosolo, Chian- 
dotto; Folla, Bisiak, Furlan; Toso 
(dal 55 Ormellese), Berganitin, 
Milanesi, Bidut, Brac. 

RUDA: Politti; Lepre, Quar- 
gnal; Portelli, Sgubin, Narduzzi; 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 44” Bidese; al 


46° Bressan su rigore, all’88’. 


Bressan. 

PRO FARRA: Cecot; Venica, 
Bolzan; Donda (dall’86’ Virginio), 
Paziente, Cattarin; Brumat, Sari, 


ti I, Dissegna; Cettolo, Coppetti, 
Suerz, Di Lena, Cavassi. 
MALISANA: Boccalon; Persel- 
lo, Pitta I; Perini, Battiston, Moi- 
mas; Pitta Il, Mazzero, Marcatti, 
Sesso, Pasinato. 
ARBITRO: Campana di Civi- 


ri; Frausin (Flaborea), Fedel II, 
Bonaldo; Giulivo, Zoja, Lubiana, 
Cosolo, Clemente. 
STARANZANO: Mazzitelli; Fe- 
del, Grillo; Trombone (Zentilin), 
Imperatore, Regolin; Coghetto, 
Fogar, Menin, Cadenaro, Pellicani 


Le partite: del 4.3.1984 


Rùda-Medeuzza 
Sevegliano-Audax S. Anna 
Staranzano-Pro Farra 

Itala S. Marco 


dovuta all'espulsione di Ger- 
golet, ha largamente domina- 
to l’incontro, praticando un 
ottimo gioco del calcio. 

A. C. 


guai seri, anche se, di certo, 
gli uomini di Micussi hanno 
fatto tutto quanto era nelle 
loro possibilità. 

Paolo Pichierri 


Primorje che in qualche spo- 
radico contropiede si è reso 
pericoloso (vedi traversa di 
Castriotta al 237). 


Giuliano Sadar 


le con un tiro da distanza 
ravvicinata, poi al 37’ il mez- 
zodestro Businelli ha centrato 
un palo della porta di Magris. 
 M. B. 


SRI Bressan, Trevisan, Giorgi. dale.: (Bolzan). x ; 
BR i E Passoni, Mainardis; Macuglia, |  MEDEUZZA — Primo tem- VERRI ARIA N 
ARSMERO: Blanco ibn: Piccoli, Famea; Grattoni, Burino, | po equilibrato con - leggera SAN PIERD'ISONZO— La || Matisenatooo I mImila a { e al ) gi 10 
AQUILEIA — Un derby del: | Widese, Pizzamiglio Il (dal 77° | prevalenza del Malisana che | sfortuna ha voluto togliere al- 
(rozzi Caviciani, al 10° del primo tempo colpiva | 1’Isonzo una vittoria che ave- 


la Bassa che il Terzo ha forte- 
mente voluto vincere per di- 
mostrare che la salvezza nonè 


ARBITRO: Frisano dî Mereto di 
Tomba. 


un palo. 
Nella ripresa il Medeuzza 


va già in mano, al termine di 
una gara in cui i padroni ave- 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


GIRL 
TRIESTE — Allunga decisamente il 


cesimo da D'Odorico e al ventottesi- 
mo da Galie, Con questa rete D'Odo- 


gioco su rigore trasformato da Paniz- 


zut. La reazione del San Luigi non si è 


| 40' con Sterni; era Carciotti all'undi- 
cesimo della ripresa che firmava la 


Ì più una chimera, Infatti i | FARRA_— Meritata vittoria | Prendeva d'assedio gli ospitie | vano dominato entrambi gli | | ce Pinco nic. | | passo la capolista San Sergio, che | rico sale a otto nel bottino personale | fatta attendere ma non è valsa a nulla | rete del. definitivo vanteggio. La 
| locali hanno strappato il | del Pro Farra su un inconsi- | dOPo aver colpito un palo con | avversari di turno: lo Staran- ‘Aufisina-Kras 32 nell'incontro testa contro coda con.il | e avrebbe potuto salire a nove se non | anche per la bella prestazione fornita | Grandi Motori a questo punto si 
| quarto risultato utile conse- | stente Villanova. maspettata- | Di Lena passava negli ultimi | zano e il maltempo. Primorje-Zarja 00 San Nazario va a segno nove volte | avesse fallito Un rigore nei primi | a Spadaro e Coccoluto. metteva in trincea. 
cutivo. mente passa il Villanova. minuti con Suerz. E.M. Egeo Petean Vermegliano-Domio 3-1 subendo una sola rete: Mattatore | minuti di gioco. » Chi invece continua a far punti è la Ultimo incontro quello tra Rabuie: 
D È Libertas-Giarizzole 01 dell'incontro Claudio Punis che con le Sospesa in maniera dubbia Chiar- | Grandi Motori che nelle ultime tre | se e Sant'Anna andato alla prima 
TR Zaule-Fortitudo 2-0 quattro reti siglate ieri si ‘porta a. | bola-San Vito con'un campo ancora | partite ha incamerato ben cinque dei | squadra col punteggio di uno a zero; 
LI Opicina-Opicina Supercaffè | 2-0 quota ventidue, mentre a centracam- praticabile e con l'Olimpia che ripo-' | sei punti disponibili. leri la Grandi | al quarantesimo Masala portava 4 
econda categoria Radio Sound-Stock 02 po ha orchestrato magnificamente | sava, anche il San Luigi For You è | Motori ha superato il Breg con una | felice compimento un'azione perso- 
Giuliano Gerin, impostosi in.una 


giornata buona per tutti come il mj- 


stato bloccato sul terreno della Roia- 


Vittoria della volontà: passata per 


nale. : 


f t nese col minimo scarto: la rete peri | prima in vantaggio alla mezz'ora con Domenica prossima il girone L'ini- 
p s Ai P Ma 3821 108 6 024 | | gliore del San Sergio. Note liete per | padroni di casa è venuta dope 25 di | Feamuoe vente raggiunga dal Breg al |. zierà la serie dei recuperi con il San 
Ì Girone B Girone D Vermegliano | 2521 10 5 6 3021 l'allenatore. Caricati giungono ogni Sergio ch dani 
Ione Ione I gi I L iergio che cercherà di incrementare 
| 1 RISULTATI È È Radio Sound 2521 9 7 5 2419 domenica anche dai giovani che via il suo vantaggio a spese del San 
| à I RISULTATI Rive d’A; Tr Gr. ri I RISULTATI I RISULTATI cala 2421 710 4 1914| | via vengono inseriti in prima squa- TERZA CATEGORIA - GIRONE | TERZA CATEGORIA - GIRONE L Nazario e della Rabuiese mentre il 
Valvasone-Polcenigo Coe RIS "ho | Corno-Faedese 1-0 | Flambro-Ronchis, Castionese- | | Zaule 2320 7 9 41813| | dra: ieri Bullich (autore dell'ottava secondo incontro in programma ve- 
Nave-Bannia Valesi TIE ii Olimpia-Natisone 2-1 | Gonars, Piancada-Latisanotta, Domio | 2320, 8 7 5 2219 marcatura) e Podgornich hanno di- Beglisno-Baibaria 'Rabuiese-Sant'hi 1-0 drà opposto San Nazario e Breg. 
Î Audax-Vigonovo Campoformido.-Ciconicco | | n | Stella Azz-Gaglianese 0-1 | Romans-Rivignano, Flaibano- | | cgs 2220 78 5 2422| | sputato un incontro ad altissimo li- Focal a Ei i) î 
Ì Porcia-Doria PARINI ASTI 0.3 | Audace-Dolegnano 2-2 | Lignano, Maranese-Palazzolo, | | Aurisina 2221 6105 2222| | velloripagando chi ha voluto credere .| |; Gobrado-Primoree di SIA RE GIRONE 1 
j Fiume Veneto-Pasianese BulestV. Tolnicca 44 | Chiavris-Buttrio 0-2 | Brian-Sedegliano, Bertiolo- | | Stock 2121 6 9 62314| | inloro. Sette reti nel primo tempoiil Renanrrogizio Hiela CHIEDI ESNVICO Due soli incontri regolarmente di- 
Sestense-Tamai — A o © | Savognese-Reanese 2-2 | Basiliano, sono state tutte rinvia- | | Giarizzole 2020 6 8 6 1717/ | bilancio per il San Sergio: Pozzecco, ii i RE spùtati nel girone | della Terza cate 
Caporiacco-Fagagna r.i.c. t l'i icabili Hi È Poggio Ill A.-Italcantieri 2-0 Roianese-San Luigi a e! girone! della Terza cate. 
'Torre-Montereale Cisterna-Bressa 0-0 | Torreanese-Real Ud. 0-2 ‘e per l’impraticabilità dei terre- Fortitudo 2021 510 6 1416 Punis, Romeri, ancora due volte Pu- 'S! Marco:Campanelio joe; Sant'Andrea-Lancieri goria. L'incontro più atteso, tra il 
i Caneva-V. Rauscedo LA CLASSIFICA: Ciconi Tavagna Felet-Nuova Vol. 3-1 | ni di gioco. Libertas 1821. 41017 2122 nis, ancora Pozzecco e poker per Riposava Midiosto min Ri 0a, Olimpia. Poggio ill Armata e l'Italcantieri è 
| LA CLASSIFICA: Porcia punti | punti 32; Bressa 31: Buiese 25 | LA CLASSIFICA: Olimpiae Ta- | LA. CLASSIFICA: Rivignano | | kras 1721 4 9 8 1218| | Punis la sequenza cronologica; il gol i rt stato vinto dalla capolista Poggio con 
Ì 29; Fiume Veneto 28; Doria e Tor-|| Diana 24: Fagagna 23; V. Tolmez. | Vagna F. punti 31; Gaglianese 29; | punti 27; Palazzolo 26; Lignano 25; | | Op. Supercattà 16205 6 9 2359 | | della bandiera per il San Nazario è un classico 2 a 0. Silvano Bettistel 
Ì re 26; Bannia e Pasianese 25; V. | Di9ne Caporigiat Treppo Gr. e | Natisone, Dolegnano e Real Ud. | Castionese 24; Maranese e Latisa- | \| c. E. Prisco 1518 5.5 8 1824 venuto al ventesimo ma poi la capoli- | | PoggioMa. 2617 12 San Sergio 2816 l'autore. delle reti, una nel primo 
Rauscedo 24; Caneva e Tamai 22; | Ragogna 20; Cisterna 19; Pagnac. | 24 Savognese 23; Corno e Stella | notta 23; Flaibano e Gonars 22; | | prinona 11121 3513 1334| | sta è passata ancora con Bullich e | {Italcantiri —2317 10 Olimpia 2516 tempo e l'altra nella ripresa. L'altro 


Polcenigo e Sestense 19; Audax 
16; Montereale 15; Nave 12; Vigo- 
novo 9; Valvasone 8. 


V. Rauscedo-Porcia 
Montereale-Valvasone 
Pasianese-Sestense 


‘co e Riviera 18; Campoformido 17; 
‘Gemonese e R. d’Arcano 15; Vale- 
riano 12. 


Bressa-Campoformido 
Fagagna-Rive d’Arcano 
Diana-Buiese 


Azz. 21; Torreanese 18; Audace e 
Reanese 16; Faedese 15; Buttrio e 
Nuova Ud. 14; Chiavris 13. 


Nuova Ud.-Audace 
Real Ud.-Corno 
Buttrio-Savognese 


Basiliano 21; Brian e Ronchis 20; 
Bertiolo, 18; Sedegliano 16; Ro- 
mahs 15; Piancada 12; Flambro 6. 


Basiliano-Romans 
Sedegliano-Flambro 
Lignano-Maranese 


Le partite del 4.3.1984 


Opicina Supercaffè-C. E. Prisco 
Giarizzole-Zaule 


Coccoluto. d 
Chi.vola di questi tempi sono i 
Lancieri che anche ieri hanno colto la 


Vincenti. 


Le reti dei Lancieri sono state mes- 
se a segno nel primo tempo all'undi- 


23 16 
20 16 
1917 


LIUMLITOION 


8 
7 
Ti 
7 
6 
1515 5 
3 
4 
3 
3 
2 


San Luigi 
Sant'Andrea 
San Vito. 


2117 
2017 
1716. 


975 
516 


Breg 
‘San Nazario 


WIINTWIITAWA 


incontro giocato è finito uno a uno tra 
il Sagrado e il Primorec. Con questo 
risultato il Poggio aumenta il suo 


LE PARTITE DEL 4.3.1984 LE PARTITE DEL 4.3.1984 LE PARTITE DEL 44.3.1984 LE PARTITE DEL 4.3.1984 Cgs-Libertas. posta piena a danno del Sant'Andrea, 19:15 Rabuiese 1715 distacco in classifica ed ora guida con 
Polcenigo-Fiume Veneto "Treppo Gr.-Pagnacco Faedese-Chiavris Ronchis-Flaibano Kras-Radio Sound La squadra dei «militari» si sta dimo- 15.15 Roianese 1716 tre punti di vantaggio sulla coppia 
Bannia-Caneva Ragogna-Cisterna | Natisone-Tavagna Felet Gonars-Bertiolo - Fortitudo-Opicina strando come la più bella realtà di Lancieri 15:15 Italcantieri-Begliano ferma a 23 punti. 
Tamai-Torre V. Tolmezzo-Caporiacco Reanese-Torreanese Palazzolo-Brian Zarja-Aurisina questo, campionato: . ottime indivi- Chiarbola 1517 Domenica prossima il Poggio affron- 
Vigonovo-Nave Riviera-Gemonese Gaglianese-Olimpia È Latisanotta-Castionese Domio-Primorje dualità ad un collettivo. che ormai ‘Sant'Anna 1117 terà a Trieste la cenerentola Barba- 

? Doria-Audax Ciconicco-Valeriano Dolegnano-Stella Azz. Rivignano-Piancada Stock-Vermegliano gioca a memoria sono le sue armi GMT 1017 rians mentre l'Italcantieri giocherà in 


casa contro il Gaja e il Begliano andrà 
a Fogliano. 


Alessandro Bourlot 


Pre, 


na Berloni troppo acciaccata 


così Trieste dice grazie a Zarotti 


Bic e San Benedetto, momenti di 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


27 febbraio 1984 


gloria € 


MOLTO BENE ANCHE BOBICCHIO MENTRE LA DELUSIONE VIENE DA TONUT 


Bic Trieste-Berloni Torino 79-78 (36-31) 


BIC: Bobicchio 8, Tonut 2, Palumbo 12, Goti 7, Lanza, Jones 19, Zarotti 


14, Hardy 17 
BERLONI: 


. Floridan e Cenderelli. 
glieris 18, Mandelli 9, Della Valle, Vecchiato 14, May, 


Morandotti, Facchetti 20, Ray 17. N.e. Barberis e Guzzone: 
ARBITRI: Belisari e Zeppilli di Roseto Abruzzi. 
TIRI LIBERI: Bie 17 su 24, Berloni 14 su 16. Nessuno uscito per cinque 


falli. Spettatori 3500, 


TRIESTE — Momenti di 
gloria. È proprio il caso di 
dirlo per una squadra che'bat- 
te Jolly, Bancoroma e Berlo- 
ni, ma che invece soccombe 
con compagini meno nobili e 
più pericolose nella corsa sal- 
vezza, come Simmenthal e 
Latini. Una squadra indecifra- 
bile, bella è senz'anima, che 
non riesce ad approfittare dei 
risultati a sorpresa per co- 
struire da questi la sua reden- 
zione. Era successo col Jolly e 
contro il Banco, ieri il campio- 
nato ha offerto alla Bic l’ulti- 
ma chance, un colpo a sorpre- 
sa sul quale tentare nuova- 
mente una rincorsa disperata 
alla A 1. Ci riuscirà? Molto è 
compromesso, però sì può 
tentare. Sarebbe il colmo crol- 
lare in A 2 con un così ricco 
pedigree alle spalle, già, 
momenti di gloria. 

Tornando al confronto, bi- 
sogna dire che la formazione 
di De Sisti yuasi spreca un 
prezioso successo. A 1’13” dal 
la sirena è avanti di 6 (79-73) 
grazie a due liberi di Palum- 
bo. Nell’azione successiva Ca- 
glieris (8 su 13) che tiene sui 
suoi per tutta la ripresa inven- 
ta un canestro; subisce fallo e 
segna il tiro supplettivo: (79- 
76). Palla alla Bic che la rego- 
la con Jones (19 punti, 6/su8 e 
7 su 8 dalla lunetta). Dwight 
sbaglia un possibile assist, La 
sua partita tutto sommato è 
buona, con l’unico neo per 
qualche palla persa di troppo. 
Replica Ray che centra (79- 
78). A 41” la Bic ha la sfera 
della vittoria, giocandola al 
limite dei 30. secondi. Lo fa 
‘male e ancora Jones manca la 
conclusione da sotto, suben- 
do però probabilmente fallo, 
non fischiato da due arbitri 
disastrosi nel primo tempo, 
più sereni nella ripresa. 
Dramma. 


I torinesi hanno 16° per an- 
dare al tiro che vorrebbe dire 
sorpasso. Ma Scott May stec- 
ca, subendo anche lui forse 
fallo e Sacchetti sbaglia la 
fiondata della disperazione, 
recuperando in extremis il 
pallone. Dunque vittoria. 

Va rilevato che questa Ber- 
loni si presenta a Chiarbola 


abbastanza mal ridotta. Mo- 
randotti, che addirittura non 
dovera partire, fa solo una 
comparsa nella ripresa. Ma 
Guerrieri lo. toglie subito. 


«Era influenzato — dirà — e 
vedeva presto doppio». Sac- 
chetti è in campo col bustò, 
Scott May è tormentato da 
una pubalgia che rischia di 
compromettere una stagione. 

Il coach lo rischia a cinque 
minuti dal termine, con i suoi 
sotto di cinque, quando per la 
prima volta schiera il quintet- 
to migliore: Caglieris, Sac- 
chetti (8 su 16 e 6 rimbalzi 
nonostante tutto), May, Ray 
(8 su 14) e Vecchiato. E l’ulti- 


ma carta che il tecnico tenta, | sua generosità da triestin «pa- 


difesa individuale dopo che 
tutta la gara aveva giostrato 
su una zona contro la quale 
Trieste realizza il 63 per cento 
di percentuale al tiro, contro 
il 50 dei torinesi. De Sisti pro- 
va a uomo e più a zona. È 
quest’ultimo tipo di difesa 
che gli dà le migliori soddisfa- 
zioni. La Berloni, fortissima 
da sotto, dalla distanza deno- 
ta infatti lacune. 


La città, il pubblico, ringra- 
zia però ieri il suo eroe più 
sincero, quello Zarottiche con 
un 7 su 8 al tiro e la stella 
della giornata, assieme a Bo- 
bicchio (senza stavolta nulla 
togliere a Palumbo), partito 
in quintetto iniziale (3 su5.e2 
su 3 ai liberi) e all'occorrenza 
pronto a una regia lucida e 
attenta. Ma l'eroe rimane Za- 
rotti, «Zorro», oltre 2 metri di 
cuore e coraggio. ; 

Fabrizio troneggia con la 


toco» mentre Lanza, mister 
600 milioni, fa panchina. È 
giusto che in una squadra un 
po’ civettuola Fabrizione sia 
l'emblema più genuino e, da 
ieri, più amato. 

Il suo illustre concittadino, 
Alberto Tonut, fa molta pan- 
china. E in giornata no 1 su 4 
da fuori e 3 rimbalzi) ma la 
sua crisi dura da tempo. De 
Sisti gioca spesso con Palum- 
bo o Bobicchio, Goti, Hardy, 
Jones e Zarotti. Sono loro i 
protagonisti della vittoria, 
con Hardy che per la prima 
volta sorride sotto i nuovi co- 
lori. Per lui 8 su 14 al tiro, 5 
rimbalzi, alcuni di potenza e 
qualche palla persa di troppo. 


Goti come al solito piace e 
non piace perché si assume 
talvolta iniziative inutili, Jo- 
nes, abbiamo già detto, quasi 
bene. Per Lanza solo una bor- 
data di fischi. 

Guerrieri al termine si è 


| lamentato di non poter gioca- 

re in queste condizioni: un 
‘americano, non lo si può ren- 
dere a nessuno, un Morandot- 
ti nemmeno. Sacchetti, pur 
con il busto, è esemplare per 
impegno. Il coach dunque 
punta su Caglieris, con Della 
Valle e Mandelli a ruotare ac- 
canto al play, Sacchetti all’a- 
la, Vecchiato e James Ray, il 
primo più in difficoltà dell'a- 
iImericano contro la zona dei 
triestini. 

Concludendo per la Bic una 
vittoria preziosa, che ha il pre- 
gio di muovere la classifica, di 
vedere il Latini a due punti 
(che in realtà son quattro).e la 
Febal a quattro, che son pro- 
prio quattro. A Trieste biso- 
gnerebbe batterla di 11 lun- 
ghezze per avere la differenza 
canestri favorevole nell’ag- 
gancio. Vedremo. Se son rose 
— sì dice — fioriranno. 


I Fabio Cescutti 


‘abrizio Zarotti 


All Star 
Game 84 


MILANO — Questo l'elenco dei 
convocati per l’«All Star Game 
84» di basket in programma a 
Treviso il 29 febbraio prossimo: 


serie A 1: Pietkiewiez (Simment-' 


hal), Marcel (Indesit), Alan Hardy 
(Bic), Smith (Binova), Ray (Berlo- 
ni), Jeelani (Peroni), Oscar (Inde- 
sit), Van Breda Kolff (Granarolo), 
Owens (Honky), Rolle (Granaro- 
lo), Restani (Peroni), Hordges 
(Star). Serie A 2: Douglas (Yoga 
Massalombarda), Thomas (Ameri- 
can Eagle), King (Mangiaebevi), 
Dalipagic (Gedeco), Zeno (Barto- 
lini), Solomon (Benetton), Shelton 
(Lebole), Ebeling (Mangiaebevi), 
Williams (Yoga Massalombarda), 
Bouie (Cantine riunite), James 
Hardy (Gedeco), Hughes (Banca 
popolare). 

Allenatori serie A 1: Guerrieri 
(Berloni) e Mangano (Honky)». 

Allenatori serie A2: Toth (Gede- 
co), e Pasini (Marr). 


Play-off femminile 


LEGNAGO — Risultati delle 
partite di andata dei quarti di 
finale dei play-off del campionato 
di basket femminile di serie Al: 
Gbe Milano-Ginnastica Comense 
86-75; Gefidi Trieste-Pepper Spi- 
nea 79-70; Bata Roma- 
Carisparmio Avellino 69-66 (d. un 
t.s.); Zolu Vicenza-Unimoto Cese- 
na 73-56. S 

Giovedì primo marzo si svolge- 
ranno le partite di ritorno; dome- 
nica 4 marzo gli eventuali spa- 
reggi, 


BIANCHINI PENSAVA DI RISOLVERE NEL FINALE MA PRIMO AVEVA TUTTO PREVISTO 


Goriziani dalla polvere all’altare 


con un clamoroso stop al Bancoroma 


GORIZIA — Dalla polvere 
all'altare. A distanza di sette 
giorni, la San Benedetto in- 
dossa i panni di grande squa- 
dra, imponendo un clamoroso 
.stop ai campioni d’Italia del 
Bancoroma, che, scusate se è 
poco, sono appena reduci dal- 
la doppietta inferta alla Jolly- 
colombani. î 

La sorprendente vittoria sui 
capitolini, se non ha fatto di- 
menticare le troppe delusioni 
fin qui offerte dalla squadra di 
Primo, ha attenuato per lo 
meno l'amarezza di un cam- 
pionato fallimentare. 

Al tempo stesso però, e que- 
sto è il rovescio della meda- 
glia, ha messo il dito su una 
piaga che purtroppo conti- 
nuerà a restare aperta, solle- 
vando interrogativi a non fini- 
re  sull’inconcepibile calo di 
impegno e di rendimento, re- 
gistrato a partire dall'ultimo 
successo interno, quello sulla 
Scavolini: che aveva acceso 
tante speranze, spente poi in 
modo che, come dice il Som- 


San Benedetto-Bancoroma 78-70 (37-33) 


SAN BENEDETTO: LaGarde 10, Ardessi 19, Pieric, Mayfield 24, 
Gullara 15, Sfiligoi 2, Bon 8, Valentinsig. N.e. Turel e Nobile. 

BANCOROMA: Wright 16, Gilardi 18, Polesello 2, Solfrini 8, Lok- 
chart 10, Sbarra 9, Tombolato, Bertolotti 7. N.e. Salvaggi e Grimaldi. 

ARBITRI: Rotondo di Rastignano e Dal Fiume di Imola, 

NOTE — Tiri liberi: San Benedetto 8 su 14, Bancoroma 12 su 16. 
Usciti per 5 falli: Solfrini al 9'48 del secondo tempo, Polesello al 12123, 
Bon al 13’24, La Garde al 19'09. Spettatori 1900 per un incasso compreso 
quota abbonati di 10 milioni 500 mila lire, 


mo Poeta «ancor m’offende», 
dalle undici sconfitte undici. 


Certo è che se la San Bene- , 


detto avesse lottato sempre 
come ha fatto ieri sera contro 
il Bancoroma (ad un certo 
punto pareva. di assistere alla 
ripetizione della partita di ri- 
torno dei play-off della passa- 
ta stagione), sarebbe, con una 
ben diversa classifica, ancora 
e.non solo a parole in corsa 
per la salvezza. 

Da parte sua il Bancoroma, 
dovendo pensare contempo- 
raneamente a coppa e cam- 
pionato, ha forse sottovaluta- 
to.la capacità di reazione dei 


goriziani (che ha sorpreso in- | 


nanzitutto lo stesso pubblico 
di casa) credendo di poter ri- 
solvere nel finale il match sen- 
za troppi problemi, dopo aver 
lasciato sfogare il suo avver- 
sario. Il miracolo (perché ieri 
sera sinceramente ci sarebbe 
voluto un miracolo per frena- 
re la caricatissima San Bene- 
detto) non è però riuscito 
all'evangelista Bianchini e al 
suo braccio nero Wright, no- 
nostante tutte le astuzie del 
mestiere messe in atto nei 
minuti conclusivi dell’in- 
contro. 

[La San Benedetto ha vinto 
il confronto con i romani in 
virtù soprattutto di una gran- 


dissima prestazione difensiva. 
Primo ha insistito soprattutto 
sulla uomo e sulla 1-3-1, già 
dimostratesi. efficaci nel se- 
condo tempo dell’incontro 
con la Peroni, Di fronte a tali 
saracinesche i capitolini si so- 
no trovati in evidente imba- 
razzo, palesato, per quanto 
riguarda le cifre, da una nega- 
tiva percentuale di realizza- 
zione nel tiro da fuori (10-29). 

L'arma della difesa -è stata 
micidiale soprattutto nella ri- 
presa, quando i frombolieri di 
Bianchini si sono dovuti ac- 
contentare di un misero 3 su 
16. Deludente, ‘sotto’ questo 
profilo, la prestazione di 
Wright (3 su 11) e di Gilardi (2 
su 7), peraltro assai ficcanti 
nelle loro incursioni nell'area 
degli isontini, presidiata mol- 
to bene anche per quanto ri- 
guarda i rimbalzi. 

Decisiva ai fini del successo 
finale, è stata, per i goriziani, 
l'estrema precisione nel. tiro 
dalla distanza (21 su. 36). Ar- 
dessi (8 su 11), Mayfield (11 su 


16), Bullara (6 su 9), e Bon (4 
su 5) hanno spanierato alla 
grande, crivellando senza so- 
luzione di continuità la retina 
avversaria. 

Era da parecchio tempo che 
non si ammiravano un Ardes- 
si e un Mayfield così lucidi e 
determinati: la loro prestazio- 
ne ha trascinato l'intera squa- 
dra, contagiando benefica- 
mente i giovani, anch'essi, in 
questa occasione (e il discorso 
non vale soltanto per Bullara 
e Bon ma anche per Sfiligoi) 
all'altezza dei migliori. Pieric 
non ha scritto niente a referto 
ma ha dato egualmente l’ani- 
ma come gli è consueto. La 
prova di La Garde, che è stata 
comunque positiva, è stata 
condizionata in larga parte 
dai falli, 3 

Nella fase iniziale del con- 
fronto, che ha spesso fatto 
spellare le mani del pubblico 
per applausi a scena aperta, le 
due squadre di sono equival- 
se, alternandosi in testa. La 
San Benedetto ha preso in 


mano le redini della gara al 
15° quando con quattro cane- 
stri di Ardessi e un parziale di 
10-0 gli isontini si sono portati 
sul 35-28. 

Nella ripresa la San Bene- 
detto ha giocato ancora me- 
glio, ampliando fino a 15 pun- 
ti il suo vantaggio (58-43). Per- 
si Solfrini e Polesello per falli, 
il Bancoroma ha cercato di 
trovare il risolutore in Berto- 
lotti e contemporaneamente 
ha iniziato ad aggredire i por- 
tatori di palla goriziani. Gra- 
zie proprio ad alcuni palloni 
illecitamente strappati da 
Wright, senza che Rotondo e 
Dal Fiume avessero da obiet- 
tare alcunché, il Bancoroma 
si è portato a 3’34" dalla fine 
sul 69-64. 

Ma è stato in pratica il suo 
ultimo. guizzo, perché la San 
Benedetto più che mai 
gagliarda e riflessiva, ha sapu- 
to meritatamente condurre in 
porto la sua meravigliosa par- 
tita. 

Giancarlo Bulfoni 


L'AMERICAN EAGLE SORPRENDENTE PUR CON L'ASSENZA DI THOMAS 


Gedeco in bambola a Vigevano 


quando sembrava tutto risolto 


«A2» 
American Eagle - Gedeco 95-91 (50-49) 


AMERICAN EAGLE: Smith 36, Claudio 8, Cima 9, Polloni 40, 
Zorzoli 2, Thomas, Caffarelli, Boni, Longo, Autino n.e. 

GEDECO UDINE: Neri 8, Luzzi Conti 4, Lorenzon 7, Valerio, 
Scognamiglio, Bettarini 6, Hardy 23, Cudia, Milani 10, Dalipagie 33. 

ARBITRI: Filippone di Roma e Guglielmo di Messina. 


NOTE: uscito per 5 falli Zorzoli al 39’. Spettatori 1250 paganti. Tiri 
liberi; American Eagle 11 su 22, Gedeco 11:su 14. 


VIGEVANO — La Gedeco 
lascia due importanti punti al 
palazzetto Garducci di Vige- 
vano, in una partita che cre- 
deva di avere già in mano, 
Dopo soli 42” di gioco, in un 
ripiegamento difensivo Tho- 
mas, capocannoniere della A 
2, si infortunava; distorsione 
al ginocchio. Per i lombardi 
era la delusione più cocentein 
una partita che doveva essere 
l’ultima spiaggia per non re- 
trocedere. Ma come spesso ac- 
cade in questi casi, la forma- 
zione. di Bertacchi, giocava 
con grinta e trovava in Smith 
(36 punti) e soprattutto in Pol- 
loni (40 punti) le armi decisive 
per scardinare la difesa della 
Gedeco e vincere la gara. 

L'infortunio cambiava l’as- 
setto tattico della gara e Toth 
rischiava di far giocare il colo- 
red Hardy come portatore di 
palla, cercando di allontanare 
dalle plance il lungo Smith, 
unico pivot della formazione 
vigevanese. La mossa non riu- 
sciva ed era proprio Smith, 
autore di un primo tempo 
maiuscolo, con i sei canestri 
consecutivi ed un parziale di 
11-0 a portare dopo 3° l’Eagle 
sul 17-6. 

I vigevanesi trascinati dal 
giovane play Zorzolì tenevano 
bene in difesa e aiutati dalla 
pessima prova degli ospiti riu- 
scivano a raccogliere un van- 
taggio massimo di tredici 
punti al 14’. La squadra di 
Toth, forse peccando di pre: 
sunzione, non riusciva a ritro- 
vare il bandolo della matassa 
con un Dalipagic disastroso e 
Hardy dominato da Smith in 
ogni parte del campo. Neppu- 
re l'inserimento di Cudia al 
posto di uno stanco Hardy 
cambiava molto l'andamento 
della gara. 

A tre minuti dalla pausa 
l'allenatore vigevanese tenta 


la carta Thomas, che vistosa- | 


mente zoppicante danneggia 
il gioco dei padroni di casa e 
la Gedeco in meno di un mi- 
nuto con un parziale di 9-0 si 
riporta sotto annullando lo 
scarto e chiudendo il tempoin 
svantaggio di un solo punto, 
sul 50-49. 

La ripresa era subito di 
marca udinese. I lombardi si 
schieravano a uomo e Dalipa- 
gie costringeva in breve tem- 
po a quattro falli Polloni, fino 
ad allora il migliore in campo 
assieme a Smith, riuscendo a 
prendere un vantaggio massi- 
mo di 9 punti al 6°. Quando la 
partita sembrava finita la Ge- 
deco ritornava in bambola e 
le fiondate di Polloni rimette- 
vano in corsa ì vigevanesi che 
al 9’ si portavano a due punti 
(67-69) e raggiungevano la pa- 
rità due minuti più tardi (73- 
173). La zona 2-3 vigevanese e il 
calo fisico di Dalipagic erano 
le spiegazioni ‘più evidenti 
anche se Milani, Lorenzon e 
Bettarini a turno non riusci- 
vano a dare ordini agli estre- 
mi udinesi. 

L'Eagle così poteva ripor- 
tarsi in vantaggio di quattro 
lunghezze (85-81) quando a 
403” dal termine Hardy con 
‘una violenta schiacciata man- 
dava in frantumi un tabellone 
facendo. così sospendere la 
gara per oltre mezz'ora. La 
pausa poteva giovare ai gio- 
catori ospiti e soprattutto a 
Dalipagic, scomparso dalla 
scena nel momento più 
importante, ma non era così. 
Dalla ripresa i vigevanesi riu- 
scivano a mantenere i quattro 
punti di margine mai impen- 
sieriti nel finale burrascoso. 

Massimo Orlandini 


Pallavolo A2 


SystemTv. 3 
V.B. Udine 0 


ae SERIE B MASCHILE 


Oece Pordenone - Virtus Imola 106-98 


OECE: Minetola n.e., Perin 8, Puntin 23, De Stefano 22, Agostinis 2, 
Janni 20,-Grasselli 4, Serra 24, Tolusso n.e., Migliore 3. 

VIRTUS: Marchi 6, Piattesi 14, Matassini 31, Mazza 31, Chiadini 6, 
Momentè 21, Masolo 18, Domenicali n.e., Canciani 2, Morsiani n.e. 

NOTE: tiri liberi; Oece 18 su 24, Vitrus 18 su 27. 


PORDENONE — L'Oece continua la serie positiva e per 
l'occasione fa la «festa» anche alla Virtus Imola, scesa a 
Pordenone con l'intenzione di riscattare la sconfitta dell’anda- 
ta. Perin e Co. si sono acciudicati la partita in virtù di una 
maggiore aggressività difensiva ed un'eccellente percentuale 
nelle conclusioni dalla grande distanza. 

Da segnalare inoltre il grande apporto in fase difensiva di 
Salvatore Serra, finalmente su livelli di rendimenti a lui più 
consoni. Buona anche la prestazione di De Stefano, come al 
solito il più incisivo nelle fasi di costruzione nelle file dei 
neroverdi. Per quanto riguarda la Virtus Imola buone le prove 
di Masolo e Momentè, mentre Matassini non ha saputo essere 


continuo. 


« FINALMENTE UNA TRASFERTA POSITIVA PER POZZECCO 


SERIE C1 MASCHILE 


Monkey's Milano . 80 
Servolana 83 


PRIMO TEMPO 43-36 


MONKEY'S MILANO: Bischetti 
10, Tavernelli 2, Marino 18, Della 
Bella:4, Pedrassi 4, Bai 4, Finizio 
19, Biganzon 19; n.e. Fattai, Colon- 
na, All. Pedrazzi. 

SERVOLANA: Bubnich 7, Me- 
neghel 16, lacuzzo 18, Oeser 18, 
Cassio 6, Pecci 5, Briganti 13; ne. 
Pieri, Ceppi, Rossi. AIl. Pozzecco. 

ARBITRI: Corsaletti e Massa di 
Pesaro. 

NOTE: usciti per cinque falli 
Bai e Biganzon. Tiri liberi: Mon- 
key's Milano 20 su 32, Servolana 
19 su 27. 


MILANO — Forse aveva ra- 
gione alla vigilia l'allenatore 


Così in Serie D 


Inter 1904 82 
Peressini 81 


PRIMO TEMPO 42-44. 


INTER 1904: Sossi 1, Parigi 15, 
Moschioni 9, Agostini 19, Bertoldi 
6, Micel 2, Grisoni 10, .Esopi, Lo- 
renzi 12, Pascon 8. 

PERESSINI S. DANIELE: Top- 
pano 4, Martinuzzi 18, Comuzzi P. 
4, Comuzzi G. 11, Bertoli, Zavare- 
sco 24, Peresson 16, Ragogna, Fai- 
tini 2, Celotti. 


Arte ‘72 
Mobilcasa 84 


PRIMO TEMPO 29-41 

ARTE: Musina, Spanò 3, Vero- 
nese 4, Crasselli 10, Lavarian 10, 
Nanut 24, Klaniscek 2, Bertoz 9, 
Tirel 10. N.e.: Colucci. 

MOBILCASA: Tonzig 8, Boschi 
7%, Marini 2, Pintar 20, Sodano 15, 
Pallavisini 23, ladarola 9. Nie.: 
Coceancig. 

ARBITRI: Piana di Udine e For- 
za di Trieste. x 

NOTE: Tiri liberi: Arte 10 su 16, 
Mobilcasa 26 su 43. Usciti per 5 
falli Veronese al 28' e Lavarian al 
35°. Tecnico a Tonzig al 20° e al 27°. 


GORIZIA — Con la sconfitta nel 
derby, l’Arte vede-svanire. molte. 
delle sue speranze di salvezza. 
D'altra parte i goriziani hanno 
giocato una delle loro peggiori 
‘gare interne del campionato, sba- 
gliando un eccessivo numero di 
coclusioni e rimanendo così espo- 
sti all’efficace contropiede della 
Mobilcasa, che sì è rivelata preci- 


sa anche dalla distanza. 

Il punteggio è stato in equili- 
brio solo fino al 6° del primo 
tempo: poi la squadra cormonese 
si è conquistata un vantaggio 
sempre maggiore che ha toccato i 
ventiquattro punti nella ripresa, 
successivamente ridotti dal di- 
sperato pressing dell’Arte. 

Stefano Piccoli 


Pallacanestro Grado 76 
Leasing Treviso 64 


GRADO: Tognon 6, Mittino 3, 
Bean 20, Medeot 17, Zulini 4, Ma- 
rin 8, Millotti 18, Toso, Patruno. 

LEASING TREVISO: Rosin 10, 
Renosto 12, Trevisan 4, Fava 9, 
Colusso 12, Piccoli 4, Donai 9, 
Gambarotto 4, Vendramini. 

ARBITRI: Del Gobbo di Udine e 
Dal Molin di San Daniele. 


Favaro Veneto 101 
Sgt 98 


PRIMO TEMPO 42-47 


FAVARO VENETO: Pagnossin 
4, Deannese 29, Pranzo 10, Brando: 
lin 17, Corich 17, Xrianese 10, 
Gasparini n.e., Franchini 4, San- 
guinetti 2, Bruso 8, 

SGT: Ruaro 11, Dudine 18, Tof- 
ful 24, Giraldi G. 29, Cerne 12, 
Pauluzzi 4, Giraldi F. n.e., Simeo- 
ne n.e,, Garbassi, Janousek n.e.. 

ARBITRI: Braidotti e Canni- 
straro di Pordenone. 

NOTE: usciti per falli:. Bruso, 
Brianese, Giraldi G., Tofful. 


Geos Cervignano 62 
Basket Club Jesolo 67 


Primo tempo 37-38 

GEOS: Verzegnassi, Zanutel 5, 
Anderle 17, Vittor 15, Zampar 9, 
Aloisio 13, Fornasin 3. N.e. Colpo, 
Grion, Stafuzza, 

JESOLO: Longhin 8, Zorzan 14, 
Dainese 4, Rossetto 5, Cederelli 
12, Montio 10, Della Francesca 2; 
Bergallo 8, Zecchin 4. 

ARBITRI: Fornasari di Trieste 
e Sotgiu di Udine. 

NOTE: usciti per 5 falli; Zanu- 
tel, Tiri liberi per la Geos 16 su 28 
per lo Jesolo 5 su 7, 


POULE A2 DONNE 


Ariostea Bo 57 
| Interclub Muggia 64 


PRIMO TEMPO 32-29 


ARIOSTEA BOLOGNA: Russi 
gnan 6, Cavara ?, Goni 16, Pozzati 
1, Ferri, Zironi, Bini, Rami 12, 
Mazzoli 8, Gesuita 7. 

INTERCLUB MUGGIA: Zumin, 
Donadel 18, Lagatolla 12, Batta- 
glia 4, Samsa, Bessi 10, Klobas 16, 
Cosina, Milocco 4. 

ARBITRI: Murino ‘e Midiri di 
Cagliari. si a 

NOTE: Tiri liberi Ariostea 17 su 
26, Interclub 14 su 18. 


BOLOGNA — Terza vitto- 
ria consecutiva dell’Interclub 
Muggia nella poule promozio- 
ne in A2. ; 


della Servolana, Pozzecco, 
quando diceva: «Questa par- 
tita per noi è molto importan- 
te perché ci potrebbe far 
entrare nella poule promozio- 
ne, che vorrebbe dire per noi 
salvezza. E la salvezza per noi 
è la cosa più importante». Ma 
una salvezza molto «sofferta» 
perché la Monkeys Milano 
(ormai retrocessa in C-2) ha 
dato tutta sé stessa e alla fine 
del primo tempo addirittura 
conduceva per 43-36. 

Ma poi nella ripresa, forse 
anche per qualche sbanda- 
mento della squadra milanese 
i triestini si sono rifatti e Oe- 
ser ‘addirittura è statovil 
miglior uomo in campo assie- 
‘me a Meneghel e così il carat- 
tere e la volontà di vittoria ha 
sopraffatto la squadra di casa. 

Ripetiamo: una vittoria sof- . 
ferta ma meritatissima e così 
dopo sette partite perse in 
trasferta, finalmente è arriva- 
ta la gioia di una vittoria ma 
soprattutto una salvezza sicu- 
Ta e meritatissima. 

Gianni Prati 


Futura Forlì 103 
Udine . 92 


PRIMO TEMPO 47-44 


FUTURA: Campana n.e., Lolli 
10, Solfrizzi 29, Dardi II, Balducci 
10, Ridolfi 17, Berlini n.e., Ravajo- 
li 16, Bissi 4, Simoncelli 6, AIl.: De 
Fanti. 

UDINE: Romanin 2, Liva 2, Lo- 
boli n.e., Turello 24, Nobile 15, 
Zaggia 13, Mihalich 5 
nello 16, Berzanti 6, Feri 
Lollinassi, 

ARBITRI: Radaelli e Petrini di 
Bolzano. 


Jadran 83 


Ravenna 53 
PRIMO TEMPO 46-22 

JADRAN: Kojanec 1, Zerjal, 
‘Rauber, Starc C. 10, Gulli 8; Sossi 
2, Vitez 36, Ban 18, Danieli 5, 
Vassallo 4. 

RAVENNA: Casadio, Ciccarelli 
2, Patrizi 14, Castellucci 5, Bozza- 
to 17; Fabbri 10, Perassini 3, Berni\|j 
2, Bartasini 4, . 

ARBITRI: Masella e Vavala di 
Roma. ì ; 

NOTE: Tiri liberi Jadran 19 su 
25, Ravenna 9 su 11, 


TRIESTE — Lo Jadran 
sbriga senza problemi la pra- 
tica Ravenna e continua la 


Forse una vittoria-salvezza 
per la Servolana a Milano 


sua rincorsa alle prime piazze 
della classifica. 

Il breack vincente tra il 10" e 
il 14’ del primo tempo quando 
Vitez e compagni si portano 
dal 15-12 al 31-14, Da allora in 
poi si è trattato di una seduta 
d'allenamento o quasi. 


SERIE €C2 MASCHILE 


Tieffe Leasing 16 
Oderzo 80 


TIEFFE LEASING UDINE: Vo- 
rano 4, Panama 22, Graberi 17, 
Piubello 10, Gregoris 6, Tonin 5, 
Patroncino 12, Brida, Bacchin, 
Borini. 

LATINA ASSICURAZIONI 
ODERZO: Baratella 2, Biasizzo 
17, Balzano, Fregonat 3, Cecco 6, 
Zamuner, Amadio 10, Piovesar 
19, Cadamuro 6, Di Prampero 17. 

ARBITRI; Nicoletti e Foramiti 
di Pordenone. 5 


UDINE — Ancora una scon- 
fitta, e per di più in casa, per 
la sfortunata squadra udine- 
se, che da troppo tempo non 
assapora il gusto della vitto- 
ria. In questa occasione però, 
non si deve parlare di man- 
canza di grinta o di voglia di 
lottare, ma di troppi tiri liberi 
falliti in momenti importanti, 
di ingenuità dovute principal- 
‘mente all’inesperienza ed infi- 
ne di cronica mancanza di 
peso e centimenti. 

La baldanzosa squadra opi- 
tergina, scesa al «Benedetti», 
sicura o quasi di fare una 
passeggiata, si è trovata di 
fronte una compagine che ha 
lottato con tutte le forze pur 
di aggiudicarsi l’incontro, e 


‘ha dovuto dar fondo a tuttele 


risorse (e ringraziare anche un 
po’ gli arbitri) se ha potuto 
aggiudicarsi l’incontro che 
per altro è stato. incerto ed 
avvincente sino al termine. 

: M. C. 


Bassano 1) 
Italmonfalcone 88 


BASSANO: Napoletano 20, Ste- 
van 6, Berdin 20, Giubilato 8, 


\\Lazzarotto 4, Chenet, Milani 15, 


Cavalli. 

\ITALMONFALCONE: Banello 
27, Campestrini 6, Stoppari 15, 
Soranzo 11, Gallo, Giacuzzo, Ber- 
totti, Gelussi 7, Bianco 8, Nonino 
14. 


ARBITRI: Basso di ‘Treviso e 
Chiacchierini di Strà. 


| Le altre partite i 


Peroni-Simac 82-79 (48-42) 


PERONI: Fantozzi 16; Jeelani 26, Carera 11, Restani 10, Forti 15, 
Giusti, Giroldi 4, Paleari. N.e.: Binelli e Mori. 
SIMAC: Boselli 7, D'Antoni 8, Premier 18, Meneghin 10, Carr 28, 


Bariviera 8, Lamperti, Gallinari. N.e.: Blasi, De Piccoli. 
ARBITRO: Pinto e Teofili di Roma. 


‘nei, 


Lal 

NOTE: Usciti per 5 falli, tutti nel secondo tempo: Carera al 18'20"* 

Bariveria al 1930", D'Antoni 1947”, e Carr 1958". Tiri liberi: Peroni 16., 
su, 23; Simac 9 su 17. Spettatori 4 mila. 


Indesit Caserta-Honky 76-75 (40-35). 


INDESIT: Gentili 2, Carraro 8, Simeoli 7, Donadoni 6, La Gioia: 


sa 


Mastroianni, Ricci, Generali 2, Marcel 8, Oscar 34, 1008 
HONKY: Savio 24, Lasi 2, Del Seno 17, Tassi, Serafini 2, Crow 13, 
Owens 17. Non entrati: Sagrati, Fortunato, Cacciatore. cià 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Gornato di Udine. dh 


TIRI LIBERI: Indesit Caserta: 6 su 11, Honky Fabriano 22 su 


Spettatori 5 mila. 


Scavolini-Febal Napoli 88-81 (45-45) 


SCAVOLINI: Duerod 8, Silvestrin :6, Pondexter 4, Silvester 10, 
Zampolini 26, Ponzoni, Benevelli 14, Magnifico 20. N.e.: Del Monte 


Gracis. È 


T 


FEBAL: Antonelli 20, Ragazzi 6, Sbaragli 8, Johnson 23, Fossati, 


Woods 4, Fuss 6, Cordella 1? 


Gelsomini 2. N.e.: Motta. 


ARBITRI: Casamassima di Cantù e Paronelli di Gavirate. i 


NOTE: Tiri liberi Scavolini 16 su 21, Febal 17 su 21, nessuno uscito per? < 


cinque falli. Spettatori 5 mila. 


Granarolo-Latini 75-74 (35-36) 


LATINI: Francescato, Lardo 3, Valenti 8, Colombo 5, Sonaglia 33,7 


Harper 11, Phillips 14, Nunzi. N. 


Malcangi, De Carlo. 


GRANAROLO: Brunamonti 10, Fantin, Valenti 4, Van Breda Kolff 


Ti, Villalta 14, Binelli, Rolle 15, Bonamico 15. N.e.: 
itolo e Duranti di Pisa. 


ARBITRI: 


risciani, Daniele. 


NOTE: tiri liberi: Latini 18 su 22, Granarolo 17 su 25; usciti: per 


cinque falli: 35' Bonamico, 39° Lardo e Sonaglia. Spettatori: 4 mila. 


Simmenthal-Binova 87-78 (41-39) 


SIMMENTHAL: Marusic 20, Pietkiewicz 20, Terenzi 6, Motta 14, 
Costa 8, Ritossa 16, Pedrotti 3. Non entrati: Zuechermaglio, Livella e 


Branson, 


torti 


BINOVA: Bosio 8, Natalini 8, Smith 24, Mayes 19, Carraria, 8,; 
Meneghel 9, Giommi, Mina 2. Non entrati: Sciarappa e Belotti. SI 
ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. Li 

note: tiri liberi, Simmenthal 19 su 27; Binova 6 su 11. Usciti pet?) 
cinque falli: nessuno, Spettatori duemila 459 per un incasso di 23% 


milioni 300 mila lire. 


Jollycolombani-Star 91-86 (37-44) .... 


STAR: Anchisi 7, Mentasti 25, Della Fiori 10, White 6, Hordges 1 


vor 


Boselli 7, Mottini 10, Caneva, Vescovi 4. Non entrato: Gatti. Lina 
JOLLYCOLOMBANI: Innocentin 14, Bargna 10, Cattini 4, Fumagat:'! 


li, Bosa 2, Brewer 5, 
ARBITRI: Baldi 


‘a 32, Marzorati 13, Craft 11. Non entrato; Salaji.; 
di Firenze e Montella di Napoli. un 


NOTE: tiri liberi Star 24 su 28, Jollycolombani 15 su 27. Usciti per 


cinque fall 


nel secondo tempo a 19'1?" Brewer, a 19°48” Mentasti; la. 


11'53” ‘del p.t. fallo tecnico a Craft per proteste. DO 


I marcatori 


AJI 
Oscar 614, Johnson 571, Ri- 
va 504, May 457, Branson 454, 
Jeelani 437, Crow 433, Smith 
431, Restani 430, Premier 430, 
Piet 414, Owens 409, Hordges 
399, Mayes 387. 


SERIE A1 


AIR 

Thomas 592, Zeno 587, Dali... 
pagic 585, Ebeling 565, Dou., 
glas 563, Bucci 556, Howard, 
550, Shelton 547, King 534,, 
Smith 525, Riley 516, Hughes, 
515, Solomon 510. Riva 


MASCHILE 


* SQUADRE 


CANESTRI 


CASA | FUORI 


Lai RAT e 


PES 


Simac 
Granarolo 
Berloni 
Jollycolombani 
Peroni 

Star 
Bancoroma 
Honky 
Indesit 
Simmenthal 
Febal 

Latini 
Scavolini 
Bic 

Binova 

S. Benedetto 


1791. 
2016 
1844 
1862 
1802 
1789 
1682 
1635. 
1865 
1738 
1906 
1706 
1801 
1634 
1741 
1492. 


- 


TIBOO O IO0O ID00O00h 
TTI UT OT 9 Vo 
SEenniNWaAWDWwwWATO IU 
n 
SHISLEWLLPLIUIUIAO A 


I RISULTATI 


Indesit-Honky 
Scavolini-Febal 
Simmenthal-Binova 
Bic-Berloni 
Latini-Granarolo 
Star-Jollycolombani 
‘Peroni-Simac 

S. Benedetto-Bancoroma 


Le partite del 4,3.1984 ‘° 


Jollycolombani-Bic 
Star-Simmenthal 
Binova-Peroni 
Bancoroma-Indesit 
Febal-S. Benedetto 
Honky-Berloni 
Simae-Granarolo 
Latini-Scavolini 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


P F 


Cantine Riunite 
Mister Day 
Gedeco 
Italcable 

Marr 

Yoga 

Carrera 
Bartolini 
«Banca Popolare 
Mangiaebevi 
Benetton 
Lebole 
Cottorella Rieti 
American Eagle 
Vicenzi 
Rapident 


1778" 
1968 
2083 
2089 
1896 s 
1925 id 
1887 
1849 
1915 
1922 
1744 
1817 
1898 
1987 
1736. 
1771 53 
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I RISULTATI 


Italcable-Vicenzi 
Bartolini-Marr 
Yoga-Riunite 

Mister Day-Benetton 
American Eagle-Gedeco 
Carrera-Rapident 
Mangiaebevi-Cottorella 
B. Popolare-Lebole 


Le partite del 4.3.1984 | 


Yoga-Banca Popolare 
Benetton-Mangiaebevi 
Cant. Riun.-Italcable 
Rapident-Am. Eagle 
Vicenzi-Mister Day 
Gedeco-Bartolini 
Marr-Cottorella 
Carrera-Lebole 
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Lunedì, 27 febbraio 1984 


Coppa Davis: l'Italia nei 


IL PICCOLO 


Forti 15, 
Carr 28, 
oc 


fn” 
ll 187207 
Peroni 16., 


” 
35) 
Gioia 1, 
15 
orow 13, 


via 


per 6-1 0-6 6-377-5. 


ribaltando il 


TELFORD — L'Italia ha superato gli ottavi di finale di 
Coppa Davis, battendo la Gran Bretagna per 3-2. Nell'ultimo 
>, Singolare, Corrado Barazzutti ha sconfitto Colin Dowdeswell 


An precedenza Gianni Ocleppo aveva sconfitto con il punteg- 
gio di 2-6, 6-2, 6-3, 6-3 John Lloyd, riportando l’Italia in parità 


soi dopo la sconfitta subita sabato nel doppio. Australia, Italia, 


2 su 285. 


finale della Coppa Davis. 


| Monte}? 

ST 
Fossati, ‘Gianni Ocleppo, ormai lan- 
ciato dalle ottime prove dei 
giorni scorsi e carico di entu- 
siasmo e di sicurezza, ha con- 
quistato ieri il secondo punto 
della speranza per l’Italia ri- 
mettendo nelle mani del colle- 


iglia 33, ga Barazzutti la completa re- 
sponsabilità di una vittoria 0 

LS di una sconfitta dell’Italia nel 
©. primo turno di Coppa Davis. 

citi: per Come già nella partita con 


4 mila... DOwdeswell, l'azzurro ha avu- 

..: to un avvio difficile e si è 
) va, trovato, dopo solo.28 minuti, 
... a dover rimontare un set. Ha 


otta 14,‘ È a seria? 
ivella.e Perso il primo servizio di aper- 
1, bura e successivamente anche 
aria, 8,:; il ‘quinto. 
HB ‘Sull’1-4 e con un Lloyd mol- 
toe;concentrato e pronto a 


EEA 
DIRDSE sfruttare tutte le occasioni, 
, non ha avuto alcuna possibili 
ta di recupero. Le eccezionali 
doti di temperamento di 
Ocleppo sonò emerse però 
all'inzio del secondo set con 
.'1, l'azzurro notevolmente mi- 
gliorato nel servizio e nei re- 
cuperi. 

Ha chiuso tra gli applausi 
dello sportivo pubblico il pro- 
prio servizio iniziale ripren- 
dendo sul fondo una perfetta 
volée di Lloyd e rispondendo 
con un violento diagonale vin- 
cente. Nel game successivo 
l’d2zurro ha avuto due break- 
point senza esito, ma l’impre- 
sa di strappare il servizio al 
britannico gli è riuscita nel 
quatto game quando ha la- 
sciato Lloyd a zero. 

«Lloyd ha avuto una buona 
reazione e si è aggiudicato 


Afsentina, Stati Uniti; Cecoslovacchia, Francia, Paraguay e 
Svezia sono dunque le otto squadre qualificate per i quarti di 


Ecco'gli accoppiamenti previsti dal tabellone. Gli incontri 

*si,svolgeranno dal 13 al 15 luglio (la squadra citata per prima 

ha:il diritto di scelta del campo): Italia-Australia; Argentina- 
Usa; Cecoslovacchia-Francia; Svezia-Paraguay. 


subito dopo il punto sul servì- 
zio dell'italiano, ma il suo è 
stato solo un guizzo di orgo- 
glio annullato da Ocleppo che 
si è ripreso il punto successivo 
mettendo a segno, al primo 
break-point un perfetto lun- 
golinea. 

Da questo momento è 
seguita una lunga ed entusia- 
smante serie di punti, tutti a 
favore di Ocleppo, che ha 
chiuso il secondo set in 29 
minuti, ancora su servizio del- 
l'avversario. 

Nella partita successiva 


Ocleppo si è portato in van- 


taggio per 3-0 prima che 
Lloyd riuscisse a conquistare 
dopo sette giochi, un punto. Il 
terzo set non ha avuto più 
storia, conclusosi in mezz'ora 
sul 6-3 per l’italiano il quale, 
ormai euforico e conscio di 
avere di fronte un avversario 
in disfatta è passato in vatag- 
gio nel primo game del quarto 
set su battuta di Lloyd. 

E' seguita un'alternanza re- 
golare di servizi finché nel 
nono game il britannico ha 
opposto una disperata resi- 
stenza, ancora sul suo servizio 
costringendo l’italiano a gio- 
care quattro match point pri- 
ma di poter chiudere l’incon- 
tro sul 6-3, dopo 37 minuti. 

Nella prova d'appello, il 
«soldatino» Corrado Baraz- 
zutti non ha deluso: ha battu- 
to l'ex rhodesiano Colin 
Doudwell in quattro emozio- 
nanti set. 

Barazzutti non ha deluso 
pur avendo sulle spalle tutto 
il peso della responsabilità di 


Tennis: indoor Usa femminili 

|. EAST HANOVER — Martina Navratilova ha avuto ancora 
una volta la meglio su Chris Evert Lloyd e si è aggiudicata i 
campionati statunitensi femminili indoor col punteggio di 6-2, 
7-6. Con questa, sono otto le sconfitte consecutive subite dalla 
Evert Lloyd per mano dell’avversaria. Successivamente, in 
coppia con Pam Shriver, la Navratilova ha conquistato anche il 
titolo di doppio contro Jo Durie e Ann Kiyomura per 6-4, 6-3. 


questa spedizione azzurra in 
Gran Bretagna. L’azzurro in- 
fatti ha avuto il grande merito 
di mantenere questo clima 
elettrizzante un'alta concen- 
trazione contro un avversario 
meno spaventoso di quanto si 
conosceva, ma sicuramente 
temibilissimo per quella sua 
capacità di partire sistemati- 
camente a rete per chiudere i 
punti. 

Per oltre due ore Barazzutti 
è stato capace di impostare il 
gioco sui passanti lungolinea 
e, al momento del servizio, di 
spingersi a sua volta a rete 
per togliere questo vantaggio 
all'avversario. 


Ha sbagliato pochissimo e 
si è battuto con un tempera- 
mento indomito raggiungen- 
do livelli di impegno anche 
commoventi quando nell’ulti- 
mo gioco-partita è caduto per 
tre volte nel disperato tentati- 
vo di rimettere la palla nella 
parte avversaria. 


;— I DUE TENNISTI AZZURRI HANNO BATTUTO LLOYD E DOSDWELL PORTANDO IL RISULTATO FINALE SUL 3 A 2 PER NOI 


: Ocleppo e Barazzutti vincono i due singolari 
ronostico tutto per gli inglesi 


A Telford è nata una nuova stella 


TELFORD — Gianni 
Ocleppo, per troppo tempo 
perseguitato dalla fama di 
«perdente» della scena inter- 
nazionale del tennis ha trova- 
to, nel confronto di Coppa 
Davîs contro l'Inghilterra, di- 
mensioni e statura agonisti 
che che gli erano sconosciute. 

Il campo di Telford ha detto 
a chi aveva ancora dubbi în 
proposito che Ocleppo, per 
troppo tempo oscurato dalla 
fama dei «senatori» azzurri è 
Oggi îl numero uno del tennis 
italiano, un atleta în grado di 
reggere bene il confronto con 
avversari che nelle classifiche 
mondiali non sono certo dei 
paria. 

La vittoria ottenuta, ieri 
contro un John Lloyd che in 
sede di vigilia non aveva 
mancato di avere sorrisi di 


l'azzurro fa il paio con quella 
conseguita 48 more prima 
contro Colin Dosdewell ed è 
tanto più splendida in quanto 
conseguita a meno di 24 ore 
dal grande dispendio di ener- 
gie profuso l’altro ieri nel dop- 
pio a fianco di Claudio Pa- 
natta. 


Molto sì scriverà ancora su 
questo «Ocleppo» versione 
Davis, ma Telford ci ha con- 
fermato che in competizioni di 
questo livello non bastano 
gambe e braccia ma ci vuole 
cuore e volontà ed entrambe 
non hanno mai fatto difetto 
ad Ocleppo. Nei due singolari 
vinti, Gianni ha saputo evita- 
re di andare in barca, dopo 
aver ceduto ai rispettivi av- 
versari il set di apertura, e 
con il trascorrere delle ore ha 


sufficienza nei confronti del- | finito.per dominare nella va- 


rietà dei temi di gioco oltre 
che nella padronanza dei ner- 
vie nella fiducia nelle proprie 
atout. 


Contro Lloyd si è ripetuta 
per Ocleppo un po’ la storia 
del singolare contro Colin 
Dosdwell con una sola, grossa 
differenza: chie nel biondo ma- 
rito della Evert aveva di fron- 
te un avversario notevolmen- 
te più forte dell'ex rhodesia- 
no, 

«Durante i tornei ai quali 
ho partecipato sono stato 
spesso lasciato solo. Quando 
sono stato chiamato a far 
parte della. rappresentativa 
italiana di Coppa Davîs ho 
capito che era venuto il mio 
momento, che avrei potuto 
dare una svolta alla mia car- 
riera». 


AVVERSATA DAL MALTEMPO LA RIUNIONE TROTTISTICA DI MONTEBELLO 


TRIESTE — Pioggia e fan- 
go în abbondanza a Montebel- 
lo ed equilibrio precario per 
buona parte dei concorrenti 
impegnati nella prova di cen- 
tro. Infatti sì sono sviati uno 
dopo l’altro Boccaporto, 
Bombolino, che non è riuscito 
a scansare il grigio, poì Ger- 
mo sotto l’attacco di Akito Bi, 
e quindi anche, Ambrosiana 
appena superata la prima 
curva. 

Con metà dei partecipanti 
out, la corsa ha visto ben 
presto Patrick andare a chie- 
dére strada ad Akito Bi per 
ottenerla dopo circa mezzo 
giro, mentre în terza posizio- 
ne, a stretto contatto con il 
duo di testa, figurava Deme- 
cu, con il doppiamente pena- 
lizzato Sentiero lanciato al- 
l'inseguimento. Una volta in 
testa, Patrick è stato sorretto 
con sicurezza da Mazzuchiniî 
che lo ha mantenuto «sve- 
glio», sempre seguito da Akito 
Bi, e da Demecu, con quest’ul-. 
timo che ai 500 finali abban- 
donava la posizione per sorti- 


re ai fianchi del cavallo di 
Belladonna. 

Sentiero, visto il ritmo, non 
poteva agganciarsi al terzetto 
d'avanguardia, e poi anche 
Demecu non riusciva a perse- 
verare ai fianchi di Akito Bi 
che gli sfuggiva în retta d’ar- 
tivo conservando la posizione 
a scorta dell’intangibile Pa- 
trick, solitario alla méta da 
1.21.8, che è pur sempre un 
bell'andare su quel terreno 
faticoso. 

Erano statì gli allievi a 
scendere per primi in pista, e 
Bassofondo sì affermava con 
disinvoltura egregiamente di- 
retto da Ennio Pouch. Terzo, 
al seguito dì Allongo e Vasari, 
il sauro da Bourbon iniziava 
la sua rimonta a metà percor- 
so per poi sbarazzarsi abba- 
stanza agevolmente del lea- 
der Allongo questi regolato 
poi da Vasari per la piazza 
d'onore. Per Bassofondo me- 
dia di 1.22.1 al quarto posto 
Ado, falloso all’inizio Hollins. 

Guardato con simpatia 
l'imponente Durbin nella pro- 


Lotta nel fango: vince Patrick 


va dei 3 anni che veniva ri- 
portata invece da Delector 
Prad con nitida superiorità. 
Terzo dietro a Durbin e a 
Dirteo, Delector Prad scatta- 
va nel penultimo rettilineo 
sgretolando l'opposizione di 
Dirteo prima e successiva- 
mente anche quella di Durbin, 
per andare a vincere chiara- 
mente su Dirteo più brillante 
che non Durbin nella retta 
finale. 

Nell’altra prova riservata 
ai nati nel 1981, a disagio sul 
terreno il favoritissimo Dal- 
piano, era Daunar Pap a fun- 
gere da staffetta per poi lique- 
farsi come neve al sole al 
dunque quando si faceva 
avanti Duval che Francesco 
Prioglio portava ad un bel 
primo piano, mentre l’attento 
Darko controllava nel finale 
Drocea che aveva inseguito 
con puntiglio. 

Akron d’Ausa sì è dovuto 
difendere a spada tratta: dal- 
la prolungata pressione di 
Coco Bill e nel finale, dopo 
aver respinto l’attaccante, ha 


Alla 
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Saponia Gorizia 4 
Triestina 6 


(SAPONIA: Sturlî, Antonini (2), 
Perok (1), Brandolin, Vidoz (1), 
Ziotti, Giardini, Culot, Paulin, 

don. 

(TRIESTINA: Furlani, Schinaia 
(@), Prinz (1), Bono (3), Palusa, 
Cerneca, Nassiz, Galli, Molendi, 

Santis. 

i 

IGORIZIA — Dopo un primo 
tempo piuttosto scialbo concluso- 
sì con una rete per parte (vantag- 
gio iniziale per la Triestina con 
Schinaia; pronta replica goriziana 
‘cea Antonini) il derby ha vissuto i 
Stîibi' momenti più intensi nella 
ripresa, si 
NDopo aver incassato due reti 
IRR: isecutiye al 9' e al 10" ad opera 
rigpettivamente di Vidoz e di An- 
. tamini che sorprendeva Furlani 
| coù un tiro da metà campo, la 

ha stina accorciava le distanze al 

1gacon Bono. 

WDue espulsioni a poca distanza 
|: Pia dall'altra nelle file triestine 
., (MPlendi per gioco falloso e Nassiz 
la PRE proteste) accendevano la par- 
i {ol tita. La Saponia non solo non sa- 

. DÈ$a approfittare della superiorità 
. numerica ma si faceva beffare da 
Bono in contropiede che portava 
«| così la Triestina in pareggio. 

fon bastava. Dopo essersi vista 
‘annullare una rete regolare di Vi- 
; doz la Saponia offriva il fianco ad 
t una nuova segnatura dei triestini 
|, che ancora in inferiorità numerica 

= realizzavano con Schinaia. 
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wp i SERIE A-1 

367 ) 

353. ZOppas 9 

56.1: Follonica 3 

}22 (ZOPPAS PORDENONE: Para- 

362 .|,. Sutco, Santangelo, Kossler (1), 

38004» Kalik, Dall'’Acqua, Meroni (1), Le- 
> Ste.(2), Vanzo (1), Pellegrini, Batti- 

357 |, stella. AII Silvani. 


FOLLONICA: Paghi, Maldona- 
- d6\1), Fraternale, Ballati, Gianfe- 
rotti, Zanaboni, Micheli (1), Pie- 
trini (1), Gaeta, Fagiolini, 


LI 
È ORDENONE — La Zoppas 
\- Pordenone supera il Follonica e 
n inerementa il suo quinto posto, 
Nel primo tempo infatti il pun- 
teggio per i primi 15' è stato 
|, sostanzialmente in altalena. Alla 
66 {ix rete di Vanzo al 3735” ha fatto 
Sho: riscontro il pareggio di Micheli al 
“© 13%44”. Nemmeno un minuto dopo 
x Meroni riportava in vantaggio la 
x. Zòppas ma al 17?07” Pietrini fissa- 
. «Veil punteggio sul 2-2. 
AI Vel finale due reti di Leste con- 
ilo, seritivano alla Zoppas di andare al 
.J riposo sul 4-2. Nella ripresa la par- 
tita non ha offerto grandi cose ad 
|. eccezione della rete di Maldonado 
| dopo 36” e del quinto gol pordeno- 
(| nese a opera di Kòssler a 958”, 
e R.1C;! 


TRIESTE— Risultati a sor- 
presa e svolte determinanti 
nell’aspetto delle varie classi- 
fiche costituiscono il bilancio 
di una movimentata giornata 
nei campionati di hockey su 
pista. 

In serie Al la Zoppas di 
Pordenone è tornata al suc- 
cesso, battendo il Follonica e 
mettendosi in corsa per la 
conquista della quarta piazza 
con il Lodi, battuto sonora- 
mente in casa dal Vercelli e 
con un vantaggio ora di due 
soli punti nei confronti dei 
gialloblù pordenonesi. Sabato 
prossimo poi si disputerà pro- 
prio Zoppas-Lodi a Pordeno- 
ne e c'è da stare certi che sarà 
una gara tutta da vedere. 


Il calendario riserva poi per 
la squadra di Silvani confron- 
ti con le ultime quattro della 
graduatoria, esclusa ovvia- 
mente la partita di Monza con 
il Vergani; pertanto la marcia 
della Zoppas verso la conqui- 


si HOCKEY PISTA: LA ZOPPAS TORNA IN CORSA PER LA QUARTA 


PIAZZA 


sta di un posto nei play-off 
senza la disputa degli spareg- 
‘gi preliminari dovrebbe esse- 
re sgombra da ostacoli insu- 
perabili. 

In serie A2 era in program- 
ma il derby e la Triestina l’ha 
fatto suo, disputando forse la 
migliore gara dell’intero cam- 
pionato. E stato un risultato 
importantissimo quello con- 
seguito dagli alabardati) i 
quali hanno dato una dimo- 
strazione di gran carattere (la 
partita di Gorizia è stata 
infuocata dall'inizio alla fine e 
non ha concesso attimi di 
pausa agli spettatori), ponen- 
do una seria ipoteca sulla sal- 
Vezza, che ormai potrebbe 
sfuggire solo in presenza di 
‘una serie di coincidenze, 


È senza dubbio il risultato 
di maggiore spicco la vittoria 
della Triestina, che in questa 
occasione ha veramente supe: 
rato se stessa (basti pensare 
che in inferiorità numerica 


Triestina il derby della salvezza 


per una doppia espulsione 
temporanea, la squadra di 
Fonda è passata dall’1-3 al 
4-3), 


In casa della Saponia Gori- 
zia intanto c'è da registrare il 
cambio di allenatore. Nel cor- 
so della settimana il triestino 
Evandro Bartolini aveva pre- 
sentato alla società una lette- 
ra di dimissioni, presentando 
come motivazioni alcune di- 
vergenze sulle. modalità di 
gestione, ma garantendo co- 
munque, se la società lo aves- 
se ritenuto opportuno, la con- 
tinuità della guida tecnica 
fino alla conclusione del cam- 
pionato. 

La dirigenza della Gorizia- 
na ha invece optato per la 
sostituzione immediata e sa- 
bato si è seduto sulla panchi- 
na biancoazzurra Bruno Mar- 
tellani, che comunque già 
faceva parte dello staff tecni- 
co goriziano. 

U. S. 


PALLAMANO FEMMINILE A 


Trieste 17 (9) 
Mugello 15 (6) 


TRIESTE: Ridolfo, Jerman, 
Lipezynska 5, Vianello 1, Mestro- 
ni, Parovel, Degano 2, D'Adamo 1, 
(Vukajlovic 4, Annese 4, Radovini. 

MUGELLO: Giovannetti, Carro 
3, Naldi 1, Borselli 2, Ulivi 4, 
Vivoli 3, Cappelletti 1, Marchi, 
Volterrani, Piattoli R., Rensi 1, 
Piattoli 1. 

ARBITRI: Mastini e Bonocore 
di Verona. 


SERIE B 
Costa dei Barbari 18 (10) 
Vittorio Veneto 18 (9) 


COSTA DEI BARBARI: Car- 
ciotti, Zucca, Zamuner 6, Mene- 
gatti, Tessaris 1, Barbazza, Gom- 
bac, Ostolidi 1, Martinis 2, Luxa, 
Marconi 8. 

VITTORIO VENETO: Zanotto, 
Rinaldi 2, Moretton 4, Steffan 1, 
Brunetta 3, De Faveri N., De Fave- 
ri S., Bortolotto, Piccin, Bor, Au- 
gustensen 3, Da Re. 

ARBITRI: Visani e Bruni di 
Prato. 


RUGBY SERIE C2 


Trieste 0 
Portogruaro 18 
Fiamma 18 
Union 3 


PALLANUOTO SERIE B 


Infelice esordio a Como 


Batosta per la Triestina 


Como-Triestina 9-0 (1-0 4-0 1-0 3-0) 


COMO: Romanò C., Menilio 


(2), Mossi (1), Sibaud, Dalle Donne, 


Flutti, Bianchi, Ceruti, Romanò M. (1), Martinelli (3), Forni, Fusi (1), 


Pozzi. 


TRIESTINA: Zetto, Comisso, Cechet, Umer, Milossevich G., Milos- 
sevich S., Gavagnin, Venier, Coppola, Maizan, Cuccaro, Spagnoli, 


Amato. 


COMO — Inizia malamente 
il campionato di serie B' la 
Triestina che subisce una pe- 
sante sconfitta a Como 

Una sterilità preoccupante 
in attacco che l'assenza di 
Pecorella non basta a giustifi- 
care. Ad onore della Triestina 
bisogna dire che la rosa è 
stata ringiovanita di molto e 
che il Como si presenta come 
‘una delle più serie candidate 
ai quartieri alti della classifi- 
ca, ma,va imputato al sette di 
Franjkovich una certa esita- 
zione nel portare a compi- 
‘mento i momenti di superiori- 
tà numerica: sono state infat- 


ti ben sette le «zone» fallite 
Il Como stentava all’inizio 
ad imporre il suo gioco e il 
parziale di uno a zero dopo i 
primi sette minuti è la tangi- 
bile riprova. Nulla da fare pe- 
rò nella seconda frazione fini. 
ta con un parziale di 4 a 0, 
mentre più equilibrata è stata 
la terza quando il Como, a 
risultato ormai acquisito, ha 
tirato i remi in barca. 
L'ultimo tempo però ha 
avuto la stessa matrice del 
secondo e quindi il nove a 
zero finale punisce in maniera 
pesante la squadra triestina. 
A.B. 


I risultati della prima' giornata: A. Doria-Lerici SOSP., Argentario- 
Torino 11-18, Lib. Bergamo-Arenzano 11-7, Bologna-Sori 10-6, Como- 
"Triestina 9-0, Pegli-Cus Milano 13-11. 


Classifi: 


: Torino, Lib. Bergamo, Bologna, Como e Pegli punti 2; A. 


Doria*, Lerici*, Argentario, Arenzano, Sori, Triestina e Cus Milano 0, 


* una partita in meno. 


SERIE Al 
I risultati; Zoppas-Follonica 5- 
3, Roller Monza-Forte dei Marmi 
"7-3, Castiglione-Amatori Modena 
3-2, Trissino-Vergani Monza 5-7, 
Corradini-Novara, 3-1, Bassano- 
Seregno 4-3, Lodi-Vercelli 4-10. 
La classifica; Vergani Monza 
punti 32, Vercelli 30, Novara 28, 
Lodi 26, Zoppas 24, Castiglione 23, 
Corradini 22, Roller Monza 21, 
Follonica 19, Forte dei Marmi 18, 
Bassano 17, Amatori Modena 13, 
Trissino 4, Seregno 3. 


SERIE A2 

I risultati: Thiene-Breganze 3-0, 
Migliarina-Siena 7-0, Prato- 
Tricolore 7-1, Goriziana-Triestina 
4-6, Salerno-Valdagno 3-10, Giovi- 
nazzo-Viareggio 7-1. 

La classifica: Giovinazzo punti 
28, Marzotto Valdagno 25, Miglia- 
rina 23, Thiene 22, Prato 21, Bre 
ganze 18, Saponia Gorizia 16, Via- 
reggio 15, Triestina 10, Tricolore e 
Siena 6, Salerno 2. 


SERIE B 

I risultati: Viareggio-Frassati 5- 
4, Grosseto-Lodi 6-3, Villa d'Oro 
Modena-ITC 3-2, Rot. Novara- 
Pistoia 14-3, Patt. Sarzanesi-Ise 
Pordenone 4-1, Montebello-Pro 
Sarzana 5-4, 

La classifica: Grosseto punti 22, 
Viareggio e Montebello 19, Villa 
d'Oro Modena, Patt. Sarzanesi e 
Lodi 16, Frassati 15, Rot. Novara 
11, Pistoia e Pro Sarzana 7, Ise Pn 
6, ITC Monfalcone 2. 


accusato fatalmente la stan- 
chezza allargando di quel 
tanto che consentiva all’ap- 
‘postato Flight di trafiggerlo 
proprio sul palo lungo il 
guard rail. Coco Bill corona- 
va la sua efficace prestazione 
occupando un buon terzo po- 
sto, 

Corsa spettacolo il Premio 
Tersicore che ha segnato la 
fine della lunga serie viîttorio- 
sa di Alina Bi, sconfitta da 
Birio dopo vicenda mossa sin 
dal principio. Sono andati su- 
bito a lottare Boué e Armal 
che poi si sono sistemati nel- 


« l’ordine davanti ad Alina Bi, 


Birio e Bulawayo. Al passag- 
gio, Alina Bî ha iniziato la sua 
progressione ma Armal l’ha 


mandata in terza ruota sor-. 


tendo ai fianchi di Boué. Ter- 
retto a ventaglio ‘nel penulti- 
mo rettilineo, con Birio e Bu- 
lawayo a seguirne le tracce. 
Armal desisteva sulla piegata 
conclusiva lasciando in lotta 
Boué e Alina Bi, allargo della 
quale Martignoni faceva 
sprintare Birio. In arrivo, Ali 
na Bi aveva ragione di Boué 
ma non poteva opporsi allo 
slancio di Birio. 
Mario Germani 


I risultati 

Premio Melpomene (metri 1660): 
1) Bassofondo (E. Pouch). 2) Vasa- 
ri. 3) Allongo. 8 part. Tempo al km 
1.22.1. Tot. 18; 13, 14, 15; (61). 

Premio delle Muse (metri 1660); 
1) Delector Prad (A. Quadri). 2) 
Dirteo, 5 part. Tempo al km 1.243. 
Tot.: 15; 14, 20; (57). 28. 

Premio Calliope (metri 1660): 1) 
Duval (F. Prioglio). 2) Darko. 7 
part. Tempo al km 1.25.2. Tot.: 38; 
18.50; (244). 39. Duplice dell’accop- 
Dpiata (1.a e 8.a corsa): 166.670 per 
500 lire, 

Premio Euterpe (metri 1660): 1) 
Flight (C. Cossar). 2) Akron D'Au- 
sa. 3) Coco Bill. 15 part. Tempo al 
km 1.23.1. Tot.: 57; 18, 14, 17; (59). 
154. Combinazione Tris; 4, 1, 3. 
Quota lire 78.700. 

Premio delle Arti (metri 1680): 1) 
Patrick (A. Mazzuchini). 2) Akito 
Bi. 3) Demecu. 8 part. Tempo al 
km 1.21.8. Tot.: 67; 23, 25, 14; (264). 
465. { 

Premio Tersicore (metri 1660): 1) 
Birio (W. Martignoni). 2) Alina Bi.5 
part. Tempo al km 1,22. Tot.: 43; 
18, 15; (22). Duplice non vinta. 

Premio Talia (metri 1660): 1) 
Carbardox (M. Belladonna). 2) Col- 
za. 3) Casalappi. 8 part. Tempo al 
km 1,24. Tot.: 22; 15, 24, 14; (144). 
120. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
.a corsa): 219.470 per 500 lire. 

Premio Clio (metri 1600): i) Cles 
(G. Bruniera). 2) Cucciolo. 7 part. 
Tempo al km 1.23.1. Tot.: 24; 16, 
23; (30). 45. 


Pallavolo: Coppa delle Coppe 

INNSBRUCK — La Kappa Cus Torino si è aggiudicata ieri 
a Innsbruck la Coppa delle Coppe, I torinesi hanno conseguito 
la certezza matematica fin dal primo incontro odierno quando 
«gli spagnoli del Son Amar hanno battuto per 3-2 i francesi 
dell’Asnieres. Poi la Kappa ha consolidato il risultato battendo 
anche gli olandesi del Brother Martinus per 3-0 (15-6, 15-6, 15-7). 


Sui campi di rugby 


Risultati della terza giornata della seconda fase del 
campionato di rugby di serie «A»: 

Poule scudetto: Amatori Catania-Parma ’-3, Benetton- 
Fracasso 10-6, Petrarca-Sanson 13-10; Rdb Piacenza-Scavolini 


Aquila 6-20. 


Poule salvezza: Ceci Noceto-Romana Dolciaria 12-13, Cid- 
neo Brescia-Fido Mogliano 12-10, Carnicelli Firenze-Spondi 
Latte 3-0, Young Club Roma-Maa Milano 21-6. 

Questa la classifica della poole scudetto: Benetton e 
Petrarca punti 6; Sanson e Scavolini 4; Fracasso e Amatori 
Catania 2; Piacenza e Parmga0. ì 

Classifica poole salvezza: Milano, Brescia, Romana Dol: 
ciaria, Young Roma 4; Fido Mogliano 3; Latte Spondi e 
Carnicelli Firenze 2; Ceci Noceto 1. 


SCAVOLI 


la cucina con ottimi ‘“‘ingredienti»’ 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -, MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
- TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642-— MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 700, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
‘cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


€) Impiego e lavoro, 


Richieste 


CUOCO giovane referenziato 
cerca subito lavoro in zona, 
tel. 0481/777983, 16683 

GIOVANE autista volonteroso 
patente C cerca lavoro anche 
lunghi viaggi, telef. 0481/ 
888219 ore serali. 148/3 


4 Impiego e-lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. S.p.A. leader ricerca 
elementi mici auto muniti 
liberi subito minimo 24.enni 
residenti Trieste Gorizia Mon- 
falcone e circondari per inseri- 
mento in seria collaudata atti- 
vità. Offresi addestramento 
gratuito, inquadramento, pos- 
sibilità carriera, elevati gua- 
dagni. Presentarsi per’ collo- 
quio martedì 28 ore 10-12 
Motel Agip - Duino. 2/4 

A.A. AD ambosessi 23-24.enni, 
‘anche dopolavoristi, automu- 
niti, residenti Trieste e provin- 
cia, offriamo seria attività ben 
remunerata. Presentarsi mar- 
tedì ore 10-11.30 in Strada di 
Fiume 16, Alfa. 4127/4 

‘ATTORI attrici professionisti, 
aspiranti, ogni età, disposti 
compartecipare telefilms, in- 
formatevi tel. 06/351823 Bona- 
patte Film. 078/4 

AZIENDA commerciale cerca 
giovane perito meccanico co- 
noscenza lingua slovena o ser- 
bo croato, tel. 0432/600114. 59/4 

ORGANIZZAZIONE commer- 
ciale cerca zona Trieste e pro- 
vincia elementi da inserire 
proprio organico. Offresi sti- 
pendio fisso, rimborso spese e 
possibilità di carriera. Per 
informazione telefonare lune- 
dì 9-12 e 15-18, tel. 040/64123, 

4280/4 

RINOMATA cantina Nord Friu- 
lì ricerca rappresentante plu- 
rimandatario introdotto città 
Trieste per collocamento pro- 
pri vini Doc. Scrivere a Publi- 
kompass n. 41/F 34100 Trieste. 

58/4 


Artigianato 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa. 


Bezzi, tel. ‘768606. 4231/6 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 794100. 4281/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 
27/A. 3757/6 
A. SBOMBERIAMO gratis ap- 
‘partamenti cantine ritiriamo 
mobili eseguiamo traslochi, 
tel. 744010. 3938/6 
ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimi costi pre- 
ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediata/Tv colori garantita 3 
mesi, 763545. 2638/6 
DITTA artigiana esegue im- 
pianti riscaldamento sanitari 
gas pulizia caldaie riparazioni, 
tel. 912490 - 910537. 4128/6 
FALEGNAME esegue lavori a 
domicilio massima serietà, tel. 
831103. 4325/6 
PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi, tel. 734023, 
4113/6 
PITTORI tappezzieri, riparazio- 
ni in genere, telef. 51563 ore 


pasti. 3883/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


e nt 
PIZZI, tende, tovaglie, lenzuoli, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tap- 
peti, arazzi, tessuti, purché 
‘antichi acquistiamo, telefona- 

Te 793972 abitazione 941093. 
4253/10 


LE Mobili 
e pianoforti, 


ACQUISTIAMO mobili fino 


1950, soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, orologi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti eventualmente 
sgomberando, telefonare 
793972 abitazione 941093. 
4253/11 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
vasi, statue, cartoline, libri, 
bambole, curiosità, compero 
contanti, eventualmente 
sgomberando, telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 

4253/11 


12 Commerciali 


ACQUISTO oro, e oro monetato 
realizzo immediato. Oreficeria 
Lambda Spiridione 6, tel. 
64355. 2382/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO. ITA- 
LIA 28 primo piano. 160/12 

ORO, argento monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi Orefi- 
ceria e numismatica Piccolo 
Gioiello via Ginnastica 1. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378. 4030/14 


A.A. CONCESSIONARIA. Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Kawasaki 
500 Z 80, Golf 1.1 81, Fiesta 
Casual 81, Mini Metro 82, Ci- 
troén LNA 83, Dyane 6, Fiat 
127, 131 Racing, Alfasud 80, 
Bagheera, Maggiolino 1.3, 
Sunbeam TI, Horizon diesel 
83, 1510 1.3, Peugeot 104 - 305 
diesel 79-82 - 505 turbo diesel 
82, BMW 520 78, Furgone Can- 
guro. 4096/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE. AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo. 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 48 
mesi senza cambiali pemutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta GTV 2000 79, 
Alfetta GTV 1800 75, Alfetta 
2000 82, Duetto 1600 per ama- 
tori, Alfetta 1800 78-76. FIAT 
131 Mirafiori CL 1300 83, 127 
Panorama 82, 127 902 3 porte 
CL 83, 127 3 porte 78, 127 sport 
70 HP da immatricolare con 
forte sconto. LANCIA HPE 79. 
CITROEN Dyane 6 82 - CX 
2000 778. VOLVO ,244 DL 77. 
VOLKSWAGEN 1600, Golf 
iniezione 79, Golf cabriolet 
1100 82. VESPA 125 ET3 79. 
SUL \NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
CII 3787/14 

ALFETTA 74 uniproprietario in 
condizioni eccezionali vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52, tel. 
568331. 3/14 

ALL’AUTOROTOR Automerca- 
to concessionaria Saab viale 
Sanzio 11, tel. 51400 - 577022. 
Trovate autovetture. d’occa- 
sione di tutte le marche garan- 
tite, pagamento dilazionato 
anche senza acconto, aperto 
sabato mattina. 4218/14 

AUDI 100 CD unico proprietario 
"79, metallizzata, tel. 44181. 

AUTOBIANCHI A 112 XL, ’83, 
unico proprietario, tel. 44181. 

111/14 

BMW 520 i ’82, superaccessoria- 
ta, tel. 44181. ‘i 111/14 

BMW 320 M 60 ‘81, 520 ’78-79, 
518 De Lux. ’80. Concessiona- 
ria Gienne Barcola, tel. 44181. 

111/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel. 
Ritmo 65 CL 5 marce 79, 127 
900 special 82, R 5 TL 83,R 9 
GTS 82; Ford 1.3 Ghia 81,R 14 
GTL 80 garantite. Muggia tel. 
274275. 4095/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA:; 126, 127 sport, 
128, 131 CL, Ritmo 60 L, 65 
targa oro, A 112 Elegant, Mini 
90, Golf GL, Alfasud sprint 
veloce 1500, BMW 1602, Re- 
kord 2000 diesel, Lada Niva 
4x4, Ascona 1300, Kawasaki 
1000, Renault 5 TL. Permutia- 
mo usato per usato. Pagamen- 
to rateale. Via Franca 4/2, tele- 
fono 750749. 3989/14 

BMW 316 ’77 ìn perfetto stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 

GOLF verde chiaro 1976 5 porte 
3.200.000, tel. 826084. 3923/14 

MERCEDES 190 diesel, 190 E, 
190 normale, 240 diesel, impor- 
tazione diretta vendonsi Cen- 
tro Motonautico Gorizia, via 
Rossini 11, tel. 0481/84480, te- 
lex 461045. 2/14 

MERCEDES 240 diesel marzo 
1983 superaccessoriata în ga- 
ranzia vendo, tel. 0481/84480 - 
31963. 2/14 

RENAULT 18 GTL '79 unipro- 
prietario vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 

VOLVO 343 DL automatico 78 
‘uniproprietario vende anche a 
rate Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52, tel. 568331. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. CENTRO VACANZE comu: 
nica di essersi trasferita da via 
Nazionale in via Flavia (ango- 
lo via Rosandra) tel. 830111. 
Esposizione permanente Cam- 
pers Westfalia, Autocaravan 
Niesmann, carrelli appendice 
e porta imbarcazioni gancì 
traino, tende verande tede- 
sche Brand Roulottes e Cam- 
pers usati varie marche, 

2933/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI ambulanze cen- 
tralissime anche attrezzate 
per ginecologo, telefonare ore 
9-13 al 60836. 4248/19 

MONFALCONE zona artigiana- 
le industriale nuovi capannoni 
180-220 mq affittansi. Agenzia 
Italia, 0481/74404. 169/19 

ROIANO parcheggi in garage 
per auto o camper chiavi pro- 


prie affittansi, 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


AGENZIA Tata-Italtouring, 
Tarvisio, via Vittorio Veneto 
N, 19, tel. 0428/2166, affitta a 
Tarvisio, negozio abbiglia- 
mento tab. IX, X, XIV, in 
nuovo centro CAIO Al o 3 

720, 

CERCO urgentemente negozio 
Tv, elettrodomestici, apparec- 
chiature varie pago contanti, 
telefonare 755059. 14/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende, rosticceria guadagno 
altissimo, 41807, 1/20 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende colori vernici 
carta parati 30.000.000, 45947. 


1/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO in acquisto casetta pre- 
feribilmente con giardino pa- 
go in contanti esclusi interme- 
diari, telef. 755059. 14/21 

DA privato cerco 2 camere sog- 
giorno cucina massimo 
60.000.000. contanti, telef, 
630120 ore negozio. 121/21 

PRIVATO acquista casetta con 


giardino, telef. 768744. 4198/21 ! 


Pag. 15 


STABILIMENTO zona indu- 
Striale Trieste 1000 mq edifica- 
ti con spazio scoperto paga- 
mento contanti società acqui- 
sterebbe. Scrivere a Publi- 
kompass casetta n. 41/G 34100 
‘Trieste. 4226/21 

VILLETTA: 0 casetta anche da 
ristrutturare possibilmente 
con giardino cerco da privati. 
Pagamento contanti, telef. 
732498. 1921 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Tata-Italtouring 
Tarvisio, via Vittorio Veneto 
n. 19, tel. 0428/2166 vende a 
Valbruna, appartamento trilo- 
cale, nuovo, arredato e perso- 
nalizzato, prezzo interessante; 
‘a Camporosso, appartamenti 
bi-trilocali, nuova costruzione, 
possibilità mutuo, pagamenti 
dilazionati; a Valbruna, ap- 
partamenti, bi-trilocali, con o 
senza autorimessa, nuovi, po- 
sizione tranquilla, pagamenti 
dilazionati: a Tarvisio, terreno 
edificabile di mq 2.200, zona 
centrale, prezzo interessante; 
a Tarvisio appartamenti in 
condominio, ville a schiera; a 
Camporosso, bar-ristorante 
tavola calda in nuova costru- 
zione, possibilità mutuo, 
pagamenti dilazionati. 3/22 

APPARTAMENTO 3 camere, 
cucina, servizi, ripostiglio, 
cantina 103 mq, riscaldamen- 
to autonomo, via Ciamician, 
vende privato 65 milioni, pa- 
gamento da concordare, tel. 
60996. 2798/22 

ATTICO signorile con vasta ter- 
razza salone due stanze servi- 
zio vendesi, 766676. 19/22 

BOSCHETTO-SANZIO recente 
tranquillo cucinino due stanze 
stanzetta tinello bagno pog- 
giolo ottime condizioni, 
766676. 19/22 

CASETTA tre camere cucina 
bagno giardino 98.000.000 visi- 
tare Campanelle 84 lunedì 15- 
15.30 geom. Sbisà, 942494. 


DUINO vendonsi appartamenti 
3 letto garage in palazzina 
Agenzia Gabbiano, 0481; 
45947. 1/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA recente, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore 41.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel, 61712. 4198/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA moderno, 4 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
autoriscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10; tel. 61712: 

4198/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in casa signorile RANDLER 
da restaurare 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4198/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MONTEBELLO in palazzina 
recente, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, terrazza, can- 
tina, riscaldamento, ascensore 
59.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4198/22 

IMMUSILIARE CIVICA vende 
VIALE moderno, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 2 
poggioli, autoriscaldamento, 
ascensore 62.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4198/22 

LIBERO via Settefontane piano 
sesto stanza soggiorno angolo 
cottura bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore vendo, tel. 
130344. 3647/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano appartamento ul- 
timo piano 90 mq posto mac- 
‘china 49.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fiumicello villaschiera su tre 
piani bellissima comoda nuo- 
va piccolo scoperto, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
nuove villa 3 letto soggiorno 
cucina 3'bagni taverna lavan- 
deria cantina grande mansar- 
da garage, giardino, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fiumicello appartamento 
nuovo 90 ma garage 56.000.000 
mutuabili, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 


Pieris nuova villaschiera 3 let- _ 


to soggiorno cucina doppi ser- 
Vizi cantina ‘taverna garage 
mansarda, 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente ultimo 
piano 80 mq cantina garage 
59.000.000, 41807, 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia Ron- 
chi casa con 8.000 mq terreno; 
45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Ronchi appar- 
tamento 2 letto garage 
52.000.000, 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 
appartamenti 1-2 letto, vere 
occasioni, 45947 - 44449, 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende in palazzina 2 
letto cantina garage orto, 
47945. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende grazioso appar- 
tamento 1 letto garage 
49.000.000, 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende STARANZA- 
NO appartamento 3 letto ga- 
rage ottime rifiniture. OCCA- 
SIONE, 45947. 1/22 
PRONTINGRESSO apparta- 
mento con mansarda o con 
portico giardino Gretta. Im- 
presa Canarutto, tel. 60251. 
ROIANO due stanze cucina ba- 
sno libero vendesi, telef. 
75735 - 227237. 4121/22 
SELLA Nevea vendo apparta- 
mento arredato 2 camere sog- 
giorno servizi 2 terrazze, mq 
70, 63.000.000 possibilità box, 
040/208251. 1/22 
VENDO libero Muggia attico 
panoramico due stanze salone 
cucina doppi servizi terrazza 
riscaldamento ascensore, tel. 
730344. 3647/22 
VILLESSE Impresa Mario Ja- 
cumin vende ultimi apparta- 
menti pronta consegna, possi- 
bilità contributo regionale, 
0481/75130 ufficio. 180/22 
ZONA Foro Ulpiano vendesi ap- 
partamento 240 mq prestigio- 
so, 766676. 19/22 
55.000.000 vendesi libero prossi- 
mità Garibaldi 75 mq perfetto 
riscaldamento metano, 
766676. 19/22 
3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista ecce- 
zionale golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi, tel. 
60251. 4152/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


AGENZIA Tata-Italtouring, 
‘Tarvisio, via Vittorio. Veneto 
n. 19, tel. 0428/2166 affitta a 
Tarvisio, appartamenti turi- 
stici, bene arredati, riscaldati, 
da una settimana a tre mesi. 

3/23 


24 Smarrimenti 


PASTORE tedesco smarrito zo- 
na Commerciale (Cologna) età 
5 mesi nome Cherry, pregasi 
rinvenitore. telef. 415385 (ore 
pasti), 4331/24 

SMARRITI occhiali vista, saba- 
to, zona Posta - via Udine, tei. 
912631. 4321/24 


i Eee 


È 


ESTERI 


IL PICCOLO 


UN’ALTRA CRUENTA INCURSIONE DELLE FORZE DI TEHERAN 


iran e Iraq a ferro e fuoco 
In tre giorni 17 mila morti 


Secondo gli iracheni l’assalto è 


NICOSIA — Le forze irania- 
ne hanno assunto il controllo 
di un tratto di sette chilome- 
tri di territorio iracheno lungo 
il fiume Tigri, parallelamente 
alla superstrada Bassora-Al 
Amarah, nel corso di aspri 
combattimenti'protrattisi per 
tutta la notte e proseguiti nel- 
la mattinata di ieri. 

E’ quanto afferma un comu- 
nicato diffuso dalla agenzia 
ufficiale iraniana Irma. Le for- 
ze iraniane, dice l’Irna, hanno 
attaccato anche posizioni ira- 
chene a Sud di Al Uzair, 100 
chilometri a Nord di Bassora 
e 25 a Ovest del confine inter- 
nazionale. 

«Le posizioni nemiche sono 
state martellate pesantemen- 
te e la zona liberata dai nemi- 
ci dell'Islam», dice il comuni- 
cato aggiungendo che le forze 
di Teheran hanno pure com- 
pletato operazioni di rastrel- 
lamento in alcuni dei 30 vil 
laggi iracheni catturati negli 
ultimi due giorni in prossimi- 
tà della confluenza fra i fiumi 
Tigri ed Eufrate. 

Radio Bagdad ha a sua vol- 
ta annunciato che le forze ira- 
chene hanno stroncato un at- 
tacco iraniano lanciato intor- 
no alle 4.30 della notte. 

«E' stata una battaglia rapi- 
da e aspra — ha detto l’emit- 
tente — il nemico è stato 
costretto a ritirarsi lasciando- 
si dietro un gran numero di 


morti, feriti e ingenti quantità 
di materiale bellico». 

La zona della battaglia, se- 
condo la radio, era sul fianco 
settentrionale del fronte di 
cento chilometri lungo il qua- 
le gli iraniani hanno lanciato 
l'offensiva «Kheibar», in atto 
da mercoledì scorso, con 
l'obiettivo di controllare la su- 
perstrada per isolare Bassora, 
la seconda città irachena 
dopo Bagdad. 

Secondo Bagdad, i primi tre 
giorni di invasione sono co- 
stati all'Iran più di diecimila 
morti. Gli iraniani affermanò 
da parte loro di aver ucciso 0 
ferito più di 7000 soldati di 
Bagdad, prendendo 800 pri- 
gionieri. 

L'Iran, intanto, si prepara a 
impegnare altri 300 mila uo- 
mini nell’offensiva in corso 
contro l’Iran con l’obiettivo di 
tagliare la strada per Bagdad 
e infliggere un colpo decisivo 
all'avversario. 

Lo affermava ieri il quoti- 
diano londinese «Observer» 
citando fonti dei servizi segre- 


ti occidentali, stando alle 
quali truppe iraniane si vanno 
ammassando lungo il confine 
a Nord-Est di Bassora, ma 
dovranno superare un com- 
plesso sistema difensivo ira- 
cheno e vasti campi minati 
per raggiungere la strada che 
conduce.a Bagdad. 


Ian Mather, specialista mili- 
tare del giornale, afferma che 
gli esperti occidentali, im- 
pressionati dai «sostanziali 
successi iraniani» di questi 
giorni, non sono più tanto 
convinti che nessuna della 
partì sia in grado di imprime- 
re al conflitto una svolta radi- 
cale. 

L'Iran, secondo Mather, ha 
catturato due vaste regioni 
attorno alle città irachene di 
©Omran e Sulaymanryah nel 
Kurdistan e più a Sud, ove è 
in atto l'’ammassamento, oc- 
cupa una fetta di territorio 
larga circa sei chilometri. 


stato respinto - L’«Observer» prevedo un attacco a Bagdad 


Mosca: Colpa degli Usa 


MOSCA — Uno «spargimento di sangue tragico e insensato»: 
così la «Pravda» ha definitio ieri la guerra tra Iran e Iraq 
affermando che gli Stati Uniti non mancheranno di trarre 


vantaggio dal conflitto. 


Dopo aver riferito sull’ultima offensiva iraniana, l'organo del 
Pcus scrive che Iran e Iraq sono paesi ancora in cerca di una 
economia forte e che non vi è dubbio sulla volontà dei rispettivi 
popoli di tornare a dedicarsi ad attività pacifiche. 


Ma nel mondo, osserva il giornale, 


«vi sono circoli che 


vorrebbero trarre profitto dalla insensata, sanguinosa guerra 
per rafforzare il proprio controllo politico e la loro presenza 
militare... Si tratta soprattutto degli Stati Uniti che hanno nel 
mirino della loro marina, stazionata nell'Oceano Indiano, Iran, 
Iraq e gli altri stati della regione del golfo Persico». 

La «Pravda» afferma ancora che «le pericolose manovre dei 
militari americani con il pretesto del conflitto Iran-Iraq» non 
faranno che acuire la tensione nella regione. 

«L’esperienza del Libano ha dimostrato ancora una volta a 
cosa conduce la “pacificazione” militare americana”, scrive la 


«Pravda». 


Il commento, che critica l’Iran peril no opposto nell’autunno 
scorso alla risoluzione del consiglio di sicurezza dell'Onu per 
una tregua fra le parti, è in linea con la posizione ufficiale di 


Mosca sul conflitto. 


PREMIER DELLA GERMANIA EST 


Bonn: silenzio stampa 
sulla clamorosa fuga 


dei parenti di Stoph 


I cinque sempre all'ambasciata di Praga 


BONN — Silenzio stampa a 
Bonn sulla clamorosa vicenda 
dei cinque congiunti del pri- 
mo ministro tedesco orienta- 
le, Willi Stoph rifugiatisi da 
venerdì nell’ambasciata della 
Germania occidentale a Pra- 
ga. Lo ha decretato il ministro 
degli esteri, Hans-Dietrich 
Genscher spiegando che «la 
soluzione di problemi umani- 
tati richiede cautela e discre- 
zione, non pubblicità». 

I congiunti di Stoph sono 
stati identificati dal quotidia- 
no di Amburgo «Welt am 
Sonntag», per la_ nipote, In- 
grid Berg, il marito di lei 
Hans-Dieter Berg, la madre di 
Berg, Olga, i due figli della 
coppia, Jens di 7 anni e Simo- 
ne, una bimba di 3 anni. Se- 
condo il giornale, altri tre te- 
deschi orientali hanno chiesto 
asilo all'ambasciata. 

Stoph è il numero due della 
gerarchia tedesco-orientale 
dopo.il presidente e segretario 
del Pe, Erich Honecker. 

Un portavoce del ministero 
per gli affari tedeschi ha di- 
chiarato che il governo di 


L'ESUBERANZA. 1.6 


109 CV, oltre 175 km/h. La più giovane del- 
la famiglia Giulietta è già rappresentativa 
di tutte le caratteristiche che contraddi- 
stinguono l’intera gamma. Potente, ma co- 
struita per garantire, con la sua robustez- 
za, la massima sicurezza ed il miglior con- 
fort per chi la guida. Sportiva e veloce, la 
Giulietta 1.6 lascia sulla strada un'impronta 
inconfondibile: la famosa linea a ‘cuneo’. 

Elastica e snella nel traffico, stupefacente 
per il suo eccezionale coefficiente di penetra- 
zione aerodinamica, il cuneo più ‘piccolo* 
è sempre il più grande nella 
sua categoria. 


ALFAROMEO(4:1413j] 
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Bonn sta cercando con l'aiuto 
di consulenti legali di ottene- 
re un lasciapassare per la fa- 
miglia Berg. 

«E una situazione difficile. 
La decisione non dipende da 
noi. Il caso è naturalmente 
più complicato di altri in pas- 
sato», ha dichiarato a sua vol 
ta il ministro per gli affari 
tedeschi, Heinrinch Windelen, 
riferendosi all'episodio del 20 
gennaio, quando sei tedeschi 
orientali ottennero il salva- 
condotto per Bonn dopo es- 
sersi introdotti nell’ambascia- 
ta americana a Berlino Est. 

L'agenzia ufficiale tedesca 
orientale Adn non ha: dato 
finora notizia dell'incidente. 

Evidentemente timoroso 
che l'episodio possa compro- 
mettere il recente ammorbidi- 
mento della Germania Est in 
materia di visti di uscita per 
la Germania Ovest, un porta- 
voce democristiano ha detto 
di sperare che la «coalizione 
del buonsenso» cui Bonn e 
Berlino Est sembrano essere 
pervenuti possa «reggere a 
questa nuova prova». 


L’AFFLUENZA ALLE URNE PIÙ ALTA DEL PRE 


Lunedì, 


27 febbraio 1984 


| MILIZIANI SCIITI OCCUPANO A BEIRUT ANCHE LE EX POSTAZIONI USA 


Arafat 
ritorna 

a consulto 
da Hussein 


AMMAN — Il leader del- 
lOlp Yasser Arafat, è giunto 
ad Amman per colloqui con re 
Hussein di Giordania sulle 
iniziative politiche comuni e 
sul futuro dei rapporti. 

È la prima visita di Arafat 
in Giordania dall’aprile scor- 
so, quando Hussein ruppe i 
colloqui con il leader dell’Olp 
perché non era riuscito ad 
avere l’appoggio delle fazioni 
radicali per negoziati con- 
giunti con il Re. 

Usa e Urss hanno ruoli im- 
portanti in Medio Oriente e 
quello di Mosca non può esse- 
re ignorato, ha detto, dal can- 
to suo, il presidente egiziano 
Hosni Mubarak, in un’intervi- 
sta alla televisione jugoslava. 
Il leader egiziano ha anche 
detto che i rapporti bilaterali 
con l'Unione Sovietica vanno 
«migliorando». 

I rapporti tra i due paesi, 
tesi dopo l’espulsione dei 
17.000 militari sovietici dall’E- 
gitto ordinata dal presidente 
Sadat nel 1972 e ulteriormen- 
te inaspritisi dopo la firma del 
trattato di pace con Israele, 
hanno registrato un lento mi- 
glioramento dopo l’avvento di 
Mubarak alla presidenza. 


Ultimato il ritiro americano 


La «New Jersey spara ancora 


Massiccio esodo cristiano 


Il fuoco navale protegge Suq-el-Gharb 


BEIRUT — Il ritiro da Beirut dei marines della forza 
multinazionale di pace è completo da ieri mattina. Erano le 
11.27 (italiane) quando l'ultimo automezzo del contingente 
americano, un autoblindo del tipo «Amtrak» si è imbarcato 
con il suo equipaggio su una delle tante unità di appoggio 
della Sesta flotta che incrociano al largo di Beirut. 

A terra sono rimasti in tutto un centinaio di uomini; il 
loro compito sarà sostanzialmente ed unicamente, quello di 
presidiare l'ambasciata del loro paese, che sorge alla estrema 
periferia della capitale libanese. 

Erano trascorsi appena tre minuti dall’imbarco dell’ulti- 
ma unità americana sulle navi della Sesta flotta che due 
miliziani sciiti, a bordo di una jeep, prendevano possesso 


della piazzola dalla quale gli elicotteri della Sesta flotta. 


avevano fatto la spola tra la terraferma ed il Mediterraneo. 

Erano esattamente le 11.30. Due minuti dopo la bandiera 
verde delle milizie della «Amal» sventolava sul posto di 
osservazione dislocato sulla spiaggia di Beirut e che, per 
diciassette mesi, era stato presidiato dai marines. 

La corazzata americana «New Jersey» ha aperto il fuoco 
sui monti del Libano centrale, un'ora dopo il completamento 
del ritiro dei marines dall'aeroporto. La radio drusa «Voce 
della montagna» ha comunicato che la New Jersey stava 
colpendo posizioni druse, dopo che un ricognitore americano 
in volo sulle montagne era stato fatto segno al fuoco della 
contraerea. 

Le navi americane avevano già sparato due volte nella notte 
contro i drusi che stavano ammassando le loro forze 

A Damasco, un portavoce militare ha dichiarato intanto che 
il fuoco dell’antiaerea siriana ha costretto «aerei americani» a 
intervenire la rotta puntando verso il mare. 


BEIRUT — Molti cristiani 
fuggono da Beirut Est dopo i 
bombardamenti sulle loro ca- 
se provenienti dalle monta- 
gne, controllate dai siriani e 
dai drusi, 

Gli abitanti del settore cri- 
stiano della capitale divisa te- 
mono altri bombardamenti, e 
sono spaventati dai grandi 
successi politici e militari ot- 
tenuti questo mese dai musul- 
mani sostenuti dalla Siria, 
contro il Presidente cristiano, 


Francese 
ucciso 


a Beirut 


BEIRUT — Un soldato fran- 
cese della forza multinaziona- 
le è rimasto ucciso da una 
granata di mortaio scoppiata 
a poca distanza dal suo posto 
di osservazione. Salgono così 
a 84 soldati francesi morti in 
Libano dal settembre 1982. 


Ieri le elezioni nel paese basi 
dopo una campagna sanguinosa 


I sondaggi prevedono che il partito nazionalista raggiungerà la maggioranza assoluta 


MADRID — Dalle nove alle 20 
di ieri sono stati aperti i seggi 
nel paese basco spagnolo. So- 
lo oggi si sapranno i risultati 
in misura sufficientemente in- 
dicativa. 

Le operazioni di voto si so- 
no svolte regolarmente e sen- 
za incidenti, sotto la protezio- 
ne di varie migliaia di uomini 
della polizia nazionale, della 
guardia civile, della polizia 


‘autonoma basca e delle poli- 


zie municipali. 

Quanti temevano un'af- 
fluenza alle urne piuttosto 
scarsa sono smentiti dai primi 
dati. L'affluenza, secondo le 
stime ufficiose, dovrebbe ag- 
girarsi intorno al cinquanta 
per cento, una percentuale 
che, tenendo conto delle pes- 
sime condizioni del tempo, va 
considerata più che decorosa. 

Gli elettori sono attorno a 
1.580.000 e i deputati al parla- 
mento regionale sono 75. La 
regione basca comprende tre 
province,. Vizcaya (Bilbao), 
Guipuzcoa (San Sebastiano) e 
Alava (Vitoria), e ogni provin- 
cia elegge 25 deputati. sebhe- 


L'EQUILIBRIO. 1.8 


122 CV, oltre 180 km/h. Maggiore potenza per sfruttare me- 
glio tutte le caratteristiche d'avanguardia del progetto Giuliet- 
ta: motore ad accensione elettronica “breakerless*; 
distribuzione bilanciata dei pesi grazie al 
gruppo frizione-cambio-differenziale nella 
parte posteriore; ponte De Dion; freni 
qa disco con servofreno sulle 4 ruote. 
La strumentazione ricca e completa, 
la perfetta visibilità e il confort di 
guida, fanno dell'automobilista il 
Vero padrone della sua vettura. 


ne quella di Bilbao rappresen- 
ti oltre il 50 per cento del 
censo elettorale, e quella di 
Vitoria solo poco più del 10 
per cento. 

La campagna elettorale si è 
chiusa nel sangue. Govedì 
sera veniva assassinato a San 
Sebastiano il candidato socia- 
lista Enrique Casas, con ogni 
probabilità dai commando 
autonomi anticapitalisti del- 
l’Eta, e ieri l’altro veniva ucci- 
so.in territorio francese un 
membro. dell'Eta, Eugenio 
Gutierrez Salazar, dai «grup- 
pi antiterroristi di liberazio- 
ne» (Gal). 


tando il popolo a votare in 
libertà e responsabilmente, 
dicono fra l’altro: «Quando 
ancora non si era spenta la 
commozione prodotta dall’as- 
sassinio del senatore Enrique 
Gasas, la logica infondata del- 
l'occhio per occhio e dente.per 
dente ha abbattuto la vita di 
un altro uomo, Eugenio Gu- 
tierrez... 

«Nell'esercizio del nostro 
ministero pastorale, ribadia- 
mo ancora una volta la nostra 
più ferma condanna dei delit- 
ti che violano il diritto sacro 
alla vita, mettendola al servi 
zio di interessi e strategie po- 
litiche». 


Gutierrez, di 30 anni, si era 
rifugiato circa un anno fa in 
Francia, ed è stato assassina- 
to mentre usciva da un istitu- 
to dove dava lezioni di lingua 
basca. 

La sua uccisione è stata 
deplorata, e il primo ministro 
spagnolo Felipe Gonzalez l’ha 
condannata con particolare 
fermezza, per evitare le accu- 
se che certi settori baschi fan- 
no al governo, di essere trop- 
po tollerante con il misterioso 
«Gal». 

I vescovi delle tre principali 
città basche hanno diffuso un 
comunicato nel quale, esor- 


Il partito nazionale basco 
appare il favorito, e anzi i 


Brasile: primi morti di Carnevale 


SAN PAOLO — Una ventina di persone che facevano parte 
di un corteo carnevalesco in Brasile sono state travolte ed 
uccise da un autobus. L'incidente è avvenuto a Natal, capitale 
dello stato di Rio Grande do Norte. 

Nella città era in programma la festa di Carnevale e nelle 
strade c'era molta gente che assisteva alla sfilata delle scuole di 
samba. Improvvisamente, sul corteo è piombato un autobus il 
cui conducente era ubriaco. Diciannove persone sono morte 
per le gravi ferite riportate | ed un’altra decina è stata ricoverata 


sondaggi prevedono che pos- 
sa raggiungere la maggioran- 
za assoluta, con almeno 38 
deputati. 

I socialisti, guidati dal loro 
leader Txiki Benegas, si sono 
duramente battuti per ottene- 
re almeno il secondo posto. 
Altro partito in lizza è Euska- 
diko Eskzerra, nazionalista 


in ospedale. 


LA SAGGEZZA. 2.0 TURBO DIESEL. 


Oltre 155 km/h. Il cuore del turbo, i nervi della Giu- 
liefta. Il suo propulsore (1995 cc), progettato fin dall'ori- 


basco di sinistra. 


gine per l'alimentazione con turbo com- 
pressore, assicura massima poten- 
za, economia di esercizio (oltre 12 
km con 1 |. a 120 km/h) presta- 
ioni brillanti, totale affidabilità. 
E uno straordinario confort per 
hi guida e per chi Viaggia, 


SL 


UANDO LA IECNOLOO. 


UN'INTERVISTA 


Kissinger: 
nella Nato 
più potere 
agli europei 


NEW YORK — L'Alleanza 
atlantica dovrebbe essere ri- 
strutturata in modo tale da 
attribuire alle nazioni euro- 
pee maggiori responsabilità 
nella difesa nel loro continen- 
te. Lo scrive l’ex segretario di 
stato statunitense Henry Kis- 
singer nell'ultimo numero del 
settimanale «Time». 

Riferendosi a controversie 
«preoccupanti e senza prece- 
denti» fra gli Stati Uniti e i 
loro alleati della Nato, Kissin- 
ger scrive che esse hanno de- 
terminato «una situazione 
estremamente pericolosa» e 
che «il protrarsi delle correnti 
attuali può solo portare alla 
demoralizzazione dell'allean- 
za occidentale». 

L’ex segretario di stato ri 
tiene che vada presa una im- 
portante decisione politica 
«per dare un nuovo senso .al- 
l’unità dell'occidente e una 
nuova vitalità alla Nato». Egli 
propone, in particolare, una 
ristrutturazione delle truppe 
della Nato comprendente un 
aumento dei contingenti delle 
nazioni europee; in tal caso, 
afferma Kissinger, gli effettivi 
statunitensi in Europa rimar- 
rebbero invariati, 


Giulietta ha compresa nel prezzo, la 


LA FORZA. 2.0 TURBO AUTODELTA 


170 CV. 206 km/h. Nata dalla collaborazio- i 
ne con gli specialisti delle vetture da com- | 
petizione, é potenza che si scatena al tocco 
dell'acceleratore per entusiasmanti sensa- 
zioni di guida; una potenza, però sempre 
assolutamente sotto controllo. 
Una vettura in versione limitata ed esclusi- ici 
va. Il cuneo all'ennesima potenza. 

Giulietta 2.0 Turbo Autodelta: l'’enfant terri- 
ble” della famiglia Giulietta. 


Amin Gemayel. Secondo Fadi 
Hayek, portavoce della mili- 
zia «Forze libaresi», da alcuni 
rioni il 60 per cento della po- 
polazione è fuggita in zone più 
Sicure, o all’estero. 

Da Beirut Est, sottoposa da 
mesi di continui bombarda- 
menti, molti cristiani sono an- 
dati nei villaggi sulle monta- 
gne. La moglie di un arredato- 
re, che col marito spera di 
raggiungere Cipro, dice: «Tut- 
ti abbiamo lasciato le case; la 
gente sta nelle tende e nei 
campeggi. Questo mese, in 
una sola settimana la mia ca- 
sa è stata colpita da tre razzi». 
Il marito ha una vistosa ferita 
‘a una mano, causata da un 
razzo. 

Il bombardamento dal 2 
all’8 febbraio, dicono alcuni; è 
stato il peggiore da quando la 
guerra civile cominciò nel 
1975; altri affermano: «E stato 
terribile come quello dell'ot- 
tobre 1978, quando i siriani 
cannoneggiarono Beirut Est 
per 10 giorni». 


Vera Abufadel, 34 anni, 
massaia, dice: «Durante gli 
attacchi sono stata nascosta 
una settimana in un corridoio 
con la famiglia». 
TIT 


ENRICO MAIONICA, assente 
da Trieste, apprende la scom- 
parsa della cara zia 


Rita 
ed è vicino a GIANNA con tutto 
il suo affetto. 
Trieste, 27 febbraio 1984 
STTTUL PERSIA NZIRISTI 
27.2.1982, 27.2.1984 


Sarai sempre con noi mamma 
e nonna 


Lidia Tissini 
Tua figlia NELLA 
e nipoti 
Trieste, 27 febbraio 1984 
e  — 9" ì 
II ANNIVERSARIO 


Luigi Taucer 


Con pensiero commosso ELE- 

; FABIO e famiglie ne ricor- 

dano la figura e la sua-grande, 
istintiva umanità. 


Trieste, 27 febbraio 1984 © 
TETI TIRATURA II 
II ANNIVERSARIO 


Angela Cotide 


sei sempre nel nostro cuore, 
MARIA e GIORGINA 


‘Trieste, 27 febbraio 1984. 


al ui 


Supergaranzia 1+3+-6 


1 anno di garanzia totale + 3 anni 

di Pronto Alfa contro tutti gli.imprevisti 
dell'automobilistà +6 anni 

contro la corrosione passante. 


Porco 


IA È ARTE. 


